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DOPO GIORNATE DI INCERTE TRATTATIVE SULLA POLITICA ECONOMICA 


IL GOVERNO SI 



DIMESSO 


La DC si è irrigidita sulla linea della recessione 
Il Paese ha bisogno di un profondo rinnovamento 

*> ( f , • » 

L'ultima riunione del Consiglio dei ministri convocata improvvisamente nella tarda serata, dopo che erano stati confermati i contrasti tra i ministri finanziari - La decisione che ha 
portato all'apertura della crisi presa nel corso di un « vertice » democristiano presieduto da Fanfani - Le dichiarazioni ufficiali e i primi commenti -1 dissensi sulle misure creditizie 


Il governo Rumor si è dimesso. L'ultima riunione del Consiglio dei ministri è stata con¬ 
vocata nella tarda serata di ieri, con decisione improvvisa, dopo che nel corso della gior¬ 
nata avevano trovato conferma, durante una defatigante serie di consultazioni, i contrasti sulla 

linea di politica economica del governo.. Un breve incontro del presidente del Consiglio con i 
ministri dei dicasteri finanziari aveva registrato una situazione bloccata, in cui tutte le parti 
in causa mantenevano le rispettive posizioni. Dopo avere bruscamente irrigidito il proprio 

atteggiamento, tagliando in tal 
modo ogni margine alla trat- 
■ 0 tativa, la DC ha deciso in fa- 

| linfiin vore delle dimissioni del go- 

| II^IVI 1 Cr III 1^7VI verno nel corso di un « verti¬ 

ce » svoltosi nel primo poma- 

- - - riggio al quale hanno preso 

> _ parte il segretario del partito, 

r> niiirrpmvr ii ii i i Fanfani, l’on. Rumor e il mi- 

T E DIMISSIONI del gover- alcun modo ad avviare a nistro de i Tesoro, on. Colomb,. 


T E DIMISSIONI del gover- 
no Rumor avvengono in 
un momento estremamente 
delicato e difficile della vi¬ 
ta nazionale. Tali dimissio¬ 
ni confermano e sottoli¬ 
neano ulteriormente la pro¬ 
fondità della crisi che attra¬ 
versa il Paese. Non era e 
non è in discussione la gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica. Tale gravità è ricono¬ 
sciuta e sottolineata da tut¬ 
ti e in primo luogo dal no¬ 
stro partito, dalle forze di 
sinistra, dai sindacati che vi¬ 
vono e interpretano la pre¬ 
occupazione e, in taluni ca¬ 
si, il dramma di milioni di 
famiglie di lavoratori che 
hanno già visto ridotto il 
loro tenore di vita a causa 
della inflazione. 

Egualmente, non era e 
non è in discussione una po¬ 
litica di severità e di rigo¬ 
re. AI contrario. Una tale 
politica fu sottolineata come 
necessaria innanzitutto dal 


soluzione le cause di fon¬ 
do che, aggiungendosi alla 
stretta» internazionale, ren- 


Poco dopo, era lo stesso Ru¬ 
mor ad illustrare l’orientamen 
to democristiano ai ministri 


dono la crisi economica ita- Mancini, Giolitti e Tonassi 
liana più grave di quella di — presente anche Colombo —. 


altri paesi capitalistici. 


i quali erano stati convocati 


' E’ grave che nella D.C. ab- nel frattempo a Palazzo Ciii- 
bia prevalso questa linea Si- A quel punto non c era più 
e che, quindi, non solo il nio to spazio per discutere. 

. . . , , ’ ., . Il Consiglio dei ministri e 

ministro del Tesoro, ma lat- stato convocato per le 21. e 


tuale direzione de. abbia¬ 
no irrigidito il proprio at- 


le indiscrezioni su questa riu¬ 
nione d’urgenza sono state su- 


teggiamento sino a rifiuta- bito accolte come un sicuro 

re sia le impostazioni dei preannuncio dell'apertura dei- 

sindacati sia ogni proposta ,a crisi ministeriale, 

di correzione, per quanto . Ade 22. mentre 1 on. Rumor 
circoscritta, su alcuni aspet- Sl recava al Quirinale per ras- 

Vi. m 6 *1 po ^ lca econoi ™ ca del presidente della Repubhli- 

(l allentamento della stret- ca . veniva fJjffu50 j] comuni . 

ta creditizia e la qualifica- cato ufficiale dei governo. ,«J{ 

zione della spesa in vista presidente del Consiglio — af- 

della prevista manovra fi- ferma tra {'altro il cornunica- 

seale e tariffaria). ha informato il Consiglio 

• dei ministri che in considem- 

Dniene così ancora piu evi- Z( - 0He deUa r - tscontrata ,- mpos . 

dente la giustezza delle prò- sibim di superare le d £„ r . 

poste nuovamente avanzate geme insorte in seno al gabi- 

dal Comitato centrale del netto su problemi di grande 

nostro partito. Da questa si- rilevanza in materia di politi- 


;l “ nostro partito. Da questa si- rilevanza in materia di politi- 

necessaria innanzitutto dal tuazifm £ nQn „ esce senza Cfl economica, ritiene opnor- 

nostro partito ancor prima un rìnnovamento profondo tono di rassegnare te dimh- 

dello scoppio della crisi pe- di linea> di indirizzi e di s,om del governo al capo del- 

trohfera e, ancor piu, dopo mo . , 1; oriTTtlT . nn n — ìo Siaio - 11 Consiglio dei man¬ 


di essa. ' 

La questione era e ri¬ 
mane quella, dunque, del 
modo di impostare e realiz¬ 
zare una tale politica di se¬ 
verità e di rigore. Abbiamo 
sottolineato e ribadiamo che 


ut I1I1UU, ut U MA I C<A A TI /ì - ,. . . . . 

^ lo btato. Il Consìglio dei mini * 

metodi di governo. Occorre aM ha concorda U lo con le c0 . 

che sia chiaro, come e sta- municazioni del presidente del 
to da noi sottolineato, per Consiglio ». Dopo poche parole 
chi e per che cosa si deve di Rumor, i ministri Taviani, 
pagare, dando subito segni Mancini e Tanassi hanno ri¬ 
reali e tangibili che ren- volto al presidente del Consi- 
dano palese verso quale ti- gl*° i ringraziamenti di rito. 
r»n dì svìlunnn infonde Giovanni Leone, come vuo- 


venta e ai rigore. Abbiamo dano palese verso quale ti- suo ì ringraziamenti di rito, 
sottolineato e ribadiamo che no di sviluono si intende Giovanni Leone, come vuo- 

non ha alcuna serietà dal marciare. Occorre aecompa- la prassi, ha pregato Ru- 

punto di vista economico, gnare una tale politica eco- j? or ,- 1 r ? stare in . canea per 

oltre che essere ingiusta, nomica con un effettivo n- Le consultazioni, a quanto si 

una linea che tenda a sca- sanamente democratico, con è saputo, dovrebbero avere un 

ricare il peso della crisi uni- una moralizzazione energica calendario assai serrato, en¬ 

eamente e soltanto sulle della vita pubblica, con una minciando da oggi, 
spalle dei lavoratori e delle lotta antifascista che tagli II quinto governo Rumor, 

masse più povere attraver- alle radici tutte le trame dunque, cosi come era acca¬ 
so una recessione. Questa li- eversive, colpendo non solo duto 28 febbraio scorso al 

nea non è in alcun modo j manovali del tritolo, ma quarto, è caduto su di un con¬ 
ispirata ad una autentica vo- j mandanti e i protettori trasto ? he In . veste * a politica 

lontà di risanare il Paese annidati in posti di respon- SoTa™^‘mano^^^credTto 

con la fermezza che è ne- sabina . . a T atm 


nea non è in alcun modo 
ispirata ad una autentica vo¬ 
lontà di risanare il Paese 
con la fermezza che è ne¬ 
cessaria. Essa si propone 
unicamente di generare una 
vasta disoccupazione ag¬ 
giuntiva, nella ipotesi che 
questa serva a premere con¬ 
tro le conquiste dei lavora¬ 
tori, ma non interviene in 


LE INDAGINI 
A BRESCIA 

Il fascista Nardi 
fuggito in Cile 

Ci sarebbe persino un carro armato nell’arsenale terrorista 
dei fascisti che facevano capo a Carlo Fumagalli. Lo avreb¬ 
bero accertato i carabinieri nel corso deirinchiesta dopo l’or¬ 
renda strage di piazza della Loggia a Brescia. I militi avreb¬ 
bero addirittura già sequestrato un congegno otkco apparte¬ 
nente ad un « M.1I3 ». un cingolato in dotazione dell’esercito. 
Ieri sera, inoltre, è stato arrestato dai carabinieri di Mandello 
Lario. il noto fascista Giovami Colombo, ritenuto il « gestore » 
del coso dei terroristi neri denominato la «chiesa rossa», a 
Milano. Colombo è sospettato anche di essere coinvolto nell’at¬ 
tentato che distrusse la sede della federazione del PSI lecchese, 
il 23 aprile. Ieri mattina tì questore di Brescia ha tenuto una 
conferenza stampa per fare il punto sull’inchiesta porta'a 
avanti dalla polizia. Il funzionario ha precisato — nel ten 
tatuo di difendere l’operato deH’ufficio politico della que 
stura — che gli agenti perquisirono la casa del fascista Ferrari 
prima che questi morisse sulla sua motoretta a bordo della 
quale stava trasportando esplosivo. Il questore ha anche detto 
che la mattina successiva alla morie del fascista,- gli agenti 
avevano fornito alla magistratura una lista di dodici nomi di 
altri giovani provocatori neri, ma che verso costoro non fu 
preso nessun provvedimento. 

Intanto ieri si sono sapute notizie clamorose su Gianni Nardi 
il neofascista accusato di avere ucciso il commissario Cala¬ 
bresi. Il Nardi, ricercato insieme a Bruno Stefano e Gudrum 
Kiess. si troverebbe a Santiago del Cile dove avrebbe chiesto 
asilo politico alla giunta militare golpista del generale Pinochct 
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sabihta. . . dopo che la «stretta» in atto 

Per questa linea ci siamo da q Ua i c h e tempo fa temere 

battuti e ci batteremo, chia- l’avvio di un processo di re¬ 
mando alla unità i lavoratori cessione con serie conseguen- 
e le forze democratiche, ze per l’economia del Paese. 
Dalla crisi profonda del Questo governo è durato in 

Paese si esce soltanto rin- v >t a appena 89 giorni, quasi 

novando l'Italia. lre mesi - e gran parte della 

. _ sua vita è trascorsa in una 

sorta di stato di ibernazione, 
mentre era in corso la cam¬ 
pagna del referendum, che ve- 
w YlkTT deva da un lato la segreteria 

■ fl I IVI I de impegnata per il « sì » sul- 

rX jLvJTJLL vi JL le posizioni più oltranziste, 

mentre dall'altro lato gli altri 
a partiti governativi erano im- 

' I pegnati per il «no». 

JLJLa ’ Il governo si è diviso sulle 

linee di politica economica 
quando si è trattato di dare 
I "1WT" JM * una ,as P osta a * sindacati, al 

| O 1^1 O 1 termine del confronto con 

1 ili VIA CGIL, CISL. UIL. L’incontro 

conclusivo con la segreteria 
. • della Federazione sindacale. 

m i ‘il jO previsto per venerdì scorso, è 

\_VAAV/ stato rinviato in extremis per 

il fatto, appunto, che i mini- 

armato nell’arsenale terrorista stri finanziari non erano d ac- 

a Carlo Fumagalli. Lo avrei»- cordo sulle risposte da dare, 

corso dcil’inchiesta dopo l’or- soprattutto non concordavano 

iggia a Brescia. I militi avrei» sulla politica creditizia. Dopo 

o un congegno ottico apparto- il rinvio dell’incontro con i sin- 

alato in dotazione dell esercito. dacati, si sono svolte ben set- 

ato dai carabinieri di Mandello . 

Colombo, ritenuto il «gestore» te r I ,un,on ' interministeriali 

ominato la « chiesa rossa », a c 9 n . P ai 'l e 9 l P a7 - 10ne ^ n^ 1 .’ 

iche di essere coinvolto nell’at- nistri di tutti e tre i partiti 

la federazione del PSI lecchese, governativi, DC. PSI e PSDI- 

ìtorc di Brescia ha tenuto una j ministri socialisti — come 

i! punto sull inchiesta porta'a 

lario ha precisato — nel ten riferiamo piu oltre hanno 

deirufficio politico della que spiegato con un lungo comu- 

ono la casa del fascista Ferrari nicato la loro posizione. Essi, 

i sua motoretta a bordo della in sostanza, avevano consen- 

ìvo. Il questore ha anche detto tito sulla necessità di una se¬ 
mole del fascista.- gli agenti r je di decisioni in campo fi- 

ira una lista di dodici nomi di , _ _, ... n ,. 

ma che verso costoro non fu scale (aumento dell rVA, delle 

tariffe pubbliche e del prezzo 
zie clamorose su Gianni Nardi della benzina), ma chiedeva- 

c ucciso il commissario Cala- no un impegno per quanto ri- 

rK \ a J?.f ,,n 9 Stefano e Gudrum guarda l’impiego dei fondi in 

*3.2? l . v .™£ b £:^S“ lai modo rastrellati, oltre che 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi si riunisce 
il direttivo 

CGIL-CISL-UIL 


J 


La crisi governativa sarà 
oggetto oggi di un primo esa¬ 
me anche da parte della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL: di 
mattina si riunisce la segre¬ 
teria, nel pomeriggio comin¬ 
cia la riunione del direttivo 
che era già stato convocato 
per una valutazione degli in¬ 
contri con il governo e per 
definire le conseguenti ini¬ 
ziative (relatore Vanni). Tan¬ 
to al Comitato centrale del- 
l’UIL quanto al Comitato ese¬ 
cutivo della CISL si erano 
frattanto colte ieri alcune si¬ 
gnificative indicazioni circa 
gli orientamenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

I lavori del CC della UIL 
si sono conclusi con un do¬ 
cumento approvato alla una¬ 
nimità. In esso si riafferma 
la validità della piattaforma 
presentata dai sindacati; e 
si auspica una rapida solU; 
zione della crisi politica. Van¬ 
ni, nella replica, ha afferma¬ 
to che il sindacato ha, « in 
questo momento la responsa¬ 
bilità di tenere ferma la piat¬ 
taforma proposta ». 

In seno all’UIL, la compo¬ 
nente socialista ha presenta¬ 


to un documento in cui vie 
ne respinta la stretta credi¬ 
tizia e si definiscono « quan¬ 
to meno deludenti » i risul¬ 
tati degl’incontri con il go¬ 
verno. Malgrado questo, il 
sindacato ha dato prova di re¬ 
sponsabilità « evitando di tra¬ 
sformare queste delusioni in 
rottura del confronto », rot¬ 
tura che tuttavia sarebbe di¬ 
ventata « inevitabile perma¬ 
nendo la linea di politica eco 
nomica, di stretta creditizia e 
di manovra monetaria attual¬ 
mente tn atto». La compo¬ 
nente socialdemocratica ha 
dal canto suo avanzato una 
« proposta politica » che segna 
una sostanziale convergenza 
di giudizio contro la linea 
t Carli-Colombo. 

Nella relazione che ha aper¬ 
to i lavori dell’Esecutivo CISL. 
che si sono conclusi ieri sera 
il segretario generale -aggiun-, 
- to Macario - aveva sottolìnea- . 
to che « l’obiettivo dal sinda¬ 
cato in questo 1 momento non 
è la crisi politica»: «siamo 
contro la crisi perché siamo 
contro la recessione che è or¬ 
mai una minaccia incomben¬ 
te e ha bisogno di una ri¬ 
sposta a giorni». 
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CAGLIARI — Centinaia e centinaia di manifestazioni del PCI si svolgono ogni giorno in Sardegna, dove domenica si 
vóterà per il rinnovo del Consiglio regionale. ÀI centro dei comizi comunisti è la forte denuncia del malgoverno de e la 
necessità di una profonda svolta politica per la rinascita' dèD'liofa^.-anche attraverso una giusta e democratica utilizza¬ 
zione dei 600 miliardi del piano approvato dal Parlamento. I I compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, 
ha parlalo sabato a Carbonia, domenica a Cagliari e ieri a N uoro. Nella foto: una visione del comizio di Cagliari 


/ 

Grave decisione della Cassazione che allontana la verità sulla strage di piazza Fontana 


Annullato il processo Valpreda 

Gli atti non saranno neppure rinviati ai giudici di Catanzaro — Ultima di una serie di manovre dilatorie —Le fasi del dibattimento —I meriti 
dei giudici calabresi — Il testo dell’ordinanza che impone di abbinare ii processo, che ormai si avvia a conclusione, a quello contro Freda e Ventura 


« DISATTIVATI » 
I RIPETITORI TV 
DA SVIZZERA 
E CAPODISTRIA 


■ Con un’ improvvisa e " grave decisione 
' — che costituisce una limitazione della 
libertà d’informazione — il ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni ha de¬ 
ciso la « disattivazione » dei ripetitori pri¬ 
vati delle tv svizzera e di Capodistria 
nell’Italia settentrionale. Il provvedimen¬ 
to colpisce milioni di teleutenti, abituati 
ormai da anni a seguire anche i pro¬ 
grammi televisivi svizzeri e jugoslavi. 
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TRE OPERAI 
UCCISI IN 
UN CROLLO 
AD ANCONA 


Tre lavoratori sono morti - ad Ancona 
travolti dalle mura perimetrali del car¬ 
cere minorile che stavano demolendo. Il 
crollo è avvenuto improvvisamente e per 
cause ancora da accertare. Ad un tratto, 
una intera ala del vecchio edificio, si 
è schiantata sui manovali seppellendone 
tre sotto tonnellate di macerie. Dal vi¬ 
cino scalo marittimo sono subito accorsi 
i lavoratori portuali che hanno provve¬ 
duto ai primi soccorsi. A PAGINA 6 


Il processo a Valpreda e agli altri del circolo « 22 marzo » è definitivamente affossato: 
la verità sulla strage di piazza Fontana, su questo fondamentale anello della strategia del 
terrore, deve ancora attendere. E chissà per quanti altri anni. La Cassazione questa volta 

ha emesso una ordinanza che può ben essere definita un « dictat » nei confronti dei giudici 
di Catanzaro rei. ad avviso evidentemente dei giudici della suprema corte, di essersi « ri¬ 
bellati » quando il 4 maggio scorso avevano rivendicato. Costituzione e codice alla mano, il 

loro diritto a stabilire i mo--* ~~ . 

di e i tempi con i quali 

celebrare il processo Valpre- __ , m 

da e il processo ai fascisti Tlll1«0 itrsn ryz AH /\ 

veneti Freda e Ventura. 1 A IA 1 d, A AVrAAAi^ 

Questo è il dispositivo del¬ 
l’ordinanza della prima sezio- - 

ne della Cassazione presiedu- 

ta dal dottor Pasamse: « La A* I I CA1 M fr^?^$rfL 

corte, respinta l’istanza di 

trattazione alla pubblica u- ' 

dienza, annulla senza rinvio Dopo la decisione della corte toghe di ermellino tengano l’m- 
l’ordinanza del 4 maggio 1974 di Cassazione di unificare i prò- dipendenza di ogni giudice che 

della corte di Assise di Ca- cessi contro Valpreda. Freda e la Costituzione vuole soggette 

tanzaro, emessa nel processo Ventura, gli awoeati del colle- soltanto alla legge. Sul piano 

contro Valpreda e altri, di- gio di difesa per Valpreda. Gar- pratico, la sentenza della Ca«- 


OGGI 


Q UANDO f lettori legge¬ 
ranno questa ^nota a- 
vranno notizia di quel che 
è accaduto tra democri¬ 
stiani, sostenitori, grosso 
modo, della linea Carli e 
i socialisti, che vi sono con¬ 
trari. Questa posta in gio¬ 
co è, come ognuno sa, del¬ 
la massima importanza; 
ma ve n è un’altra di mag¬ 
gior peso, che ci pare ad¬ 
dirittura essenziale, ed è 
~ rappresentata dal fallò 
che in questi giorni si gio¬ 
ca e si sta giocando, dopo 
il 12 maggio, l’egemonia 
‘ democristiana, una egemo- 
■ ma della quale la gente 
•’ prima ancora di sentirsi 
■ scandalizzata, od offesa, o 
• danneggiata, o schiacciata, 
.o vilipesa, si sente stan¬ 
ca. Anzi, la parola vera è 
un’altra: si sente « stufa ». 

A Milano, per dire stan¬ 
chezza, dicono nstufìsia», 
e c’è, in questo termine, 
anche irritazione, impa¬ 
zienza, fastidio. Ora, è 
- scoppiata la a stuflsia » dei 
democristiani: la gente 


non ne può più, e noi, per¬ 
sonalmente, siamo persua¬ 
si che a u stuflrsene » mol¬ 
ti, tanti italiani siano sta¬ 
ti indotti non dalle grandi 
cose dei de che già sape¬ 
vano: la camorra, l’intral¬ 
lazzo, il padrinaggio, la 
malversazione, l’abuso, la 
onnipotenza. Sono cose 
grosse, queste, alte a su¬ 
scitare il timore, e dal ti¬ 
more viene la rassegnazio¬ 
ne. Ma la gente ha .sco- 
'perto. durante la campa¬ 
gna per il referendum, cer¬ 
te cose minori che ha sen¬ 
tito di potere non accet- - 
tare, e gliene i venuta 
quella e stuflsia» della DC 
che le ha consentito di ri- 
' beliarsi, più che non glie¬ 
lo^ permettessero l’oppres¬ 
sione dei grandi fatti che 
la tenevano schiava. 

■ Per esempio il linguag¬ 
gio. Si i scoperto che tra 
t democristiani più auto¬ 
revoli corre l’uso di un lin¬ 
guaggio scurrile e sbocca¬ 
to, che è qualcosa di più 


le cose minori 


che un vezzo: è il segno 
di una dimissione ideale 
imperdonabile. Un Berna- 
bei dice c„. ogni tre paro¬ 
le. Un senatore Togni, l’al¬ 
tro giorno (vedi a Panora¬ 
ma »1 ha detto che la si¬ 
nistra de non è zero è 
m~ (pronunciando la pa 
rota tutta intera i e ades¬ 
so il senatore Fanfani è 
tornato ufficialmente ai 
« doverosi sforzi ». alle «de¬ 
siderate coincidenze », ai 
« pronosticati equilibri », ■ 
ma da solo dice « porco 
qui porco là », da dei cor¬ 
nuti agli elettori e forse 
ascolta con piacere le sto¬ 
rielle lubriche. Ora. non si 
può immaginare come la 
gente questo non lo per¬ 
donile come la castigatez¬ 
za le piaccia non meno 
che l’onestà è il disinte¬ 
resse, Adesso è stufa dei 
democristiani. Li tollera¬ 
va sopraffattori, ma è ca¬ 
pace di non volerli in nes¬ 
sun caso scostumati. 

Fortebraccio 


dienza, annulla senza rinvio Dopo la decisione della corte 
l’ordinanza del 4 maggio 1974 di Cassazione di unificare i pre¬ 
della corte di Assise di Ca- cessi contro Valpreda. Freda e 

tanzaro, emessa nel processo Ventura, gli awoeati del colle- 

contro Valpreda e altri, di- gio di difesa per Valpreda. Gar- 

chiara la nullità di tutti gli gamclli. Borghese. Eie Lmati. 

atti processuali compiuti sue- Olimpia e Rachele Torri e Mad- 

cessivamente al 30 aprile; ri- dalena Valpreda hanno emesso 

mette gli atti alla corte di | un comunicato in cui si dice: « Il 

Assise di Catanzaro per la | > provvedimento ' odierno - della 

trattazione dibattimentale uni- j Cassazione ribadisce una volon¬ 
taria del processo contro Val- . tà di sopraffazione e un dise- 
preda nonché déll’altro proces- gno politico di straordinaria 
so contro Freda e Ventura e gravità. Dopo aver ripetutamen- 
altri, osservate le formalità di te vanificato il diritto degli im- 
legge all’uopo occorrenti, com- putati al loro giudice naturale, 
preso il rinvio a nuovo ruolo d0 po aver inventato un assurdo 
del processo contro Valpreda conflitto di competenza territo 
attualmente in corso». naie, la Cassazione è arrivata 

Come si vede, non contenta ad emettere un ordine nei con¬ 

di ripetere le sue tesi a prò- fronti del giudice di mento, ne- 
posito della riunione dei prò- «randoeli ogni margine di auto¬ 


toghe di ermellino tengano l’in¬ 
dipendenza di ogni giudice che 
la Costituzione vuole soggette 
soltanto alla legge. Sul piano 
pratico, la sentenza della Cas¬ 
sazione significa che il provo¬ 
catorio processone da essa di¬ 
rettamente confezionato non po¬ 
trà svolgersi entro breve ter¬ 
mine nè in condizioni serene*. 

« La presenza sullo stesso 
banco degli anarchici e dei na¬ 
zifascisti — prosegue il docu¬ 
mento — mentre offre il destro 


te vanificato il diritto degli im- a una serie di espedienti dila¬ 
pidati al loro giudice naturale. < tori, compromette qualsiasi se- 
dopo aver inventato un assurdo r k> accertamento delia verità e 


conflitto di competenza territo¬ 
riale. la Cassazione è arrivata 
ad emettere un ordine nei con¬ 


cedimenti, la Cassazione ha 
voluto questa volta mettere 
un vero e proprio catenaccio, 
uno sbarramento insuperabile 
davanti ai giudici di Catanza¬ 
ro nel timore che si ripetes¬ 
se quanto è già avvenuto al¬ 
l’inizio di maggio. 

ET appena il caso di sottoli¬ 
neare la estrema gravità di 
questo atteggiamento della 
suprema corte, la quale, in un 
momento così carico di ten¬ 
sione e segnato da episodi di 
delinquenza nera, si è assun¬ 
ta la responsabilità, come ha 
scritto una agenzia di stam¬ 
pa di dare il «definitivo giro 
di chiave alla cassaforte in 
cui sono custoditi gli inquie¬ 
tanti interrogativi sulle inda- 
gin! che hanno portato sul 
banco degli imputati Valpre¬ 
da e gli altri e che solo un 
pubblico dibattimento avrebbe 
pouto sciogliere completamen¬ 
te». ■ 

E’ un fatto che questa nuo¬ 
va decisione della Cassazione 
la quale annulla tutti gli atti 
compiuti dopo il 30 aprile e 

(Segue in ultima pagina) 


gandogli ogni margine di auto¬ 
nomia. La brutalità di questo 
comando dice in qual conto le 


Nuova inchiesta 
sulla situazione 
economica 
nel mondo 

Come si manifesta e quali so¬ 
no le «ause reali dell'Impove¬ 
rimento in senso assoluto dei 
paesi sottosviluppati. Le carat¬ 
teristiche della nuova divisione 
intemazionale del lavoro. La 
intesi azione del Terzo mondo 
nel sistema economico capitali¬ 
stico mo nd iale. La « dinamica 
della pe ve r t è ». Un « modello 
di sviluppo » che produce sotto- 
sviluppo. 

Su questi temi il nostro In¬ 
viato speciale Alberto Jacoviel- 
le ha intervistato i più quali¬ 
ficati economisti dell’Alrlca, del¬ 
l'Atta e dell’America latina. 
GIOVEDÌ' 12 LA PRIMA IN¬ 
TERVISTA CON IL DIRETTO¬ 
RE GENERALE DELLA FAO. 


rischia di scatenare attorno e 
nell’aula giudiziaria la \io!en- 
za fascista. Sul piano politico, 
infine, è vergognoso che. norw 
stante la tragica lezione dei fat¬ 
ti. a pochi giorni dall’infame 
strage di Brescia, la Cassazio¬ 
ne persista a collocarsi tra quel¬ 
le forze e quei poteri che dal 
1969 in poi si sforzano di dare 
una partenza di cfed bilità alla 
teoria degli opposti estremismi. 
E’ intollerabile che mentre i 
movimenti operai e tutte le for¬ 
ze democratiche denunciano 
passività e collusioni negli ap¬ 
parati statali dì fronte alle tra¬ 
me nere, i vertici della magi¬ 
stratura proseguano indifferen¬ 
ti in una opera di obiettiva co 
pertura nelle criminali respon¬ 
sabilità fasciste: è intollerabile 
che essi con pieno disprezzo 
della Costituzione, persistano 
nel volere soltanto giudici as¬ 
serviti alle loro direttive poli¬ 
tiche e incapaci perciò di sod¬ 
disfare i diritti di libertà e di 
volontà di democrazia di cui le 
masse popolari son portatrici c 
garanti ». 

Il documento è firmato dagli 
avvocati Alberto Malagugini, 
Guido Calvi, Nicola Lombardi, 
Marco Janni, Francesco Fen- 
ghi. Luca Boncschi. Fausto Tar¬ 
siano e Giuseppe ZvmA. 
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Le alternative di fondo delle elezioni del 16 giugno 

Un’occasione 
per la Sardegna 

Le possibilità di rinascita non sono del futuro, dipendono dalle scelte di oggi • Lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura e della zootecnia offre una prospettiva per l’isola e per tutto il Paese - In che modo deb¬ 
bono essere utilizzati i 600 miliardi del piano • Necessaria una profonda svolta nella direzione politica 


Aperti ieri a Roma i lavori del Comitato centrale 



a un fermo impegno antifascista 


Lo relazione del compagno Renzo Imbeni 
del referendum una prova di maturità 


- Grande mobilitazione contro la violenza nera -1 risultati 
dei giovani - 4 condizioni per rafforzare l'organizzazione 


CAGLIARI, IO 

Ecco un interrogativo molto 
interessante posto dalle elezioni 
sarde, un interrogativo che ri¬ 
guarda tutti, non soltanto i cit¬ 
tadini deU’isola che voteranno 
domenica prossima. In Sarde¬ 
gna, come nel resto d’Italia, si 
è fatto di tutto per mandare a 
ramengo l’agricoltura, non solo 
per mantenerla in stato di ar¬ 
retratezza ma — se possibile — 
per spingerla ancora più indie¬ 
tro. Qui l’arretratezza, il vec¬ 
chio. la bassa produttività eco¬ 
nomica legata a livelli sociali 
e civili intollerabili si esprimo¬ 
no nelle condizioni addirittura 
preistoriche della pastorizia, nel¬ 
la insufficiente irrigazione, nel 
mancato sviluppo di colture spe¬ 
cializzate (la vile, l’olivo), nel¬ 
l’esodo tragico che ha lasciato 
vaste distese coltivabili abban¬ 
donate e deserte. E allora lo 
interrogativo attualissimo, stret¬ 
tamente legato alle polemiche di 
queste settimane sul modo di 
uscire dalla crisi economica, pos¬ 
siamo porlo cosi: per rimediare 
alla catastrofe della bilancia 
dei pagamenti, Tunica alterna¬ 
tiva è davvero quella di man¬ 
giare meno, peggio, a prezzi 
continuamente crescenti, oppure 
esiste la possibilità di assicu¬ 
rare in prospettiva, alla Sar¬ 
degna e all’Italia, una maggior 
quantità di alimenti e soprat¬ 
tutto di carne, latticini, for¬ 
maggi? 

La risposta non è nel lontano 
futuro, è nell’oggi, è nelle scel¬ 
te che si fanno adesso. Lasciare 
ai margini Tagricoltura è stato 
— ora tutti se ne accorgono — 
un delitto; lo è stato più che 
mai in questa isola, cosi bella, 
così ricca di potenzialità, così 
tradita dalle classi dominanti e 
dai sistemi democristiani di go¬ 
verno. Dice il programma del 
PCI per la VII legislatura re¬ 
gionale (il nostro è stato, al¬ 
meno finora, l’unico partito che 
abbia avuto l’elementare cor¬ 
rettezza di presentare un pro¬ 
gramma agli elettori): «La ri¬ 
forma agro-pastorale non rispon¬ 
de soltanto agli interessi della 
Sardegna, ma si collega stret¬ 
tamente a esigenze e necessità 
di carattere nazionale. La Sar¬ 
degna può contribuire in misura 
decisiva alla risoluzione di un 
problema, quello dell’approvvi- 
gionamento della carne, che in¬ 
cide pesantemente nel deficit 
della nostra bilancia commer¬ 
ciale. con conseguenze gravis¬ 
sime sul processo inflazionisti¬ 
co. sull’aumento del costo della 
vita e quindi sulle condizioni di 
esistenza delle masse popolari ». 

Dunque siamo dinanzi a un 
nodo d’interesse immediato e 
generale, dove gli indirizzi eco¬ 
nomici sono direttamente legati 
ai criteri di gestione politica. 
Vi è adesso, infatti, uno stru¬ 
mento nuovo che. se bene uti¬ 
lizzato. può aprire la via a un 
diverso tipo di sviluppo in Sar¬ 
degna: è la legge numero 509. 
il piano sardo di rinascita ap¬ 
provato definitivamente giovedì 
scorso dal Parlamento nazio¬ 
nale. Durante la strada, il piano 
di rinascita è stato duramente 
ridimensionato, in quanto dai 
mille miliardi iniziali la cifra 
stanziata si è ridotta a seicento 
miliardi da spendere in dieci 
anni. Ma è pur sempre un note¬ 
vole successo, sia per il finan¬ 
ziamento in sé, sia soprattutto 
per le indicazioni contenute nella 
legge. Quasi la metà della cifra 
globale, esattamente 260 miliar¬ 
di. è destinata al riassetto e 
alla riforma del settore agro- 
pastorale. Ciò è certo molto 
importante. Però — qui sta il 
punto chiave — proprio resi¬ 
stenza di questa legge pone nel 
massimo risalto il problema es¬ 
senziale delle elezioni regionali 
del 16 giugno, il problema cioè 
del mutamento di direzione po¬ 
litica e di metodo di governo. 

Vi è infatti il precedente sin¬ 
tomatico del primo piano di ri¬ 
nascita: 400 miliardi, che cal¬ 
colando il deprezzamento della 
moneta non erano molto meno 
dei 600 miliardi del nuovo pia¬ 
no. Ebbene, di quei 400 mi¬ 
liardi ben 120 non sono stati 
neppure spesi e sono restati inu¬ 
tilizzati. Il resto è servito per 
lo più a finanziare a fondo per¬ 
duto i magnati della petrolchi¬ 
mica perché s’impiantassero 
nell’isola. Naturalmente l’arrivo 
della grande industria nel Sas¬ 
sarese, nel Nuorcse. nel Caglia¬ 
ritano introduce localmente de¬ 
gli elementi di novità, porta al 
nascere di nuclei di classe ope¬ 
raia, determina mutamenti nd- 
l’economia e anche nel costume. 
Tuttavia, come è avvenuto an¬ 
che in altre regioni del Mez¬ 
zogiorno. ('industrializzazione in¬ 
dotta con questi metodi e al 
servizio dei grandi interessi pri¬ 
vati non ha modificato il quadro 
generale, anzi ha determinato 
ulteriori squilibri. L’emigrazio¬ 
ne è proseguita, sono restate 
forti sacche di disoccupazione, 
è andata avanti la degrada¬ 
tone agricola. 

La rapina dell’isola è stata 
attuata dal capitale finanziario 
continentale col supporto e la 
complicità — ecco di nuovo il 
punto chiave — della politica 
del governo regionale, dell’ap¬ 
parato democristiano di sotto¬ 
governo,’ della fittissima rete 


Sottoscrizione 
in memoria di 
Alieto Cortesi 

Nel primo anniversario della 
scomparsa del compagno Alieto 
Cortesi le compagne e i compa¬ 
gni lo ricordano con rimpianto 
e immutato affetto. Alla sua 
memoria Domenico Banchieri, 
Adriana Ciarla. Irea Gualandi, 
Lina Sartori, Antonio Molinari, 
Franca Vigneti hanno sottoscrit¬ 
ti 50.000 lire per «l’Unità». 


clientelare. La * vita economica 
sarda ha continuato a essere . 
condannata - alla ' subalternità, ' 
ogni autonomia reale è stata " 
soffocata. E altri delitti sono 
stati commessi in nome della 
logica del profitto di monopo¬ 
lio: inquinate alcune delle coste 
più meravigliose del ‘ Mediter- - 
raneo. - sconvolto il patrimonio - 
idrico e ittico, messe in grave 
pericolo di morte perfino le 
tonnare a causa dogli scarichi 
chimici. > - 

Alla domanda iniziale se ' ne 
aggiungono cosi altre più spe- • 
cifiche. Chi e come gestirà i 
600 miliardi del piano di rina¬ 
scita? Chi e come spenderà i . 
fondi? Chi controllerà la spesa? 

In che modo i miliardi desti¬ 
nati alla riforma agro-pastorale 
saranno effettivamente utilizza¬ 
ti per sostituire alla pastorizia 
nomade quella stanziale? Come 
si procederà per favorire la 
costituzione di aziende agricole 
singole e associate in grado di 
difendersi sul mercato e di as¬ 
sicurare ai pastori e ai conta- ■ 
dini un decoroso livello di red¬ 
dito? ... 

Si intende o no fare tutto il 
possibile per spingere alla ri¬ 
presa e a un giusto sfrutta¬ 
mento economico le miniere del 
Sulcis, che oggi si vorrebbero 
assurdamente condannare alla 
definitiva chiusura, proprio 
mentre in tutto il mondo si ri¬ 
cerca ogni mezzo per sviluppare 
le più diverse fonti di energia? 
Sono tutti interrogativi che con¬ 
ducono a un’unica conclusione. 
La Sardegna ha dinanzi a sé 
una occasione che non deve es¬ 
sere sprecata. Ma un esito po¬ 
sitivo dipende da una profonda 
svolta politica: ed è questa la 
posta in gioco nelle elezioni di 
domenica. 


Luca Pavolini 


Ferma opposizione alle manovre der governo 

Gli ospedali contrari 
al « regalo » alle mutue 

- . . j,. , •, • ,• . • 

I finanziamenti semmai ’ devono andare direttamente ai nosocomi,' altri¬ 
menti questi saranno costretti a chiudere i battenti 


Dopo il PCI, la Federazione CGIL-CI8L- 
UIL e 1 medici mutualisti, anche gli ospe¬ 
dali — cioè 1 più direttamente Interessati 
al provvedimento — hanno preso ferma e 
polemica posizione contro li progetto go¬ 
vernativo di foraggiare le mutue-carroz¬ 
zoni con 2.100 miliardi che in teoria do¬ 
vrebbero essere da queste destinati a sal¬ 
dare 1 debiti accumulati - nel confronti 
delle amministrazioni ospedaliere. 

‘Con questo giro vizioso e assolutamente 
pretestuoso, in realtà agli enti assisten¬ 
ziali continueranno a crescere e gli ospe¬ 
dali a chiudere », ha dichiarato Infatti il 
presidente della Federazione delle ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere (FIARO), avvo¬ 
cato Lanni. nel denunciare nuovamente 
la drammatica situazione del 1.500 noso¬ 
comi Italiani che, nel perdurare della crisi 
finanziarla, sarebbero costretti nel giro di 
una settimana a sospendere i ricoveri, 
dimettere via via gli ammalati e addirit- 
. tura chiudere baracca. 

Se si tiene conto che lo stesso Lanni 
aveva denunciato due anni fa come, sul 
467 miliardi regalati nel *67 dal governo 
alle mutue-mangiasoldi sempre con il pre¬ 
testo di ripianare per questa strada i de¬ 
ficit ospedalieri, in effetti agli ospedali 
fosse stato versato appena il sette per 
cento della somma, s’intenderà come e 


quanto dura si prospetti Topposizione an¬ 
che della FIARO allo scandaloso disegno 
controriformatore del governo, i*. * * \v, ■< 

Non scevra da elementi strumentali — la 
minaccia di non firmare il contratto per 
il personale degli ospedali; incapacità di- 
Lanni a formulare indicazioni alternative 
immediate, oltre la giusta rivendicazione , 
del passaggio d’ognl competenza e di tutti • 

. 1 fondi alle Regioni —, la denuncia della ; 
FIARO dà tuttavia un realistico ancorché 
assai drammatico quadro della situazione 
' degli ospedali Italiani tre settimane dopo 
11 primo allarme lanciato dalla Federa- 
' zlone. Via via 1 fornitori sospendono le ' 
forniture: ora mancheranno anche la 
garza e il cotone idrofilo (il blocco è stato 
deciso dall’Associazione cotoniera italiana, 
creditrice di 30 miliardi) e le sale opera¬ 
torie saranno costrette all’inattività. 

« In Queste condizioni — ha aggiunto > 
Lanni — gli ospedali non possono più 
arrangiarsi, e saranno costretti a chiu¬ 
dere. Questa è la prospettiva, e questo 
. inevitabilmente accadrà visto che la situa¬ 
zione non potrà essere tirata oltre pochi 
giorni, forse una settimana ». «Una cosa 
è chiara — ha concluso —: la responsa¬ 
bilità è unicamente del governo che ha 
lasciato trascorrere tanto tempo senza far 
nulla o quasi per risolvere i problemi de¬ 
gli ospedali ». 


SI sono aperti ieri a Roma, 
con la relazione del segretario 
nazionale Renzo Imbeni, i la¬ 
vori del Comitato Centrale del¬ 
la FGCI. che proseguono anche 
nella giornata di oggi. 

Il compagno Imbeni ha dedi¬ 
cato tutta la prima parte della 
: sua relazione ad un esame ap¬ 
profondito delia situazione poli¬ 
tica. con particolare attenzione 
alla vittoria del referendum e 
alle prospettive che l’amnio suc¬ 
cesso democratico del 12 mag¬ 
gio apre anche alle masse gio¬ 
vanili. 

Dopo aver soiiolineato come 
si ponga oggi davanti ai gio¬ 
vani con maggior forza Tobiet- 
tivo di far avanzare una gene¬ 
rale svolta politica e di provo¬ 
care un mutamento nella linea 
della DC. Imbeni ha posto al 
centro del dibattito la ricerca 
degli elementi su cui lavorare 
per sconfiggere il tentativo del- 
• la DC già duramente battuto il 
12 maggio, di perseguire la via 
delTintegralismo autoritario, 
, con l’appoggio della destra. 

, Imbeni ha ricordato poi come 
i risultati del referendum ab¬ 
biano sconfitto anche il quadro 
deformato della realtà giova- 
■ nile offerto spesso da certi gior¬ 
nali d’informazione e dalla TV: 
in realtà, il distacco fra la clas¬ 
se • dirigente e la gioventù è 
tanto grande che dei giovani si 
preferisce dare una raffigura¬ 
zione deformata. « quasi un 
mondo a sé. oppure, da un lato 
una gioventù senza grilli per la 
testa e dalTaltro alcune sparu¬ 
te minoranze che vorrebbero 
contestare tutto, cambiare tut¬ 
to, ma che anch’esse ben pre¬ 
sto torneranno all’ovile». 

La gioventù nella campagna 
del referendum, ha affermato 
Imbeni, ha dato, invece. « una 
grande prova di maturità. Quel¬ 
la del referendum è stata una 
campagna elettorale giovane, 


In Italia settentrionale per decisione del governo 



I RIPETITORI PRIVATI 
DELLE TV SVIZZERA E DI CAP0DISTRIA 

Impianti spenti nelle province di Como e Sondrio, in Brianza e a Bologna — Grave misura del 
ministro delle Poste e Telecomunicazioni — Una dichiarazione del compagno Dario Valori 


Il 19-20 giugno per le pensioni 

Protesteranno a Roma 
i mutilati di guerra 


Oltre 50 mila mutilati e in¬ 
validi di guerra converranno a 
Roma da tutta Italia, nei gior¬ 
ni 19 e 20 giugno prossimo, per 
protestare contro il governo per 
la situazione, che viene giudi¬ 
cata insostenibile, in cui da tem¬ 
po essi versano a causa dell’as¬ 
soluta insufficienza dei tratta¬ 
menti pensionistici, e per l’esten¬ 
sione dei benefici combattenti¬ 
stici (la legge 336) a coloro 
che sono ancora ingiustamente 
esclusi. 

In particolare — si rileva in 
un comunicato della Associazio¬ 
ne — i mutilati e gli invalidi 
di guerra sono da tempo in lot¬ 
ta per la rivalutazione delle lo¬ 
ro pensioni al crescente aumen¬ 
to del costo della vita. II go¬ 
verno. nonostante la dichiarata 
disponibilità degli interessati a 
risolvere il problema con criteri 
di gradualità, è rimasto sinora 


sordo ad ogni richiesta ». 

Le proposte di legge per Io 
adeguamento delle pensioni — 
ricorda il comunicato — si tro¬ 
vano attualmente all’esame del¬ 
la Commissione finanze e teso¬ 
ro della Camera, la quale, pur 
ritenendo eque e fondate le ri¬ 
chieste avanzate dall’Associazio- 
ne dei mutilati e invalidi di 
guerra, non può dar corso alle 
stesse proposte di legge sino a 
quando il governo non dirà se 
e quanto è disposto a stanziare 
in proposito. 

I mutilati e gli invalidi di 
guerra — conclude il comuni¬ 
cato delTANMIG — verranno 
quindi a Roma per elevare una 
ferma protesta, decisi a con¬ 
durre a fondo la propria, lun¬ 
ga e sinora infruttuosa lotta por¬ 
tata avanti con senso di respon¬ 
sabilità e con metodi democra¬ 
tici. 


In molte zone dell’Italia set¬ 
tentrionale, a partire da sa¬ 
bato, sono stati spenti nume¬ 
rosi ripetitori televisivi pri¬ 
vati che permettevano di 
captare i programmi televi¬ 
sivi svizzeri e di Capodistria. 
L’operazione è avvenuta in ab 
tuazione di un decreto emes¬ 
so il 7 giugno scorso 

Secondo II decreto, I ripe¬ 
titori devono essere smantel¬ 
lati entro tre giorni dalla 
sua emissione: trascorso ta¬ 
le termine (che è scaduto 
ieri) interverrà d'ufficio 
l’Escopost. U decreto interes¬ 
sa in particolare la Liguria, 
il Piemonte, la Lombardia, il 
Veneto, TEmilia e la Roma¬ 
gna. Sarebbero già stati 
« spenti » alcuni ripetitori a 
Como, Lecco e quello di Mon¬ 
tevecchia in Brianza. 

A Bologna, sabato scorso, è 
stato chiuso dalTEscopost - il 
ripetitore posto in via San¬ 
t’Anna, in un appartamento 
che è stato trovato chiuso: 
abbattuta la porta, le appa- 


Tutti i sanatari comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle sedute di oggi e 
successive. 


Nel dibattito di ieri sera alla televisione 

Natta : necessaria una coerente 
azione antifascista dello Stato 


Una coerente iniziativa an¬ 
tifascista è prima di tutto pro¬ 
blema politico di orientamen¬ 
to e di direzione dello Stato, 
di efficienza della democra¬ 
zia a fronteggiare e a risol¬ 
vere i problemi dei Paese. Lo 
ha ribadito iersera il compa¬ 
gno Natta, presidente del grop¬ 
po comunista della Camera, 
nel corso di un dibattito tele¬ 
visivo sul tema « Essere an¬ 
tifascisti oggi » cui partecipa¬ 
vano anche Galloni (direzlo- ■ 
ne de), fi socialista Paolo Vit- 
torelli, fi liberale Luigi Bar- 
zini e il giornalista di estre¬ 
ma destra Alberto Giovan- 
qlnt. 

Polemizzando tanto con Bar- 
2 ini quanto con Giovannini 
(nella frenesia di difendere i 
registi della trama nera co¬ 
stui ha osato persino offen¬ 
dere fi Parlamento), Natta ha 
fermamente contestato le ten¬ 
denze ad Isolare le manifesta¬ 
zioni criminali di questi m?sl 
e a presentarne gli artefici 
« come una congrega di pazzi, 
di allucinati ». « Il Paese — 
ha detto fi presidente dei de¬ 
putati comunisti — ha dato 
testimonianza che le basi. i 
pretidii della democrazia sono 
grandi, che i nervi non sono 
saltati. Questo non vuol dire 
che non si debba vigilare: c’t 


un oscuramento grave che ha 
pesato, che pesa ancora oggi 
nella ispirazione democratica 
nell’ambito dello Stato. Non 
si può pretendere efficienza, 
prontezza, sicurezza nel colpi¬ 
re sempre.e puntualmente i 
nemici veri della democrazia 
se non c’è un orientamento 
politico netto anche negli ap¬ 
parati del consenso dello Sta¬ 
lo. compresa ad esempio la 
scuola ». Al contrario, ha ag¬ 
giunto Natta, cè stato un si¬ 
stematico. deliberato oscura¬ 
mento di questa ispirazione 
antifascista, anche nella DC e 
un calcolo politico nei con¬ 
trappesi. 

Anche da Vlttorelll è venuta 
una chiara denuncia di « ciò 
che non ha funzionato, e ha 
incoraggiato, incentivato le 
trame nere: le smagliature di 
questo Stato ». Vittorei!! si è 
detto stupito della velocità 
con cui, alTindomani della 
strage di Brescia, siano state 
scoperte « tante trame nere »: 
«è possibile che queste cose 
non fossero già a conoscen¬ 
za? ». si è chiesto; e ancora: 
a ET possibile che solo adesso, 
e attraverso l’azione di una 
stampa Ubera, si stia cercan¬ 
do di identificare non solo 
quanti fanno parte delle tra¬ 
me nere ma anche chi sta 


dietro? ». Da qui la necessità 
di una permanente « forte lot¬ 
ta per rinnovare il nostro 
Paese sul piano civile e sul 
piano sociale ». 

Per Galloni, non solo la cri¬ 
minalità fascista non è fine 
a sé stessa, ed è semmai «sfru* 
mentale per creare quelle con¬ 
dizioni » che vorrebbero « por¬ 
tare al rovesciamento dello 
Stato democratico», ma è da 
questa parte e solo da questa 
che « vengono le minacce alle 
istituzioni dello Stato ». « Tut¬ 
to il tentativo di provocazione 
per rovesciare su altre e con¬ 
trapposte parti politiche alcu¬ 
ni dei delitti più gravi che og¬ 
gi si viene man mano sco¬ 
prendo da che parte sono ve¬ 
nuti » rivela per Galloni la 
presenza dì « una sapiente re¬ 
gìa » di cui finalmente « oggi » 
si parla « anche a livello di go¬ 
verno ». 

Da rilevare ancora l’assolu¬ 
to isolamento del rappresen¬ 
tante delia destra estrema, 
isolato anche da Barzinl per 
il quale essere antifascisti og¬ 
gi « vuol dire innanzi tutto 
impedire che t fascisti nasca¬ 
no ed esistano » ma anche 
« rafforzare le istituzioni del¬ 
la nostra Repubblica e far am¬ 
ministrare bene il danaro di 
tutti ». 


recchiature sono state seque¬ 
strate. Su questo episodio, il 
prof. Amedeo Piperno, della 
Associazione nazionale tecni¬ 
ci radio-TV ed elettronici, in 
una dichiarazione resa < al 
quotidiano La Stampa, ha re¬ 
so noto di aver denunciato 
il fatto ai carabinieri, ' in 
quanto la perquisizione ed il 
sequestro sono stati effet¬ 
tuati senza mandato 
Da parte sua, fi ministero 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni, in un comunicato dif¬ 
fuso ieri, afferma che « fi 
ministro, in base aU’art 195 
del Testo Unico In materia 
di telecomunicazioni, appro¬ 
vato con decreto presidenzia¬ 
le del 29 marzo 1973, n. 156, 
ha disposto con proprio de¬ 
creto la disattivazione di quo 
gli impianti che captavano le 
emissioni televisive a colori 
provenienti in prevalenza dal¬ 
la Svizzera e dalla Jugosla¬ 
via e le ridiffondevano In va¬ 
ste aree de! territorio nazio¬ 
nale. L’Intervento del mini¬ 
stero PT nei confronti di ta¬ 
li iniziative, realizzate in aper¬ 
ta violazione del disposto del 
primo comma del già citato 
articolo 195, si è svolto — 
prosegue il comunicato — nel¬ 
l’assoluto rispetto delle pro¬ 
cedure legali e amministra¬ 
tive previste. - "• 
a Va anzi precisato — ag¬ 
giunge fi testo ministeriale — 
che laddove è stata possibi¬ 
le l’Individuazione dell’Instal¬ 
latore allo stesso sono stati 
concessi tre giorni di tempo 
per la disattivazione volonta¬ 
ria dell’impianto. ■ Con tali 
provvedimenti " il ministero 
ha ritenuto doveroso opporsi 
al proliferare di iniziative di 
carattere speculativo che nel- 
l’approsslmarsi dei campio¬ 
nati mondiali di calcio ed in 
vista della popolarità di que¬ 
sta manifestazione intende¬ 
vano realizzare in modo il¬ 
legittimo vistosi guadagni. Ta¬ 
li iniziative infatti si pongo¬ 
no in assoluto contrasto con 
le direttive che in materia 
di televisione a colori sono 
state espresse dal Parlamen¬ 
to e dal CIPE con effetti 
pregiudizievoli e Irreversibili 
per un ordinato assetto del¬ 
le radiodiffusioni ». •- 
Questa improvvisa decisio¬ 
ne del ministero — che con¬ 
ferma Io stato di caos che, 
per precise responsabilità po¬ 
litiche della DC e della mag¬ 
gioranza, perdura nell’ente in 
assenza di un’organica rifor¬ 
ma democratica — si confi¬ 
gura, in realtà, come una mi¬ 
sura gravemente limitativa 
della libertà d’informazione 
e colpisce milioni di telespet¬ 
tatori deUTtalia settentriona¬ 
le, ormai da anni abituati a 
seguire (dopo avere riattrez¬ 
zato 1 televisori con una spe¬ 
sa di circa 40 mila lire) an¬ 
che I programmi delle TV 
svizzera e jugoslava 
Inoltre, molti teleutenti 
hanno acquistato di recente 
— a ciò sollecitati anche da 
una campagna pubblicitaria 
di ampie proporzioni — nuovi 
apparecchi, per poter segui¬ 


re in • colore le ' partite dei 
campionati mondiali di cal¬ 
cio che stanno per incomin¬ 
ciare in Germania. . 

Il provvedimento, dunque, 
non rende certo un buon ser¬ 
vìzio al monopolio pubblico 
della - produzione - dei pro¬ 
grammi radiotelevisivi, che 
non può - e non deve in 
nessun caso costituire ridu¬ 
zione della libertà dei citta¬ 
dini e quindi neppure delle 
capacità ricettive degli ap¬ 
parecchi televisivi. 

Il compagno on. Dario Va¬ 
lori ci ha dichiarato: « E’ 
inammissibile, anzitutto, il me¬ 
todo che è stato seguito per 
affrontare una questione che 
nasce da una pratica ormai 
consolidatasi in vaste zone del 
paese e da possibilità che ven¬ 
gono offerte ' dal progresso 
tecnico. Nessuno nega che oc¬ 
corra pervenire ad una re¬ 
golamentazione di tutta la 
materia e che possano an¬ 
che sorgere problemi in re¬ 
lazione alla Introduzione del¬ 
l’uso dei televisori. a colo¬ 
ri, in contrasto con le priori¬ 
tà a suo tempo stabilite. Ma 
in un paese democratico que¬ 
ste cose devono essere affron¬ 
tate nella sede naturale, che 
è fi Parlamento, tenendo con¬ 
to delle esigenze e delle aspi¬ 
razioni dei cittadini e valu¬ 
tando le proposte e le posi¬ 
zioni delle forze politiche. 
Inoltre, in un caso del gene¬ 
re, dovevano essere sentite le 
Regioni più direttamente in¬ 
teressate. Cosi — ha concluso 
il compagno Valori — non si 
difende il monopolio pubbli¬ 
co < della televisione, che è 
fuori discussione, ma si ri¬ 
schia anzi di screditare un 
principio che deve essere af¬ 
fermato per le produzioni ra¬ 
diotelevisive, ma che va af¬ 
frontato in altro modo per 
quanto • riguarda le possibi¬ 
lità di ricezione ». 

Commentando questa misu¬ 
ra del ministro delle PT, il 
deputato socialista Bettino 
Craxi l’ha definita a autorita¬ 
ria » ed « offensiva » ed ha 
affermato che essa deve es¬ 
sere ritirata. 


Manifestazioni 
del PCI 
in Sardegna 1 

OGGI: Tempio, Berlinguer; 
Uras (Cagliari), Macaiuso; 
La Maddalena (Sassari), 
Pecchioli; Slniscola (Nuoro), 
A. Sereni; Terralba (Caglia¬ 
ri), Vecchietti; Sultel (Sas¬ 
sari), Birardi; S. Antonio 
(Cagliari), Passoni; Monti 
(Sassari), A. Pasquali. 


Tutti I doputati comunisti 
sono lanuti ad assar* pro¬ 
santi SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi martedì 
11 giugno. 


,, • ' i. 1 . -. 

che ha visto l'impegno, la de¬ 
dizione di centinaia di migliaia 
di giovani, votanti e non votan¬ 
ti. nel lavoro capillare. La spie¬ 
gazione della legge, le manife¬ 
stazioni, le conferenze hanno 
avuto, assieme alle donne, un 
protagonista: la gioventù». 

Il 12 maggio, ha proseguito 
Imbeni, ha confermato « un mu¬ 
tamento decisamente positivo • 
della gioventù, la sua adesione 
agli ideali di libertà e di demo¬ 
crazia, un orientamento che ha 
spostato molte altre forze e che 
contrasta profondamente con 
l'attuale realtà sociale e poli¬ 
tica del paese ». 

Del resto, la lotta anti-impe- 
rialista ed in particolare quella 
per il Vietnam, la protesta di 
massa contro il fascismo, la 
partecipazione alle lotte sinda¬ 
cali e politiche di massa, il per¬ 
manere e lo svilupparsi in for¬ 
me originali del movimento de¬ 
gli studenti « hanno lasciato e 
lasciano raolci profonde » e 
rendono sempre più incolmabile . 
il solco fra l'ideologia dominan¬ 
te e le idee dei giovani: 

Sottolineando poi il contribu¬ 
to specifico dei giovani della 
FGCI e quello validissimo delle 
ragazze al successo del 12 màg¬ 
gio. Imbeni ha ricordato positi¬ 
vamente la mobilitazione dei 
giovani socialisti e repubblica¬ 
ni, affermando anche che «un 
posto di primo piano hanno avu¬ 
to le diverse organizzazioni cat¬ 
toliche. prima fra tutte Gioven¬ 
tù Aclista ». 

A questo punto, la relazione 
ha avuto accenti critici a pro¬ 
posito del Movimento giovanile 
DC, che, ha detto Imbeni. « ha 
perduto un’occasione storica », 
in quanto, pur non essendo giun¬ 
to ad un appello nazionale per 
il « si », « ha subito passiva¬ 
mente la linea integralista del¬ 
la segreteria democristiana, ab¬ 
bandonando a se stessi quei di¬ 
rigenti che invece non accetta¬ 
vano i ricatti confessionali e le 
pressioni disciplinari », e « non 
ha saputo esprimere neppure 
l’orientamento dei propri iscrit¬ 
ti. molti dei quali hanno scelto 
il ” no ”, coerentemente con 
una scelta di libertà». 

« Crediamo, ha sostenuto Im¬ 
beni. concludendo su questo 
punto, che (a soluzione peggiore 
per i gfoi'ani DC. che stanno 
andando al loro congresso, sa¬ 
rebbe quella di soffocare una 
necessaria autocritica in confu¬ 
si unanimismi, proprio quando 
nello stesso partito de essi ven¬ 
gono rimessi in discussione». 

Imbeni ha quindi trattato as¬ 
sai diffusamente deU’altentato 
di Brescia, indicando le respon¬ 
sabilità politiche che lo hanno 
reso possibile e valutando il si¬ 
gnificato e l’ampiezza della pro¬ 
testa che lo ha seguito. 

« E’ di una iniziativa antifa¬ 
scista di tipo nuovo che abbia¬ 
mo bisogno», ha affermato a 
questo punto il segretario na¬ 
zionale della FGCI. specifican¬ 
do che « una prima questione 
che si pone è quella dei covi 
fascisti. In molte città dTtalia 
— ha detto Imbeni — vi sono 
sedi che costituiscono le basi 
di partenza per spedizioni quo¬ 
tidiane nelle scuole, per attac¬ 
chi ai giovani antifascisti: si 
tratta a volle della federazione 
o di sezioni del MSI o del co¬ 
siddetto Fronte della Gioventù, 
altre volte di organizzazioni col¬ 
laterali, come il FUAN o Avan¬ 
guardia nazionale, altre volte 
ancora di pseudo circoli sporti¬ 
vi, bar, ritrovi di studenti fasci¬ 
sti greci. Una direzione precisa 
verso cui incanalare la spinta 
antifascista è un’iniziativa per 
ottenere la chiusura di questi 
covi ». 

Il problema maggiore però, 
ha continuato Imbeni, è impe¬ 
dire che si cementino la violen¬ 
za terrorìstica con l’adesione di. 
massa più o meno estesa. An¬ 
che il problema dello sciogli¬ 
mento del MSI va affrontato te¬ 
nendo presente questo punto. 
Se è vero infatti che il MSI è 
un partito neo-fascista, non c’è 
dubbio però che «non sono fa¬ 
scisti i 2 milioni e 800 mila 
elettori che lo hanno votato nel¬ 
le elezioni del ’72». Si tratta 
perciò di condurre un’azione 
per colpire duramente le orga¬ 
nizzazioni fasciste che vogliono 
sovvertire le istituzioni demo¬ 
cratiche e di c spostare consi¬ 
stenti forze di popolo su posi¬ 
zioni di fedeltà e di adesione alla 
democrazia e alla libertà ». ■ 

Perciò, ha detto Imbeni. la 
FGCI oggi indica Tasse centra¬ 
le della sua futura iniziativa 
nelTantifasrismo attivo. Gli 
strumenti principali attraverso 
i quali agire sono i Comitati 
unitari antifascisti e la FGCI 
si impegna perciò sìa al loro in¬ 
terno che nei Comitati unitari 
giovanili. 

La relazione ha quindi af¬ 
frontato Tesarne deH’attuale cri¬ 
si economica e le conseguenze 
che essa ha sulle masse gio¬ 
vanili, affermando fra l’altro 
che i giovani comprendono co¬ 
me per un nuovo e diverso svi¬ 
luppo produttivo va mutata la 
direzione politica del Paese. 

Dopo aver accennato ad una 
serie di compili immediati, in 
previsione anche del XX con¬ 
gresso della FGCI (i cui tempi 
saranno fissati in concomitanza 
con le prossime decisioni del 
partito circa il suo XIV con¬ 
gresso), ed aver indicato fra 
gli obiettivi più importanti quei- 
b della campagna per la sotto- 
scrizione, dei Festival deila gio¬ 
ventù, della presenza alle feste 
delTUnità, Imbeni ha dato gran¬ 
de rilievo aU’apertura di < una 
battaglia politica di massa per 
il voto a 18 anni ». Di questa 
battaglia la FGCI si propone di 
essere protagonista investendo, 
a partire dai giovani, le forze 
politiche, le organizzazioni sin¬ 
dacali, gli Enti locali, le orga¬ 
nizzazioni di massa. 

Imbeni ha quindi richiamato 
l’attenzione sulle condizioni ne¬ 
cessarie per trasformare l’auto¬ 


nomia organizzata della gioven¬ 
tù in forza politica, facendo in 
modo che essa si esprima al li¬ 
vello degli obiettivi intermedi. 

Prima condizione è la salda¬ 
tura di un rapporto nuovo fra 
i giovani ed il movimento ope¬ 
raio, tenendo presente essen 
zialmenle che « l’adesione del 
giovani agli ideali di libertà e 
di democrazia non va confusa • 
con l’adesione acritica alla reai-. 
tà cosi com’è, ma è adesione 
ad un potenziale di rinnova¬ 
mento alternativo ». 

La seconda condizione consi¬ 
ste nello sconfiggere la convin¬ 
zione, purtroppo ancora diffu¬ 
sa. che vi sono strati giovanili 
che. per il loro attuale orienta¬ 
mento politico, possono « al 
massimo essere neutralizzati 
dal movimento operaio organiz¬ 
zato », In realtà, ha sostenuto 
Imbeni, c non esiste una scis¬ 
sione dei giovani con altre ge¬ 


nerazioni » e « non esiste una 
rottura nè pratica nè concet¬ 
tuale fra lolla per mutare la 
propria condizione materiale e 
lotta per un rinnovamento ge¬ 
nerale della società ». 

La terza condizione è stata 
identificata da Imbeni, nell’au¬ 
tonomia e nell’originalità della 
formazione politica dei giovani. 
Essa « travalica la diversa col- 
locazione sociale ed è un pas¬ 
saggio obbligato che impone 
scelte di organizzazione autono¬ 
ma anche a livello politico ». 
La quarta ed ultima condizio¬ 
ne, ha concluso la relazione, 
consiste nel presentare alla gio¬ 
ventù una prospettiva strate¬ 
gica, far comprendere cioè con 
maggiore chiarezza, « verso 
quale società, quale prospet¬ 
tiva si muovono anche le pro¬ 
poste ravvicinate », 

m. m. 


Da ieri all'esame della Camera 

* V , 

Giustizia penale: ancora 
un decreto e non riforme 


La Camera ha discusso fi 
decreto, già convertito in 
legge dal Senato, che modifi¬ 
ca l’art. 538 del codice di 
procedura penale. Esso di¬ 
spone che la Corte di cassa¬ 
zione, la quale normalmente 
si limita a confermare o 
annullare le sentenze di gra¬ 
do inferiore accertandone la 
propria legittimità giuridi¬ 
ca senza entrare nei merito 
dei fatti, ora potrà decidere 
nel merito della causa 

Questa facoltà di delibera¬ 
re sulla base di un esame 
dei fatti contestati all’impu¬ 
tato si applica quando in¬ 
tervengano disposizioni di 
legge più favorevoli all’Im¬ 
putato stesso, anche se ema¬ 
nate dopo l’inìzio del ri¬ 
corso. 

Il compagno Benedetti nel- 
l’annunciare il voto di asten¬ 
sione del gruppo comunista 
ha notato che la modifica 
assicura ai condananti la 
rapida applicazione delle 


norme più favorevoli e an¬ 
che un accorciamento del 
tempi del giudizio di ricorso; 
tuttavia essa amplifica i po¬ 
teri della Cassazione -sen¬ 
za che contemporaneamente 
vengano adeguati i diritti 
della difesa nel processo per 
Cassazione. 

Più in generale è motivo 
di rammarico che si continui 
ad intervenire con decreti 
laddove l’esigenza è quella 
di promuovere riforme rapi¬ 
de ma organiche da cui solo 
può venire un rinnovamento 
dell'atteggiamento della ma¬ 
gistratura che deve liberarsi 
da certo formalismo o Indif¬ 
ferenza ideologica per gli 
effetti sociali e politici del 
suo comportamento, come 
ancora ieri ha confermato 
l’assurda decisione della cas¬ 
sazione di invalidare il pro¬ 
cesso Valpreda per unificar¬ 
lo con ■ quello a carico del 
fascisti Freda e Ventura. 


Dopo il lancio della campagna 1974 

Stampa comunista: 
prima graduatoria 
tra le Federazioni 


La Federazione di Cagliari è in testa con il 41.4 


per cento dell'obiettivo 


ECCO L'ELENCO DELLE SOMME VERSATE ALL'AMMINI¬ 
STRAZIONE CENTRALE ALLE ORE 12 DI SABATO 8 GIUGNO 

PER LA SOTTOSCRIZIONE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Federazioni 

Somma 

% 

Federazioni 

Somma 

% 


raccolta 



raccolta 


Cagliari 

5.931.200 

41,4 

Ascoli 

i 


Nuoro 

2.025.000 

28,9 

Piceno 

900.000 

9 

Modena 

53.229.000 

24,1 

Ravenna 

9.630.500 

8,4 

Aosta 

1.(57.600 

23.3 

Perugia 

3.352.500 

8,3 

Siracusa 

2.550.000 

23,1 

Avezzano 

393.700 

8,2 

Carbonia 

1.675.000 

22,3 

Mantova 

' 4.480.000 

8 

Sassari 

2.062.500 

21,7 

Grosseto 1 

3.200.000 

8 

Tempio 

843.700 

21 

Ancona 

2.800.000 

8 

Ragusa 

2.281.000 

20,7 

Rieti 

562.500 

8 

Siena 

18.450.000 

20,5 

Lecco 

950.000 

7,9 

Pistoia 

8.600.000 

20 

Venezia 

3.117.600 

7,7 

Trieste 

5.060.000 

20 

Fresinone 

1.331.200 

7,6 

Bari 

8.511.200 

19,9 

Udine 

1.462.500 

7,5 

Oristano 

981.200 

19,4 

Latina 

1.281.200 

7,4 

Caltanis- 


■ Fermo 

837.500 

7,4 

setta 

2.718.500 

19,4 

Verona 

1.750.000 

7,2 

Reggio 


Isemia 

218.700 

7,2 

Calabria 

2.415.700 

19,1 

Foggia 

2.700.000 

7,1 

Reggio 


Verbania 

677.700 

7,1 

Emilia 

31.000.000 

18,2 

Pordznone 

700.000 

7 

Agrigento 

3.137.000 

17.4 

Asti 

735.200 * 

7 

Enna 

1.396.875 

17,4 

Aquila 

543.700 

6,7 

Cosenza 

2.506.200 

16,7 

Padova - 

1.987.500 

6 ,§ 

Livorno 

12.368.000 

16 

Benevento 

506.200 

6.6 

Trapani 

2.562.500 

16 

Piacenza 

1.575.000 

6,5 

Catanzaro 

2.160.000 

16 

Teramo 

1.343.700 

6,5 

Lecce 

2.128.000 

16 

Sondrio - 

2*7.500 

6,5 

Messina 

1.865.700 

15,3 

Bolzano 

- 343.700 

6,4 

Crotone 

1.641.600 

15,2 

Belluno 

500.000 

6,2 

Brescia 

8.300.000 

15 

Pescara 

1.250.000 

6 

Rimini 

4.500.000 

15 

Vercelli 

761.100 

5,7 

Imola 

4.395.000 

15 

Novara 

1.213.800 

54 

Cremona 

2.490.000 

15 

• Imperia 

816.600 

5,1 

Potenza 

2.700.000 

15 

Biella ■ 

1.073.600 

5 

Brindisi 

2.640.000 

15 

Viareggio 

705.800 

4,1 

Como 

2.625 000 

15 

Rovigo 

1.293.700 

4,5 

Cuneo 

1.350.000 

15 

Treviso 

1.293.700 

4,5 

Temi 

4.210.500 

14,7 

Genova 

4.002.500 

4 

Catania 

4.384.500 

14,6 

Arezzo 

2.000.000 

4 

Pisa 

10.640.000 

14 

Pesaro 

1.866.600 

3,1 

Chiefi 

1.281.200 

13,7 

Savona 

1.363.100 

3.4 

Lucca 

718.700 

13,5 

La Spezia 

1.315.700 

24 

Napoli 

9.753.100 

13,3 

Prato 

1.150.000 

2,4 

Massa 

Carrara 

2.000.000 

12,5 

Varie 

847.445 

“ 




. Viterbo 
Milano 
Ferrara 

1.9*7.500 

28.800.090 

11.196.000 

12,4 

12 
, « 

Totale 

Naz.lt 

478.225.595 





Bergamo 

Palermo 

Capo 

2.160.000 

4.409.375 

12 

11,9 

GRADUATORIA 

REGIONALE 

• 

D'Órlando 

191.000 

IL» 

Regione 



Trento 

625.000 

11.7 

Sardegna 


28,5 

Varese 

4.640.000 

n,o 

Aosta 


234 

Salerno 

2.337.500 

IL* 

Calabria 


16,8 

Firenze 

19.063.000 

11 

Sicilia 


15,9 

Vicenza 

1.826.000 

11 

Emilia 


14.2 

Gorizia 

1.550.000 

11 

Lucania 


134 

s Campobasso 513.700 

10,7 

Puglia 


134 

Matera 

1.059.010 

10,5 

Friuli Venezia Giulia 

12,7 

Taranto 

1.866.600 

10,3 

Toscana 


12,4 

Avellino 

1.093.700 

10*4 

Campania 


11,9 

Bologna 

29.456.000 

10,2 

Lombardia 


114 

Parma 

5.928.600 

104 

Umbria 


10,9 

Caserta 

1.756.200 

10,1 

Lazio 


9,5 

Rema 

15.001.200 

10 

Molise 


94, 

Torino 

12.000.000 

10 

Trentino Atto Adige 

9.1 

Pavia 

5.669.990 

10 

Piemonte 


8,7 

Alessandria 

5.040.000 

10 

Abruzzo ‘ 


7,6 

Macarata 

1.400.000 

10 

Veneto 

* 

04 

Croma 

900.000 

10 

Marche 


*4 

Farti 

0.237.000 

9 

Liguria 

' 

U 
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La scomparsa del grande scrittore guatemalteco 

Asturìas tra 

< * * ' w » i . * * 1 

realismo e leggenda 

E’ stato uno dei protagonisti prestigiosi deila nuova letteratura la¬ 
tino-americana * La milizia antimperialista e l'impegno democratico 


LA THAILANDIA DOPO LA CACCIATA DEI MARESCIALLI 

Il sabato sera dei guerrieri USA 

s * \ i , 4 ‘ ♦»* v „ * * 

In borghese, bottiglia di whisky in mano e ragazia affittata al fianco, seminano corruzione é repulsione-VD (ma¬ 
lattie veneree) e centomila tonnellate di bombe pronte per l'Indocina - Lo missioni simulate dei bombardieri 
8-52 sul nord est - Lo stile degli ambasciatori americani • Una fitta rete por il controllo o la dominazione del Paese 



Differita, dopo il primo 
assalto del male, la morte di 
Miguel Angel Asturias ci ha 
colto forse più preparati ma 
non per questo meno incilini 
a misurare il vuoto che essa 
apre fra quanti lo abbiamo 
stimato ed amato. E se, do¬ 
po la prima notizia di qual¬ 
che settimana fa, una carto¬ 
lina dalle Canarie, giunta 
con assurdo ritardo, ci aveva 
risarcito, col forte abbraccio 
che recava, di un insolito si¬ 
lenzio, oggi quel silenzio 
ormai definitivo ci »là la 
esatta misura della morte. 
Asturias aveva 74 anni, ma 
la sua morte continuava ad 
apparirci differibile e quasi 
improbabile, era Asturias. 
Massiccio e grave, tacitur¬ 
no ma anche inaspettatamen¬ 
te aggressivo, Miguel Angel 
era di quegli uomini di cui 
sembrano plausibili le mu¬ 
tazioni, le metamorfosi ma 
non l’immobilità e la fine. 

A quella legge, sembra a- 
ver ubbidito la sua vita. Uo¬ 
mo di forti passioni, aveva co¬ 
nosciuto fin da giovanissimo 
l’impegno generoso della lot¬ 
ta politica sull’onda del gran¬ 
de moto di rinnovamento su¬ 
scitato dalla riforma universi¬ 
taria di Cordova (Argentina), 
al quale era rimasto sostan¬ 
zialmente fedele negli anni 
contrastati e però fertilissi¬ 
mi che lo avevano portato, at¬ 
traverso esili e residenze vo¬ 
lontarie ed imposte, dal Gua¬ 
temala alla Parigi degli an¬ 
ni ’30, all’Argentina, all’Ita¬ 
lia, e ancora a Parigi, ove 
ultimamente risiedeva. 

Il Premio Nobel ambito e 
conquistato in nome proprio 
e del suo popolo, lo aveva rag¬ 
giunto al culmine della sua 
maturità, e quando anche da 
noi, in Italia, i suoi libri 
erano diventati familiari a un 
pubblico sempre più vasto. E- 
rano, e sono, libri pondero¬ 
si e non facili, romanzi — 
per dirla con una definizione 
che appare sempre meno pro¬ 
pria — coi quali le traduzio¬ 
ni si sono misurate nel ten¬ 
tativo di strappare a una lin¬ 
gua generosa ed opima il se¬ 
greto di risonanze forse ir¬ 
raggiungibili. 

Perché Asturias era e re¬ 
sta, in realtà, scrittore intra¬ 
ducibile, se non con approssi¬ 
mazioni sempre in perdita, 
che rischiano — e non per 
mancanza di impegno o di 
bravura — di falsarne i con¬ 
notati più autentici. Succede 
cioè con la sua opera ciò che 
accadeva ccn la sua figura, 
che al di là delle immediate 
apparenze costringeva a cer¬ 
care in uomini d’altri luoghi 
e d’altre origini le linee com¬ 
patibili con la sua immagine 
presente. 


Vaste adesioni 
all’incontro 
italo-cileno 
di Reggio Emilia 

Organizzata dall'ammini¬ 
strazione provinciale di peg¬ 
gio. Emilia, col patrocinio 
della regione Emilia-Roma¬ 
gna e in collaborazione con 
l'Associazione nazionale Ita- 
lia-Cile • Salvador Attende > 
e col sindacato nazionale 
scrittori, nei giorni 12 e 13 
giugno avrà luogo a Reggio 
il « Primo incontro fra intel¬ 
lettuali e artisti italiani e 
cileni ». 

Tema dell'incontro è: e Im¬ 
pegno della cultura italiana 
con la cultura cilena e la¬ 
tino-americana, contro il fa¬ 
scismo e l'imperialismo ». 

All'incontro parteciperà 
una delegazione di intellet¬ 
tuali e artisti cileni, esuli 
in Italia e in alcuni paesi 
dell'Europa occidentale e 
orientale, tra i quali lo scrit¬ 
tore Hemar. Ramirez, gli 
scrittori Castellino e Dorf- 
man, i saggisti Viera Gallo 
e Silva Solar, i musicisti Or- 
tega e Livia Concha, gli at¬ 
tori Ines Cannona e Oscar 
Hemandez, e numerosi al¬ 
tri scrittori e artisti. Fra 
gli italiani hanno assicurato 
la loro partecipazione Cesa¬ 
re Zavattini, Franco Fortini, 
G. Giudici, C. Bemari, Vit¬ 
torio Sereni, A. Frassineti, 
G. Toti. A. De Jaco, Lucio 
Lombardo Radice, L. Scia¬ 
scia e numerosi altri scrit¬ 
tori e artisti. 

E' annunciata anche la 
presenza di una delegazione 
di scrittori latino-americani. 

• lavori avranno inìzio 
mercoledì 12 alle ore 16 e 
si concluderanno nella gior¬ 
nata successiva. Alle ore 21 
del 12 avrà luogo un con¬ 
certo dell'orchestra del Tea¬ 
tro municipale di Bologna 
mentre giovedì sera ì con¬ 
gressisti assisteranno ad un 
concerto del pianista Mauri¬ 
zio Pollini. 

I partecipanti al convegno 
possono chiedere informazio¬ 
ni alle due segreterie che 
funzioneranno rispettivamen¬ 
te presso l'ufficio pubblica 
Istruzione e cultura dell'am¬ 
ministrazione provinciale 
(corso Garibaldi 29, telefono 
30653 e presso il ridotto del 
Teatro municipale, a Reg¬ 
gio). 



Miguel Angel Asturias 



NAKHON PHANOM — Soldati americani in borghese. In II bera uscita 


Non so quanto di Maya ci 
fosse in questo guatemalteco 
affinatosi a Parigi. Fosse san¬ 
gue materno o pervenutogli 
meno direttamente attraverso 
le complesse mescolanze che 
seno la sostanza stessa del¬ 
l’uomo americano, Asturias 
richiamava, restituendoli con 
un’evidenza impressionante, i 
tratti e il peso stesso, il vo¬ 
lume persino delle antiche fi¬ 
gurazioni del suo popolo. 

Aveva il volto ossuto e mas¬ 
siccio colore della terra lieve¬ 
mente muschiata, più simile a 
un paesaggio nel quale gli oc¬ 
chi aprivano lo spazio sor¬ 
prendente e allusivo di una 
permanente interrogazione. 
Se ascoltava, lasciava che 
sugli occhi circondati da una 
rete fittissima di rughe, ca¬ 
lassero due palpebre misura¬ 
te e pesanti. Ed era singolare 
come, nella tensione, la respi¬ 
razione, anziché diventare 
più frequente si attenuasse, 
sin quasi a ridursi al palpito 
appena sensibile che è pro¬ 
prio di esseri dotati di altra 
circolazione e di altri umori. 

Nella conversazione sem¬ 
brava collocarsi nella distanza 
irragiungibile di uno dei fuo¬ 
chi di una ellisse misteriosa, 
per ritornarne all’improvviso 
lasciando alla sua voce robu¬ 
sta e intessuta di strane vi¬ 
brazioni vegetali, di restituir¬ 
ci il senso di una logica co¬ 
mune. 

Accadeva a lui come perso¬ 
na. ciò che accade nei suoi 
libri migliori, nei quali le di¬ 
stanze. gli spessori, il tempo 
e i luoghi naturali si perdo¬ 
no. si inabissano, ben oltre la 
metafora, in un reciproco 
rapporto di cause ed effetti 
plurimi e diffìcilmente identi¬ 
ficabili. «Lsjendas de Guate¬ 
mala ». il suo primo libro, ne 
è la testimonianza più sicura. 
Ma anche « Il signor presi¬ 
dente ». « Il papa verde ». non 
meno di « Vento forte » e di 
« Uomini di mais », testimo¬ 
niano di onesta rispondenza 
della narrativa asturiana a 
schemi in definitiva diversi da 
quelli tradizionali. 

Le storie letterarie lo han¬ 
no inserito nella lista degli 
scrittori del superealismo lati¬ 
no-americano. della generazio¬ 
ne dei Carpentier. dei Roja. 
dei Marechal. La definizione 
ha un suo fondamento e non 
solo per Asturias. ma difficil¬ 
mente si potrà negare che la 
sua debolezza consìste nella 
sua matrice e nella sua vo¬ 
lontà catalogatrice entrambe 
tipicamente europee, occiden¬ 
tali. Laddove sembrerebbe in¬ 
vece necessario riconoscere 
in Asturias. forse più che in 
altri, l'identificazione del pro¬ 
prio mondo narrativo con un 
« naturalismo * di altro segno, 
da quello romantico o verista 
europeo, al quale si deve, in 
definitiva, se la sua opera, 
lungi dall’essere* una confuta¬ 
zione del nostro < materiali¬ 
smo » e del nostro «realismo», 
è piuttosto la proposta di un 
modo di narrare « america¬ 
no » fondata sulla riscoperta 
della propria identità indivi¬ 
duale e collettiva, che affon¬ 
da le sue radici in una ideo¬ 
logia e in una visione del 
mondo « diverse ». quali so¬ 
no. nel caso specifico, quelle 
precolombiane del popolo 
Maya 

Altri hanno insistito sulla 
scoperta del fantastico, del 
« suporreale » come di un da¬ 
to « naturale * e quotidiano 
nella realtà americana. Per 
Asturias. tra scoperta e iden¬ 
tificazione non vi è distanza 
o frattura, se non forse tem¬ 
porale. Nel senso che la pre¬ 
sa di coscienza, o la « rive¬ 
lazione » meglio, avvengono 
in un tempo definibile della 
sua biografia. Ma a partire 
da quel tempo, ridentificazio- 
ne è totale. 

Può sembrare difficile tro¬ 


vare proprio qui le ragioni e 
l’origine dell’impegno politi¬ 
co di Asturias. Eppure, senza 
il bisogno di risolvere l’ambi¬ 
guità culturale ed esistenzia¬ 
le che proprio quella scoperta 
gli aveva rivelato, tra l’esse¬ 
re americano e il diritto di 
professarlo, di realizzarlo nel¬ 
la libertà e nell’indipendenza 
del proprio popolo, Asturias 
non sarebbe diventato quell’av¬ 
versario implacabile dell’im- 
perialismo e quel fustigatore 
dei suoi servi che è stato, 
sostanzialmente, per tutta la 
sua vita e in tutta la sua 
opera. Che la visione religio¬ 
sa della natura e degli uomini 
lo abbia talvolta indotto ad e- 
sitare sui modi della milizia, 
non significa che egli sia ve¬ 
nuto meno al suo impegno e 
alla sua testimonianza. Il pre¬ 
mio Lenin, più ancora del No¬ 
bel è lì a confermarlo. E 
soprattutto l’ammirazione e 
l’affetto di milioni di ameri¬ 
cani, compresi tanti tra gli 
indios del suo popolo che 
Asturias ha reso protagoni¬ 
sti di un risveglio che non 
mancherà di dare i suoi frut¬ 
ti. 

Nel momento della morte il 
nostro omaggio e il nostro lut¬ 
to sono per il grande scrit¬ 
tore e per il grande demo¬ 
cratico, il cui messaggio an¬ 
timperialista e antifascista 
durerà quanto la sua opera. 

Ignazio Delogu 


Il pozzo ancora praticamen¬ 
te inesplorato dei vecchi fo¬ 
tografi italiani dell’800 conti¬ 
nua a restituire personaggi e 
immagini di primissimo ordi¬ 
ne. Questa volta, in una gran¬ 
de mostra tutt’ora m corso 
in Palazzo Vecchio a Firenze, 
è toccato a Mano Nunes 
Vais (1836-1932) un personag¬ 
gio assai bizzarro, tipico rap¬ 
presentante della Firenze-bene 
negli anni a cavallo tra la 
fine dell’800 e la nascita del 
secolo nuovo. Agente di cam¬ 
bio, fotografo per passione e 
non certo per bisogno e per 
mestiere, Nunes Vais appar¬ 
tiene al gruppo dei fotografi 
colti e intelligenti che capi¬ 
rono subito quanto lo stru¬ 
mento fotografico poteva 
dare. E’, cioè, della stessa 
stirpe dei Nadar. dei fratelli 
Primoli e di quel ceto bor¬ 
ghese intelligente, ma conser¬ 
vatore che colse a volo il sen¬ 
so di ciò che poteva signifi¬ 
care documentare la vita di 
ogni giorno con la macchina 
fotografica. 

Nunes Vais non ebbe mal, 
comunque, nè l’imperio nè la 
autorità di Nadar e nemme¬ 
no l’eleganza formalmente di¬ 
sincantata dei Primoli, ma 
raggiunse ugualmente, nel ri¬ 
tratto, un livello davvero ec¬ 
cezionale. II suo lavoro fu 
sempre facilitato dalle ami¬ 
cizie personali con la famì¬ 
glia reale, con Pasquariello, 
Benedetto Croce, De Amicis, 
Matilde Serao, Marinetti, Gea 
della Garisenda, Papinl, Ge¬ 
mito, D’Annunzio e altri. 

La mostra In corso a Firen¬ 
ze conferma che Mario Nu¬ 
nes Vais seppe mettere bene 
a frutto queste amicizie e riu¬ 
scendo a portare in studio 
Oldebrando Pizzetti, Titta 
Ruffo, Tot! Dal Monte. Leon- 
cavallo, la Duse, Ermete Zac- 
coni. Emma Gramatica, Tom¬ 
maso Salvini, Armando Fal¬ 
coni, Ruggero Ruggeri, Lyda 
Borelli, Maria Melato, Frego- 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA 

THAILANDIA, giugno. 

Un sabato sera al « Shin~ 
0 oi », il « night club » di Na- 
khon Phanom, sulla sponda 
thailandese del Mekong. Sia¬ 
mo appena sfuggiti alle attrat¬ 
tive della € Italian Pizzaria », 
che serve « anti-pasta », « la¬ 
sagna » e « chicken (gallina) 
casatora », che forse significa 
«alla cacciatora », dopo aver 
gettato un colpo d’occhio al¬ 
la tabella dei prezzi, mala¬ 
mente illuminata da una lam¬ 
padina rossa, l’unica fonte di 
luce del locale: un whisky, o 
una birra, a scelta, dollari 
americani 8 (otto). Al <tShin- 
goi » l’ingresso è libero (ma 
le ragazze devono registrarsi 
all’ingresso). Gli americani, 
in borghese, in un allucinan¬ 
te assortimento di scarpe 
giallissime, calzini a righe ros¬ 
se, camiciole pseudo-tropicali, 
arrivano in silenzio con la 
bottiglia di whisky comprata 
a basso prezzo nel magazzi¬ 
no della vicina base ed av¬ 
volta, perchè non si veda, 
in carta da negozio. Silenzio¬ 
si entrano, e in silenzio esco¬ 
no. Entrano da soli, e sobri, 
ed escono al braccio di una 
bellezza locale, senza botti¬ 
glia, mantenendo un equili¬ 
brio precario fino a quando 
non riescono a sdraiarsi su 
un « somlor », il triciclo thai¬ 
landese, luccicante di cromi 
e grondante del sudore del 
ciclista (che non lo possiede 
in proprio, ma lo affitta gior¬ 
no per giorno), che li tra¬ 
sporterà verso una notte di 
amore mercenario. Sono di¬ 
screti quanto lo permette un 
traffico del genere, che si ri¬ 
pete ogni sera — ma soprat¬ 
tutto ogni sabato sera — in 
tutte le cittadine presso le 
quali gli Stati Uniti hanno 
installato le loro basi. 

Traffico di prostitute, di 
stupefacenti, di € mogli affit¬ 
tate » e di mogli vere abban¬ 
donate, vanno di pari passo 
con i prezzi aiti è il catti¬ 
vo gusto, l’offerta, neU'alber-. 
go con aria condizionata, di 
una ragazza. per .la. notte,- di * 
un « massaggiò speciale », del- ' 
l’inevitabile « hey yoii, where 
are you goirig » (« ehi tu’, do¬ 
ve vai? ») che conducenti di 
« samlor » lanciano allo stra¬ 
niero. € You american? », « tu 
americano? ». « No, nof ame¬ 
rican ». «Good», fu la fulmi¬ 
nante risposta, la sera del 
« Shingoi », di uno di questi 
triciclisti alla ricerca di 
clienti. 

Di giorno questi america¬ 
ni in borghese, che nella vi¬ 
cina base maneggiano i più 


li. Scarpetta, Palazzeschi, An¬ 
na Kuliscioff e tanti, tanti 
altri personaggi del teatro, 
dell’opera, del mondo lettera¬ 
rio, artistico, politico e gior¬ 
nalistico dell’inizio del seco¬ 
lo. Per D’Annunzio poi, i ri¬ 
tratti esposti sono davvero 
speciali e rappresentano la 
migliore esaltazione di quello 
che diverrà, più tardi, il de¬ 
cadentissimo mito del deca¬ 
dentissimo personaggio. 

Nunes Vais — e in questo 
sta l’importanza della mostra 
di Firenze — era un dilettan¬ 
te nel senso meno deteriore 
del termine e non osò mai 
spingere troppo a fondo • la 
ricerca fotografica. I suoi ri¬ 
tratti, i lavori in studio o 
all’aperto sono quindi, pro¬ 
prio per questo, fedelissimi 
documenti d’epoca. Tutte le 
fotografie di Nunes Vais ri¬ 
specchiano, comunque, una 
società italiana un po’ sdol¬ 
cinata, fatta spesso di perso¬ 


delicati strumenti di spionag¬ 
gio elettronico che l’America 
abbia installato nel mondo, 
appaiono raramente, e passa¬ 
no a due a due, nelle loro 
improbabili uniformi da bor¬ 
ghese, con l’aria di sceriffi 
del Texas che si preparino 
a un nuovo « mezzogiorno di 
fuoco ». Sembrano scivola¬ 
re per le strade, come te¬ 
messero di contaminarsi al 
contatto con una società che 
da un lato, nel decennio del¬ 
la loro presenza, hanno am¬ 
piamente corrotto e che, dal¬ 
l’altro, li rifiuta e li respin¬ 
ge con un fenomeno di ri- 
'getto. che sembra esprimersi 
’ ad ogni occasione: nel ne- 
gozio accanto a quello do¬ 
ve la commessa parla ingle¬ 
se ver vendere assurdi stiva- ■ 
letti con toccò a punta, U ‘ 
negoziante non sa più una 
parola d’inglese, e nella miria¬ 
de di botteghe che vendono 
zuppe cinesi con autentici ra¬ 
violi è necessario indicare 
col dito ciò che si vuole. Gli 
americani non li frequenta¬ 
no, e gli americani non vi 
sono, ovviamente, accettati. 
E’ stato, dopo tutto, lo stes¬ 
so vice governatore di Na- 
khon Phanom, Mulasartsa- 
tjom, a dichiarare, un anno 


naggi occupati ad ammirare 
sè stessi e chiusi nella torre 
d’avorio del . loro raggiunto 
benessere. 

Al di fuori di questa di¬ 
mensione, cioè, per questi 
stessi personaggi non c’è al¬ 
tro. D’altra parte è il mondo 
un po’ « genio e sregolatezza » 
che il fotografo fiorentino 
adorava e del quale, tutto 
sommato, si sentiva parte, al¬ 
meno quel tanto che gli altri 
lo autorizzavano a crederlo. 
NeU’amblto della storia della 
fotografia italiana dell’800, il 
posto di Nunes Vais non è 
certo accanto a Verga che ha 
ripreso dal vero, in Sicilia, 
i personaggi delle sue «sto¬ 
rie »; oppure accanto al gran¬ 
de fotografo fiorentino Vit¬ 
torio Alinari.’ Semmai si av¬ 
vicina di più, appunto, a! Pri¬ 
moli, e al prete don Anto¬ 
nio D’Alessandri, fotografo uf¬ 
ficiale alla corte pontificia 
prima della breccia di Porta 


fa, che « la presenza di un 
gran numero di americani 
nella nostra città, con i loro 
bar e le loro bar-girls, sta di¬ 
struggendo i costumi, il mo¬ 
rale e la cultura del nostro 
popolo ». 

Ma questi americani che ar¬ 
rivano, vivono cinque giorni 
alla settimana nella loro ba¬ 
se, ne escono al sabato sera 
per la loro notte brava e si¬ 
lenziosa, contraggono la loro 
VD (« venerea! disease », ma¬ 
lattia venerea), e dopo un an¬ 
no tornano al di là del Paci¬ 
fico, non sono che le poco 
entusiasmanti, comparse di 
un gioco molto più grande e 
complesso: * Si . fanno vedere 
poco,- ,è q#asi . iepipre : solo 
in borghese, perchè la paro¬ 
la- d’onbqe è di mantenere- 
tiri' « low 'profilai, ùn- « pto'- 
filò basso », non- farsi nota¬ 
re più del necessario. Sono 
le pedine di una partita che 
ha per posta la posizione de¬ 
gli Stati Uniti in Thailandia 
e in tutta questa parte del 
mondo, in un contesto gene¬ 
rale di sconfitta (Vietnam, 
Laos, Cambogia) e di € dot¬ 
trina Nixon », la dottrina che. 
proclamata ded presidente 
americano nel 1969 dall’isola 
di Guam, postula l’impegno 
dell’America in tutti i modi 


j Eia, poi licenziato per aver 
, fraternizzato coi « piemon- 
; tesi». 

Come il D’Alessandri, anche 
l Nunes Vais appare spesso 
i abbacinato dai personaggi che 
si pi azzan o davanti alla sua 
macchina fotografica. ■ Non 
c’è dubbio però, — questo 
è certo — che anche Mario 
Nunes Vais sia un «grande» 
della fotografia italiana del¬ 
l’altro secolo. Basta guardare 
la maestria con la quale 
piazzava i soggetti, studiava 
le luci, effettuava le riprese. 
Le foto « virate » esposte a 
Firenze, sono di una bellez¬ 
za davvero rara cosi come 
sono belle le stampe originali 
esposte nella Sala d’armi in 
Palazzo Vecchio; le stampe 
più piccole, quelle d’ambien¬ 
te e di costume. 

Il merito della mostra, an¬ 
che questa volta, è del Ga¬ 
binetto fotografico nazionale 
di Roma (le ricerche sul per¬ 
sonaggio sono state condotte 
da Paola Amendola, Maria Te¬ 
resa Contini, Mario Sansoni, 
Laura Weil). Dire che ogni 
iniziativa di questo ente che 
dipende dal Ministero della 
pubblica istruzione è una 
specie di scommessa vinta 
contro l’indifferenza dei piu, 
la mancanza di fondi e quel¬ 
la vaga e sottile ostilità che 
vien fuori dagli ambienti uf¬ 
ficiali, quando la fotografia 
cerca di non essere il sem¬ 
plice supporto di un testo, 
non è cosa nuova. Eppure, 
nonostante tutto, il Gabinet¬ 
to fotografico riesce ugual¬ 
mente, quasi sempre, a recu¬ 
perare materiale preziosissi¬ 
mo per la storia e la cultura 
del paese. Anche questa volta 
è stato cosi. Da non dimen¬ 
ticare il catalogo splendida¬ 
mente illustrato e con le pre¬ 
sentazioni di Oreste Ferrari, 
Aldo Palazzeschi, IAmberto 
Vitali e Carlo Bertelli. 

Wladimiro Settimelli 


possibili per sostenere gover¬ 
ni amici nell’Asia del sud 
est e altrove, meno quello 
dell’intervento militare diret¬ 
to di truppe di terra. L’ac¬ 
cento è, semmai, sul « disim¬ 
pegno », sul ritiro graduale 
delle truppe, almeno fino ad 
un livello che sia tale da es¬ 
sere, se non accettabile alle 
popolazioni interessate, alme¬ 
no non così vistoso da fare 
degli Stati Uniti il bersaglio 
del risentimento nazionale. > 

Così, con grande clamore, 
è stato annunciato alla fine di 
marzo che entro l’anno lasce- 
ranno la Thailandia diecimila 
soldati americani, ed '< un :fer- ‘ 
ZÒ„ dei B-52 di^tdnzrf ad fjtat - 
pao, 'un’altra delle grandi ba¬ 
si, che > qui sono -amencane 
fino ùpt. midollo ma téhé* no¬ 
minalmente sono sfatò sovra¬ 
nità,' e sotto custodia, delle 
autorità thai. I militari ame¬ 
ricani scenderanno a 28.000. 

I primi soldati americani 
erano arrivati in Thailandia 
nel 1962, mandati da Kenne¬ 
dy per controbilanciare una 
artificiosa crisi nel Laos. Ne 
erano ripartiti alla fine del¬ 
l’anno lasciando sul posto tut¬ 
to l’equipaggiamento e l’em¬ 
brione di tre basi e tornan¬ 
do quietamente poco dopo 
per dare l’avvio alla edifica¬ 
zione del più grande comples¬ 
so di basi che gli Stati Uni¬ 
ti abbiano mai avuto nel 
mondo. Da qui partivano la 
maggior parte delle missioni 
di bombardamento contro il 
Vietnam, il Laos e la Cam¬ 
bogia. qui erano installati i 
più segreti quartieri genera¬ 
li della CIA e di altri servi¬ 
zi che guidavano la guerra 
segreta nel Laos ed eserci¬ 
tavano lo spionaggio elettro¬ 
nico su tutta la catena anna- 
mitica, qui avevano le loro 
basi le c forze spedali » ad¬ 
dette all’addestramento anti- 
insurrezionale delle forze thai¬ 
landesi. e ad altro ancora. 

II numero dei militari ame¬ 
ricani subì, almeno ufficial¬ 
mente, ampie fluttuazioni, 
sempre sfuggite al controllo 
e alla responsabilità del go¬ 
verno thailandese: così tra il 
1971 e il 1972 ci fu una ridu¬ 
zione. Anche allora grossi ti¬ 
toli sui giornali annunciava¬ 
no la partenza di questi sco¬ 
modi alleati (e solo titoli pic¬ 
colissimi ne segnalavano il 
ritorno). Nel 1972. mentre 
Nixon preparava l’offensiva 
aerea contro tutto il Vietnam, 

S totale affidale risali ver¬ 
so i 50.000. Un sommario dei 
dollari spesi dalle truppe 
americane, di stanza in Thai¬ 
landia o giunte in Thailan¬ 
dia dal Vietnam per un pe¬ 
riodo di RR (riposo e ricrea¬ 
zione: il riposo del guerrie¬ 
ro) riflettono queste oscula¬ 
zioni: 30 milioni nel 1965, 
130 nel ’ 66 , 214 nel ’67, 215 
nel ’ 68 , 186 nel ’69, 161 nel 
70, 140 nel 71, e di nuovo 
un aumento nel terribile an¬ 
no 1972, con 159,6 milioni di 
dollari. 

Analoghe sono le fluttua¬ 
zioni dell’aiuto militare (qua¬ 
si 583 mUioni di dollari dal 
1964 al 1973) e dell’aiuto eco¬ 
nomico (675 milioni di dolla¬ 
ri dal 1950) amministrato 
dall’USOM (c United States 
operations mission »), o AID. 

AID sta per « Agency for 
intemalional development », 
una definizione troppo inno¬ 
cua per un ente che, presen¬ 
tando se stesso in urta pub¬ 
blicazione del 1971, scriveva: 

€ L’importanza della Thailan - 
dia per gli Stati Uniti risiede 
nella sua posizione geografi¬ 
ca nell’Asia del sud est, nel 
mio ruolo chiave nello svi¬ 


luppo politico ed economico 
della regione, nella sua stret¬ 
ta cooperazione con gli Stati 
Uniti... L’obbiettivo fondamen¬ 
tale dell’assistenza USA è di 
aiutare a migliorare la capa¬ 
cità thai di affrontare le mi¬ 
nacce interne ed esterne al¬ 
la sicurezza e di aiutare la 
direzione thai nel rafforzare 
le organizzazioni politiche ed 
economiche dell'Asia del sud 
est per la cooperazione re¬ 
gionale... L'accento del pro¬ 
gramma è ora sull’aiutare il 
governo reale thai nel forni¬ 
re agli abitanti dei villaggi 
una adeguata sicurezza, in 
. mpdo \cHe ftssi possano resta- 
\r$ fedeli'<È, governo thai sen- 
zà'timoK'di rappresaglie... I 
programmi dell’USOM che ri- 
guar^anOzpìnrdirettamente la 
■minàèciaz’fllkb sicurezza sono 
la ”Civil■ police administra- 
tion” e lo *’Àccéleranted Tu¬ 
rai development” (ARD) ». 

Sono questi gli strumenti 
tipici della repressione ai qua¬ 
li, ad esempio, nell’anno fi¬ 
scale 1972 l’USOM riservava 
la metà dei propri stanzia¬ 
menti. 

L’USOM è solo uno dei 
molti enti che hanno steso 
sulla Thailandia, parallela- 
mente alla creazione della 
rete di basi e di strade stra¬ 
tegiche, una fitta rete di or¬ 
ganismi di spionaggio, di con¬ 
trollo e di repressione. La 
CIA (c Central ■ intelligence 
agency ») ha propri centri in 
ogni capoluogo di provincia 
e la sua attività non è di¬ 
minuita dopo l’enorme scan¬ 
dalo che, verso la fine del¬ 
l’anno scorso, esplose quan¬ 
do si scoprì che una lettera 
firmata da uno dei capi del¬ 
l’insurrezione del nord est, 
che offriva trattative al go¬ 
verno Sanyo, era un falso pre¬ 
parato da un agente della 
CIA residente a Sakhon Na- 
khom. Una miriade di orga¬ 
nizzazioni, dall’ARPA (€ Ad¬ 
vanced research projeets 
agency ») all’IDA (c Institute 
for defense analysis ») al- 
l’AACT (« Academic advisory 
commiltee for Thailand ») 
hanno passato e stanno pas¬ 
sando la Thailandia al micro¬ 
scopio. Le sfesse informazio¬ 
ni raccolte dal CSÓC (il co¬ 
mando per la soppressione 
dei comunisti) thailandese 
vengono immagazzinate nei 
cervelli elettronici della CIA 
e, quando la CIA non basta, 
intervengono altri enti (una 
università di Londra, ad 
esempio) che catalogano e 
analizzano tutto ciò che ri¬ 
guarda la vita di una parti¬ 
colare comunità. E’ a Lon¬ 
dra, sia detto per inciso, che 
è possibile conoscere gli spo¬ 
stamenti e le modificazioni 
intervenute nella popolazione 
di un distretto del nord est. 


e sapere se un giovane di 
vent’anni è ancora a casa 
sua, o se non è invece anda¬ 
to nella giungla col guerri¬ 
glieri. 

Poi vi sono le forze spe¬ 
ciali (si dice che gli ultimi 
cinque « berretti verdi » sia¬ 
no partiti poco tempo fa), 
i € volontari della pace » che 
sbarcano in Thailandia par¬ 
lando thai come un abitan¬ 
te di Bangkok, i missionari 
dalle dubbie origini e gli 
agenti che si incontrano sui 
treni che provengono dalle 
zone sensibili e che raccon¬ 
tano, come è accaduto, che 
« i guerriglieri non sparano 
su di noi, c'è una specie di 
accordo fra gentiluomini... E 
noi non spariamo su di lo¬ 
ro... Io viaggio sempre sul se¬ 
condo autocarro del convo¬ 
glio: la settimana scorsa c’è 
stata un’imboscata, e gli otto 
thai sul primo autocarro so¬ 
no morti, ma a me non han¬ 
no sparato... ». 

E infine c’è l’ambasciatore 
William R. Kintner, professo¬ 
re, già agente della CIA, il 
tipo perfetto di ambasciato- 
re, come è stato detto, che 
gli Stati Uniti avrebbero man 
dato in un paese del « terzo 
mondo » dominato da una dit¬ 
tatura militare. E infatti ven¬ 
ne designato ambasciatore a 
Bangkok nell’estate del 1973, 
quando ancora i militari era¬ 
no al potere, ritrovandosi in 
un momento e in una atmo¬ 
sfera dominati dall’efferve¬ 
scenza seguita alla rivolta de¬ 
gli studenti e all’* ottobre di 
sangue ». E se il suo prede¬ 
cessore, Léonard Unger, ve¬ 
terano dell’Asia sud-orientale 
e della c guerra segreta » del 
Laos, prima di andarsene ave¬ 
va assicurato che gli Stati 
Uniti non avrebbero abban¬ 
donato l’Asia e l'avrebbero te¬ 
nuta sotto il loro « ombrel¬ 
lo nucleare », Kintner ebbe 
la delicatezza di dichiarare, 
appena insediato, che « se to¬ 
gliete gli Stati Uniti dalla 
equazione, penso che d sa¬ 
rebbero dei dubbi sulla ca¬ 
pacità del governo thai di 
mantenere una posizione in¬ 
dipendente ». 

La storia dei rapporti tra 
Stati Uniti e Thailandia, in 
realtà, è la storia dei rappor¬ 
ti tra un paese dominante e 
un paese, volente o nolente, 
dominato. - Nella riorganizza¬ 
zione della strategia america¬ 
na nell’Asia meridionale e 
sud-orientale questo rap¬ 
porto non sembra minima¬ 
mente cambiato, e tutto lo 
> schieramento dei nuovi di¬ 
plomatici che Nixon e Kis- 
singer hanno inviato in que¬ 
st’ultimo anno in Asia sem¬ 
bra dimostrare che il € pro¬ 
filo basso » imposto a diplo¬ 
matici e militari non esclu¬ 
de il polso fermo, il pugno 
di ferro, e l’iniziativa unila¬ 
terale. In questo senso, più 
la diplomazia americana ri 
sforza di far apparire la 
c dottrina Niion » come una 
radicale innovazione della po¬ 
litica estera americana, più 
le cose rassomigliano a quan¬ 
to era avvenuto in passato. 
Alla grande base di Utapao, 
dove sono di stanza i B-52, 
il comandante di una di que¬ 
ste mostruose fortezze volan¬ 
ti che possono scaricare ad 
ogni missione trenta tonnel¬ 
late di bombe, il capitano 
Billy Butler, ha dichiarato 
che i B-52 sorvolano adesso 
il nord est della Thailandia, 
simulando bombardamenti: 
* Non c’è differenza — dice 
— con una vera missione di 
bombardamento. E’ lo stes¬ 
so tipo di missione, eccetto 
che non ci sono le bombe. 
Non avrei scrupoli nel ri¬ 
prendere i bombardamenti. 
E’ un job — un lavoro — e 
facciamo quello che cj dico¬ 
no di fare ». 

Pronte all’impiego, manca 
solo un giro di chiave ingle¬ 
se per innescare le spolette, 
centomila tonnellate di bom¬ 
be allineate lungo le piste 
indicano che, partenza di una 
parte dei B-52 e di diecimila 
soldati o no, tutto sarebbe 
pronto, nel caso giungesse da 
Washington l’ordine, per ri¬ 
prendere l’azione. 

Emilio Sarai Amadè 


LA CINA, LE FILIPPINE, LA MALESIA, 
GLI ENIGMI E GLI EMBLEMI 
DELL’ORIENTE DECIFRATI DA UN 
VIAGGIATORE INCANTATO 


Giorgio 

Manganelli 



Cina 
e altri 
Orienti 


Bompiani 


La mostra, a Firenze, del grande fotografo italiano del secolo scorso 


I personaggi di Nunes Vais 

Ritrattista d’eccezione, riuscì a portare in studio le maggiori personalità del teatro, dell’opera, 
del mondo letterario, artistico, politico e giornalìstico tra la fine del!’800 e l’inizio del 900 



Fregoli, ripreso da Nunes Vais in tre impressioni sulla 
stessa lastra 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Necessari nuovi investimenti in agricoltura per superare la crisi 
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ili problema del disavanzo dell'Italia oggi in discussione a Washington 


Giornata di lotta dei contadini 

■* i 

Manifestazione ieri a Mantova 

• ✓ ' 

La vasta mobilitazione è indetta dall'Associazione cooperative agricole, con l'adesione dell'Alleanza dei conta¬ 
dini, della Federmezzadri e del Cenfac — Altre due iniziative di protesta si svolgeranno il 18 e il 26 


Prestiti in ter nazionali 
senza riforma monetaria 

^ r * t t «. % * * * * 

Opposizione americana e tedesca all’usò della riserva aurea — I prestiti 
sono legati a condizionamenti politici — Le Casse di Risparmio ribadisco¬ 
no la necessità di contenere in via amministrativa i tassi di interesse 


Giornata di lotta dei conta¬ 
dini indetta dall’Associazione 
cooperative agricole (ANCA), 
con l’adesione dell’Alleanza 
dei contadini, della Feder- 
braccianti e Federmezzadri 
CGIL e del Centro nazionale 
per le forme assoelative e 
cooperative. Al centro delle 
assemblee e manifestazioni 
che si svolgeranno in tutta 
Italia, la richiesta di misure 
immediate per lo sviluppo 
dell’agricoltura e la salva- 
guardia della produzione e 
del reddito contadino. In par¬ 
ticolare, si rivendica un for¬ 
te aumento degli stanzia¬ 
menti statali alle Regioni, la 
attuazione in tutta Italia dei 
comitati e dei programmi di 
zona; la fissazione di prece¬ 
denze per cooperative, colti¬ 
vatori, tipi di produzione; la 


revisione del blocco del prez¬ 
zi a favore di un controllo 
democratico - che includa 
mangimi e fertilizzanti; nuo¬ 
vi indirizzi dell’industria In 
particolare di quella a Parte¬ 
cipazione statale. 

Questi stessi temi saranno 
ripresi nelle manifestazioni 
Indette per il 18 giugno dai 
mezzadri e per il 26 dall’Al¬ 
leanza dei contadini. In que- 
st’ultima occasione folte de¬ 
legazioni di contadini sì re¬ 
cheranno a Roma presso i 
ministeri Interessati, la pre¬ 
sidenza del Consiglio e i par¬ 
titi democratici. - 

I motivi della protesta so¬ 
no stati puntualizzati dal vi¬ 
cepresidente dell’Associazione 
delle cooperative agricole. Li¬ 
no Visani, In una dichiarazio¬ 
ne rilasciata al nostro glorna- 


Le cause politiche 
della crisi zootecnica 


LA CRISI della zootecnia, in 
particolare nel fondamentale 
settore deH’allevamento bo¬ 
vino, deve essere vista non 
soltanto come crisi alimenta¬ 
re, ma anche, e soprattutto, 
come un aspetto essenziale 
del decadimento degli assetti 
economici, sociali e produtti¬ 
vi di tutta l’agricoltura e va¬ 
lutata come una conseguenza 
della profonda distorsione re¬ 
gistratasi nell’utilizzazione del¬ 
le risorse per lo sviluppo e- 
conomico nel nostro Paese. 
Sviluppo che si è basato, tra 
l’altro, sull’errato orientamen¬ 
to di mettere ai margini la 
agricoltura, per favorire l’in¬ 
cremento di particolari setto¬ 
ri industriali orientati verso 
l’esportazione di manufatti, in 
cambio dell’importazione di 
prodotti agricoli e alimentari. 

Solo oggi, nel pieno della 
crisi economica, sembra che 
si « riscopra » l’agriooltura, 
questa emarginata, questa 
« ammalata » in una parola 
ciò che da anni vanno indi¬ 
cando le grandi lotte condot¬ 
te dai contadini e dalle for¬ 
ze democratiche. 

Se poi si sia diagnosticato 
da parte del governo il vero 
male e si sia trovata la te¬ 
rapia adeguata, questo è un 
altro discorso. 

Comunque la «scoperta» è 
avvenuta attraverso l’indice 
delia bilancia commerciale con 
l’estero. Il «deficit» solo per 
la zootecnia è di 2.800 mi¬ 
liardi, di cui 400 per materie 
prime mangimistiche (questa 
ultima cifra ci porta alla con¬ 
statazione della non sufficiente 
estensione delle superfici irri¬ 
gue e della mancata valoriz¬ 
zazione delle risorse foragge¬ 
re). Importiamo il 58 per cen¬ 
to del fabbisogno di carne. 
Non solo, ma importiamo an¬ 
che latte e latticini: circa 45 
milioni di ettolitri di latte, pa¬ 
ri al 50 per cento della no¬ 
stra produzione. Tutto questo 
perché in tre anni, a causa 
di una politica governativa in¬ 
sipiente e male orientata, so¬ 
no stati liquidati due milio¬ 
ni e cinquecentomiia capi di 
bestiame. Secondo dati del 
ministero della Agricoltura 
neH’ultimo anno si sono ab¬ 
battuti novecentomila capi, di 
cui 500 mila fattrici (que- 
st’ultima cifra sale, conside¬ 
rando anche i primi quattro 
mesi del ’74, a seicentocin- 
quantamila, con una perdita 
potenziale di quattrocentomi- 
la vitelli). E non poteva es¬ 
sere diversamente: da un la¬ 
to l'aumento dei costi di stai¬ 
la (attorno al 40 per cento) 
e dall’altro la diminuzione del 
prezzo della carne alla pro¬ 
duzione dei 10-12 per cento 
(solo recentemente si è avuto 
un lieve rialzo), stagnazione 
del prezzo del latte (solo le 
recenti lotte contadine, per un 
prezzo base alia stalla di cen- 
cinquanta lire al litro, co¬ 
minciano a cambiare qualco¬ 
sa) hanno tolto agli allevato¬ 
ri ogni valida prospettiva. 


Le importazioni 

Ma l’attuale situazione del¬ 
la produzione zootecnica non 
dipende soltanto dalie condi¬ 
zioni di mercato determinate 
dalle importazioni. E’ vero che 
nel 73 si sono chiuse mol¬ 
te staile. E* vero, anche, pe¬ 
rò. che negli anni dal ’68 al 
72 — periodo di adegua¬ 
ti prezzi del latte e della car¬ 
ne alla produzione — si regi¬ 
strò ugualmente una forte ca¬ 
duta del patrimonio bovino: 
circa un milione e mezzo di 
caji abbattuti, di cui nove¬ 
centomila fattrici. 

Ridurre, quindi, come da 
qualche parte si intende fare, 
la crisi zootecnica quasi e- 
sclusivamente al problema, ed 
alle conseguenze, delle impor¬ 
tazioni — delle quali, peral¬ 
tro, è ormai insostenibile il 
peso sulla bilancia commer¬ 
ciale con l’estero — significa 
vedere soltanto un aspetto del 
problema. La crisi della zoo¬ 
tecnia non deve essere vista e 
valutata neH’ambito ristretto 
del settore specifico, ma ri¬ 
condotta ad una politica eco¬ 
nomica complessiva, che fi¬ 
no ad oggi è stata sbagliata, 
perché non ha operato con 
obiettivi di sviluppo agricolo 
(cioè per la trasformazione 
degli assetti produttivi, per il 
recupero delle terre abbando¬ 
nate e coltivabili, per la rior¬ 
ganizzazione del mercato delia 
carne e del latte, per il cre¬ 
dito selezionato, per la remu¬ 
nerazione adeguata del lavoro 
contadino), che non ha con- 
•Uarato, in definitiva, le scel¬ 


te dell’agricoltura e del Mez¬ 
zogiorno — Mezzogiorno che 
per tanta parte significa agri¬ 
coltura — anche come con¬ 
dizione dello sviluppo zootec¬ 
nico. 

Il governo, com’è noto, ha 
preso alcune misure per fre¬ 
nare le importazioni di una 
serie di prodotti, tra cui la 
carne. Inutile dire che le re¬ 
strizioni creditizie per conte¬ 
nere le importazioni colpiran¬ 
no la zootecnia e che, venen¬ 
do a mancare il credito age¬ 
volato in agricoltura, si as¬ 
sesterà un colpo durissimo al¬ 
le cooperative. Tutto ciò men¬ 
tre si verifica un’ulteriore con¬ 
centrazione delle importazioni 
nelle mani dei gruppi finan¬ 
ziariamente più forti, che ten¬ 
teranno di trasferire il mag¬ 
gior costo sui consumatori. 

La proposta avanzata tem¬ 
pestivamente dalla Lega del¬ 
le Cooperative e dalle sue as¬ 
sociazioni agricole e di con¬ 
sumo, di affidare l’importazio¬ 
ne della carne all’AlMA, in 
accordo con le organizzazioni 
dei produttori, dei consuma¬ 
tori e dei dettaglianti, per¬ 
ché si acquisti il prodotto al¬ 
le condizioni più vantaggiose 
per i consumatori, evitando la 
speculazioni e senza danneg¬ 
giare gli allevatori italiani, è 
rimasta lettera morta. 


Politica nuova 

In mancanza di un forte 
impegno di trasformazione 
dell’agricoltura — della quale 
la zootecnia è il cuore — il 
freno alle importazioni rischia 
dunque, di costituire una mi¬ 
sura che, mentre può fare 
aumentare i prezzi, non mi¬ 
gliorerà, anzi potrà aggrava¬ 
re, a causa della stretta cre¬ 
ditizia, la posizione dei con¬ 
tadini allevatori, ai quali è 
affidata la maggior parte del 
patrimonio zootecnico e che 
hanno bisogno di finanziamen¬ 
ti, di nuove terre da pasco¬ 
lo, di attrezzature, di mangi¬ 
mi cerealicoli fomiti a prezzi 
controllati. 

A quest’ultimo proposito è 
lecito chiedersi: perché la 
grossa impennata dei prezzi 
del mais — che ha avuto 
conseguenze su tutta la man¬ 
gimistica — non è stata con¬ 
trastata dai pubblici poteri, 
nonostante un preciso dispo¬ 
sto di legge che autorizza la 
ALMA, con la consultazione 
del movimento cooperativo, ad 
intervenire con stoccaggi dei 
prodotti per equilibrare il mer¬ 
cato? Non ci risulta, peral¬ 
tro, che i pubblici poteri ab¬ 
biano alzato un dito contro i 
grossi speculatori, contro gii 
imboscatori senza scrupoli. 

E’ urgente e inderogabile, 
dunque — e questo è uno 
degli aspetti centrali dell’in¬ 
tegrazione tra zootecnia e a- 
gricoltura in generale — una 
radicale modifica dell’attuale 
rapporto dei prezzi cereali 
carne in senso favorevole al¬ 
l'allevamento. 

Indispensabile, dunque, il 
controllo sui prezzi dei cerea¬ 
li, e in particolare dei man¬ 
gimi, da parte del CIP con 
l’intervento dell’AIMA, così co¬ 
me necessario e urgente è li 
controllo — e qui il discorso 
si estende a tutto il settore 
agricolo — dei prezzi dei prò 
dotti industriali (concimi, mac¬ 
chine) che servono all’agncol- 
tura. 

Quali misure dirette sono 
state adottate per lo sviluppo 
della produzione carnea inter¬ 
na, per difendere e potenzia¬ 
re il patrimonio di fattrici? 

Si registrano tre indirizzi 
diversi, che in parte si so¬ 
vrappongono e in parte risul¬ 
tano contrastanti nei Piani 
carne del Ministero dell’Agri¬ 
coltura, delI’EFIM e della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Su di 
essi troppo già si è detto. Mi 
preme solo sottolineare il co¬ 
mune denominatore esistente 
tra l tre progetti: quello del 
mancato nconoscimento del¬ 
la funzione programmatorla 
delle Regioni. 

La ragione essenziale di tut¬ 
to ciò va ritrovata nei fatto 
che non si è ancora convinti, 
almeno in qualche componen¬ 
te del governo, che sviluppo 
zootecnico significa, in defi¬ 
nitiva, agricoltura nuova, mo¬ 
derna. Agricoltura moderna — 
aggiungiamo noi — che strut¬ 
turalmente non può prescin¬ 
dere dalla promozione e dal¬ 
lo sviluppo della libera ini¬ 
ziativa associativa e coopera • 
tlva del produttori, coltivato¬ 
ri e allevatori. 

Vincenzo Gaietti 



LA GEPI NON PAGA PER L’HARRY’S MODA 

dopo circa un anno di lotta, hanno ottenuto sin dal gennaio 1 974 una delibera CIPE per l'intervento della GEPI nella gestione 
aziendale e per avere assicurato il lavoro. A distanza di ta ntl mesi, dopo lunghi rinvi! la GEPI ha comunicato al ministro 
del Lavoro di non Intervenire alla convocazione delle parti I ndetta per il 12 giugno, non essendo in grado, per la mancanza 
di finanziamenti, di attuare la delibera stessa del CIPE. Le segreterie nazionali dei sindacati tessili e abbigliamento 
hanno deciso di intensificare la battaglia mobilitando tutti i lavoratori dipendenti dalla GEPI 



I BRACCIANTI NEL MEZZOGIORNO 
DOMANI SI FERMANO PER 24 ORE 

La giornata di lotta anticipata ad oggi in Abruzzo — Manifestazioni nei cen¬ 
tri agricoli di tutte le regioni — In corteo a Ragusa e Caltanissetta insieme 
agli operai chimici — Marce di protesta nel Basso Salento e a Taranto 


Per l'occupazione e un diverso sviluppo 

Sciopero generale 
stamane a Taranto 


le: «Non chiediamo solo una 
diversa ripartizione delta spe¬ 
sa pubblica e del credito (vin¬ 
colando gli Istituti di credi¬ 
to a destinare una quota del 
credito verso l'agricoltura), 
ma alcune scelte precise ver¬ 
so lo sviluppo associativo e 
cooperativo, l'irrigazione, il ri¬ 
sultato produttivo delle terre 
abbandonate, la zootecnia, la 
bieticoltura, il grano duro. Gli 
interventi debbono essere pro¬ 
grammati nel territorio con 
le Regioni, e le Partecipazioni 
statali debbono partecipare a 
queste scelte principali, non 
operare in contrapposizione 
con le scelte di cui ha biso¬ 
gno il paese ». La Iniziativa 
odierna «è la prima rispo¬ 
sta — ha proseguito Vlsanl — 
alle misure e alle tendenze 
in atto nella politica del go¬ 
verno per restrizioni genera¬ 
lizzate del credito e della spe¬ 
sa pubblica ». 

La giornata di lotta si ar¬ 
ticolerà In numerose manife¬ 
stazioni. Ricordiamo, tra le 
altre, quella di Bari alla qua¬ 
le parteciperà Bellotti di Lec¬ 
ce con Mina Blagini e di 
Gioia Tauro con un dirigente 
della Pederbraccianti. A Pia¬ 
cenza la manifestazione con 
Visani è stata posticipata a 
sabato prossimo. A Mantova 
Invece è stata anticipata a 
ieri. 

• * * 

MANTOVA, 10 

Alla giornata di lotta in¬ 
detta dall’Associazione regio¬ 
nale delle cooperative agrico¬ 
le lombarde, hanno aderito 
l’Alleanza contadini, la Fe- 
derbraccianti, l’Unione pro¬ 
duttori latte e zootecnici, i 
comuni di San Benedetto 
Po, Fegognaga e Cremona, le 
organizzazioni politiche del 
Pei, Psi e Psdi, i rappresen¬ 
tanti delle fabbriche Alfa Ro¬ 
meo e Pirelli di Milano e i 
rappresentanti della Belleli, 
della Fiamm e della Burgo di 
Mantova. A causa del mal¬ 
tempo la manifestazione, che 
doveva articolarsi in un cor¬ 
teo con i trattori attraverso 
il centro cittadino per sfo¬ 
ciare in un pubblico comizio, 
si è tenuta alla sala Oberdan. 
Nel corso della manifestazio¬ 
ne, dopo gli interventi dei 
rappresentanti delle fabbri¬ 
che e delle organizzazioni 
agricole, ha preso la parola 
il compagno Selvino Bigi, vi¬ 
ce presidente dell'Alleanza 
nazionale del contadini, il 
quale illustrando i gravi pro¬ 
blemi incombenti sul paese e 
in particolar modo per quan¬ 
to riguarda la soluzione dei 
problemi dell’agricoltura, ha 
precisato che «non si può pen¬ 
sare di risanare la bilancia 
dei pagamenti cor. l’estero, 
che è la manifestazione più 
preoccupante della crisi, fino 
a quando il paese per garan¬ 
tire i prodotti alimentari a 
tutti gli italiani dovrà splen¬ 
dere in importazioni una ci¬ 
fra che corrisponde alla me¬ 
tà circa del valore degli stes¬ 
si prodotti offerti dall’agri¬ 
coltura nazionale. Per alcuni 
settori, come quello zootecni¬ 
co. si importa per un valore 
di 1800 miliardi contro una 
produzione nazionale di tre¬ 
mila miliardi». 

• * • 

BRESCIA, 10 

Dcsenzano del Garda è sta¬ 
to teatro ieri di una manife¬ 
stazione di protesta di agri¬ 
coltori della zona del Garda, 
promossa dall’Alleanza dei 
contadini, dall ’ Associazione 
nazionale produttori zootecni¬ 
ci, dalle Acli-terra e dalla Pe- 
dermezzadri provinciale. Cen¬ 
tinaia di agricoltori giunti a 
Desenzano con trattori e car¬ 
telli hanno occupato per al¬ 
cune ore il centro della città 
gardesana. 


cisiva dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

BARI. 10 

Un elemento politico va su¬ 
bito messo in rilievo a con¬ 
clusione del primo congresso 
regionale della Federbraccian- 
ti-CGEL pugliese, che si è svol¬ 
to in questi giorni alla Fiera 
del Levante di Bari: questa 
grande forza organizzata (ol¬ 
tre centomila iscritti) ha ma¬ 
nifestato una ferma consape¬ 
volezza circa le cause della 
crisi che attraversa il pae¬ 
se e la Puglia, e in relazione 
ai compiti urgenti di lotta che 
si pongono aU’insleme del mo¬ 
vimento e ai laboratori agri¬ 
coli. 

La relazione svolta al con¬ 
gresso dal segretario regiona¬ 
le della Pedcrbraccianti pu¬ 
gliese. Giuseppe Iannone, par¬ 
tendo da queste premesse, ha 
rilevato che la latta dei brac¬ 
cianti pugliesi, che si battono 
in questi giorni per II rinno¬ 
vo dei contratto nazionale, sì 
salda nel vivo del movimento 
con quelle di massa per l’ir¬ 
rigazione, per l’uso e la tra¬ 
sformazione delle terre incol¬ 
te, per un nuovo ruolo delle 
Partecipazioni statali, per pro¬ 
grammi territoriali di svilup¬ 
po che puntino alla piena uti¬ 
lizzazione delle risorse, ad una 
grande avanzata dei salari e 
dell’occupazione, alla gestione 
e alla espansione dei loro di- 


TARANTO. 10 

Occupazione, un diverso ti¬ 
po di sviluppo economico, lot¬ 
ta al carovita: questi i temi 
che sono al centro dello scio¬ 
pero generale di due ore in¬ 
detto per domani dalla fede¬ 
razione unitaria CGILCISL- 
UIL. E’ stato confermato, in¬ 
tanto, per mercoledì pomerig¬ 
gio rincontro governo-sinda¬ 
cati per discutere la « verten¬ 
za Taranto ». 

«Questo incontro — sotto- 
linea un comunicato dirama¬ 
to congiuntamente dalla fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, dalla FLC e dalla 
FLM — costituisce un risulta¬ 
to positivo delle lotte e delle 
pressioni esercitate dalla clas¬ 
se lavoratrice negli scorsi me¬ 
si». La nota delle organizza¬ 
zioni sindacali, rifacendosi 
poi al modo in cui si è proce- 


ritti di intervento e di con¬ 
trollo sul processo produttivo, 
sviluppando una forte inizia¬ 
tiva in tutte le grandi azien¬ 
de a conduzione diretta e a 
colonia. 

La relazione di Iannone, il 
dibattito, i numerosi interven¬ 
ti (Caroli, Vasco, Valentino, 
Fracchiolla, Trani, Annoili, 
Trulli, Leuzzi, Natuzzi, Azzo- 
ne, Caiazzo, Sanson, Paparel- 
la, il segretario regionale del¬ 
la CGBL D’Ippolito, e altri) 
hanno dato ampio spazio, fra 
l’altro, alla lotta per rirriga- 
zìone e le trasformazioni che 
è fra gli obiettivi di fondo dei 
braccianti e dell’intero movi¬ 
mento operaio pugliese che 
per l’acqua si batte sin dalla 
ripresa dell'» vita democratica. 

Ecco perché il congresso dei 
braccianti pugliesi ha attribui¬ 
to un grande valore alla pro¬ 
posta che 1 braccianti dell’E¬ 
milia hanno avanzato duran¬ 
te i lavori dei loro congresso 
regionale ai lavoratori del 
Mezzogiorno, e in primo luo¬ 
go al braccianti pugliesi, di 
aprire una vertenza comune 
nel confronti del governo su 
questi grandi problemi: la rea¬ 
lizzazione del canale emilia¬ 
no-romagnolo che Investe un 
comprensorio di circa quattro- 
centomila ettari, e del piano 
generale delle acque In Pu¬ 
glia e Lucania che può Irri¬ 
gare circa settecentomila et- 


duto alla convocazione del¬ 
la riunione (in un primo mo¬ 
mento erano state invitate 
soltanto le federazioni nazio¬ 
nali di categoria) esprime la 
preoccupazione che da parte 
del governo ci sia la volontà 
di affrontare « in modo ridut¬ 
tivo soltanto i problemi, pur 
gravi ed urgenti, riguardanti 
i preannunciati licenziamenti 
del lavoratori edili » (entro la 
metà del mese dovrebbero es¬ 
sere licenziati dalla Finsider 
600 edili dell’area siderurgica 
ed altri 1500 verranno espulsi 
entro 11 mese di dicembre). 

Una rappresentanza nume¬ 
rosa e qualificata dei consigli 
di fabbrica dell’area indu¬ 
striale e rappresentanti le va¬ 
rie categorie di lavoratori 
partiranno mercoledì per Ro¬ 
ma per sostenere politicamen¬ 
te le richieste complessive del¬ 
la « vertenza Taranto ». 


tari di terra. 

Per qqesti due obiettivi si 
avranno momenti comuni di 
lotta che uniranno non solo 
i braccianti del Nord con 
quelli del Mezzogiorno, ma le 
stesse popolazioni 

a Queste scelte di lotta con 
questi contenuti unificanti co¬ 
stituiscono — ha affermato 
nel suo discorso conclusivo il 
segretario generale della Pe- 
derbraccianti, Peliciano Ros- 
sitto — il supporto più sicuro 
per realizzare anche un nuo¬ 
vo tipo di direzione del mo¬ 
vimento e un nuovo rappor¬ 
to con i lavoratori, che fac¬ 
cia del sindacato un momen¬ 
to decisivo di aggregazione 
democratica e popolare. I 
braccianti agricoli e la classe 
operaia pugliese sono le for¬ 
ze che Insieme possono deter¬ 
minare questo necessario pro¬ 
cesso di aggregazione e gui¬ 
dare la battaglia per il rinno¬ 
vamento democratico ed eco¬ 
nomico della regione. La co¬ 
struzione dei comitati di zo¬ 
na del braccianti è una tap¬ 
pa importante di questo dise¬ 
gno di avanzata». 

Numerosi i saluti al con¬ 
gresso tra i quali quello del 
presidente dell’Ente irrigazio¬ 
ne, on. Scaroncella, e del pre¬ 
sidente regionale dell’Allean¬ 
za dei contadini. Zaccheo. 

Italo Palasdano 


I braccianti si preparano 
ad una grande giornata di 
lotta in tutte le regioni del 
Mezzogiorno per il patto na¬ 
zionale di lavoro e per gli 
investimenti nelle campagne. 
Al centro della piattaforma 
dello sciopero che oggi inve¬ 
stirà l’Abruzzo e domani la 
Campania, la Calabria, le Pu¬ 
glie, la Lucania e la Sicilia, 
ci sono gli obiettivi rivendi¬ 
cativi della categoria per un 
diverso rapporto di lavoro e 
gli aumenti salariali, ma c’è 
anche una serie di richieste, 
concrete, immediate, per ia 
rinascita delle campagne. Ir¬ 
rigazione, attuazione degli 
stanziamenti previsti per la 
costruzione di strutture di 
base in agricoltura, applica¬ 
zione delle leggi per le zone 
montane, l'attuazione dei pro¬ 
getti speciali per l’agrumicol¬ 
tura, la zootecnia, la bieticol¬ 
tura, la viticoltura e l’orto¬ 
frutticoltura, interventi im¬ 
mediati per la forestazione. 

Sono, d’altra parte, le stes¬ 
se richieste che i sindacati 
hanno presentato in modo 
dettagliato nel corso dell’in¬ 
concludente incontro con il 
governo sui temi dell’agricol¬ 
tura. Ora i lavoratori della 
terra investiranno con que¬ 
sti obiettivi specifici le Re¬ 
gioni, gli Enti locali, ogni 
istanza a livello periferico, in 
modo da articolare il più pos¬ 
sibile la lotta sulle questioni 
di riforma sviluppandola in 
parallelo alla vertenza con¬ 
trattuale. 

Numerose manifestazioni si 
svolgeranno in varie località 
del Mezzogiorno. Vediamone 
alcune, tra le più significative. 
In Campania i braccianti da¬ 
ranno vita a manifestazioni 
in alcuni centri agricoli della 
provincia di Avellino e Caser¬ 
ta mentre a Salerno, e a Na¬ 
poli si svolgeranno assemblee 
nelle aziende capitalistiche 
e nei comuni. 

In Calabria, i braccianti da¬ 
ranno vita ad una manife¬ 
stazione regionale a Catanza¬ 
ro dove confluiranno da tut¬ 
te le province. In Puglia, si 
svolgeranno cortei e comizi 
nei centri agricoli della pro¬ 
vincia di Bari, assemblee nel¬ 
le aziende di Brindisi, a Ta¬ 
ranto è in programma una 
marcia sulla diga di Chi- 
tro per rivendicare nuove ope¬ 
re irrigue e una marcia nei 
Basso Salento si svolgerà in¬ 
vece nella provincia di Lecce. 
Per quanto riguarda la Sici¬ 
lia, si svolgeranno 5 cortei 
insieme agli edili ad Agri¬ 
gento; a Caltanissetta una 
manifestazione insieme agli 
operai chimici come pure 
a Ragusa. 

I braccianti deU'Abruzzo, 
invece, hanno anticipato la 
giornata di lotta che si svol¬ 
gerà, appunto, oggi. A Pesca¬ 
ra si terrà una manifestazio¬ 
ne con gli edili. 

IT ALCE MENTI — Bloccati 
ieri ed oggi in tutta Italia 
gli stabilimenti del gruppo 
Italcementi nel quadro della 
vertenza aperta ormai da me¬ 
si per gli investimenti, la di¬ 
fesa dell’occupazione (contro 
la politica di Pesenti che ten¬ 
de a smobilitare gli impianti 
non più redditizi e a ridur¬ 
re costantemente i livelli di 
occupazione) gli appalti, l’am¬ 
biente di lavoro, 1 premi di 
produzione, la mensa, i tra¬ 
sporti, la classificazione del 


personale e il trattamento di 

malattia. -. 

Mentre i lavoratori Inero-, 
ciano le braccia, al ministe¬ 
ro del Lavoro continuano a 
ritmo serrato >gli incontri. 
Alcune pregiudiziali sono sta¬ 
te superate — hanno sotto- 
lineato 1 rappresentanti della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni — tuttavia riman¬ 
gono da affrontare in detta¬ 
glio tutti i punti più qualifi¬ 
canti della piattaforma riven¬ 
dicativa Proprio su questi 
aspetti, d’altronde, la contro¬ 
parte mostra notevoli resi¬ 
stenze e un atteggiamento 
complessivamente di chiusu¬ 
ra. Di qui la decisione presa 
dai sindacati di proclamare 
due giornate di lotta 


Benzinai: 
oggi chiusi 
gli impianti 
autostradali 

Dalle ore 6 di oggi, martedì 
11, alle ore 6 di domani mer¬ 
coledì 12, resteranno chiusi 
gli impianti di distribuzione 
del carburante gestiti dagli a- 
derenti all’ANAGEA, alla 
FAIB e alla FIGISC. 

La protesta — attuata da 
alcune settimane e sospesa 
martedì scorso per tentare 
una nuova trattativa con il 
ministro dell’Industria — mi¬ 
ra ad una modifica degli ora¬ 
ri e dei turni di servizio 

«Tali impianti devono re¬ 
stare aperti — rileva la FAIB 
— 24 ore su 24 anche se il 
traffico è ridotto di oltre il 
20 per cento, fatto questo che 
ha portato a valori altissimi 
i costi di distribuzione ». 


« Vagoni-letto »: 
accordo per 
il contratto 

E’ stata siglata l’ipotesi d’ac¬ 
cordo per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale per i lavoratori 
dipendenti dalla compagnia in¬ 
ternazionale Vagoni letto. L’in¬ 
tesa prevede la classificazione 
unica, aumento salariale di 28 
mila lire; 40 ore lavorative a 
settimana; miglioramento dei 
diritti sindacali; mensa, dirit¬ 
to alla contrattazione di tutti 
gli aspetti del rapporto di la¬ 
voro. 


Oggi e domani si tiene a 
Washington la riunione del 
«Gruppo del Venti» che avreb¬ 
be dovuto condurre in porto 
un progetto di riforma del 
sistema monetario interna¬ 
zionale. Anzi, in solenni di¬ 
chiarazioni è stata annuncia¬ 
ta per questa sessione la con¬ 
clusione di lavori che ormai 
si protraggono da tre anni 
(agosto 1971). La riunione 
odierna servirà invece soltan¬ 
to a fare una nuova costata¬ 
zione di fallimento. Il nuovo 
«metro monetarlo» al posto 
dell’oro, 1 Diritti Speciali di 
Prelievo, verrà ratificato pro¬ 
forma mentre il dollaro sta¬ 
tunitense con la sua corona 
di « monete forti » rimane il 
perno del sistema. E nono¬ 
stante questo gli Stati Uniti, 
ora anche con l’appoggio del¬ 
la Germania occidentale, si 
oppongono alla utilizzazione 
delle riserve auree delle al¬ 
tre banche centrali sìa come 
merce — cioè per vendite sul 
mercato — che come strumen¬ 
to di pagamento — per il 
saldo dì partite debitorie del¬ 
la bilancia del pagamenti. So¬ 
no state respinte varie propo¬ 
ste di trasferimento dell’oro 
da paese debitore a creditore, 
o da un paese al Fondo mo¬ 
netario, in base a prezzi de¬ 
rivati dal mercato o anche 
prendendo a riferimento un 
prezzo convenzionale, in via 
temporanea, in attesa del rie- 
quilibrio delle bilance. 

Un paese come l’Italia, che 
ha accumulato nelle riserve 
oro corrispondente alla valu¬ 
ta necessaria per far fronte 
temporaneamente ai disavan¬ 
zi dei pagamenti con l’este¬ 
ro, è chiuso in una trappola 
di condizionamenti. In cam¬ 
bio della mobilizzazione delle 
sue riserve, l’Italia si vede 
offrire dei prestiti onerosi e 
per di più condizionati poli¬ 
ticamente — sono i dirìgenti 
della Germania occidentale 
che diffondono questa inter¬ 
pretazione — dalla richiesta 
di misure deflazionistiche, a 
carico cioè dell’occupazione e 
degli investimenti produttivi. 
In realtà, come chiarisce la 
Banca d’Italia, non si sta di¬ 
scutendo di un prestito tede¬ 
sco o americano. Sono state 
progettate due soluzioni: un 
finanziamento della Comuni¬ 
tà europea, che costituirebbe 
a questo scopo un fondo dì 

10 miliardi di dollari, oppure 

11 trasferimento di parte del¬ 
la riserva aurea. 

Inoltre oggi a Washington 
torna a riunirsi il Gruppo dei 
Dieci, di cui fa parte l’Ita¬ 
lia, sorto a suo tempo In se¬ 
no al Fondo monetario con 
una disponibilità di 6 miliar¬ 
di di dollari per crediti reci¬ 
proci. L’allargamento del cre¬ 
dito in seno al Fondo mone¬ 
tario è pure una soluzione op- 
poruna per un problema tem¬ 
poraneo. della durata di 6-12 
mesi, qual è quello dello squi¬ 
librio emergente nella bilan¬ 
cia dei pagamenti italiana e 
del tempo necessario per cor¬ 
reggerlo con misure economi¬ 
che positive. 

E’ vero che, in tutti i casi, 
Germania occidentale e Stati 


Il consiglio di amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello 
Stato discute oggi U pro¬ 
getto di bilancio. Esso pre¬ 
vede un disavanzo di circa 
700 miliardi di lire. Altre 
componenti di disavanzo, isti¬ 
tuzionalmente poste a carico 
del Tesoro, portano il pas¬ 
sivo dei conti a cifre an¬ 
cora più alte: quasi 1100 mi¬ 
liardi di lire di competenza 
e oltre 1600 miliardi in ri¬ 
ferimento ai residui di più 
anni. 

La relazione che accompa¬ 
gna queste cifre non contie¬ 
ne alcuna indicazione circa 
la linea da seguire per il 
risanamento. Peggio: non 
contiene nemmeno soluzioni 
contingenti adeguate, nel¬ 
l’ambito delle possibilità isti¬ 
tuzionali, per consentire alle 
Ferrovie di accogliere la do¬ 
manda di trasporto in esse¬ 
re. E* previsto, infatti, che i 
viaggiatori-chilometro tra¬ 
sportati aumentino del 6 per 
cento e le merci del 3 per 
cento, cifre molto inferiori 
all’aumento del traffico com¬ 
plessivo. 

I punti dolenti rimangono 
ben 97 «linee a scarso traf¬ 
fico» (più 10 linee deficita¬ 
rie per cause particolari) e 
la proposta di chiusura di 
200 fermate di stazione in 
conseguenza del deteriora¬ 
mento della loro capacità di 
servizio. In ambedue i casi 
sembra ovvio che la situazio¬ 
ne debba essere subito di¬ 
scussa in riunioni FS-Sinda- 
catl - Regioni - Rappresentan¬ 
ze di utenti con lo scopo di 
adottare, ovunque possibile, 
misure per aumentare l’ac¬ 
cessibilità al pubblico del 
mezzo ferroviario, il raccordo 
con i progetti di fabbriche, 
scuole e servizi pubblici. 

Per superare il disavanzo 
ed aumentare gli investimen¬ 
ti, In generale, occorrono 
mutamenti di Impostazione. 


Uniti, unici paesi capitalisti¬ 
ci industrializzati con avanzo 
della bilancia dei pagamenti, 
devono fornire i fondi da tra¬ 
sferire. Si tratta, tuttavia, di 
tenere presenti le ragioni per 
le quali questi due paesi — 
ugualmente dipendenti dalla 
Importazione di petrolio, ben- 
ohè in misura diversissima — 
realizzino avanzi di bilancia 
mentre gli altri paesi regi¬ 
strano forti disavanzi in rela¬ 
zione al petrolio. La causa è 
nella distribuzione del pote¬ 
re dei gruppi finanziari In¬ 
temazionali, nella rigidità 
monopolistica che colpisce 
ancora di più il mercato mon¬ 
diale: una causa da correg¬ 
gere, non da rafforzare con 
ulteriori condizionamenti po¬ 
litici. 

Il rifiuto della Germania 
occidentale e degli Stati Uniti 
di giungere a ragionevoli com¬ 
promessi in seno alla Comu¬ 
nità Europea e al Fondo Mo¬ 
netario internazionale non è 
impossibile e impone un’at¬ 
tenzione accresciuta al modo 
cóme si affrontano i proble¬ 
mi dell’economia italiana. Ti¬ 
pica in proposito la polemi¬ 
ca scoppiata fra le Casse di 
Risparmio e il quotidiano pa¬ 
dronale 24 Ore dopo la richie¬ 
sta delle prime di mettere un 
termine all’aumento del tassi 
d’interesse. In una lettera a 
24 Ore il presidente delle Cas¬ 
se, Giordano Dell’Amore, ri¬ 
corda che tassi minimi del 
15,50% sono un arbitrio noci¬ 
vo e che « non occorre essere 
economisti per comprendere 
che la stretta creditizia non 
comporta necessariamente au¬ 
menti così vistosi nei tassi at¬ 
tivi che aggravano Inutilmen¬ 
te le conseguenze economi¬ 
che della stretta medesima e 
obbligano le imprese di ogni 
categoria a ridurre gli inve¬ 
stimenti e ad incrementare la 
disoccupazione». Cioè a muo¬ 
versi su quella linea di inde¬ 
bolimento delle strutture eco¬ 
nomiche italiane che può es¬ 
sere obbiettivo di concorrenti 
esteri ma non di responsabili 
centri operativi nazionali. 

All’estero le dichiarazioni 
del 31 maggio del Governatore 
della Banca d’Italia hanno 
dato il via ad una serie di 
commenti indiscriminatamen¬ 
te negativi sull’economia ita¬ 
liana. Le Monde rileva il de¬ 
bito estero di 10 miliardi di 
dollari, omettendo di dire che 
è minore dei capitali Italiani 
esportati, e che all'Italia 
«non resta più che 2500 ton¬ 
nellate di oro», omettendo di 
rilevare che il loro valore è 
molto superiore al debito. 
L ’Allgemeine Zeitung di Fran¬ 
coforte parla di una possibile 
«drastica svalutazione» e di 
un «paese che vive al di so¬ 
pra dei propri mezzi » omet¬ 
tendo però di dire che la pro¬ 
duzione industriale nel 1974 
sta aumentando più in Italia 
che in Germania. Sono i frut¬ 
ti del terrorismo praticato 
dalla Banca d’Italia e dal mi¬ 
nistro del Tesoro che costano 
cari al Paese. 


Nel bilancio attuale il ripa- 
gamento di debiti, fra inte¬ 
ressi e ratei, supera i 500 
miliardi di lire e porta via 
più della metà dell’introito 
del biglietto ferroviario. Si 
assiste allo spettacolo di un 
governo che è disposto ad ac¬ 
cettare una situazione debi¬ 
toria di 1600 miliardi, a ca¬ 
rico del Tesoro — cioè per 
coprire la parte in rosso del 
bilancio nuova e vecchia — 
ma non per costituire, con 
stanziamenti annui sul bi¬ 
lancio dello Stato, un fon¬ 
do operativo proporzionale 
all'entità degli investimenti 
necessari per mettere le Fer¬ 
rovie in grado di accogliere 
la domanda di trasporto ed 
accrescerla in rapporto alle 
caratteristiche del mezzo 
tecnico. L’attuale disavanzo, 
inevitabilmente a carico del¬ 
lo Stato, lascia tutto com’è; 
lo stanziamento del fondo 
operativo si tradurrebbe in 
accrescimento del prodotto 
dell’azienda ferroviaria oltre 
che in miglioramenti di ca¬ 
rattere sociale. 

Il governo usa chiaramen¬ 
te le FS, da oltre dieci anni, 
come un intermediario finan¬ 
ziario, un organismo che al 
compito principale di orga¬ 
nizzare la produzione di ser¬ 
vìzi ha sovrapposto quello di 
collocare ingenti prestiti del¬ 
le banche. Una banca di Lon¬ 
dra sta mettendo a punto, 
proprio in questi giorni, un 
nuovo prestito di 200 milioni 
di dollari. Al piano polien¬ 
nale. oltre ad essere insuffi¬ 
cientemente finanziato, si in¬ 
tende provvedere con il me¬ 
desimo metodo anziché dota¬ 
re l’azienda del fondo pub¬ 
blico necessario per gli in¬ 
vestimenti straordinari pre¬ 
visti. Toccherà al Parlamen¬ 
to, nella prossima dlscta- 
sionc sul bilancio dello Stato; 
cambiare questa Imposi* 
alone. 


Concluso il congresso della Federbraccianti pugliese 

Verso lotte comuni per l’acqua 
nelle Puglie e in Emilia-Romagna 

La relazione di Iannone e le conclusioni di Rossiffo - La forza de¬ 
agricoli per lo sviluppo del Mezzogiorno 


r. s. 

Il bilancio FS oggi in discussione al Consiglio di amministrazione delfAzienda 

Le Ferrovie vogliono chiudere 
altre 200 stazioni e 100 linee 

E' mancato persino un tentativo di confronto fra le parti interes¬ 
sate a questi provvedimenti a livello delle Regioni - Il disavanzo 
a 700 miliardi: ma il governo lo preferisce ad una nuova politica 
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Il fascista Gianni Nardi 


Dalla polizia di Bolzano 


Arrestato un missino 
con tritolo nell’auto 

E' un noto picchiatore — A Trieste arrestati due 
esponenti di Avanguardia Nazionale 


BOLZANO, 10 

Gli agenti della squadra po¬ 
lìtica della questura di Bol¬ 
zano hanno arrestato la not¬ 
te scorsa Renato Papparella, 
di 28 anni, abitante a Bol¬ 
zano In via Vittorio Veneto, 
noto picchiatore fascista: nel 
portabagagli della sua auto¬ 
vettura aveva tre candelotti 
di esplosivo già pronti per es¬ 
sere usati. Papparella è stato 
arrestato alle 3, mentre stava 
per mettersi alla guida della 
autovettura. Il giovane si è 
rifiutato di rispondere alle 
domande degli agenti chie¬ 
dendo l’assistenza di un le¬ 
gale. 

Renato Papparella fu im¬ 
plicato, nel processo per lo 
omicidio di un cameriere del 
« Jocker Club », un locale not¬ 
turno alla periferia di Bolza¬ 
no, omicidio compiuto dal suo 
amico neofascista Carlo Trivi- 
ni; Papparella fu accusato di 
minaccia contro alcuni testi¬ 
moni, 

I testimoni minacciati era¬ 
no i gestori del locale nottur¬ 
no in cui avvenne il delitto 
e Domenico Spoletti un colle¬ 
ga del cameriere ucciso. Pap¬ 
parella avvicinò io Spoletti 
in un bar e, spalleggiato da 
altri due noti picchiatori fa¬ 
scisti. Rossano Scarpa e Ren¬ 
zo Motter, minacciò il giovane 
cameriere di feroci rappresa¬ 
glie se non avesse chiesto ai 
due gestori del club, di «al¬ 
leggerire» davanti ai giudici, 
con le loro testimonianze, la 
posizione deH’omicida. 

Oggi il MSI, con l’ormai 
abusata tecnica delle ricusa¬ 
zioni, ha tentato di «scarica¬ 
re» il fascista arrestato que¬ 
sta mattina, sostenendo, in 
un comunicato, che il Pappa¬ 
rella non è mai stato iscritto 
al partito neofascista. 

* * * 

TRIESTE. 10. 

Due noti esponenti triesti¬ 
ni di « Avanguardia nazio¬ 
nale». i 22enni Remo Viez- 
zoli e Claudio Luin. sono 
stati arrestati per associazio¬ 
ne a delinquere a seguito di 
un mandato di cattura del 


procuratore della Repubblica 
di Trieste dott. Coassln. 

I due, che prestano servi¬ 
zio militare rispettivamente 
a Udine e a Verona, sono 
già stati rinchiusi nelle car¬ 
ceri triestine del Coroneo. 

L’incriminazione è da col¬ 
legarsi alla costituzione nel¬ 
la nostra città del gruppo 
eversivo « Ordine nero », ri¬ 
petutamente segnalatosi in 
queste settimane con mes¬ 
saggi minatori, uno dei qua¬ 
li ascriveva al nuovo movi¬ 
mento, erede del disciolto 
« Ordine nuovo » la paterni¬ 
tà della strage di Brescia. 

Viezzoli e Luin — a quanto 
risulta — sono inquisiti in 
rapporto all’attentato dina¬ 
mitardo del 27 aprile scorso 
alla scuola slovena di S. Gio¬ 
vanni, a Trieste. E* stato in¬ 
fatti appurato che entrambi 
erano in quei giorni in li¬ 
cenza nella nostra città. Al¬ 
cuni giorni dopo, il 3 maggio, 
un messaggio firmato «Ordi¬ 
ne nero » e contenente mi¬ 
nacce di morte, venne indi¬ 
rizzato al giudice Coassin, in¬ 
caricato delle indagini sulla 
esplosione alla scuola. 

Sempre in queste ore è sta¬ 
to denunciato il 40enne Ro¬ 
mano Ambroso, un veronese 
residente a Trieste e colle¬ 
gato agli ambienti di «Avan¬ 
guardia nazionale ». 

L’uomo ha ammesso di 
aver scagliato alcune botti¬ 
glie Molotov, qualche setti¬ 
mana fa, nei pressi della 
grotta carsica dì S. Cateri¬ 
na. nel territorio di Aurisina. 

A seguito delle segnalazio¬ 
ni degli abitanti della zona 
i carabinieri avevano dispo¬ 
sto dei pattugliamenti not¬ 
turni. Nel corso di uno dì 
questi, la notte di giovedì 
scorso, rimase ucciso per un 
incidente un milite dell’Ar¬ 
ma. I resti delle bottiglie in¬ 
cendiarie lanciate dall’Ambro- 
so furono scorti, quella mat¬ 
tina, anche da un gruppo di 
giornalisti recatisi sul posto. 
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Ricercato per l’assassinio di Calabresi è da un mese a Santiago 
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Processato e subito scarcerato cinque anni fa 



rdi ha chiesto Antesignano dei 

a poligoni neri 
; ,7 uii deputato MSI 

inastante a no izia In ricercasse da 1972 - ! do- A 


rifugio ai golpisti del Cile 


E’ fuggito dall’Italia con un passaporto falso nonostante la polizia lo ricercasse dal 1972 - 1 do* 
cumenti sono stati contraffatti nella stamperia scoperta sabato scorso a Roma dai carabinieri 
Gli altri due accusati, Bruno Stefàno e la tedesca Grudrum Kiess si troverebbero in Spagna 


' Gianni Nardi, uno dei fa¬ 
scisti accusati dell’omicidio 
del commissario Calabresi, si 
trova da un mese in Cile ed 
ha chiesto asilo politico alla 
giunta > dei militari golpisti. 
Lo hanno comunicato ieri i 
carabinieri del « nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria» di Roma, che 
stanno svolgendo Indagini so¬ 
prattutto negli ambienti di 
destra dopo la scoperta del¬ 
la stamperia clandestina di 
via Satrlco, all’Appio, dove 
per vario tempo si sono rifor¬ 
niti di documenti falsi i ter¬ 
roristi neri Implicati nel de¬ 
litto Calabresi e quelli della 
banda di Giancarlo Esposti, 
scoperta sulle montagne del 
Reatino. 

Secondo fonti attendibili, 
inoltre. Bruno Stefano e Gu- 
drum Kiess (1 presunti com¬ 
plici di Nardi) si sarebbero 
rifugiati in Spagna. , 

La - presenza di Nardi l’ul¬ 
tima volta era stata segnala¬ 
ta a San Paolo, in Brasile, e 
da allora si era saputo ben 
poco di lui, come pure dei 
suoi complici Bruno Stefàno 
e Gudrum Kiess. Secondo 
quanto hanno potuto accer¬ 
tare i carabinieri, invece, 
adesso il neofascista accusa¬ 
to di essere stato il killer di 
Calabresi si è rifugiato in 
Cile in attesa di ottenere dai 
militari golpisti l’asilo poli¬ 
tico. Nel caso in cui l’asilo 
non fosse concesso, il proce¬ 
dimento di estradizione risul¬ 
terebbe molto difficile al go¬ 
verno italiano. Com’è noto, 
infatti, dopo che i generali 
cileni soppressero nel sangue 
la libertà e la democrazia 
l’Italia ha interrotto i rap¬ 
porti diplomatici con quel 
Paese. 

Le indagini dei carabinieri, 
com’è noto, hanno preso il 
; via dalla scoperta della zec¬ 
ca clandestina romana di via 
Satrlco avvenuta sabato scor¬ 
so. Quel giorno, infatti, 1 mi¬ 
litari del nucleo di polizia 
giudiziaria diretto dal colon¬ 
nello Placidi hanno scoperto 
nell’appartamento di Renato 
Grassetti, che è stato arre¬ 
stato, una enorme quantità 
di passaporti, patenti di gui¬ 
da. carte di identità ed asse¬ 
gni bancari, tutti falsi, con¬ 
traffatti o rubati. 

In casa di Mario Cappucci¬ 
ni. anch’egli arrestato, oltre 
ad altro materiale falso sono 
state trovate tre foto-tessera: 
una di Giancarlo Esposti (li 
fascista rimasto ucciso nel 
conflitto a fuoco con i cara¬ 
binieri sul Pian di Rascino). 
l’altra di Bruno Stefàno (uno 
degli accusati "per il delitto 
Calabresi), e la terza del te¬ 
desco Henz Frei. che ha de: 
precedenti per falso Insieme 
allo stesso Esposti. 

Le foto dovevano servire 
per documenti falsi: il colle¬ 
gamento tra i falsari ed i 
terroristi fascisti era provato. 
La certezza, poi, si è avuta 
quando è stato arrestato il 
terzo falsario. Giuseppe Or- 
tenzi, che è un noto neofa¬ 
scista. Sul suo conto sta In¬ 
dagando anche il magistrato 
che conduce l’inchiesta sul 
campo paramilitare scoperto 
sui monti reatini. 

Secondo i carabinieri i fa¬ 
scisti, oltre a rifornirsi di do¬ 
cumenti falsi, partecipavano 
anche all’attività clandestina, 
dividendo gli utili. Le indagi¬ 
ni sui contatti tra Cappucci¬ 
ni e i fascisti furono iniziate 
anche dall’ufficio politico del¬ 
la questura alla fine del ”72, 
quando vennero alla ribalta 
Nardi, Stefàno e la Kiess sor¬ 
presi alia frontiera di Chias¬ 
so su una Mercedes imbotti¬ 
ta di armi. La polizia trovò 
nell’abitazione romana di 
Stefàno un passaporto con la 
sua foto, ma intestato a Lean¬ 
dro Leoni, suo amico. Si ac¬ 
certò poi che Leoni ebbe da 
Cappuccini le chiavi dell’ap¬ 
partamento di via Brugnatel- 
Ii 13. a Pietralata, che fu usa¬ 
to da Nardi. Stefàno e ia 
Kiess come • rifugio fino ai 
2 marzo scorso. 

Alla perquisizione in casa 
di Stefàno seguì un’altra per¬ 
quisizione nell'abitazione di 
un amico, con cui il neofa¬ 
scista aveva partecipato In 
Kenia ad un traffico di « tra¬ 
veder cheque» falsi. Si trat¬ 
ta di un appartamento in via 
Pompeo Magno, nel quartiere 
Prati: la polizia vi trovò 13 
pistole, sette carabine, quat¬ 
tro mitra « MAB ». 132 accen¬ 
ditori di miccia, detonatori, 
migliaia di munizioni, e ma¬ 
teriale esplosivo. Parte delle 
armi erano state denunciate 
alla questura, e l’amico di 
Stefàno si giustificò dicendo 
che gli servivano per la cine¬ 
matografìa, settore in cui la¬ 
vora. 

Il ritrovamento di questo 
«arsenale», e altri particola¬ 
ri dell’inchiesta condotta dal¬ 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra furono però tenuti nasco¬ 
sti alla stampa. Per quale mo¬ 
tivo? 

La faccenda non era di po¬ 
co conto. Tant’è vero che il 
rapporto redatto dalla poli¬ 
zia e consegnato al Sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca di Roma Vitalone fu tra¬ 
smesso al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Mi¬ 
lano Riccardelli, che Indaga¬ 
va suH’ucctsione del commis¬ 
sario Luigi Calabresi. E le in¬ 


dagini portarono anche ad 
un arresto: Luciano Baldazzi, 
infatti, fini in carcere per¬ 
ché sospettato di avere fatto 
da mediatore tra Stefàno ed 
un mercante d’armi svizzero. 

Scoperti e messi in luce gli 
stretti legami tra la gang del 
falsari e i fascisti (quelli del 
caso Calabresi come quelli 
della banda di Esposti) i ca¬ 
rabinieri ora continuano le 
indagini per identificare altri 
possìbili responsabili. Le cin¬ 
que carte di identità che fu¬ 
rono trovate in tasca di Espo¬ 
sti a Rascino saranno con¬ 
frontate con quelle sequestra¬ 
te in via Satricu. 

La vicenda potrebbe avere 
ulteriori sviluppi. Pur mante¬ 
nendo, infatti, uno stretto ri¬ 
serbo i carabinieri non na¬ 
scondono che a quelli di sa¬ 
bato scorso potrebbero aggiun¬ 
gersi altri arresti. . v 

Sergio Criscuoli 


Una vicenda tìpica — Guido Lo Porto fu scoperto in un munitissimo 
campo paramilitare vicino Palermo insieme ad altri tre «camerati» 
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Si tratta di Giovanni Colombo noto elemento fascista 

Catturato il «gestore» del covo 
milanese dei terroristi delle SANI 

E’ stato preso a Mandano Lario - Anche un mezzo blindato nell’arsenale del MAR? - La scomparsa di un 
fascista operaio della fabbrica dell’Industriale Pasotti - Polemiche dichiarazioni del questore di Brescia 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 10 

Nella serata, alle 21, è sta¬ 
to arrestato a Mandello La¬ 
rio, un centro rivierasco del 
lago di Lecco, ad una deci¬ 
na di chilometri dalla città 
manzoniana, Giovanni Colom¬ 
bo. che risulterebbe essere 
stato il «gestore» della base 
usata dai dinamitardi fasci¬ 
sti a Milano, chiamata la 
« Chiesa rossa ». Il « rifugio », 
come si ricorderà, era stato 
scoperto dagli inquirenti in 
seguito alle indagini sulle at¬ 
tività di Carlo Fumagalli, il 
« padre delle SAM », e si tro¬ 
vava in un grosso apparta¬ 
mento di uno stabile in una 
via laterale a viale Zara, a 
Milano, nei pressi di piazza 
Istria. 

Sull’arresto del Colombo, 
che si ritiene abbia svolto 
un ruolo marginale, ma non 
per tanto meno utile allo 
svolgimento delle indagini nel¬ 
l’organizzazione di Fumagalli, 
non si hanno altri particola¬ 
ri. Si è comunque appreso che 
l’arrestato è stato immedia¬ 
tamente condotto a Brescia. 

Dirigente della « Giovane 
Italia » e « ideologo » del 
« Ftonte della gioventù » di 
Lecco, Giovanni Colombo è 
stato attivista del MSI nelle 
elezioni politiche del 1972. 
Scomparso dalla circolazione 
dopo l’attentato dinamitardo 
alla sede della federazione 
lecchese del PSI del 23 apri¬ 
le, ricomparve la notte del 7 
maggio quando un giovane de¬ 
mocratico, fatto segno ad al¬ 
cuni colpi di pistola, riconob¬ 
be in lui lo sparatore. 

Infine, su mandato di cat¬ 
tura del procuratore della Re¬ 
pubblica di Brescia, pare che 
gli inquirenti siano prossimi 
ad effettuare un secondo ar¬ 
resto, definito « molto Impor¬ 
tante », di un personaggio di 


cui non sono ' state rivelate 
le generalità. 

Anche lo svolgimento delle 
indagini condotte nel brescia¬ 
no sulla strage di piazza del¬ 
la Loggia, ha fatto registrare 
alcune novità di rilievo. Il 
capitano dei C.C. Delfino ha 
detto che si sta cercando un 
mezzo corazzato di cui fino 
ad ora è stato rinvenuto (non 
ha voluto rivelare dove) il pe¬ 
riscopio. Si tratterebbe di 
un « M 113 », un mezzo blin¬ 
dato per il trasporto di trup¬ 
pe che è in dotazione al no¬ 
stro esercito e che avrebbe 
fatto parte dell’arsenale del¬ 
l’organizzazione terroristica 
di Fumagalli. 

L’apparecchiatura ottica, da 
quello che si è capito, potreb¬ 
be essere quella di un «M113» 
un mezzo blindato che serve 
per il trasporto delle truppe 
in combattimento che è in 
dotazione alle nostre forze 
armate. 

La notizia naturalmente ha 
sollevato notevole stupore: è 
possibile che il terrorismo fa¬ 
scista fosse arrivato al punto 
tale da essere fornito addirit¬ 
tura di un mezzo corazzato? 
Una volta di più si riconfer¬ 
ma l’esigenza di andare fino 
in fondo e di smascherare i 
responsabili della trama fasci¬ 
sta 

Qui a Brescia, invece, le 
indagini sembrano restringer¬ 
si all’ambito delle squadracce 
fasciste che da tempo tenta¬ 
vano di spadroneggiare in 
città ma aH’interno delle qua¬ 
li la magistratura può iden¬ 
tificare solo quelli che sono 
stati definiti « i portatori di 
acqua ». 

Giorni fa un magistrato ha 
detto che la pista che porta 
a Piazza della Loggia, parte 
da Piazza Mercato, alluden¬ 
do alla morte di Silvio Fer¬ 
rari, saltato in aria con il 
suo stesso esplosivo e al grup¬ 
po di giovani teppisti fasci¬ 


sti dì cui lui faceva parte. 
Che la morte di Silvio Fer¬ 
rari fosse da mettersi in 
stretta relazione con la stra- 
ge di Piazza della Loggia è 
un fatto che tutti hanno in¬ 
tuito fin dal primo momento. 
Al riguardo, i magistrati evi¬ 
dentemente possiedono anche 
gli elementi specifici, ma non 
è possibile farmarsi qui. 

- Se per ora non esìstono ele¬ 
menti giudiziari validi che 
possono stabilire un nesso fra 
i vari episodi di violenza fa¬ 
scista e le trame nere affio¬ 
rate a Brescia, Milano e Rie¬ 
ti, non si può nemmeno ac¬ 
contentarsi, come 'nvece 
qualcuno intenderebbe fare, 
della tesi secondo cui gli ami¬ 
ci dì Silvio Ferrari, convinti 
che il loro amico fosse ca¬ 
duto in una « imboscata » 
avrebbero organizzato la stra¬ 
ge per vendicarlo. 

E’ una tesi che, oltre a pre¬ 
scindere dalle gravi respon¬ 
sabilità di chi ha permesso a\ 
terrorismo fascista di radi¬ 
carsi e espandersi nel nostro 
paese, non tiene conto che un 
simile attentato deve neces¬ 
sariamente avere come pre¬ 
supposto un’organizzazione 
che va oltre i vari Silvio 
Ferrari o i Kim Borromeo. 

Che fine ha fatto, ad esem¬ 
plo, Giovanni Manfredi, l’ope¬ 
raio dell’Idra, la fabbrica del 
Pasotti, proprietario di immo¬ 
bili e di un motoscafo che 
girava in fabbrica armato di 
pistola? 

Da quanto ci risulta il Man¬ 
fredi, da qualche tempo, era 
divenuto a sua volta un fre¬ 
quentatore della pizzeria Ari- 
ston e conosceva sia Silvio 
Ferrari che II Borromeo e ci 
risulta anche che sia sparito 
dalia circolazione alcuni gior¬ 
ni dopo la strage, 
elenco di dodici nomi di gio- 

Le indagini sulla morte di 
Silvio Ferrari fanno registra¬ 
re anche una polemica fra 


la Questura di Brescia, ì ca¬ 
rabinieri e la magistratura. 

Questa mattina il questore, 
dott. Mastronardi, nel corso 
dì una conferenza-stampa, ha 
voluto precisare le mosse de¬ 
gli uomini della squadra po¬ 
litica la notte fra il 18 e 11 
19 maggio, ossia quella in cui 
morì 11 giovane attentatore 
fascista. Quella notte — ha 
precisato il dott. Mastronar¬ 
di — il dott. Lamanna, vice¬ 
capo della squadra politica, 
si era recato con alcuni 
agenti nella villa dei genitori 
del Ferrari e l’aveva perqui¬ 
sita per ben due ore senza 
trovare nulla. 

Come mai è invece saltato 
fuori il candelotto di dina¬ 
mite, il tritolo e le micce du¬ 
rante la perquisizione effet¬ 
tuata la scorsa notte dai ca¬ 
rabinieri ? E quando quel¬ 
l’esplosivo è stato portato in 
c»sa Ferrari? 

Il dott. Mastronardi ha te¬ 
nuto anche a precisare clje 
una mattina successiva alla 
morte di Ferrari, la Questura 
di Brescia aveva fatto perve¬ 
nire alla magistratura un 
vani che avevano trascorso la 
serata precedente con Silvio 
Ferrari; fra questi vi erano 
anche i nomi dei tre giovani 
e della ragazza arrestati per 
reticenza e falsa testimo¬ 
nianza l’altro giorno. 

Perché — si domanda il 
questore di Brescia — i quat¬ 
tro vennero interrogati e arre¬ 
stati solo venti giorni dopo 
che la magistratura era a co¬ 
noscenza dei loro nomi? 

Intanto ieri sera, sempre 
nell’ambito delle indagini sul¬ 
la strage di Piazza della Log¬ 
gia. i carabinieri hanno sco¬ 
perto. in località Montiglio, 
alla periferia della città, 57 
bombe a mano, in buono sta¬ 
to di conservazione. 

Mauro Brutto 


Una nuova traccia fra le molte seguite finora dagli inquirenti 

Una pista per il delitto di Cortona 
l’auto fuori strada di tre giovani 

Nella vettura bende e materiale di medicazione mentre si sostiene che l'assassino delio studente deve essersi 
ferito nel vibrare le 19 pugnalate - Oggi i funerali dello sventurato tiglio del consigliere comunale del PCI 


Dal nostro inviato 

CORTONA. 10 

La commozione e lo sdegno 
diventano indignazione. Il cor¬ 
po senza vita di Do nello Gor¬ 
ga! giace ancora, in attesa dei 
funerali che saranno celebrati 
domani pomeriggio, nella stan¬ 
za a piano terra trasformata 
In una serra di garofani rossi, 
ma la gente di Cortona e di 
Camucia esige che sia fatta 
piena luce sull’assassinio. 

Gli abitanti di questa zona 
generosi e appassionati fino a 
sfiorare l’imienza, per due 
giorni si sono imposti un at¬ 
teggiamento di calma che vo¬ 
leva essere anche fiducia nel¬ 
l’operato degli inquirenti. Ma 
il tempo passa e non sembra¬ 
no venire fuori elementi nuo¬ 
vi che possano risolvere que¬ 
sto giallo. 

Ad aggravare questa situa¬ 
zione e poi arrivato questa 
mattina un fatto nuovo: qual¬ 
cuno ha buttato in pasto al¬ 
l’opinione pubblica e certo 
non solo per tacitarla (e an¬ 
che se fosse solo per questo 
sarebbe molto grave) il nome 
di un giovane del posto. Anzi 
si è detto che questi era statò 
addirittura arrestato. Il mo¬ 
vente del delitto, sono sempm 
gli stessi a far circolare la 
voce, sarebbe una storia di ri¬ 
valità e gelosia per donne. 


Ma questa versione,’ accre¬ 
ditata già nelle ore immedia¬ 
tamente seguenti al delitto, è 
stata smentita dai fatti, tanto 
che ieri sera autorevolmente 
si affermava che una prova 
molto concreta aveva cancel¬ 
lato con sicurezza ogni ombra 
di dubbio. 

La prova in questione è sta¬ 
ta dettata direttamente dai ri¬ 
sultati delia perizia necrosco¬ 
pica: I medici legali il pro¬ 
fessor Bami e il professor 
Merli concordemente hanno 
sostenuto che 1 colpi, ben 19. 
erano stati vibrati da una so¬ 
la persona molto robusta. La 
quale tuttavia doveva aver so¬ 
stenuto una fatica enorme per 
vibrare le pugnalate e data 
anche la natura dell’arma 
(una specie di baionetta) è 
molto probabile, avevano pre¬ 
cisato i periti, che l’assassino 
porti ancora sulla mano de¬ 
stra i segni dell’aggressione. 
In pratica cioè deve avere 
delle ecchimosi e anche, con 
tutta probabilità, dei tagli. Un 
marchio che, ovviamente, fi¬ 
nora non è stato Individuato 
in nessuno degli Interrogati. 

Nelle ultime ore, tuttavia, 
c’è stato un episodio che po¬ 
trebbe aprire un nuovo im¬ 
provviso spiraglio In questo 
drammatico angoscioso giallo. 
La traccia riporta In prima 
linea l'ipotesi del delitto poli¬ 


tico, che gli inquirenti sem¬ 
brava avessero accantonato 
perché sembrava loro che le 
modalità con cui il fatto si 
era verificato. Io escludessero. 

Ieri mattina dunque, a po¬ 
chi chilometri di distanza da 
Camucia è stata rinvenuta 
una macchina che, a prima 
vista, è sembrata abbandona¬ 
ta in seguito a un incidente. 

A bordo, durante una ispe¬ 
zione, sono stati trovati dei 
volantini, dei documenti e del¬ 
le armi bianche: coltelli, pu¬ 
gnali. Ma — e questo interes¬ 
sa il caso Gorgai — sono state 
trovate delle bende e un emo¬ 
statico, il che fa presupporre 
che almeno uno degli occu¬ 
panti abbia avuto bisogno di 
curarsi delle ferite. Su que¬ 
st’auto, a quanto risulta, viag¬ 
giavano tre giovani due dei 
quali della zona di Chiancia- 
no-Montepulciano e un terzo 
straniero, un negro. F.L. e C.T.: 
queste le iniziali dei due gio¬ 
vani italiani che risulterebbe¬ 
ro noti fascisti, già segnalati 
per altre sanguinose aggres¬ 
sioni. n terzo, N.R., è un gio¬ 
vane di colore residente a Pa¬ 
rigi e da poco trasferitosi in 
provincia di Arezzo. 

Tutti e tre, dopo l’incidente 
d’auto, sono stati ricoverati In 
ospedale. «Se imo di essi 
— dicono gli inquirenti — ha 
del tagli su una mano, po¬ 


tremmo dire di aver trovato 
una pista: controlleremo e ve¬ 
dremo se tra le ferite che 
presentano ve ne sono alcune 
da arma da taglio». 

Questo è l’unico fatto con¬ 
creto, almeno fra quelli resi 
noti, in una indagine che bran¬ 
cola in diverse direzioni e che 
interessa — riferiamo sempre 
un’opinione degli inquirenti 
— almeno 500 persone defini¬ 
te sospettabili. Donello Gor¬ 
gai aveva molte e varie ami¬ 
cizie e tra queste si indaga. 

Tuttavia nelle ultime ore si 
è fatta strada anche l’altra 
ipotesi, e cioè che solo uno di 
coloro che hanno atteso nel 
buio Donello era da quest’ul¬ 
timo conosciuto. E costui a- 
vrebbe funzionato da esca. I 
complici, tra I quali colui che 
ha vibrato le coltellate, pos¬ 
sono aver atteso nascosti per 
poi uscire aU’ultimo momento 
allo scoperto. Ma dove hanno 
atteso? Ieri sera alcuni citta¬ 
dini hanno notato che due 
degli alberi vicino alla pan¬ 
china del delitto, hanno i ra¬ 
mi inferiori spezzati di fresco 
mentre la corteccia è scro¬ 
stata. Qualcuno è salito e si 
è nascosto tra le foglie? An¬ 
che accertare questo partico¬ 
lare potrebbe Imporre un pre¬ 
ciso indirizzo alle indagini. 

Paolo Gamboscia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, giugno. 

La storia che inizia alle 
porte di Palermo il 24 otto¬ 
bre 1969 è tipica. E’ la sto¬ 
ria d’un campo paramilitare 
scoperto e inquisito — ma non 
troppo — come tanti altri in 
Sicilia negli ultimi cinque an¬ 
ni: da Menfi a Sciacca,-da 
Catania a Ragusa. Per questo 
la descriviamo nei dettagli ne¬ 
gli uomini e nel loro «desti¬ 
no » di esponenti del MSI. Ma 
veniamo ai fatti del 24 otto¬ 
bre 1969: alle 18 un gruppo 
di carabinieri in esercitazio¬ 
ne nei pressi del poligono mi¬ 
litare di Bellolampo si dirige 
verso una zona impervia a 
Monte del Campo. I milita¬ 
ri hanno udito giusto pochi 
minuti prima — proveniente 
proprio da quella zona, dove 
è impossibile avventurarsi sen¬ 
za conoscerla a menadito — 
una infernale sparatoria. 

Seminascosti tra i cespugli 
quattro giovani. Uno del¬ 
la pattuglia si avvicina al 
gruppo e chiede i documenti. 
(Le analogie con l’operazione 
di qualche giorno fa dei ca¬ 
rabinieri sui monti di Rieti 
sono, a dir poco, ecceziona¬ 
li).- Il più anziano tira fuo¬ 
ri un tesserino professionale, 
quello dell’albo dei procuratori 
legali: è Guido Lo Porto, 32 
anni presidente del FUAN (la 
organizzazione universitaria 
del MSI, uno dei pupilli di 
Michelini che l’aveva fatto no¬ 
minare qualche tempo prima 
anche « animatore » della Gio¬ 
vane Italia. 

Lo Porto sorride ai mili¬ 
tari: «Sa com’è, siamo degli 
appassionati ». Alla sua destra 
imbraccia un mitra con la can¬ 
na ancora fumante uno stu¬ 
dente romano, con il pizzo 
alla Italo Balbo, Pier Luigi 
Concutelli 25 anni, terzo anno 
di agraria. In tre anni di 
permanenza a Palermo s’è fat 
to segnalare per aver capeg¬ 
giato numerose « spedizioni pu 
nitive» contro i licei in fer¬ 
mento. E’ vicino di casa e 
buon amico di uno dei più 
famigerati caporioni missini 
palermitani, Francesco Man¬ 
giameli, più giovane di lui 
di qualche anno, ma già con 
una impressionante sfilza di 
arresti e di altrettante libertà 
provvisorie, per pestaggi ai 
danni di studenti democratici. 

All’arrivo dei carabinieri gli 
altri due del drappello han¬ 
no avuto intanto il tempo di 
sbarazzarsi delle armi depo¬ 
nendole a terra accanto ad 
un’utilitaria parcheggiata po¬ 
co distante. Sono un medi¬ 
co della clinica ostetrica del¬ 
l’Università. assistente volon¬ 
tario al centro tumori, Alfio 
Lo Presti, 29 anni (la macchi¬ 
na è di proprietà di suo pa¬ 
dre e reca il contrassegno 
dell’Ordine dei Medici) ed un 
altro studente fuori corso di 
medicina — davanti ai ca¬ 
rabinieri si definirà « laurean¬ 
do» — Ferdinando Mistretta 
27 anni. 

Accanto alla macchina, per 
terra, e sopra il cofano, av¬ 
volte alla bell’e meglio con 
pezzi di giornale, i carabinie¬ 
ri rinvengono altre armi per¬ 
fettamente funzionanti: altri 
due mitra, del tipo MAB. una 
«maehine pistole», due pisto¬ 
le di grosso calibro (ima Ra- 
dom calibro 9 lungo e una 
Beretta 7.65) provviste di fon¬ 
dine, sette bombe a mano; 
munizioni di tutti 1 tipi, an¬ 
che di armi che non fanno 
parte dell’arsenale: 100 car¬ 
tucce a pallottole di 8 milli¬ 
metri buone per le mitraglia¬ 
trici; 285 cartucce 7.65; 106 
cartucce calibro 9 per mitra, 
16 lastrine portacartucce. 


Le armi 

Durante il tragitto da Bello¬ 
lampo alla caserma Lo Por¬ 
to, Concutelli, Mistretta e Lo 
Presti hanno tutto il tempo 
per concordare una linea di 
difesa comune, che poi met¬ 
teranno addirittura a punto in 
caserma, dove i carabinieri, 
con una « leggerezza » che più 
tardi sarà stigmatizzata dallo 
stesso PM al processo contro 
t bombardieri, permetteranno 
che si appartino in uno stan¬ 
zone comune, in attesa dei 
verbalizzanti. 

In breve: si sono trovati 
assieme ner caso: hanno de¬ 
ciso di punto in bianco di fa¬ 
re una specie di escursione. 
E le armi? Concutelli, che 
s’era adattato a fare l’auti¬ 
sta, e che aveva avuto la 
macchina per le mani per 
tutto il pomeriggio, ad un 
certo punto, strada facendo, 


aveva informato gli altri com¬ 
ponenti dell’allegra brigata di 
aver messo sull’auto quel po’ 
po’ di arsenale ed aveva pro¬ 
posto di provarlo, ma « solo 
per divertirci » dicono, e ì ca¬ 
rabinieri annotano scrupolosa¬ 
mente. senza fiatare. 

Non vale a scuoterli nean¬ 
che il contrasto della depo¬ 
sizione di Concutelli con quel¬ 
la dei suoi amici: lo studente, 
ammette, a differenza dei suoi 
amici, di essersi recato a 
Bellolampo, col solo scopo di 
provare le armi. 

La politica? Non c’entra. I 
militari prendono nota e sot¬ 
tolineano che il Lo Porto ha 
dichiarato di non aver rinno¬ 
vato la tessera del MSI da 
cinque anni. Una panza¬ 
na grossa: Guido Lo Porto 
fa parte oggi della squallida 
rappresentanza missina alla 
Camera dei deputati. 

Il quartetto viene rinchiu¬ 
so aH'Ucciardone, mentre scat 
ta un processo per direttis¬ 
sima che « stranamente » non 
i viene annotato nel registro dei 
dibattimenti aperto al pubbli¬ 
co al palazzo di giustìzia. For¬ 
ze potenti si sono mosse per¬ 
ché la notizia non trapeli: 
i carabinieri non danno noti¬ 
zia alcuna degli arresti. 

>1 ■ 

Il rapporto 

Questo cordone sanitario in¬ 
formativo verrà rotto, alla vi¬ 
gilia del processo, dalla stam¬ 
pa democratica: «L’Unità» e 
« L’Ora » rivelano la vicenda 
e pubblicano i nomi del com¬ 
ponenti dell’inquietante cam¬ 
po paramilitare, conosciuti in 
tutta la città per essere le¬ 
gati a filo doppio al MSL 
Al processo il PM, dottor 
Giammanco nella sua requisi¬ 
toria parla chiaro: il rappor¬ 
to dei carabinieri è stato mol¬ 
to, troppo, « benevolo » nei con 
fronti degli imputati; e que¬ 
sto è tanto più grave se si 
pensa non solo alla loro ideo¬ 
logia politica ma a precisi 
elementi di fatto: ad esempio 
— fa notare Giammanco — 
sono state ritrovate munizio¬ 
ni che non appartengono al¬ 
le armi sequestrate. Ci sono 
altre armi nascoste? E? un 
interrogativo inquietante: il 
paese — conclude il PM — 
attende con ansia la vostra 
sentenza. Vuol sapere se sa- ’ 
rà lasciato in balìa di colo¬ 
ro che attentano alla liber¬ 
tà e alla democrazia, oppure 
se essi saranno perseguiti. 

Risultato: si giunge ad una 
sentenza - compromesso. I 
neo-fascisti vengono condan¬ 
nati a sedici mesi ciascuno 
otto in più a Concutelli, cu¬ 
stode confesso dei mitra. Tor¬ 
neranno in circolazione nel 
marzo del ’70, dopo avere 
scontato poco più di sette me¬ 
si di galera. 

Insomma, gran parte dei 
partecipanti alle esercitazioni 
a fuoco del ’69, proseguiran¬ 
no. come se niente fosse ac¬ 
caduto nelle loro attività più 
consuete: Pier Luigi Concu¬ 
telli capeggerà per tutti questi 
anni i manipoli del MSI nel¬ 
le più violente aggressioni a 
studenti e nelle più gravi pro¬ 
vocazioni contro il movimento 
democratico palermitano. 

Guido Lo Porto, il procura¬ 
tore legale sorpreso nel cam¬ 
po paramiliatare di Bello¬ 
lampo, uscito dalla galera non 
attenderà un - attimo per 
c mettersi a disposizione » del 
suo partito. Durante la cam¬ 
pagna elettorale delle regio¬ 
nali del "71, il MSI siciliano 
per volere di Almirante, gli 
affiderà la direzione di un 
effimero fogliaccio «il Popo¬ 
lo di Sicilia». Per questi ed 
altn meriti alle «politiche» 
del ”72 Lo Porto viene mes¬ 
so in lista ed eletto deputa¬ 
to. Tra gli altri, gli ha fat¬ 
to la «campagna elettorale» 
anche Alfio Lo Presti, Il me¬ 
dico - bombardiere che nel 
frattempo ha fatto carriera. 
E* assistente al reparto oste¬ 
tricia dell’ospedale civico di 
Palermo, uno dei feudi del si¬ 
stema di potere de. L’ha vo¬ 
luto con sé il fratello del 
sottosegretario alle finanze, il 
pluri-inquisito ex • sindaco di 
Palermo, Salvo Urna, che al 
«Cìvico» fa il bello e il cat¬ 
tivo tempo. L’« associazione a 
delinquere» rimasta pratica- 
mente impunita quattro anni 
fa ha continuato a funziona¬ 
re alla luce del sole sotto 1 
gagliardetti del partito di Ri¬ 
mirante. 

Vincenzo Vasile 


Nella foto in alto: 
campi paramilitari 
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Il dibattito in Parlamento sulla legge delega 

Le Regimi nodo politico 
della riforma burocratica 

I comunisti sostengono che va completato subito il trasferimento dei poteri — Il governo ha tentato 
di sottrarsi a un reale confronto su questo terreno, ricorrendo alla delega — Attraverso la pre¬ 
vista «riorganizzazione» si tenta di sottrarre al controllo del Parlamento Poste, Ferrovie e ANAS 
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La crisi di governo ha bloc¬ 
cato la discussione prevista 
per oggi in aula, al Senato 
sulla riforma della Pubblica 
amministrazione: Il dibattito 
era Iniziato infatti giovedì 
scorso e avrebbe dovuto con¬ 
cludersi nelle giornate di og¬ 
gi e di domani. 

La crisi non toglie però né 
attualità alla questione, né 
tanto meno Interviene a mo¬ 
dificare le linee che la mag¬ 
gioranza di governo aveva 
definito nella Commissione 
affari costituzionali (dove la 
discussione si era protratta 
per mesi) e portato al dibat¬ 
tito In aula. 

La legge sulla quale il Se¬ 
nato aveva Iniziato giovedì 
scorso il dibattito preve¬ 
de la delega al governo per 
la emanazione di decre¬ 
ti su tre questioni: Il com¬ 
pletamento del trasferimen¬ 
to del poteri dello Stato 
alle Regioni; il conseguente 


riordino del ministeri; Infi¬ 
ne, la riorganizzazione delle 
aziende autonome di Stato 
(Poste, Ferrovie, Anas, ecc.). 
L’intenzione del governo è 
sembrata essere fin dal pri¬ 
mo momento quella di una di¬ 
scussione molto in sordina, 
In modo da ricucire 1 con¬ 
trasti e le tensioni che si 
sono determinate nella mag¬ 
gioranza e di varare final¬ 
mente, — ed anche frettolo¬ 
samente — questo progetto 
di legge, sul quale il dibat¬ 
tito si è acceso da tempo. 

In realtà, più che di un 
nuovo progetto, si tratta del¬ 
la proroga del termini pre¬ 
visti con la legge del *70. che 
a sua volta modificava ed 
integrava una legge del ’68. 
Già queste tre date servono 
a dare il senso del « trava¬ 
glio » con 11 quale 1 vari go¬ 
verni di centro sinistra (con 
la parentesi di quello di An- 
dreotti che utilizzò la delega 


Oltre all'aumento delle tariffe 

ENEL: allo studio anche 
un sovrapprezzo «termico» 

Comporterebbe rincari ulteriori del 20% per gli utenti 


H ministero dell’Industria 

— riferiva ieri l’Adnkronos 

— «sta studiando l’opportu¬ 
nità» di istituire del sovrap¬ 
prezzi per le tariffe elettri¬ 
che, « modulati in relazione 
alla tensione », al fine di 
compensare i maggiori costi 
sopportati dall’ENEL per 
l’olio combustibile. 

Tali sovrapprezzi — il cui 
gettito non andrebbe diret¬ 
tamente all’ENEL — sareb¬ 
bero aggiuntivi (non si sa 
se subito o in un secondo 
momento) agli aumenti veri 
e propri delle tariffe, che 
11 governo è deciso ad ap¬ 
plicare per sanare gli squili¬ 
bri « organici » del bilancio 
dell’ente. 

Da un lato, dunque, «si 
studia» come far fronte ai¬ 
re onere termico », come vie¬ 
ne chiamato tecnicamente 
l’aggTavIo dei costi per il 
combustibile; dall’altro come 
sanare il disavanzo «organi¬ 
co» di esercizio, e cioè la 
differenza tra i costi di pro¬ 
duzione dell’energia elettrica 
e l ricavi ottenuti di anno in 


anno dalle vendite. Fer 
l’utente si tratterà, in ogni 
caso, di pagare più cara la 
bolletta della luce. 

Solo per l’«onere termico» 
secondo le previsioni del- 
l’ENEL si passerebbe dai 235 
miliardi dell’anno scorso a 
680 miliardi circa alla fine 
di questo anno, con un ag¬ 
gravio di ben 445 miliardi di 
lire. Il tutto a carico degli 
utenti, cosi come l proget¬ 
tati pesanti rincari delle ta¬ 
riffe. 

L’aumento per il sovrap¬ 
prezzo che consentirebbe il 
recupero dei 445 miliardi do¬ 
vrebbe essere mediamente 
del 20 per cento (il prezzo 
attuale medio di un kwh è 
di 16 lire, con punte all’in- 
sù di 39 lire per l'illumina¬ 
zione domestica e all’inglù 
di 7 lire per le grandi indu¬ 
strie). 

Come è noto il governo era 
tenuto a presentare al Par¬ 
lamento — per legge — un 
progetto di riforma genera¬ 
le. Ma di ciò neppure si 
parla 
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Benzina gratis in 

Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 
e affascinante con IO litri di benzina 

gratis per persona ogni giorno 

- 

per informazioni rivolgetevi ella Vostra agenzia Nome- 

0. Viaggi «I fiducia oppure a- Coanoma _ 
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RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 
X7\ CON LE LORO 
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tpjpjTi VI ATTENDONO 

Par Informazioni: 

Attenda Autonoma di Soggiorna i0 f 


al governo per preparare 
scandalose disposizioni a fa¬ 
vore degli alti burocrati e 
cristallizzare la struttura ge¬ 
rarchica del ministeri) han¬ 
no affrontato 11 complesso 
problema del riordinamento 
della Pubblica amministra¬ 
zione. 

Oggi però la questione — 
anche per effetto della ini¬ 
ziativa e della spinta delle 
Regioni — è diventata molto 
più scottante e anche poli¬ 
ticamente più Impegnativa, 
perchè si è oramai saldata 
strettamente ad un proble¬ 
ma che proprio da parte del¬ 
le forze governative è stato 
fatto scoppiare con virulen¬ 
za in questi ultimi tempi e 
cioè l'attacco alle autonomie 
(Regioni ed enti locali), ac¬ 
cusate di essere un ostaco¬ 
lo, un freno, non un elemen¬ 
to « dinamico » della spesa 
pubblica. 

Quali sono, allora, le pro¬ 
poste che sono arrivate al 
Senato per la discussione 
In aula? Nella commissione 
Affari costituzionali, i comu¬ 
nisti hanno presentato alla 
proposta della maggioranza 
una serie di qualificanti 
emendamenti, ma il governo 
ne ha fatto passare solo al¬ 
cuni. 

I comunisti — che sono 
sempre stati contrari al ri¬ 
corso allo strumento della de¬ 
lega, anche alla luce dell’uso 
che ne era stato fatto da 
Andreottl — avevano propo¬ 
sto che si provvedesse subi¬ 
to, con disposizioni legislati¬ 
ve immediatamente vincolan¬ 
ti, a definire le due questio¬ 
ni più urgenti, quella delle 
Regioni e dei ministeri. Es¬ 
si, invece, si sono dichiarati 
decisamente contrari a che 
venisse affrontata frettolosa¬ 
mente, così come è stata af¬ 
frontata nella proposta di leg¬ 
ge delega al governo, la que¬ 
stione delle aziende autono¬ 
me di Stato. Non si può in¬ 
fatti parlare — hanno soste¬ 
nuto 1 comunisti — di una 
riorganizzazione di queste 
aziende se non alla luce di 
un dibattito politico, che ser¬ 
va a definire quali sono i 
servizi che lo Stato è chia¬ 
mato a garantire ai cittadini. 
E ciò naturalmente tenendo 
conto delle scelte nuove da 
effettuare per garantire una 
diversa utilizzazione delle ri¬ 
sorse pubbliche ai fini del 
soddisfacimento dei consumi 
sociali e del rilancio degii 
investimenti produttivi. Solo 
alla luce di un tale dibat¬ 
tito, quindi, è possibile ar¬ 
rivare a definire modelli e 
strutture nuove delle azien¬ 
de autonome di Stato. In ca¬ 
so contrario, la delega pres- 
socchè in bianco, come è quel¬ 
la che verrebbe data al gover¬ 
no con la legge che era in di¬ 
scussione al Senato, avalla pe¬ 
santi sospetti sull’intenzione 
di usare la « riorganizzazio¬ 
ne » delle aziende autonome 
come varco per far passare 
la creazione di nuovi stru¬ 
menti economico - finanziari 
che verrebbero sottratti ad 
ogni controllo del Parlamen¬ 
to e tenuti alle dirette di¬ 
pendenze del governo. 

D’altra parte grosse riserve 
esistono sulla stessa soluzione 
prevista dalla legge per il 
completamento del trasferi¬ 
mento di poteri alle Regio¬ 
ni. Se la battaglia del comu¬ 
nisti nella commissione Af¬ 
fari costituzionali ha fatto si 
che il governo non potesse 
oramai sottrarsi all’impegno 
di porre al primo punto del¬ 
la legge delega il completa¬ 
mento, appunto, del trasferi¬ 
mento di poteri alle regio¬ 
ni. è anche vero, però, che 
per questo trasferimento 11 
governo non solo ha preso 
tempo, ma ha tentato in tut¬ 
ti i modi dì sottrarsi ad un 
dibattito politico qualificante 
In sostanza, il trasferimento 
dei poteri sarà completato, 
entro un anno dalla emana¬ 
zione della legge delega, sul¬ 
la base di decreti che il go¬ 
verno dovrà preparare ed 
emanare. 

Si tratta di un grosso eie 
mento di arbitrio e di ritar¬ 
do su una questione che è 
oggi di particolare rilievo 2 
che oggi deve essere occasio 
ne dì un dibattito e di un 
confronto politico, perchè è 
oggi che le forze governati¬ 
ve — anche se tra spinte 
contraddittorie, incerte, con¬ 
fuse — stanno facendo d! 
tutto per mantenere immuta¬ 
ta la struttura centralizzata 
dello Stato al fine di meglio 
gestire una linea di deflazio¬ 
ne e di ridimensionamento 
desìi stessi consumi sociali. 

Invece, proprio alla luce 
delle più recenti polemiche 
sulla funzionalità di Regioni 
ed enti locali; dell’attacco che 
da parte • della maggioranza 
di governo è stato portato a! 
sistema delle autonomie lo¬ 
cali: della intenzione di so¬ 
stituirle nelle loro funzioni 
con il ricorso alla azione dei 
grandi gruppi pubblici e pri¬ 
vati (intenzione questa che ha 
già subito però duri colpi); 
proprio alla luce di tutto ciò, 
dunque, la discussione sulla 
legge delega non può non In¬ 
vestire queste questioni e que¬ 
sti nodi. E non può non ve 
dere lo stretto legame che 
esiste tra trasferimento del 
poteri alle Regioni e scelte 
che si vanno a fare per li 
riordinamento del ministeri. 
Che senso ha Infatti affer¬ 
mare. come pure hanno fatto 
e continuano a fare, esponen¬ 
ti della maggioranza ed 
« esperti » della programma¬ 
zione governativa, che vi è 
uno scarto tra decisioni di 
spesa e capacità di spesa del¬ 
la pubblica amministrazione 
se non al affrontano Immedia¬ 
tamente — e con una chiara 


volontà di riforma — le que¬ 
stioni dello snellimento del¬ 
le procedure, della elimina¬ 
zione delle impalcature bu¬ 
rocratiche, del vari passaggi 
che servono solo a creare re¬ 
sidui passivi? 

E che senso ha denuncia¬ 
re — come pure fanno espo¬ 
nenti della maggioranza go¬ 
vernativa — sprechi e spese 
Improduttive, ed appellarsi al 
«rigore» ed alla necessità di 
«sacrifici» se si mantengono 
in piedi strutture inutili e 
doppioni; se si creano gli or¬ 
ganismi regionali senza cho 
però — per motivi clientela 
ri — vengano smantellati 
quelli statali; se si continua 
sulla linea dell’accentramen¬ 
to statale che alimenta l’Inef¬ 
ficienza e la improduttività? 

In realtà dietro la questlo 
ne della delega al governo 
si nascondono questioni mol¬ 
to più complesse e di estre¬ 
ma attualità. Pensare di non 
affrontarle, di ridimensionar¬ 
le, di rinviarne la discussio¬ 
ne chissà a quando, o sen¬ 
za dubbio a quando la situa¬ 
zione sarà stata ulteriormen¬ 
te compromessa e deteriora¬ 
ta, comporta gravi responsa¬ 
bilità politiche. 

Lina Tamburrino 



DISASTROSO TORNADO NEL KANSAS 

Sei morti e più di cento feriti sono il bilancio di uno spaventoso tornado che ha avuto II 
suo epicentro ad Emporia, nei Kansas. La tromba d'aria ha colpito, tra gli altri, un 
grande villaggio di campeggiatori. Qui, nella foto, un giovane guarda smarrito i risultati 
della sciagura, e cerca, tra gli ammassi della sua « roulotte » e della sua automobile, qual¬ 
cosa che si possa recuperare 


Tragedia ad Ancona durante l'opera di demolizione 

Tre lavoratori travolti e uccisi 

i « 

dal crollo del carcere minorile 

Sono rimasti sepolti sotto tonnellate di detriti -1 primi aiuti da parte dei portuali - Recu¬ 
perato il corpo di uno dei tre uomini - Appalti e subappalti - Indagini sulle responsabilità 


Ricercato un giovane pugliese 

Caso Sossi: nuovo 
mandato di cattura 


TORINO, 10. 

Un nuovo mandato di cattura è stato spiccato a Torino in rela¬ 
zione alle indagini sulle cosiddette « brigate rosse ». Riguarda il 
ventottenne Rocco Micaletto, originario di Taviano (Lecce), e 
secondo la carta di identità residente a Torino in corso Regina 
Margherita 161, ma qui sconosciuto agli inquilini dello stabile. 
Attualmente il giovane è irreperibile. Il suo nome era già venuto 
fuori in seguito alle indagini svolte per l’arresto di Peppino Mu- 
rada, 23 anni, e Paolo Raffaele, 21 anni, sorpresi il 22 aprile 
scorso dinanzi alla Fiat Mirafiori mentre azionavano dei registra¬ 
tori, collegati ad altoparlanti contenenti un messaggio sul rapi¬ 
mento di Mario Sossi. Allora venne scoperto che l’alloggio dove 
i due abitavano in via Mongrando 36 era intestato a Rocco Micaletto. 

Altri indizi circa la sua appartenenza al famigerato gruppo 
furono trovati durante la perquisizione dell’alloggio, presunta base 
dei « brigatisti », in via Fea a Torino. Gli inquilini di quella casa 
riconobbero nella sua foto uno dei frequentatori dell’appartamento. 

Il dott. Criscuolo dell’ufficio politico della questura, ritiene che 
Micaletto, dopo l’arresto di Ferrari, sia divenuto il c capo > del 
« pilastro» torinese delle «brigate rosse*, e che già prima fosse 
il braccio destro di Paolo Maurizio Ferrari. 

Rocco Micaletto è sospettato del rapimento Sossi: i suoi con¬ 
notati sono simili all’« identikit * fornito dal giudice genovese dopo 
il suo rilascio, e pare che sia stato visto a Genova pochi giorni 
prima della liberazione di Mario Sossi. Gli inquirenti stanno ancora 
vagliando alcuni indirizzi trovati neU’appartamento di via Fea. 


La corte riunita in camera di consiglio 


Dalla nostra redazione 

-Y ANCONA. 10. 

Poco prima di mezzogiorno è 
. improvvisamente ■ crollato uno 
stabile in via di demolizione: 
tre operai sono rimasti sepolti 
sotto le macerie. 

L'istituto di rieducazione dei 
minorenni, gravemente lesionato 
dalle scosse sismiche del 1972 
e reso del tutto instabile era 
in corso di demolizione da parte 
di una ditta di Osimo. I lavori 
erano avviati da tempo, rima¬ 
neva ancora in piedi appena un 
terzo dell’edificio. Poco prima 
che si verificasse la sciagura, 
erano stati « assottigliati » due 
pilastri portanti, nel punto in 
cui si dovevano agganciare i 
cavi di acciaio per « sgambet¬ 
tarli » e farli precipitare. Quan¬ 
do tutto era pronto per tirare 
i cavi, iniziava un temporale. 
Molti operai si riparavano nel; 
le cabine degli autocarri, altri 
dentro lo stabile. Proprio in 
quel momento, crollava il gros¬ 
so muro perimetrale, trasci¬ 
nando con sé una notevole parte 
del resto del fabbricato. 

Tra le nuvole di polvere, gli 

operai si chiamavano a vicen¬ 
da. Tre di loro, purtroppo, man¬ 
cavano all’appello: Armando 
Malatini di Camerano e i fra¬ 
telli Giuseppe ed Enrico Mez- 
zelani di Osimo. Immediatamen- 


Rapimento Rossini : ore 
di attesa per la sentenza 

Tutti gli imputati si sono dichiarati innocenti - Oltre 134 anni di car¬ 
cere chiesti dal Pubblico ministero - Il processo ebbe inizio il 26 aprile 


AREZZO, 10. 

L’attesa per la sentenza de¬ 
gli imputati nel processo del 
rapimento del medico di San 
Marino, dott. Rossini, e di 
sua figlia Rossella, è comin¬ 
ciata alle ore 9,30, quando la 
corte si è ritirata in camera 
di consiglio. La seduta di sta¬ 
mane si era aperta con le di¬ 
chiarazioni degli Imputati ai 
quali il presidente aveva dato 
la parola prima che la corte 
si ritirasse. «Sono Innocente» 
hanno detto, a turno, gli Im¬ 
putati presenti in aula; il 
Mormìno ha anche aggiunto 
«mi ritengo estraneo al fatti». 
Poi, la Corte si è ritirata in 
camera di consiglio per la 
sentenza. 

Nella sua requisitoria, du¬ 
rata oltre 5 ore, il PM dottor 
Marsili aveva concluso con 
raffermazlone di colpevolez¬ 
za del 12 imputati e chiesto 
complessivamente 134 anni e 
8 mesi di reclusione. Anche 
la parte civile, per bocca del¬ 
l’avvocato Bruno Pichl, aveva 
affermato la piena responsa¬ 
bilità degli imputati, chieden¬ 
done la condanna e il risarci¬ 
mento del 252 milioni del ri¬ 
scatto, pagati dalla famiglia 
Rossini. 

Per gli imputati avevano 
parlato 15 avvocati: concorde 
era stata la conclusione delle 
arringhe: assoluzione con for¬ 
mula piena per tutti o, in 
subordino, per insufficienza 


di prove. 

Il processo per il sequestro 
del dott. Rossini e di sua fi¬ 
glia Rossella avvenuto a San 
Marino nel giugno dello scor¬ 
so anno aveva avuto inizio il 
26 aprile scorso dinanzi alla 
corte di assise di Arezzo pre¬ 
sieduta dal dott Buccarelli, 
giudice a latere il dott. Fal¬ 
cone e PM II dott Marsili. 

Dei 12 imputati, 8 — e pre¬ 
cisamente Francesco e Costan¬ 
tino Manca. Cosimo Mormino, 
Giovanni Spiga, Sebastiano 
Fiori, Santino Rubanu, Ana¬ 
nia Biscu e Sebastiano Moro 
— erano stati rinviati a giudi¬ 
zio per sequestro di persona 
a scopo di estorsione e per 
associazione per delinquere. 
Basilio Rubanu era imputato 
di falsa testimonianza e fa¬ 
voreggiamento personale con¬ 
tinuato: Antonietta Bua, mo¬ 
glie di Sebastiano Moro, dove¬ 
va rispondere di aver monetiz¬ 
zato a più riprese banconote 
da 10 mila lire, frutto del ri¬ 
scatto pagato dal Rossini; 
anche la figlia, Aureli» Moro, 
dove rispondere dello stesso 
reato, mentre Paolo De Roma 
era Imputato di falsa testimo¬ 
nianza e favoreggiamento. 

Nel corso del processo sono 
stati ascoltati un centinaio di 
testi. 70 del quali di accusa 
ed è stata effettuata una 
ispezione a San Marino nel 
luoghi in cui avvenne 11 se¬ 
questro. 




Il dottor Rossini o 
Roasolte 


figlio 


te. sui luogo accorrevano auto- 
ambulanze e mezzi dei vigili 
del fuoco. Subito si cominciava 
a scavare tra le macerie, alla 
ricerca dei sepolti. Le ricerche 
sono continuate sotto la minac¬ 
cia di altri possibili crolli, poi¬ 
ché sui muri rimasti ancora in 
piedi si erano fatte grosse fen 
diture. Dopo ore di difficile la 
voro è stato possibile recupe 
rare il corpo di uno dei fra 
telli Mezzelani. 

Neanche il sopraggiungere di 
potenti mezzi di sollevamento 
ed escavatrici ha dato la pos¬ 
sibilità di rintracciare i corpi 
degli altri due operai, sepolti 
sotto tonnellate di detriti. 

Sul luogo del disastro si sono 
subito recate le autorità giudi 
ziarie e locali di Ancona. Il 
sindaco, assessori comunali e 
regionali, consiglieri comunali 
(tra cui il compagno Lorenzini. 
presidente della Compagnia por 
tuali. che si è messo a dispo 
sizione dirigendo i lavori di una 
potentissima gru inviata dalla 
cooperativa facchini) si avvi 
cendano a Santa Palassia. per 
confortare i lavoratori rimasti 
incolumi e le famiglie dei di- 
spersi giunte dalle vicine loca¬ 
lità di Osimo e Camerano. 

Come abbiamo accennato, i 
lavori di demolizione del vec¬ 
chio carcere erano iniziali da 
tempo e da alcuni mesi non 
sono mancati interventi sulla 
stampa cittadina ed al Consi¬ 
glio comunale, anche da parte 
del gruppo comunista, per chie 
dere garanzie per la incolumità 
dei passanti e la salvaguardia 
di reperti archeologici, in con¬ 
siderazione del fatto che il car¬ 
cere sorgeva in prossimità di 
un antichissimo anfiteatro ro¬ 
mano. Mentre eravamo sul po¬ 
sto, abbiamo chiaramente inte¬ 
so parlare un sottufficiale del¬ 
l’arma dei carabinieri al radio 
telefono ed abbiamo appreso 
che il Procuratore della Repub¬ 
blica aveva deciso il fermo del 
titolare della ditta appaltatrice 
dei lavori. Qualcuno, riferendo 
si ai due fratelli Mezzelani. sep 
pelliti dalle macerie, ne parla 
va come dei «titolari della dit¬ 
ta >. Se cosi fosse, qualcosa 
non auadra. poiché sappiamo 
da fonte certa che i lavori di 
demolizione erano stati conces 
si in appalto mediante il cotti 
mo fiduciario alla ditta Clelio 
Graciotti di Osimo, la quale li 
ha avuti dall’Ufficio del Genio 
Civile con atto del 5/9/73 nu 
mero 3100 dopo aver offerto un 
ribasso asta di oltre il 18 per 
cento sull’importo globale della 
perizia — sempre de! Genio Ci 
vile — per oltre 147 milioni di 
lire. 

A questo punto, si impone 
chiarezza. Il Genio Civile, che 
aveva la direzione dei lavori, 
deve dire a chi sono stati ap 
pattati i lavori, se erano per¬ 
messi o previsti sub-appalti, se 
i lavori venivano eseguiti se¬ 
condo la tecnica appropriata in 
simili casi; se gli eventuali 
subappaltatori erano in grado 
di effettuarli con tutti i crismi 
legali organizzativi e tecnici. 
Aggiungiamo infine che questa 
sera il disastro sarà portato in 
Consiglio Comunale dal nostro 
gruppo consiliare per fare luce 
e per chiedere la punizione dei 
responsabili qualora se ne rav¬ 
visassero i termini. 

Paolo Orlandini 


Lettere 
all’ Unita' 


Il «no» nel Sud: 
Carfizzi risponde 
come Genova 

Cara Unità, 

pur sapendo che t ritardi 
postati ti faranno giungere 
questa lettera forse nel mese 
di giugno, vorrei subito scri¬ 
verti a commento del voto 
del 12 maggio. 

La considerazione che bal¬ 
za agli occhi dopo l’esaltan¬ 
te vittoria dei a non è l'omo¬ 
geneità del risultato positivo. 
1 crociati, da Fanfani ad Al- 
mirante a Gabrio Lombardi, 
speravano di raccogliere con¬ 
sensi plebiscitari nel Sud, nel¬ 
le zone di maggiore sottosvi¬ 
luppo e sottocultura, di mag¬ 
giori disagi. Si temeva, in ef¬ 
fetti. che al Sud le mistifica¬ 
zioni, la strumentalizzazione 
ed il terrorismo psicologico 
potessero fare maggiore pre¬ 
sa. Ma la smentita clamoro¬ 
sa ha dimostrato che il Sud 
è in crescita politica, che in 
tutte le regioni del Sud c’è 
un fermento democratico, 
una spinta al progresso ci¬ 
vile e sociale capace di rom¬ 
pere la ragnatela di cliente¬ 
lismi e omertà costruita in 
decenni di governi democri¬ 
stiani. 

Il popolo meridionale in 
questa prova di maturità ha 
mostrato di non essere di 
meno rispetto ai concittadini 
del Centro - Nord. E con giu¬ 
sto orgoglio, dico che Carflz- 
zl, paesetto rurale del Cro- 
tonese, colpito dall’emigra¬ 
zione e abbandonato, al re¬ 
ferendum ha risposto ano», 
con una percentuale uguale 
a quella ottenuta a Genova. 
I cittadini e soprattutto le 
donne degli emigrati non si 
sono lasciati ingannare dal- 
te speculazioni e con un alto 
senso di maturità politica 
hanno risposto ano» sma¬ 
scherando i falsi difensori 
della famiglia. Genova — in¬ 
dustriale e operaia — e Car¬ 
fizzi — contadina e sempre 
più abbandonata — hanno 
stabilito un collegamento 
ideale tra il Nord e il Sud, 
tra città industriale e pae- 
setti rurali. Con la loro giu¬ 
sta risposta hanno indicato 
la via da percorrere uniti per 
arrivare a maggiori conqui¬ 
ste sociali sulla via del pro¬ 
gresso civile. 

VINCENZO PACE 
(Catanzaro) 


I soldati sardi 
rivendicano il 
diritto dì voto 

Cara Unità, 

anche noi vogliamo esprì¬ 
mere — come hanno già fat¬ 
to altri nostri compagni — 
tutta la più viva protesta per¬ 
chè ai militari di leva sardi 
di stanza a Trieste sarà im¬ 
pedito di andare a votare per 
le elezioni regionali in quan¬ 
to dal 14 al 28 di luglio essi 
saranno impegnati in un’eser¬ 
citazione a fuoco sull’altopia¬ 
no di Asiago. Nelle caserme 
di Trieste sono circa mille i 
sardi in servizio di leva e Ira 
essi almeno 350 hanno rag¬ 
giunto l’età per il diritto-do¬ 
vere al voto. Quindi l’eserci¬ 
tazione (che, in tempo di pa¬ 
ce, non può assolutamente 
mal essere considerata « im¬ 
procrastinabile») impedirà a 
350 soldati l’esercizio del più 
elementare diritto costituzio¬ 
nale. 

Per quale motivo, ci chie¬ 
diamo, la Costituzione viene 
sacrificata a quelle che gli 
ufficiali chiamano «necessità 
di servizio»? Impedirci di an¬ 
dare a votare significa in- 
nanzitutlo eliminare 350 voti 
e pericolosi» di giovani pro¬ 
letari, contadini e pastori ; e 
questo acquista particolare 
importanza nel momento po¬ 
litico attuale in cui le votazio¬ 
ni regionali rappresentano un 
banco di verìfica per la scon¬ 
fitta democristiana e fanfania- 
tia nel referendum. 

Ma quest’azione di repres¬ 
sione si inquadra nella stra¬ 
tegia complessiva dell’eserci¬ 
to. dove al cittadino-militare 
non vengono riconosciuti i di¬ 
ritti democratici più elemen¬ 
tari. A noi, con il regolamen¬ 
to e con le intimidazioni, vie¬ 
ne negato il diritto di parla¬ 
re di politica, di partecipare 
al cortei e ai comizi: all’in¬ 
terno della caserma ci viene 
negata la possibilità di pro¬ 
teste singole o collettive, che 
vengono bollate di sovversio¬ 
ne e punite con mesi e anni 
di carcere a Peschiera e a 
Gaeta: tutti i giornali di si¬ 
nistra sono più o meno uf¬ 
ficialmente proibiti, mentre 
circolano liberamente il Bor¬ 
ghese e il Candido. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
di leva sardi (Trieste) 


L’emigrante 
maltrattalo 
vuole sfogarsi 

Signor direttore, 

il 30 maggio la televisione 
tedesca ha trasmesso un pro¬ 
gramma per le prossime ferie, 
raccomandando ai turisti che 
si accingono a partire per il 
sud, di essere guardinghi: 
cioè lavarsi i denti solo con 
acqua minerale, perchè quel¬ 
la dei rubinetti sarebbe in¬ 
festata dai microbi; non man¬ 
giare l’insalala che viene ser¬ 
vita nei ristoranti perchè an¬ 
che quella verrebbe lavata ma¬ 
le ed è piena di batteri; at¬ 
tenti ai dolci e ai gelati, per¬ 
chè fanno male e poi posso¬ 
no essere stati fatti in locali 
non igienici, ecc. ecc. 

Il giornale deU'ADAC (il 
club automobilistico più gran¬ 
de della Germania) nel suo 
numero di aprile, a pagina 58. 
informa i tedeschi sia con 
foto che con un trafiletto, 
che quest’anno in Italia nel 
le autostrade t turisti avran 
no parcheggi tulli per loro 
senza che le macchine con 
targa italiana potranno di¬ 
sturbarli perchè a questi ul 
timi sarà vietato parcheggia¬ 
re nei suddetti parcheggi. 

Ora essi cl trattano come 
pezzenti, sìa nel loro che nel 


nostro Paese, e noi cerchia¬ 
mo di farli stare sempre me¬ 
glio. Magari l'emigrante quan¬ 
do ritorna per le ferie lo ti 
guarda male, ma questi turi¬ 
sti che si portano perfino te 
scatolette di carne per non 
spendere, e con poche mtgliaia 
ai di lire si passano le loro 
ferie come crumiri, questi st 
che vengono agevolati dai no¬ 
stri governanti. Ora dobbia¬ 
mo solo nei mesi estivi riti¬ 
rarci tutti sui monti oppure 
emigrare tuttt per poter la¬ 
sciare più spazio ai signori 
turisti, perchè loro venendo 
a contatto con noi si posso¬ 
no anche sporcare. 

Mi scusi, signor direttore, 
il tono duro di questa lette¬ 
ra, ma un emigrante come 
me ha anche un po’ il diritto 
rii sfogarsi. 

PIETRO CORDELLA 
(Francoforte sul Meno) 


L’attività al partito 
anche quando 
si è in vacanza 

Caro direttore, 

desidero segnalarti un fatto 
che può servire di indicazio¬ 
ne per molli compagni. Il 
compagno Ettore Filìpctti ap¬ 
pena collocato in pensione, da 
Genova stabiliva la sua nuova 
residenza a Monbaldone, pic¬ 
colo paese agricolo della pro¬ 
vincia di Asti, confinante con 
la zona dì Acqui. Non appe¬ 
na giuntovi, la sua prima 
preoccupazione fu quella di 
informarsi sulla situazio¬ 
ne organizzativa del parti¬ 
to che in quel paese risulta¬ 
va assente; prendeva contatti 
col compagno della sezione di 
Ponti, incaricato dalla Fede¬ 
razione di Alessandria per la 
organizzazione e la costruzio¬ 
ne del Partito nell’alto Acque- 
se e nella valle Bormtda e. 
coadiuvati da altri compagni 
si misero al lavoro ed in po¬ 
co tempo costruirono una pic¬ 
cola sezione di 13 compagni. 

La nuova sezione si pone¬ 
va come primo obiettivo la 
diffusione dell'Unità (che in 
quel paese non arrivava da 
decenni) e la messa a punto. 
di una bacheca per l’affissio¬ 
ne del nostro giornale. E non 
è stato di certo estraneo a 
questa nuova attività se tn 
quel feudo elettorale della 
DC il ano» nel referendum 
ha sfiorato il 70 per cento. 

Ho voluto sottolineare que¬ 
sto esempio, per richiamare 
l’attenzione sul dovere e sui 
compiti che competono ai co¬ 
munisti a tutti i livelli, affin¬ 
chè questi, quando si trova¬ 
no a soggiornare in paesi e 
località dove manca l’organiz¬ 
zazione del partito, dove non 
arriva l’Unità (o, se arriva, 
il rivenditore la nasconde sot¬ 
to il banco) portino il loro 
contributo attivo, prendendo 
contatti con eventuali compa¬ 
gni del posto, dando dei sug¬ 
gerimenti. interessandosi per 
far arrivare il giornale. Su 
questo ultimo aspetto, deside¬ 
ro richiamare l’attenzione del¬ 
l’ispettore dell’Unità delle 
province di Alessandria, Sa¬ 
vona e Cuneo, affinchè sin da 
ora s’interessi perchè nella 
stagione estiva l'Unità sia 
fatta giungere in tutte le lo¬ 
calità. 

Concludo nel dichiarare, ca¬ 
ro compagno direttore, che 
un buon militante comunista 
al qup.le stia a cuore la cau¬ 
sa del partito, non deve solo 
esserlo tra le mura della fe¬ 
derazione e delle sezioni: il 
suo ideale lo deve manife¬ 
stare ovunque e in tutti i 
modi, come ha appunto fatto 
il compagno Filipetti di Ge¬ 
nova. 

VINCENZO TRAVERSA 
(Ponti - Alessandria) 


Le 200 lire di 
«tassa» per le 
ricette mediche 

Cara Unità, 

ho appreso con viva preoc~ 
cupazione la proposta gover¬ 
nativa di far pagare ai mu¬ 
tuati 200 lire per ogni ricet¬ 
ta di medicinali. Tale ri¬ 
chiesta rientra in un decre¬ 
to di legge che dovrebbe 
permettere di reperire 2.100 
miliardi per sanare i debili 
delle mutue con gli ospedali. 
Gli unici esclusi da una si¬ 
mile tassazione dovrebbero 
essere i disoccupati ed i pen¬ 
sionali « sociali ». La gravo¬ 
sa tassa peserà invece — ad 
esempio — su quel 40 per 
cento dei pensionati oltre i 
65 anni, che godono di una 
pensione che non supera le 
42:900 lire al mese; eppure 
la maggioranza di essi sono 
malati di diabete, arterio¬ 
sclerosi, cardiopatie, iperten¬ 
sione, ed hanno quindi bi¬ 
sogno di continue cure e di 
medicinali. Come possono 
allora pagare una cifra cosi 
esosa sulle ricette, quando la 
loro pensione non è neppure 
sufficiente per vivere. 

I mutuati vogliono ricor¬ 
dare che vi sono precise leg¬ 
gi del codice del lavoro la 
quali affermano che le con¬ 
cessioni mutualistiche per 
assistenza sanitaria generi¬ 
ca domiciliare ed ambulato¬ 
riale, assistenza farmaceuti¬ 
ca ed ospedaliera e tutte la 
prestazioni sanitarie integra¬ 
tive devono essere compieta- 
mente gratuite. Adesso il go¬ 
verno non può uscirsene con 
un decreto legge che finisce 
con l’intaccare i già bassi sa¬ 
lari e le non meno basse 


pensioni. 


G.N. 

(Milano) 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Alexandrlna OPREA, str. Tu- 
dor Vladimirescu 43 sec. 2 . n 
Bucuresti - Romania (ha 22 
anni e desidera scambiare opi¬ 
nioni in italiano sull'arte e sui 
problemi della società) 

Stgituo ZILIONIS. Naujoji 
62-45 - Alytus 2345S0 Lituania, 
URSS (hia 16 anni, si interes¬ 
sa di filatelia, di numismatica, 
di geografia e di scacchi. Cor¬ 
risponderebbe in Inglese, rus¬ 
so, francese e tedesco). 
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Il convegno dell'AlACE 

I cinema d’essai 
alla ricerca d’una 

nuova identità 

II dibattito è stato vivace ma non se ne 
sono tratte concrete indicazioni operative 

Un'autocritica relazione introduttiva 


Oggi e domani 


Seminario 
su Umberto 
Barbaro 
all'Istituto 
Gramsci 

SI svolgerà, oggi e domani, 
»ll’Istltuto Gramsci di Roma 
un seminario sul tema: «At¬ 
tualità del pensiero critico di 
Umberto Barbaro», in occa¬ 
sione del quindicesimo anni¬ 
versario della scomparsa del¬ 
l’illustre teorico marxista 
dell’arte cinematografica. 

Nel corso del seminario — 
che si aprirà alle ore 17 — 
saranno presentate sette re¬ 
lazioni: «Barbaro scrittore e 
critico letterario » di Gian 
Piero Brunetta; «Barbaro cri¬ 
tico d’arte » di Giuliano Bri¬ 
ganti; « Lineamenti di una 
nuova estetica in Barbaro » 
di Lorenzo Quaglietti; «Sto¬ 
ricità della fantasia » di E- 
doardo Bruno; «La pedago¬ 
gia di Barbaro » di padre Fa¬ 
brizio Valletti; « Il concetto di 
realismo in Barbaro » di Re¬ 
nato Tomassino; « L’antimeta- 
flsica del visibile» di Alessan¬ 
dro Cappabianca. 

Con questo seminarlo — 
che si svolge in collaborazio¬ 
ne con la Biblioteca del ci¬ 
nema « Umberto Barbaro » — 
l’Istituto Gramsci intende ri¬ 
proporre l'opera di Barbaro 
alla attenzione degli studiosi 
di problemi estetici e cultu¬ 
rali. 


Le più rappresentative as¬ 
sociazioni democratiche del 
pubblico hanno aderito alla 
assemblea unitaria del cine¬ 
ma e della televisione, con¬ 
vocata. allo scopo di denun¬ 
ciare aH’opinione pubblica i 
meccanismi che governano la 
censura TV, per domani alle 
ore 21 alla Casa della Cultura 
di Roma. 

In particolare, hanno dato 
la loro adesione l’ARCI-UCCA, 
la FICC e la Federazione dei 
cineforum, « Psichiatria de¬ 
mocratica » e il Sindacato de¬ 
gli scrittori. La Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
ha assicurato la sua parteci¬ 
pazione. 

La manifestazione, come è 
noto, è promossa dalle asso¬ 
ciazioni nazionali degli autori 
cinematografici (AACI e 


Convegno difficile quello 
dell’AlACE, svoltosi a Roma 
sabato e domenica all’inse¬ 
gna della « Difesa dei diritti 
dello spettatore - Per la li¬ 
bertà di proiezione e di infor¬ 
mazione ». 

Difficile e contraddittorio 
nei suoi animati sviluppi, ma 
soprattutto incerto, vago, per 
non dire addirittura incon¬ 
cludente nel suol esiti, tra 
l’altro alquanto affrettati, 
come tirati via, tanto per 
chiudere in un modo o nel¬ 
l’altro, senza tuttavia fornire 
concrete indicazioni operati¬ 
ve ai vari intenti program¬ 
matici che furono all'origine 
del convegno stesso, e al nu¬ 
merosi quesiti e problemi e- 
mersi durante il lungo, fitto 
dibattito sviluppatosi dopo la 
presentazione di due relazio¬ 
ni; quella ufficiale del Diret¬ 
tivo, letta dal Segretario del¬ 
l’Associazione Sergio Andreot- 
ti, ed un'altra tenuta da Ga¬ 
briele Oriani. anch’egli del 
Direttivo nazionale, ad inte¬ 
grazione della prima. I lavori 
del Convegno erano stati a- 
perti nel pomeriggio di sabato 


ANACI, degli autori televisivi 
(ARIT e RUTA) e dalla socie¬ 
tà attori italiani (SAI). 


Sequestrato 
«Contratto carnale» 

Nuova impresa censoria con 
il sequestro del film Contrat¬ 
to carnale di Giorgio Bon- 
templ. Il provvedimento, vali¬ 
do per tutto il territorio na¬ 
zionale, è stato ordinato a 
Nicastro, in provincia di Ca¬ 
tanzaro; qui la magistratura, 
nelle scorse settimane, aveva 
dato varie prove d’un singo¬ 
lare e quasi grottesco zelo re¬ 
pressivo. 


con una breve introduzione 
del Presidente dell’AlACE, Al¬ 
berto Lattuada. 

In quanto alle due relazio¬ 
ni, la prima, sviluppando una 
analisi politica lungo linee 
generali, dopo aver denuncia¬ 
to la « politica di lottizzazio¬ 
ne del potere » perseguita 
dal governo, ha auspicato una 
concreta mobilitazione, non 
solo di tutte le forze che si 
battono per la democratizza¬ 
zione delle nostre strutture 
cinematografiche, ma anche 
degli spettatori, adeguata- 
mente sensibilizzati tramite 
una continua utilizzazione di 
tutti i mezzi di informazione 
esistenti, e creandone, se ne¬ 
cessario, di nuovi. 

La relazione Oriani, più ac¬ 
centuatamente autocritica nei 
confronti dell’attività svolta 
In questi ultimi anni dalla 
AIACE (l’Associazione si è 
costituita nel ’62), ha svilup¬ 
pato essenzialmente cinque 
punti programmatici fonda¬ 
mentali: I) Configurazione 
dell’AlACE come movimento 
d’opinione e di tendenza, me¬ 
diante anche la costituzione 
di collettivi operativi e di 
quartiere estesi agli allievi 
del Centro sperimentale di 
cinematografia per la con¬ 
creta attuazione di una più 
precisa linea politica; 2) Su¬ 
peramento del cosiddetto ci¬ 
nema d’essai o di qualità, or¬ 
mai strumentalizzato da una 
progiessiva mercificazione; 3) 
Potenziamento distributivo 
promosso dall’AIACE, even¬ 
tualmente con la costituzio¬ 
ne di una società cooperatl- 
vizzata; 4) Possibilità di pro¬ 
duzioni di film a basso costo 
attraverso la formazione di 
piccole cooperative di soci o 
l’ingresso dell’AlACE nella 
Lega delle cooperative. 

Come si diceva aU’inizio, 
il dibattito, dopo la lettura 
delle due relazioni, non è cer¬ 
to mancato. 

Tuttavia, tranne rare ecce¬ 
zioni, ci è parso che I vari 
interventi abbiano sostanzial¬ 
mente ruotato (e spesso a 
ruota libera), attorno al nu¬ 
cleo dei problemi che. in un 
documento approvato nel feb¬ 
braio scorso dal ' Direttivo 
Centrale dell’AlACE, avevano 
stimolato la convocazione del 
Convegno. Intendiamo riferir¬ 
ci alla urgenza di una pro¬ 
fonda revisione dei rapporti 
tra il prodotto cinematogra¬ 
fico e il suo pubblico; all’esi¬ 
genza del superamento del 
concetto di «cinema di qua¬ 
lità» e di una autonoma ed 
efficiente organizzazione del 
pubblico che parta dalla ba¬ 
se per un diverso sviluppo 
della distribuzione e dell’eser¬ 
cizio; all’intento, espresso in 
quell’occasione dall’AIACE, di 
modificare i rapporti che la 
legano ai propri iscritti, alle 
sale aderenti, alle associazio¬ 
ni del tempo libero, alle forze 
sindacali e culturali. Ma nel 
due giorni del Convegno di 
concrete indicazioni in propo¬ 
sito ve ne sono state ben po¬ 
che. Si possono infatti soltan¬ 
to ricordare: la proposta di 
Franco Santaniello (Sez. AIA¬ 
CE di Napoli), di indire un 
nuovo convegno sul cosiddet¬ 
to «cinema altro» (il cinema 
al di fuori delle strutture in¬ 
dustriali); la proposta di Fio¬ 
renza (Sezione AIACE di Ro¬ 
ma), di comprendere tra I di¬ 
ritti dello spettatore anche 
quello, almeno nelle sale d’es¬ 
sai. di non subire 1 bombar¬ 
damenti dei caroselli pubbli¬ 
citari: l’intervento del compa¬ 
gno Minello (ARCI), che ha 
tra l’altro proposto una se¬ 
rie di incontri tra ARCI e 
AIACE su alcuni problemi 
fondamentali (produzione e 
distribuzione, abolizione del¬ 
la censura, liberalizzazione 
delle licenze, costituzione di 
cineteche), nella prospettiva 
di una più fattiva collabora¬ 
zione tra le due associazioni 
e in preparazione di un Con¬ 
vegno di studi aperto agli 
Enti locali e alle varie forze 
politiche e culturali dell’area 
democratica. 

Per il resto, a parte le in¬ 
formazioni fornite da Federi¬ 
co Peiretti (AIACE di Tori¬ 
no) circa refficientismo della 
sezione torinese, il Convegno 
è stato concluso, quasi stroz¬ 
zato diremmo (per motivi di 
orario?), da affrettate con¬ 
clusioni formali che nella so¬ 
stanza hanno lasciato più o 
meno tutto come prima... Co¬ 
si le già poche sale d’essai 
sparse per l’Italia, continue¬ 
ranno tranquillamente a pro¬ 
iettare film cosiddetti «di 
qualità», come La montagna 
sacra di Jodorowsky (tanto 
per ricordare un titolo, ma 
alquanto significativo), igno¬ 
rando del tutto ad esempio 
certe pellicole dell'Unitele- 
film, dell’ARCI e ancora di 
altri autori e gruppi di film- 
makers, che non da oggi por¬ 
tano avanti, tra notevoli dif¬ 
ficoltà di vario genere, un 
cinema politico, di controin¬ 
formazione, underground se 
si preferisce, e che nel rifiuto 
programmatico di ogni mer¬ 
cantilismo, e nella tendenza 
al superamento di qualsiasi 
pregiudizio estetico si pongo¬ 
no effettivamente nell’ambito 
di quel « cinema altro » di 
cui tanto si è parlato anche 
in questo Convegno, senza pe¬ 
rò cercare di Individuarlo 
nella sua concreta consisten¬ 
za. 

Nino Ferrerò 


Comincia oggi il Concorso 

Duecentottanta 
musicisti in gara 
nel «Ciaikovski» 

Un solo italiano presente nella sezione di vio¬ 
lino - Conferenze e concerti nelle sale moscovite 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 10. 

Duecentottanta pianisti, vio¬ 
linisti, violoncellisti e cantanti 
provenienti da trentasette 
paesi prenderanno parte da 
domani al Quinto Concorso 
internazionale musicale «Ciai- 
koyski» che — presieduto dal 
compositore Dimitri Sciosta- 
kovic — si aprirà con una 
cerimonia solenne nel Palaz¬ 
zo dei Congressi del Cremli¬ 
no per poi proseguire, sino 
al 4 luglio, nelle più farnese 
sale da concerto della capi¬ 
tale. Per l’occasione sono già 
giunti a Mosca più di cento¬ 
cinquanta giornalisti e critici 
che seguiranno le varie esi¬ 
bizioni e riferiranno, di gior¬ 
no in giorno, sui successi e 
■ulle novità presentate. 

Al Concorso — come è or¬ 
mai tradizione — prendono 
parte giovani che si presen¬ 
tano per la prima volta nella 
arena internazionale e gio¬ 
vani che si sono messi già in 
luce in vari concorsi. 

L’Italia sarà presente solo j 


Morta l'attrice 
americana 
Katharine Cornell 

VINEYARD HAVE (USA). 10 

L'attrice nordamericana 
Katharine Cornell è morta in 
questa città del Massachu¬ 
setts. Aveva 76 anni (secondo 
alcune fonti. 81 secondo al¬ 
tre). Esordi in teatro nel 1916, 
e a Broadway nel 1921. Nello 
stesso periodo sposò il regista 
Guthrie McClintlc, che la di¬ 
resse in numerosi spettacoli. 
Dal 1931 cominciò anche una 
Intensa e fortunata attività di 
lmpresaria. 

Dotata di grande fascino e 
padronanza del palcoscenico, 
Katharine Cornell continuò a 
recitare fino in età avanzata. 
Aveva saggiato le sue capaci¬ 
tà in un vasto repertorio, che 
abbracciava classici e moder¬ 
ni. da Shakespeare a Cechov, 
ad Anouilh. Fu famosa in 
particolare come interprete 
delle maggiori eroine di G. B. 
Shaw: Candida, Santa Gio¬ 
vanna, ecc. La sua lunga espe¬ 
rienza artistica è consegnata 
In due libri di memorie, editi 
rispettivamente nel 1939 e nel 
1*43. 


nella sezione riservata al vio¬ 
linisti con Giuliano Carml- 
gnola. Nelle varie giurie fi¬ 
gureranno invece quattro Ita¬ 
liani e precisamente Mario 
Del Monaco e Renato Pasto¬ 
rino in quella dei cantanti; 
il compositore Virgilio Mor- 
tari in quella del violoncello 
e Remy Principe in quella 
del violino. 

Numerosi, invece, i rappre¬ 
sentanti sovietici che, in nu¬ 
mero di quaranta, partecipe¬ 
ranno a tutti i vari concorsi. 
Per quanto riguarda poi le 
giurie i sovietici saranno co¬ 
si rappresentati: Oistrach 
(violino), Svescnikov (can¬ 
tanti). Sclafran (violoncello) 
e Taktakiscvlli (pianoforte). 

Sempre nel quadro della 
manifestazione (la prima, 
che risale al 1958. vide la pre¬ 
senza di sessantasei concor¬ 
renti) si svolgeranno serate 
musicali e conferenze sulle 
tendenze della musica nei 
più diversi paesi del mondo. 
• • • 

Continuano con grande 
successo a Mosca le recite 
della Scala sul palcoscenico 
del Bolsctoi. Domani si terrà 
la replica dell'Aida e dopo¬ 
domani al Cremlino un con¬ 
certo con i cantanti Domingo, 
Cappuccini e Guglielmi. Gio¬ 
vedì 13 si svolgerà poi la pri¬ 
ma del Requiem di Verdi e 
lunedi 17 quella della Norma. 
• • • 

E’ partita per l’Inghilterra 
una troupe del corpo di ballo 
del Bolseloi (centoventi per¬ 
sone in tutto) che presenterà 
a Londra, per un mese e 
mezzo. Schiaccianoci , Giselle, 
Spartaco. Il lago dei doni. 
Don Chisciotte. Ad esibirsi 
saranno alcun! dei migliori 
ballerini del momento: Eka- 
terina Maksimova, Vladimir 
Vassillev. Nina Timotleva, 
Maris Lleba, Natalia Bessa- 
mertnova, Mikhail Lavrovski 
Nina Saroklna, Juri Vladimi- 
rov. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata prima della partenza, 
il coreografo capo del Boi* 
scloi. Juri Grigorovic, ha ri¬ 
cordato che è questa la quin¬ 
ta tournée del Bolscloi in In¬ 
ghilterra ed ha poi conferma¬ 
to che 11 corpo di ballo, suc¬ 
cessivamente, si recherà negli 
Stati Uniti. Un gruppo di bal¬ 
lerini è restato a Mosca per 
uqa serie di spettacoli e per 
proseguire le prove di alcu¬ 
ne recite. 

c. b. 


Domani l’assemblea 
contro la censura TV 


Gli spettacoli classici a Siracusa 



Rappresentate « Ifigenia in Aulide » e «Le Troiane» rispetti¬ 
vamente con le regie di Orazio Costa e di Giuseppe Di Martino 


Nostro servizio 

SIRACUSA, 10 

Ifigenia in Aulide e Le 
Troiane, due momenti del di¬ 
scorso di Euripide sulla guer¬ 
ra messi a confronto In due 
sere successive di rappresen¬ 
tazioni, pure se allestite in 
forme assai diverse da Ora- 
zio Costa e da Giuseppe DI 
Martino, sono la chiara ma¬ 
nifestazione di una concezio¬ 
ne, tutta moderna, del rifiuto 
della guerra sempre voluta da¬ 
gli uomini (inutilmente 11 Fa¬ 
to e gli Dei sono chiamati In 
cahsa) e delle terribili conse¬ 
guenze, del delitti, della so¬ 
praffazione che le guerre 
comportano. Guerra di con¬ 
quista quella del Greci contro 
1 Troiani, mascherata dalla 
necessità di riconquistare una 
donna, Elena, e di punire l’of¬ 
fesa recata a Menelao. - ., 

Due momenti, dicevamo — 
uno nel campo dei Greci, in 
Aulide, prima della partenza 
per Troia, uno davanti alle 
mura di Troia già distrutta — 
nei quali la Ingiustizia del ca¬ 
pi, la violenza del condottie¬ 
ri in armi si concretizzano 
nella offesa mortale, nell’as¬ 
sassinio mascherato da neces¬ 
sità. Gli eroi intorno a cui si 
imperniano le azioni non sono 
qui 1 vincitori, ma i vinti, le 
vittime di • queste ambizioni 
rapaci. 

Come vittima, olocausto a 
un rito sacrale, cl si presenta 
l’Ifigenla di Orazio Casta. Da 
una parte le Indecisioni di 
Agamennone e di Menelao, In 


Stella, la 
gradevole 
ossessa 



La diciassettenne attrice ro¬ 
mana Stella Camacina (nella 
foto) sarà la protagonista del 
film « L'ossessa », la cui la¬ 
vorazione, sotto la regia di 
Mario Gariazzo, comincerà tra 
pochi giorni nella capitale 


Inedito di 
Albinoni 
al Festival 
di Padova 

PADOVA 10 

Si avvia alla conclusione il 
quarto Festival internazionale 
a Giuseppe Tartini », che si 
sta svolgendo a Padova. Do¬ 
mani sera è In programma un 
concerto di particolare inte¬ 
resse, comprendente musiche 
inedite di Tommaso Albinoni 
e di Giuseppe Tartini, nell’ese¬ 
cuzione dell’Orchestra da ca¬ 
mera di Padova con 1 famosi 
« Solisti veneti », diretta da 
Claudio Scimone e con la par¬ 
tecipazione del violoncellista 
Severino Zannerino e del vio¬ 
linista Pierre Amoyal. 

> Nel concerto di domani sera 
sarà presentata per la prima 
volta al pubblico la Sinfonia 
in do maggiore di Albinoni, il 
cui manoscritto è stato rinve¬ 
nuto nella Biblioteca di Dre¬ 
sda. Il concerto si svolgerà 
nella Chiesa di S. Francesco. 


palese contesa per il potere, 
le gioie frustrate di Clitenne- 
stra, la sua rabbia e il suo do¬ 
lore nel venire a conoscenza 
dell’Inganno ordito a sua Insa¬ 
puta, l’Innocenza di Ifigenia, 
il suo rifiuto alla morte e 11 
repentino assumersi 11 ruolo 
di eroina, di olocausto, di pri¬ 
ma vittima, per rendere pos¬ 
sibile la partenza delle navi 
greche pronte per una guer¬ 
ra le cui vere ragioni le sfug¬ 
gono; dall’altra la presenza del 
Coro — come un gruppo di 
gitanti, precisa nelle sue no¬ 
te 11 regista — che assiste, e 
pare non comprenda i giochi 
di potere che si snodano sot¬ 
to i suol occhi. Un popolo che 
viene coinvolto nel falso rito, 
e vi prende parte attiva, 
gioendo alla fine, e senza du¬ 
bitarne, -del miracolo della 
salvazione di Ifigenia. 

Tutto lo spettacolo tende al¬ 
la ricerca di questa sacraliz¬ 
zazione che giustifichi o ma¬ 
scheri la violenza e l'inganno. 
Il Coro interviene con canti 
di vago, mistico sapore — le 
musiche originali, e opinabili, 
sono di Gino Stefani — ma 
non conquista né convince 
troppo. Pure, tutto somma¬ 
to, non convincono come do¬ 
vrebbero gli altri interpreti, 
a cominciare da Renzo Glo- 
vanpietro (un Agamennone 1 
cui ondeggiamenti tra amore 
di padre e amore di patria, 
tra crudeltà e pietà, non sem¬ 
pre trovano sufficiente spesso¬ 
re drammatico); cosi riflgenla 
di Ilaria Occhini risulta im¬ 
precisa nel due momenti 
drammatici e, oltretutto, vo¬ 
calmente assai al di sotto del¬ 
le sue abituali capacità; Ga¬ 
briella Giacobbe, nella grossa 
parte di Clltennestra, passa 
rapidamente dall’asprezza Ini¬ 
ziale alla furia e cresce poi 
in una dimensione di cupo, 
viscerale dolore. - Completano 
la distribuzione, ma piuttosto 
convenzionalmente, Osvaldo 
Ruggieri. Achille; Gianni Mu- 
sy, Menelao; Roberto Bruni, 
il Servo; Enrico Papa e Pao¬ 
lo Gluranna, i due Nunzi. 

La guerra di Troia è finita, 
1 greci, sazi di lotte e di pre¬ 
de, si dividono il bottino, le 
ultime decisioni dei capi san¬ 
guinari vengono annunziate 
da Taltiblo alle donne troia¬ 
ne, riunite in cupa dispera¬ 
zione, intorno a Ecuba, la vec¬ 
chia regina. Sulla scena (di 
Tullio Costa, che ha creato 
una struttura unica, la gradi¬ 
nata, per tutti e due gli spet¬ 
tacoli) troneggia un’ultima 
minacciosa macchina di guer¬ 
ra. Su questa cupezza, sulla 
violenza della guerra, sulla di¬ 
sperazione per i lutti subiti, 
punta l’attenzione la regia di 
Giuseppe Di Martino, cercan¬ 
do di dilatare l’obiettivo ben 
oltre quello già di per sé as¬ 
sai ampio dello stesso Euripi¬ 
de. Ci pare che la traduzione 
di Edoardo Sanguineti sia il 
vero punto di forza di que¬ 
sto spettacolo; la sua dina¬ 
mica modernità ne fa il mi¬ 
glior supporto per poter se¬ 
condare 1 più audaci tentativi 
di lettura delle Troiane. 

Giuseppe Di Martino In ve¬ 
rità non spinge molto avanti, 
come potrebbe, tali tentativi. 
Eppure assai bene risuonano 
le interpolazioni di brani del¬ 
le lettere e delle testimonian¬ 
ze dei partigiani vietnamiti e 
della Resistenza algerina, che, 
dette dal Coro, in mezzo al 
pubblico, si inseriscono stilisti¬ 
camente e ideologicamente 
senza creare visibili fratture. 
L’enfasi cede il posto ad una 
costruzione moderna di par¬ 
lato, e il verso acquista un 
suono rapido efficacissimo. 
« Avremo i corpi di molti ca¬ 
daveri di morti » così, in cupa 
iterazione, annuncia Poseido¬ 
ne nel prologo, assicurando 
Atena che i lutti di una guer¬ 
ra non sono certo terminati 
col cessare della guerra stes¬ 
sa. Ed è cosi, allora, dolore 
proiettato in ogni direzione 
possibile, dolore a tutto ton¬ 
do, il cui punto centrale vie¬ 
ne teatralmente incarnato da 
Ecuba. Ecuba o la madre do¬ 
lente, ma pure la sposa, la 
donna vinta. Guerra come fi¬ 
ne di un antico benessere — 
e Ecuba, regina, viene trasci¬ 
nata schiava —, come necessi¬ 
tà di piegarsi a nuovi e odio¬ 
si compromessi — e Cassan¬ 
dra, la vergine di Febo, andrà 
sposa di Agamennone, invano 
profetando 1 lutti a venire; e 
Andromaca, schiava di Neot- 
tolemo, accetta di non pian¬ 
gere la morte dei piccolo 
Astianatte, di non ribellarsi 
pur di farlo seppellire con ono¬ 
ri; e Menelao stesso si rivela 
incapace di punire il fascino 
di Elena. Tutto in un solo in¬ 
cubo, cui fa da contrappunto 
costante il coro disperato dei¬ 
le Troiane. Sereno è uno sol¬ 
tanto, Taltibio, il messaggero 
che fa da tramite tra vinci¬ 
tori e vinti, ma sta con i vin¬ 
citori, con l’efficienza puntua¬ 
le di un nazista. 

Anna Mise rocchi è Ecuba, 
sempre presente vocalmente e 
fisicamente, in momenti di in¬ 
tensa drammaticità; e con lei 
Lucia Catullo, - Cassandra; 
Franca Nuti, Andromaca; Ma¬ 
ra Beml, Elena; Giulio Bo¬ 
setti, Menelao; Claudio Aure¬ 
lio Volontà, l’interessante Tal¬ 
tibio; Pietro Di lorio, Posei¬ 
done; convincenti tutti, come 
pure Rita Di Leroia, Bianca 
Toccafondl, Fulvia Gasser, 
Anna Malvica, Giovanna Pel- 
lizzi, e il Coro tutto. 

A suggellare lo spettacolo, 
una voce al megafono ripete 
il grido dell’ultima Resistenza, 
ricorda, per gli spettatori che 
già applaudono, che nella 
Grecia di Euripide, e in mol¬ 
te altre parti, la repressione 
è ben visibile, l’orrore della 
guerra non è ancora cessato. 
E gli applausi calorosamente 
crescenti hanno coperto qual¬ 
che Intollerante dissenso, 

Giulio Baffi 


lejprime 


Musica 

Concerto italiano 
al Foro Italico 

Dopo le «sfuriate» di Zu- 
bln Metha (un Lohengrin sot¬ 
tratto al mito e al clima ca¬ 
valleresco, melodrammatica¬ 
mente smagliante), si è avu- 
S in fonia di Mahler, esterior¬ 
mente smagliante), si è avu¬ 
to — sabato — all'Auditorlum 
del Foro Italico (stagione pub¬ 
blica della Rai-Tv) un im¬ 
portante concerto italiano. Sul 
podio, Nino Sanzogno — un 
direttore cui non è venuta me¬ 
no la « curiosità » per il nuo¬ 
vo —- e, in programma, pa¬ 
gine di tre nostri illustri mu¬ 
sicisti: Gian Francesco Mail- 
Piero, Bruno Maderna, Gof¬ 
fredo Petrassi. 

Da buon veneziano, ol¬ 
tre che splendido direttore, 
Sanzogno ha reso omaggio al¬ 
la memoria dei due venezia¬ 
ni recentemente scomparsi: 
Maliplero, anziano, pieno di 
energie giovanili fino all’ulti¬ 
ma ora: Maderna, ancor gio¬ 
vane, approdato, con il ma¬ 
lanno che si portava dentro, 
ad una esemplare fermezza, 
cosi distaccato dalle cose nel¬ 
le quali pure era così spro¬ 
fondato: la gioia di vivere, 
l’ansia di vivere per la mu¬ 
sica, fino all’ultimo soffio. E 
non a caso, Aura è 11 tito¬ 
lo dell’ultima composizione di 
Bruno Maderna, eseguita in 
« prima » per lTtalia, da Nino 
Sanzogno, a chiusura del con¬ 
certo. 

Una musica nella quale si 
avverte il puntiglio del mu¬ 
sicista di riunire, in una strut¬ 
tura vivente, suoni spersi o 
slentati sospinti dopo un « gri¬ 
do » degli ottoni, in un on¬ 
deggiamento assorto. Sembra¬ 
no precipitare in un abisso, 
ma luminoso il suono di un 
flauto li porta lontano, in una 
aura di commossa passio¬ 
ne. Quasi una quiete dopo la 
tempesta laddove, all’inizio, 1 
Canti alla madrigalesca, di 
Gian Francesco Malipiero, si 
erano dispiegati con la de¬ 
moniaca capacità di arruffa¬ 
re le acque in un modo im- 
prevédiblle e geniale, come 
accade nello scorcio finale, 
sghembo e violento. 

Tra le due composizioni si 
è inserita la ripresa del Con¬ 
certo n. 5, di Goffredo Pe¬ 
trassi, risalente al 1955. vali¬ 
do tuttora come vittorioso su¬ 
peramento di «tentazioni» va¬ 
riamente affioranti, che si ri¬ 
solvono in un rovesciamento 
delle situazioni che le ave¬ 
vano incoraggiate. A mano a 
mano sono « recuperate» e ab¬ 
bandonate sonorità ora mah- 
leriane, ora stravinskiane e 
berghiane. Il Lento finale av¬ 
volge Il tutto in una treno¬ 
dia che è anche invettiva. 

L’autore, presente In sala, è 
stato lungamente applaudito 
insieme con Sanzogno e la 
orchestra apparsa in vena di 
meraviglie. 


e. v. 


Teatro 

I martiri 
borghesi 

A Tordinona si replica, già 
da qualche giorno, I martiri 
borghesi di Riccardo Reim, 
che cura anche la regia del¬ 
lo spettacolo, insieme con 
Salvatore Solida. Siamo qui 
ai limiti del cabaret: una se¬ 
rie di sketches, generalmen¬ 
te in forma di monologo, nei 
quali si espongono diversi ca¬ 
si sentimentali e sessuali che, 
sotto l’aspetto dei paradosso 
malizioso e magari deila di¬ 
vagazione poetica, vorrebbe¬ 
ro fornire un quadro com- 
. plessivo di critica del costu¬ 
me e, al fondo, delia nostra 
stessa società. 

Il ricordo dei meno gio¬ 
vani correrà al primi e or¬ 
mai classici esemplari della 
«rivista da camera» all’ita¬ 
liana, che ebbe le sue fortu¬ 
ne all’inizio degli anni cin¬ 
quanta. Il linguaggio che i 
teatranti di oggi usano è for¬ 
se, almeno all’apparenza, più 
spregiudicato, ma non di ne¬ 
cessità piu penetrante. Tut¬ 
tavia questi Martiri borghesi 
si lasciano vedere senza noia 
(la rappresentazione è in due 
parti, ma breve), anzi con 
un certo piacere, per la ele¬ 
ganza delia messinscena, «po¬ 
vera» ma civettuola, e per la 
spiritosa disinvoltura degli at¬ 
tori, che sono Roberto San¬ 
ti. Alberto Pudia, Claudia Di 
Giorgio e Anita Marinala 
quale ultima Interpreta an¬ 
che, accompagnandosi con la 
chitarra, aggraziate canzoni 
di sua composizione. Alla 
« prima » il successo è stato 
assai lieto. 


ag. sa. 


« Jazz a Roma » 
al Folkstudio 

Il Folkstudio chiude la sua 
stagione jazzistica con due 
concerti. Stasera alle 22 ver¬ 
rà presentata una nuova for¬ 
mazione, 11 Sestetto di Olivier 
Berney, con Massimo Urbani 
(sax), Aldo Josue (trombone), 
Martin Joseph (piano), Ro¬ 
berto Della Grotta (contra¬ 
basso) e Franco Tonani (bat¬ 
terla). 

Domani sera, sempre alle 
22, tradizionale appuntamen¬ 
to di fine stagione con i jaz¬ 
zisti romani, per una grande 
j amboree, 
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PADRE E FIGLIO — La se¬ 
conda puntala dello sceneg¬ 
giato di Lucio Mandarà e San¬ 
dro Balchi, Il consigliere Im¬ 
perlale, ci pare abbia confer¬ 
mato i pregi e i limiti già 
emersi nella prima: ed è prò-, 
babile, a questo punto, che i 
giochi siano fatti definitiva¬ 
mente. Il contrasto tra Anto¬ 
nio Salvotti e suo figlio è di¬ 
ventato netto e la vicenda è 
giunta al suo sbocco più dram¬ 
matico: l’arresto e il processo 
del giovane per alto tradi¬ 
mento. 

Anche in questa puntata gli 
autori hanno cercato di man¬ 
tenere nella figura dell’alto 
magistrato dell’Impero asbur¬ 
gico i tratti di umanità, dicia¬ 
mo, domestica, che avevamo 
notato fin dall'inizio: Antonio 
Salvotti potrebbe essere defi¬ 
nito un padre all’antica, che 
ama sinceramente il figlio e 
ne combatte le idee pensando 
di agire nell’interesse di lui. 
Questo, lo abbiamo già rile¬ 
vato, è un punto di forza del¬ 
lo sceneggiato: nel senso che 
spinge a riflettere sul fatto 
che nella scissione tra sfera 
privata e sfera pubblica c’è 
spazio per due atteggiamenti 
concomitanti e radicalmente 
diversi. Salvotti è, infatti, 

« buon padre » tanto quanto è 
« buon reazionario »; ama il 
figlio tanto quanto odia la li¬ 
bertà e i patrioti. Lo schema 
del reazionario dalla faccia fe¬ 
roce è rotto: ed è un bene, 
perchè in questo modo, ripe¬ 
tiamo, emerge come certi a va¬ 
lori » considerati spesso anco¬ 
ra primari (quelli domestici, 
appunto), non possono affatto 
essere presi come autentica 
misura della condotta di un 
uomo. Nessuno ha dimentica¬ 
to, crediamo, che Adolf Eich- 
mann era un « buon padre » 
anche nel momento in cui 
mandava milioni di ebrei ai 
forni crematori. 

Tuttavia, proprio su questo 
terreno, poi, lo sceneggiato de¬ 
nuncia già la sua prima de- 
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bolezza. L’attività politica di 
Salvotti non ci viene descritta 
che per fuggevoli cenni: e co¬ 
sì il contrasto tra la pratica 
pubblica e quella privata ri¬ 
mane in ombra. D’altra par¬ 
te, come già nella prima pun¬ 
tata, anche in questa secon¬ 
da, non c’era un’analisi ap¬ 
profondita delle forze e degli 
interessi che Salvotti rappre¬ 
sentava: né c’era la descri¬ 
zione delle conseguenze pro¬ 
vocate dalle idee e dalla con¬ 
dotta del potere cui Salvotti 
faceva da supporto. C’è il ri¬ 
schio, a questo punto, che i 
contenuti feroci della vistone 
del mondo che l’altissimo ma- 
gistrato propugnava vengano 
ridotti a un certo rigore auto¬ 
ritario e a un atteggiamento 
eccessivamente severo: punto 
e basta. 

Per converso, non si può di¬ 
re nemmeno che sia facile in¬ 
dividuare le ragioni della con¬ 
dotta politica del giovane fi¬ 
glio: la stessa conversione del 
giovane appare un po’ gra¬ 
tuita, dal momento che non si 
è visto nulla dell’esperienza 
sulla quale si presume essa si 
sia costruita. 

Così, lo schema, cacciato 
dalla finestra, rientra per la 
porta: la contrapposizione tra 
padre e figlio, piuttosto iso¬ 
lata sul piano delle idee e del 
confronto domestico, appare 
una fatale conseguenza della 
differenza di generazione. In 
questo senso, la scelta del re¬ 
gista Balchi di ridurre all’es¬ 
senziale la scenografia per va¬ 
lorizzare i dialoghi come mo¬ 
menti esemplari, finisce per 
risultare dajinosa anziché, co¬ 
me poteva essere, opportuna: 
l’impressione di assistere a un 
dramma eterno, destinato a 
ripetersi sempre nello stessa 
modo al di fuori di ogni rife¬ 
rimento storico e sociale, si 
accentua e toglie efficacia al 
discorso complessivo. 

g. c. 


oggi vedremo 


L’ORCHESTRA ROSSA (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 
televisivo di Peter Adler, Hans Gottshalk e Franz Peter Wlrth 
L’orchestra rossa, tratto dall’inchiesta giornalistica di Heniz 
Hònne Kennwort: Direktor. Questo secondo episodio — di¬ 
retto da Franz Peter Wirth ed interpretato da Alexander 
Hegarth, Manfred Spies, Julia Laroche, Rada Rassimov, Geor¬ 
ges Claisse, Werner Kreindl, Dìeter Wagner e Peter Fricke — 
comincia con l’arresto degli agenti sovietici Makarov e Rina 
Arnould: il controspionaggio militare tedesco è purtroppo 
riuscito a localizzare la trasmittente dell’Orchestra Rossa. 


IL MONDO A VELA (2°, ore 21) 

La terza parte del programma-inchiesta realizzato da Fré- 
dérlc Rosslf presenta la cronaca della più grande regata del 
mondo, conclusasi recentemente a Sidney, in Australia. Si 
tratta di un vero e proprio giro del mondo in barca a vela: 
otto mesi di navigazione da Portsmouth, in Inghilterra, fino 
a Sidney. 

RICORDO DI GIACOMO MATTEOTTI 
(1°, ore 21,50) 

E’ caduto ieri il cinquantesimo anniversario dell’assassinio 
del deputato socialista Giacomo Matteotti, barbaramente uc¬ 
ciso a colpi di pugnale il 10 giugno 1924 dai sicari di Musso¬ 
lini. La televisione commemora la figura di Matteotti con 
questo programma di Antonio G. Casanova e Walter Licastro 
rievocando uno tra i piu nefandi delitti del fascismo. 

La trasmissione non intende limitarsi a ricostruire l’epi¬ 
sodio e si propone un’attenta analisi del fascismo attraverso 
le testimonianze di intellettuali e uomini politici persegui¬ 
tati, incarcerati e mandati in esilio durante il famigerato 
ventennio. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

144)0 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 L’atlante di Topino 
17,45 La TV dei ragazzi 
« Circodieci ». 

18^45 Sapere 
19,20 La fede oggi 
19/45 Oggi al Parlamento 
204)0 Telegiornale 

20/40 L’orchestra rossa 
Seconda puntata 
21,50 Ricordo di Giacomo 
Matteotti 

23,00 Telegiornale j 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; Ore 7, B, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 • 
22,SO; 6,05: Mattutino ni lui- 
cale-, 6,25; Almanacco; 6,30: 
Corso 4i trance»*; 7,12: Il le- 
«oro Orsi; 7,45: Ieri al Pari» 
mento; 8,30: Canzoni; li Voi 
•4 lo; IO; Special* GR; 11,30: 
Il merito del merito; 12,10: 
Quarto prorramm»; 13,20; Una 
commedia in 30 minuti; 14,07: 
Un disco per l’estate; 14,40: 
Morii * figlio; 15,10; Per voi 
Stovani; 16: Il firasole; 17,05: 
Un disco per l’estate; 17,40: 
Pro»ani ma per I ragni; 18: 
Cose e ktecow; 18,45: Disco 
su disco; 19,30: Ballo liscio; 
20: Concerto operistico; 21: 
Radioteatro; 21,45: Hit Ra¬ 
nde de la chanson; 22: Andata 
• ritorno; 22.40: Otri al Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, *,30, 9,30,10,30,11,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Buonriorno; 
8,40: Coma e perch é; 9,35: Mi» 
ffi a tirile; 9,55: Un Bisce par 


TV secondo 


18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
19415 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 

21,00 II mondo a vela 

«Sfida a tre ocea¬ 
ni». Terza puntata 
del documentarlo di¬ 
retto da Frédéric 
Rossif. 

22,00 Tanto piacere 

Varietà a richiesta 
condotto da Clau¬ 
dio LlppL 


Pestate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto tradimento; 13,35: I di¬ 
scoli per l’estate; 13,50: Come 
o perché; 14: Su di tiri; 14,30: 
Rerionalf; 15: 57* Giro d’Ita¬ 
lia; 15: Punto InterrOfaWvoi 
15,40: Cararei; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 19,55: Sopersonic; 
21,20: I discoli per l'estate; 
21,30: Popoff. 


Radio 3" 

Ore 7,55: Trasmissioni spedali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Il Quartetto italiano in¬ 
terpreta Mozart; 9,45: Scuola 
Materna; 10: Concerto; 11: 
Concerto del filettata; 11,40: 
Capolavori del S et t ece n to; 
12,20: Musidsti italiani d’orri; 
13: La musica nei tempo; 
14,30: Montezuma; 15,30: Il 
disco in vetrina; 18,10: Ma¬ 
lica e poesia; 17,10: Fotti 
d’albaarj 17,25: Classe unica; 
17,40: Jazz orti; 18,05: La 
staffetta; 18,25: Gli hobhies; 
18,30: Musica ferrerà; 18,45: 
Una scuola per adotti; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
melodramma in discoteca; 21: 
Il domala del Terzo; 21,30: 
Attorno alla * Nuova oiusica >; 
22,40: Libri ricevati. 
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AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

« S 

L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Lucca rende noto che in¬ 
tende appaltare le seguenti 
opere: 

— Legge 22-101971 n. 865, la¬ 
vori di costruzione di n. 1 
fabbricato per n. 28 alloggi 
nel Comune di Lucca, lo¬ 
calità S. Anna; piano di 
zona 167 isola 6/parte. 

— Importo a base di appalto 
L. 111.870.000. Possono es¬ 
sere fatte offerte in au¬ 
mento. 

Le Imprese che desiderano 
essere Invitate alla gara do¬ 
vranno Inoltrare domanda In 
carta bollata da L. 500 all’Isti¬ 
tuto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di 
Lucca, Piazza della Concordia 
n. I, Lucca. 

Tali domande dovranno es¬ 
sere presentate entro e non 
oltre il 28 giugno 1974. 

La procedura adottata per 
l’aggiudicazione del lavori e 
quella prevista dalla lettera 
c) dell’art. 1 secondo le mo¬ 
dalità previste dall’art. 3 del¬ 
la legge 2-2-1973 n. 14. 
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AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

L’Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
dì Lucca rende noto che in¬ 
tende appaltare le seguenti 
opere: 

— Legge 22-10-1971 n. 865, la¬ 
vori di costruzione di n. 1 
fabbricato per n. 64 alloggi 
nel Comune di Viareggio, 
località « Forcone ». 

— Importo a base di appalto 
L. 508.750.000. Possono esse¬ 
re fatte offerte in aumento. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alla gara do¬ 
vranno inoltrare domanda in 
carta bollata da L. 500 all'Isti¬ 
tuto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di 
Lucca, Piazza della Concordia 
n. 1, Lucca. 

Tali domande dovranno es¬ 
sere presentate entro e non 
oltre il 28 giugno 1974. 

La procedura adottata per 
l’aggiudicazione dei lavori e 
quella prevista dalla lettera 
c) dell’art. 1 secondo le mo¬ 
dalità previste dall’art. 3 del¬ 
la legge 2-2-1973 n. 14. 


AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

L’Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Lucca rende noto che in¬ 
tende appaltare le seguenti 
opere: , , . 

— Legge 22-10-1971 n. 865, la¬ 
vori di costruzione di n. 1 
fabbricato per n. 12 alloggi 
nel Comune di Piazza al 
Serchio, capoluogo. Strada 
S. Michele. 

— Importo a base di appalto 
L. 99.521.350. Possono essere 
fatte offerte in aumento. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alla gara do¬ 
vranno inoltrare domanda In 
carta bollata da L. 500 all'Isti¬ 
tuto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di 
Lucca, Piazza della Concordia 
n. 1, Lucca. 

Tàli domande dovranno e*- 
sere presentate entro e non 
oltre il 28 giugno 1974. 

La procedura adottata per 
l’aggiudicazione dei lavori e 
quella prevista dalla lettera 
c) dell’art. 1 secondo le mo¬ 
dalità previste dall’art. 3 del¬ 
la legge 2-2-1973 n. 14. 


AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

L’Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Lucca rende noto che in¬ 
tende appaltare le seguenti 
opere: 

— Legge 22-10-1971 n. 865, la¬ 
vori di costruzione di n. 1 
fabbricato per n. 12 alloggi 
nel Comune di Pieve Fa¬ 
sciano, capoluogo. 

— Importo a base di appalto 
L. 99.125.750. Possono essere 
fatte offerte in aumenta. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alla gara do¬ 
vranno inoltrare domanda in 
carta bollata da L. 500 allTstl- 
tuto Autonomo per le Caso 
Popolari della Provincia di 
Lucca. Piazza della Concordi* 
n. 1, Lucca. 

Tali domande dovranno es¬ 
sere presentate entro e non 
oltre 11 28 giugno 1974. 

La procedura adottata per 
l’aggiudicazione dei lavori • 
quella prevista dalla lettera 
c) dell’art. 1 secondo le mo¬ 
dalità previste dall’art 3 del¬ 
la legge 2-2-1973 n. 14. 


COMUNE DI IRSINA 

C.A.P. 75022 

PROVINCIA DI MATERA 

PREAVVISO DI GARA 
DI APPALTO 

Questo Comune provveder* 
— a mezzo di licitazione pri¬ 
vata a norma dell’art. 89 let¬ 
tera a) del Regolamento con¬ 
tabilità generale dello Stato 23 
maggio 1924. n. 827 — all’ap¬ 
palto dei lavori di costruzione 
della fognatura per un impor¬ 
to di L. 31.150.000. a base d’asta. 

L’aggiudicazione avverrà con 
la procedura prevista dall’art. 1 
lettera a) della Legge 2-2-1973. 
n. 14. a favore della maggiore 
offerta segreta in ribasso del 
prezzo sopra indicato. 

Le richieste di partecipazio¬ 
ne dovranno pervenire a questo 
Comune entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione. 

La richiesta di invito non vin¬ 
cola 1* Amministrazione appal¬ 
tante. 

Irsina, li 3 giugno 1974. 

IL SINDACO 

- - (Angelo Raffaele Latita# 
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Chi Ha interesse a strumentalizzare i rivenditori e a sbloccare il listino prezzi Rapina 1» «corta notte ad una fabbrica farmaceutica 

UN REGALO AGLI SPECULATORI *}■ tr f e 1*“.™. 

LA SERRATA NELLE MACELLERIE per cento milioni # 

La Federesercenti ribadisce la sua dura condanna - L'associazione dei dettaglianti che operano nei mercati: «Non chiudiamo» - Controproducente I banditi armati hanno immobilizzato il guardiano notturno e hanno rlem- 
e discriminatorio bloccare I tagli peggiori e lasciare liberi quelli migliori - Un maggiore controllo da parte del governo sui prezzi all’ingrosso pito un camion di antibiotici - Assaltata una filiale del Banco di Roma 


Il controllo del lavoro in 
appalto è diventato un fatto 
reale, forse per la prima 
volta, con un contratto inte¬ 
grativo aziendale, quello del¬ 
la Voxson. I duemila dipen¬ 
denti della fabbrica di tele¬ 
visori e di radio e mangia¬ 
nastri per auto, della multi¬ 
nazionale inglese EMI (che 
possiede anche la nota casa 
discografica « Voce del pa¬ 
drone») hanno ottenuto in¬ 
fatti una clausola con la 
quale l’azienda si impegna a 
non dare lavoro in appalto 
a quelle aziende che non 
rispettano i contratti di la¬ 
voro del settore. Entro bre¬ 
ve tempo la direzione for¬ 
nirà alle organizzazioni sin¬ 
dacali la lista delle ditte 
cui vengono date lavorazio¬ 
ni esterne. 

Si tratta di uno dei punti 
centrali dell’accordo col qua¬ 
le la direzione si impegna 
anche ad effettuare 673 mi¬ 
lioni di investimenti e, altro 
elemento sostanziale, a so¬ 
stituire tutti quei lavoratori 
che dessero le dimissioni. 
Lo spopolamento delle fab¬ 
briche, infatti, ovvero la ri¬ 
duzione degli organici viene 
quasi sempre mascherata 
tramite l’esodo volontario di 
molti dipendenti che trovano 
altre occupazioni, oppure 
tramite il pensionamento. 
Questa clausola, • permette 
quindi di mettere la parola 
fine a simili sistemi. Sarà 
inoltre aumentato il perso¬ 
nale addetto alla pulizia e 
alla mensa. Entro il mese 
di novembre l’azienda ri- 


sjvmderà sull’ampliamento 
dello stabilimento B per una 
spesa di 600 milioni 

Per quanto riguarda più 
specificatamente l’organizza¬ 
zione ■ del lavoro è stato 
strappato l’impegno a garan¬ 
tire la professionalità cor¬ 
rispondente alla 4. catego¬ 
ria anche tramite l’informa¬ 
zione sul tipo di attività che 
l’unità lavorativa nel suo 
complesso sta svolgendo, la 
attenuazione della separa¬ 
zione tra il lavoro di pro¬ 
gettazione e quello di esecu¬ 
zione. Inoltre la direzione 
sottoporrà aH’esame dei la¬ 
voratori interessati qualsiasi 
tipo di modifica che venga 
apportata all'organizzazione 
del lavoro. 

Nell’accordo sono stati 
strappati importanti succes¬ 
si per quanto riguarda le 
qualifiche, il premio di pro¬ 
duzione è stato elevato a 
24.000 lire mensili dalle at¬ 
tuali 9.600: la quattordice¬ 
sima è stata portata da 70 
mila lire a 150 uguali per 
tutti: è stato abbassato il 
rendimento del cottimo, man¬ 
tenendo inalterata la retri¬ 
buzione. ed è garantito il 
pagamento dell’85 per cento 
del cottimo nel caso che 
quest’ultimo non venga ef¬ 
fettuato. per cause indipen¬ 
denti dalla volontà del lavo¬ 
ratore. A partire dal 1. gen¬ 
naio del 1975 il salario ver¬ 
rà pagato alla fine del mese 
sulla base di 173 ore men¬ 
sili, mentre da subito sarà 
erogato l’anticipo INAM in 
caso di malattia. 


Un regalo agli Importatori e un durissimo colpo ai consumatori sarebbe lo sblocco del 
listino, rivendicato dall'associazione macellai, aderente all'Unione commercianti, la quale 
ha deciso una serrata di una settimana (a partire da lunedi 17) di tutte le macellerie per 

imporre al governo l’eliminazione del calmiere. Come abbiamo già scritto, non aderiscono 
alla chiusura e terranno quindi i banchi aperti, i proprietari delle rivendite nei mercatini 
rionali, che sono circa 600. Certo pochi rispetto ai 2.500 macellai, ma stanno a indicare che 

una buona fetta di rivenditori 
rifiuta di prestarsi al gioco de- 
‘ ‘ gli importatori e dei grossisti 

speculatori, e preferisce schie¬ 
ri J 11 I u * rarsi dalla parte dei cittadini 

successo della lotto operino sui quali è inconcepibile voler 

r sempre scaricare tutte le diffi- 

, comi. 

g*. m « # E questa volta le difficoltà 

Controllo sui lavori ' ® u - cSSu 

^ ,/W444,4 W44V *** v V4 4 sidente dell’Associazione provin- 

« -- _ _ ciale venditori ambulanti detta- 

• la li \7 glianti (APVAD) —• soltanto al¬ 
ili AnnAITfl £11121 W IYYQOT1 cuni li Pi di carne sono aumen¬ 
ti! appCllLv atta ▼ UAoUll tati e anche di poco». Si tratta 

del vitello salito di un centinaio 

n t .. . . .. . ' ’ . di lire al chilo e della "pisto- 

nuovo contratto integrativo prevede anche assun- la”, una delle parti più pregiate 

....... ’ . .. < i • i del manzo che comprende il 

noni, investimenti, e un nuovo trattamento salariale lombo e la coscia: ‘ anch’essa 

' ha subito un rialzo minimo. « In 

Il controllo del lavoro in spenderà sull’ampliamento '^L decisione^i^chh^er^Der 

appalto è diventato un fatto dello stabilimento B per una u settimana è davvero sma¬ 
rcale. forse per la prima spesa di 600 milioni SStiS eSoS è state mai 

volta, con un contratto inte- Per quanto riguarda più ]? nenDure Quando la situazio 
grativo aziendale, quello del- specificatamente l'organizza- ’ de^mercato negli anni scor 

la Voxson. I duemila dipen- rione • del lavoro è stato' Sì e a mi 2 diffi i e e 

denti della fabbrica di tele- strappato l’impegno a garan- ?*’di ogei » 

visori e di radio e mangia- tire la professionalità cor- y ' .. 

nastri per auto, della multi- rispondente alla 4. catego- Ma almra cosa vogliono ì ma¬ 
nazionale inglese EMI (che ria anche tramite l’informa- celiai. 

possiede anche la nota casa zione sul tipo di attività che Per alcuni di loro c’è anche 

discografica « Voce del pa- l’unità lavorativa nel suo la paura, ingiustificata, di ve- 

drone») hanno ottenuto in- complesso sta svolgendo, la der salire la carne e di essere 

fatti una clausola con la attenuazione della separa- ancora locati al listino dei prez- 

quale l’azienda si impegna a zione tra il lavoro di prò- zi. Ma del blocco non si sono 

non dare lavoro in appalto gettazione e quello di esecu- mai lamentati quando, nei mesi 

a quelle aziende che non zione. Inoltre la direzione scorsi, i prezzi all’ingrosso sono 

rispettano i contratti di la- sottoporrà all’esame dei la- calati rispetto a quelli stabiliti 

voro del settore. Entro bre- voratori interessati qualsiasi nel listino. In ogni caso se 

ve tempo la direzione for- tipo di modifica che venga aumenti all’ingrosso ci sono essi 

nirà alle organizzazioni sin- apportata all'organizzazione sono del tutto ingiustificati, dal 

dacali la lista delle ditte del lavoro. momento che. anche sul mer- 

cui vengono date lavorazio- Nell’accordo sono stati cato estero, la carne sta ri¬ 
ni esterne. • strappati importanti succes- bassando. e su quello nazionale 

Si tratta di uno dei punti si per quanto riguarda le non è mai cresciuta. Sarebbe al- 

centrali dell’accordo col qua- qualifiche, il premio di prò- * - -i ora p ;ù logico che i macellai 
le la direzione si impegna duzione è stato elevato a chiedessero il controllo Tigoroso 

' anche ad effettuare 673 mi- 24.000 lire mensili dalle at- dei prezzi all’ingrosso e aH’im- 

lioni di investimenti e, altro tuali 9.600: la quattordice- portazione. facessero pressione, 

elemento sostanziale, a so- sima è stata portata da 70 cioè, per difendere il calmiere 

stituire tutti quei lavoratori mila lire a 150 uguali per e non per abolirlo. Ma è proprio 

che dessero le dimissioni. tutti: è stato abbassato ii questa la pecca che fa scoprire 

Lo spopolamento delle fab- rendimento del cottimo, man- ] a manovra. A dirigere l’assur- 

briche, infatti, ovvero la ri- tenendo inalterata la retri- da protesta dei macellai ci sono 

duzione degli organici viene buzione, ed è garantito il j n realtà gli importatori e i 

quasi sempre mascherata pagamento dell’85 per cento grossisti ' che vorrebbero inta- 

tramite l’esodo volontario di del cottimo nel caso che scare enormi profitti dallo 

molti dipendenti che trovano quest’ultimo non venga ef- sblocco dei listini 

altre occupazioni, oppure fettuato. per cause indipen- A Roma SI - consumano circa 

tramite il pensionamento. denti dalla volontà del lavo- 3 m n a au j n tali di carne a set- 

Questa clausola, permette ratore A partire dal 1. gen- «mani e questo dato dà la 

quindi di mettere la parola naio del 197a il salario ver- . dimensione dell’enormità della 

fine a simili sistemi. Sara ra pagato alla fine del mese speculazione che si vorrebbe 

inoltre aumentato il perso- sulla base ai 173 ore men- portare avanti 

naie addetto alla pulizia e sili, mentre da subito sarà v . 

alla mensa. Entro il mese erogato l’anticipo INAM m vf : 

di novembre l'azienda ri- caso di malattia. !™cs?crò aó™ra btoeìatM la- 

gli peggiori (spalla) e si elimi- 

------ nassero dal blocco anelli mi¬ 
gliori. « Onesto espediente — 
continua Piazza — oltre ad es- 

Deeine di assemblee oaai in tutto il Lazio ^ discriminatorio nei con 

vocine ai assemblee oggi »n iuiiw u fronti del consumatore che non 

—-—-avrebbe più la possibilità di 

_ m mangiare un pezzo di carne 

Le cooperative agricole 

vero inawirinabili ». Ci sareb- 

• lai *1 1* ■ be. in pratica la maggioranza 

il dei cittadini a dover mangiare 

lUllU UC1 !! \*I vUIIv per forza spezzato e bollito e 

4 una minoranza privilegiata che 

potrebbe gustare i pezzi miglio- 

Gravi ritardi delle pratiche FEOGA per f inan- jgg c ^“,» E diS 

«are le opere di ampliamento delle aziende 

le. mentre ora è costretto a te- 

T _ _ _ nersi entro un certo limite, al- 

La giornata dijotta nazio- ». I* fomenti, essendo il commercian- 

nale promossa per oggi dal- A \/|T’0 /"|| \ te b'oecafo d»l listino, non tro- 

ia assocmzmne cooperative / VIlCl Ut \ verebbe acquirenti, 
agricole sul credito e Eli I ] La Federesercenti non ha ap- 

vestimenti pubblici in agri- % - / poggiato in alcun modo la deci- 

coltura si inserisce, nel Lazio, UQl LI Lv/ J sione dell'associazione macellai 

in una situazione particolar- perchè ritiene che il calmiere, 

mente grave, su cui si sof- « e amministrato (cioè se i 

fermeranno le decine di as- comitato REGIONALE — e- nrezzì vengono controllati dal- 

semblee in programma (sem- r 'drf comit.tÓ HoMo «ne del processo), 

pre oggi) in tutta la regione. «n *«de. la riunione del comitato essere un u »n e strumenfo 

Uno degli elementi che niù regionale con il seguente ordine del uno essere un unte strumento. 

t siomo: « iniziativa politica e di tanto per il macellato quanto 

contribuisce a rendere dram- nell'attuale situazione della per il consumatore ner difen- 

matico il problema e certo il Regione e del Paese s. Relatore il dersi dalle speculazioni. 

“SS SSsJSM P "'° C "*' L, ^ha fidato, l'as- 

GA (il fondo europeo per gli CD — Il comitato direttivo si s f c,a a '? 1 1 l c 

interventi in agricoltura), che riunisce domani, alia 9.30, in Fe- Sta dello» s ™*«> V™™ e 

ha determinato pesanti dan- <»<V™<>ne. Re, * ,or * : Franto Rap *- Lj' 1 ,!!'"u 0 è nl2,' 

ni finanziari per le cantine \ eoe quel iodi sempre che non 

sociali e altri complessi eoo- a nim e mvv 

li^v^ioA' a ASSEMBLEE - C.saiotti ore ra Wemi reali da af f ro ntare per 

turalmente, della lievitazione Ass. sul c.c. fMBammucan): Ass. _ 

dei prezzi, della applicazione sui C.C. ore 20 Salario (Freddo*- regolarizzare la situazione non 

deirrVA dello aumento del ri); Portonaccio ore t9,30 Ass. a vantaggio degli speculaton ma 

tasso d’interesse sul credito cc - (V - Magni); STEFER salvaguardando eh interessi 

Sparii SStera Centocelle Ass. ore IR (Vitale); pronri e dei cittadini, 

orainano, ecceiera. Vitinia ore 19.30 Ass. su) C.C. »_ Ppdprpccrcpnfi infanto si 

Alcune cooperative non pos- (Rolli); Fiumicino ore 18.30 Ass. . renercsercenu intanto, si 

sono addirittura completare popolare (Bozzetto); Osteria Nuo- sta muovendo: una de esazione 

le opere di ampliamento per va 17,30 Ass. preparatoria org.ne jen e andata a incontrarsi con 

lft scarsa copertura flnsnzid* celiai* CNEN; Tornswecchi* Ass. sai | assessore ali annona Cecchini, 

ria del contributo ottenuto, o c -^ , , 0f * 19 (CmìRo Mancini); An- il quale ha ribadito la sua to- 

per l’aumento delle spese oc- *Am^ ta,p . dtsapprm-azione per una 

correnti aUa loro realizza- ^in^Tto); protesta menati ficaia e grave- 

zione. ' ' mente lesiva degli interessi del- 

A ciò s’aggiunga che le leg- ,a cdfadinanza. E’ però ausoi- 

gi comunitarie e statali non CC.DD. — Rore,5a , c ^f. l.^^ssore faccia 

prevedono integrazioni di fi- Crrstleggerì ore 19 (la- qualcosa di piu che den orare. 

nanziamento per opere già fi- 5, C10e ,- me L ta J n faTÌZÌOT *. * h 

nanziate. così che le aziende ^one ^- .Tst - ’ s ( KuìÓ strumo -. ntl che ha per conduio- 

sono costrette a far ricorso ore 20 Groppo i.Voro. F«ta<ìr“ na . re 5- mc I ca ^ L !ì ntc COIT1 . u - 

al credito ordinario, all’alto riinit* (Crotali); colleferrO: 11 naie di consumo ad esemmo. 

tasso del 16Te. - Comitato «fi Zona i stato rinviato che dovrebbe svolgere una run- 

Se non si interviene subito •* 14 «'“yjo ore 19,30 «i Raiettri- rione calmieratriee sul mercato 

» porre riparo a tale situa- 1* T,vo, -bSABiNA: Segreier,. di ha a deposizione soltanto .15 

zione si rischia di compro- Autolinee tu,,a 1a c, . ,tà *,? 51 

mettere l’attività di alcune 1 

cantine sociali e dei caseifici, sanvitOt Cellule stefer ore 21 E un discorso \ occhio, ma 
nonché di assestare un duro (VatiettiXaprioiì). sempre attuale soprattutto nei 

colpo alia cooperazione e al ^moTnrnti in crn 1 nroblemi de la 
reddito contadino ——————distribuzione e della tangente. 

In attesa di una lemze che L'attivo provinciale femmini imposta dall’intenmediarione fnr- 

in axiesa ai una legge cne | e Iniziato len pomeriggio, con- nano a Dreoccuoaro le famiglie 

preveda le integrazioni di fi- uno* ^ alle l «,30 nel tea- * preoccupare le lamig.ie 

nfln?5flmpntn nrnuinoA la. 4 . 11 . -*—— r«l> romane. / 


Decine di assemblee oggi in tutto il Lazio 

Le cooperative agricole 
in lotta perii credito 

Gravi ritardi delle pratiche FEOGA per finan¬ 
ziare le opere di ampliamento delle aziende 


La giornata di lotta nazio¬ 
nale promossa per oggi dal¬ 
la associazione cooperative 
agricole sul credito e gli in¬ 
vestimenti pubblici in agri¬ 
coltura si inserisce, nel Lazio, 
in ima situazione particolar¬ 
mente grave, su cui si sof¬ 
fermeranno le decine di as¬ 
semblee in programma (sem¬ 
pre oggi) in tutta la regione. 

Uno degli elementi che più 
contribuisce a rendere dram¬ 
matico il problema è certo il 
semplice ritardo nell’iter bu¬ 
rocratico delle pratiche FEO 
GA (il fondo europeo per gli 
interventi in agricoltura), che 
ha determinato pesanti dan¬ 
ni finanziari per le cantine 
sociali e altri complessi coo¬ 
perativi, anche a causa, na¬ 
turalmente, della lievitazione 
dei prezzi, della applicazione 
deiriVA. dello aumento del 
tasso d’interesse sul credito 
ordinario, eccetera. 

Alcune cooperative non pos¬ 
sono addirittura completare 
le opere di ampliamento per 
la scarsa copertura finanzia¬ 
ria del contributo ottenuto, o 
per l’aumento delle spese oc¬ 
correnti alla loro realizza¬ 
zione. 

A ciò s’aggiunga che le leg¬ 
gi comunitarie e statali non 
prevedono integrazioni di fi¬ 
nanziamento per opere già fi¬ 
nanziate. cosi che le aziende 
sono costrette a far ricorso 
al credito ordinario, all'alto 
tasso del 167c. - 

Se non si interviene subito 
a porre riparo a tale situa¬ 
zione si rischia di compro¬ 
mettere l’attività di alcune 
cantine sociali e dei caseifici, 
nonché di assestare un duro 
colpo alla cooperazione e al 
reddito contadino. 

In attesa di una legge che 
preveda le integrazioni di fi¬ 
nanziamento, le province la¬ 
ziali e la Regione devono in¬ 
tervenire con l’erogazione di 
contributi finanziari, le pri¬ 
me; con il mutuo ventennale, 
al tasso del 2% (rifinanzian¬ 
do la legge sulla onerosità 
passiva), la seconda. - 

Si tratta di salvare nel La¬ 
zio impianti che sono costa¬ 
ti miliardi e che interessano 
almeno 7 mila famiglie con¬ 
tadine. Un’azione concreta in 
questo senso è già stata chie- 
•ta unitariamente alla Regio¬ 
ne dalle tre associazioni della 
oooperazione agricola laziale. 

Nando Agostinelli 


vita di 
partito 


COMITATO REGIONALE — E’ 
convocata per venerdì, alle ore 16, 
in sede, la riunione del comitato 
regionale con il seguente ordine del 
giorno; « Iniziativa politica e di 
massa nell'attuale situazione della 
Regione e del Paese a. Relatore il 
compagno Paolo CìofL 

CD — Il comitato direttivo si 
riunisce domani, alle 9,30, in Fe¬ 
derazione. Relatore; Franco Rapa- 
relli. 


ASSEMBLEE — Casalotti ore 19 
Ass. sul C.C. (MBammucari); Ass. 
sul C.C. ore 20 Salario (Freddot- 
zi) ; Porfonaccio ore 19,30 Ass. 
sul C.C. (V. Magni); STEFER 
Centocelle Ass. ore 18 (Vitale); 
Vitinia ore 19.30 Ass. sol CC. 
(Rolli); Fiumicino ore 18.30 Ass. 
popolare (Bozzetto); Osteria Nuo¬ 
va 17,30 Ass. preparatoria org.ne 
celiata CNEN; Torrevecchia Ass. sul 
C.C. ore 19 (Emilio Mancini); An- 
guillata ore 20.30 Ass. sìt. poli¬ 
tica; Prima Porta ore 20 Attivo 
(Dainotto) : 


CC.DD. — Aurelia ore 20,30 
(Salvagni); Cavalleggeri ore 19 Os¬ 
co tre Ili) ; Torpignattara ore 20 (Cer¬ 
vi); Romanìna ore 19,30 (Pera). 

ZONE — ■ EST >: S. Basilio 
ore 20 Groppo lavoro. Festa del- 
l'tfnit* (Crotali); COLLEFERRO; Il 
Comitato di Zona h ciato rinviato 
al 14 giugno ore 19,30 a Palestri- 
na; TIVOLI-SABINA; Segreteria di 
Zona ore 17 (Micacei). 

PROSINONE: Stefer Autolinee, 
ore 21 (Torguati-Campagna). 

5ANV1TO; Cenale Stefer ore 21 
(VaHettiXaprioIi). 


L’attivo provinciale femmini¬ 
le, iniziato ieri pomeriggio, con¬ 
tinua oggi alle 18,30 nei tea¬ 
tro detta Federazione (via dei 
Frentani, 4). 


m. pa 


Si concluderà questa sera 
alla Casa della Cultura (lar¬ 
go Arenula 26) il ciclo di tre 
lezioni sul libro di Alterlo 
Asor Rosa « Intellettuali e 
classe operala». Il dibattito, 
con inizio alle ore 21, si svol¬ 


gerà sul tema: «Gli Intellet¬ 
tuali e la politica». 

’ interverranno Giorgio Na¬ 
politano, Gaetano Arfé e Lui¬ 
gi Pedrazzi. Sarà presente U 
professor Alberto Asor Rosa. 




* rr ■* ^ 








i 












5 . ♦ i 






fhfrffj!-' £ f ' r '\ * * 

> ^ « 




2S^»S 


, . VtteìJ 










f.W- ■-* ^ y V- 






f -3v‘ v - & *> K ' v .. 






* i ^ > ' 




Cento milioni in medicinali: 
questo il bottino di una rapi¬ 
na compiuta la notte scorsa 
in una fabbrica farmaceutica 
presso Latina. Tre banditi ar¬ 
mati sono entrati, poco prima 
dell’alba, verso le tre, nel cor¬ 
tile della fabbrica « Phaizzer » 
a Borgo S. Michele, 7 chilo¬ 
metri da Latina, e hanno 
stordito e immobilizzato il 
guardiano notturno, l’ex agen¬ 
te di pubblica sicurezza Ba- 
razzelli. Subito dopo hanno 
aperto il grande cancello d’in¬ 
gresso dell’azienda e vi han¬ 
no fatto entrare un grosso ca¬ 
mion, che è stato condotto 
nei pressi di un capannone 
addetto al deposito dei farma¬ 
ceutici. 

Dopo aver caricato il camion 
dei medicinali in gran parte 
antibiotici (ci è voluta quasi 
un’ora di « lavoro ») i tre si 
sono dati alla fuga. Il grosso 
automezzo rubato ad un mo¬ 
bilificio è stato ritrovato solo 
nella serata di ieri a Campo 
Verde, vicino ad Aprilia, sem¬ 
pre in provincia dì Latina. 

Sempre nella giornata di 
ieri altre due rapine a mano 
armata sono state compiute 
a Roma. Alla filiale del banco 
di Roma di viale Aventino, nel 
primo pomeriggio, 2 giovani 
armati di mitra e pistola e 
mascherati con passamonta¬ 
gna hanno fatto irruzione ne¬ 
gli uffici, dopo aver infranto 
con una mattonata la porta 
a vetri di ingresso. Erano cir¬ 
ca le 15,30 e ì locali erano 
chiusi al pubblico; in quel 
momento vi si trovavano solo 
sette impiegati, che sono stati 
minacciati e costretti a di¬ 
stendersi in terra. I due gio¬ 
vani, dopo essersi impossessati 


di tufo il denaro contenuto 
nella cassaforte e nei cassetti 
(circa 20 milioni) sono fuggi¬ 
ti a bordo di un’«Alfa Romeo 
2000 » che li attendeva In stra¬ 
da con un terzo complioe al 
volante. La macchina, che è 
risultata rubata è stata ri¬ 
trovata subito dopo, in via 
Gianbattista Piranesi, poco 
lontano dal luogo della rapina. 

L’altra rapina è stata com¬ 
piuta nella mattinata al quar¬ 
tiere Tuscolano: tre Impie¬ 
gati sono stati derubati del¬ 
le buste-paga (11 milioni) per 
gli operai di una fabbrica 
di lampadine e pile elettri¬ 
che. I tre, Armando Cola- 
rossi, Alfredo Falconi e Um¬ 
berto Sebastiani, dipendenti 
della ditta Mario Coppola, 
stavano tornando a bordo di 
una « A 111 », di proprietà del 
titolare dell'azienda, dopo 
aver prelevato in banca 11 
denaro per gli stipendi. Giun¬ 
ti a pochi metri dal cancel¬ 
lo dell’azienda, all’incrocio 
tra via Assisi e via Otricoli, 
la vettura è stata speronata 
da una «Fiat 132» dalla 
quale sono scesi due ban¬ 
diti armati e mascherati, 
mentre un terzo uomo è ri¬ 
masto al volante. 

I due hanno sparato alcu¬ 
ni colpi di pistola, che for¬ 
tunatamente non hanno col¬ 
pito nessuno ma che hanno 
infranto il parabrezza della 
macchina, e hanno costretto 
gli impiegati a scendere dal¬ 
l’auto e sdraiarsi in terra. 

Presa la borsa contenente 
Il denaro i tre individui si 
sono dati alla fuga a bordo 
della « 132 » che, risultata ru¬ 
bata. è stata ritrovata più 
tardi, poco lontano. 


La spiaggia libera di Fiumicino sommersa dai rifiuti 


L'incuria del Comune ha allontanato i turisti da una delle poche zone libere dei litorale 

*- - — . _ — - 

Abbandonata ai rifiuti la spiaggia di Fiumicino 

. t s 

Danneggiati dalle mareggiate invernali numerosi edifici ed il faro di Fiumara Grande - Una proposta della circoscrizione per la creazione a Coccia 
di Morto di nuove strutture balneari pubbliche per accogliere il «boom» dei bagnanti - Appoggio di tutti i cittadini al rilancio turistico della zona 


Grave disagio per gli abitanti 

Il borghetto Collatino 
invaso dalle zecche 

Numerosi i problemi dell'agglomerato 
La chiusura della via Collatina nuova 


Al Borghetto Collatino con il caldo sono arrivate anche 
le zecche! I fastidiosi insetti hanno invaso da qualche 
giorno le baracche (una cinquantina) che sorgono tra la 
ferrovia Roma-Pescara e la via Collatina vecchia: 

La presenza degli insetti, che gli abitanti stanno cer¬ 
cando di snidare e di distruggere in tutti i modi, si ag¬ 
giunge ai numerosi problemi esistenti nel borghetto e che 
vanno dall’insufficienza di acqua e di strutture igieniche 
alla presenza di numerose fungaie situate a pochi metri 
ialle baracche e che emanano un fetore insopportabile. 

La situazione si è ulteriormente aggravata da quando 
è stata chiusa la via Collatina nuova e l’intenso traffico 
che la percorreva si è riversato tutto per i viottoli del 
borghetto. 

Alcuni giorni fa, infatti, un’auto che transitava ad 
eccessiva velocità ha sbandato e, senza più controllo del 
guidatore, è finita contro il muro di una baracca, sfon¬ 
dandolo. 
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Il borghetto Col latino 


L'analisi di un gruppo di controllo nel periodo pre-referendum 

Notizie parziali e confuse 
nel «Gazzettino del Lazio» 

Molto poco lo spazio dedicato ai problemi del lavoro e all'attività delle assemblee elettive 


Questa sera alla Casa della Cultura 

Incontro « dibattito su 
intellettuali e politica 


Nel corso di tre settimane 
di ascolto delle due edizioni 
quotidiane del « Gazzettino 
del Lazio» effettuato da un 
gruppo di analisi e controllo 
della Federazione romana del 
PCI, nel periodo precedente 
il referendum, sono state pre¬ 
se in esame le notizie tra¬ 
smesse e il metodo seguito 
nel dare il resoconto degli 
avvenimenti politici, sociali, 
culturali della città e della 
regione.- --.. 

In quattordici trasmissioni 
seguite sono risultati alcuni 
dati che indicano le scelte 
politiche della RAI nel dare 
le notizie che vengono ripor¬ 
tate in modo tale da sfumare 
1 contrasti e le responsabilità 
politiche, riferendo parzial¬ 
mente l’opposizione dei co¬ 
munisti a vantaggio della DC 
e dei partiti più a destra nel¬ 
le giunto. Un grande rilievo 
viene dato alle notizie spor¬ 
tive e di cronaca nera, che 
complessivamente hanno ri¬ 
coperto, nel pleriodo di ascol¬ 
to, il 51,6% della durata to¬ 
tale della trasmissione. ; 

- L’analisi effettuata dal 
gruppo di controllo della Pe- 


derazoine ha messo in luce 
come le trasmissioni vengono 
condotto in modo tale che le 
notizie perdono quello che 
dovrebbe essere il loro vero 
interesse, cioè il collegamen¬ 
to con la realtà politica e 
sociale della città e della re¬ 
gione. 

Questa scelta politica del 
«Gazzettino» è, in parto di¬ 
mostrata da questi dati: tut¬ 
to l’argomento dell’attività 
delle assemblee elettive (nel¬ 
la città e nella regione) ha 
occupato solo mi”, pari al 
20,4% nella prima edizione 
(delle ore 12,10) e 37^9” 10,5% 
nella seconda (delle ore 14). 

Ai problemi del referendum 
e della famiglia è stato de¬ 
dicato solo il 6,8% (e^’’) 
nella prima edizione e 1*1,7% 
(6-28”) nella seconda. ■ - , 

Sul mondo del lavoro e 
sulle lotto sindacali 11 «Gaz¬ 
zettino» si è soffermato nel¬ 
le tre settimane soltanto 3’ 
(pari al 3,2%) nella prima 
edizione e 27’16” (pari al 
7,6%) nella seconda. Le no¬ 
tizie dato sono raccolto se¬ 
condo argomenti, anche se 
questa divisione non è sem¬ 


pre rispettata (il caso Vai- 
preda, per esempio, è stato 
inserito nella cronaca nera). 

Le notizie sono stato letto 
in modo quasi uguale nelle 
due edizioni da due o più 
speaker, uomo e donna, che 
si alternano molto rapida¬ 
mente nella lettura, spesso 
della stessa notizia. «Questa 
caratteristica — ha rilevato 
il gruppo d’ascolto del PCI — 
rende frequentemente diffi¬ 
cile 1 la comprensione degli 
avvenimenti ». 

Questo particolare è' riscon¬ 
trabile soprattutto nel modo 
in cui sono stato riferito le 
notizie riguardanti la cultura 
e gli spettacoli. Il tempo per 
questi argomenti è stato del 
3,9% nella prima edizione e 
al 12£% nella seconda edizio¬ 
ne. Pur avendo un carattere 
specifico questa parto della 
trasmissione è risultata stac¬ 
cata dalla realtà: un susse¬ 
guirsi di una lunga serie di 
brevi annunci su mostra di 
pittori, presentazioni di libri. 
Taciuto del tutto sono risul¬ 
tato le iniziative culturali di 
partiti e organizzazioni po¬ 
polari di sinistra. 


piccola 

cronaca 


Nozze 


Si uniscono in matrimonio que¬ 
sta mattina in Campidoglio i com¬ 
pagni Bruno Antonini e Miriam 
Falcioni, figlia del nostro compa¬ 
gno di lavoro Cesare. Alla coppia 
felice gli auguri vivissimi dei com¬ 
pagni della sezione e dell’« Uniti ». 

Calla 

~ Ai compagni Tina e Carlo Ales- 
sandrelli è naia la piccola Maru- 
ska. Alla bambina e ai genitori gli 
auguri dei compagni della cellula 
ASA e dell’* Uniti ». 

Compleanno 

Il compagno Giovanni Cugini 
compie oggi 91 anni. Auguri dalla 
Mz. Mario Alleata « dall’* Unità ». 


Molti romani eh* negli anni 
scorsi passavano .* breve fine 
settimana sulle spiagge della 
provincia, percorrendo in un 
giorno decine di chilometri, 
oggi preferiscono orientarsi, 
visto l’enorme aumento del 
prezzo della benzina, verso 
località più vicine e raggiun¬ 
gibili in treno. Il litorale di 
Fiumicino, che presenta tutte 
e due questo caratteristiche, 
ha registrato quest’anno un 
« boom » di bagnanti. Dista, 
infatti, solo una trentina di 
chilometri dalla città e si può 
raggiungere facilmente in tre¬ 
no e in pullman. 

Ma qual è la situazione che 
ci si trova davanti? Le spiag¬ 
ge « libere » gestite dal Co¬ 
mune in tutta la XIV circo¬ 
scrizione (che comprende ol¬ 
tre a Fiumicino anche Frege- 
ne. Focene e Passoscuro) sono 
soltanto due. 

Quest’anno la spiaggia li¬ 
bera di Fiumicino, che era 
fornita di un servizio di ba¬ 
gnini per la pulizia e la sor¬ 
veglianza oltre che di un 
pronto soccorso, è stata de¬ 
classata a « spiaggia libera 
senza sorveglianza» ed è ri¬ 
dotta praticamente ad uno 
scarico di rifiuti abbandonati 
sulla riva dalla corrente del 
fiume. 

I settanta bagnini, che sono 
stati assunti in queste setti¬ 
mane dal Comune, riusciran¬ 
no soltanto a coprire le ne¬ 
cessità della spiaggia di Ca¬ 
stel Forziano (vicino a Ostia) 
che ogni domenica si riempie 
di migliaia di bagnanti 

L’unico servizio rimasto effi¬ 
ciente è il pronto soccorso che 
non ha pierò a disposizione, 
come gli altri anni, una auto¬ 
lettiga della Croce Rossa per 
il trasporto in ospedale. Nelle 
settimane passate il pronto 
soccorso ha dovuto lavorare 
molto per medicare le ferito 
che molti bagnanti si sono 
procurate a causa dei rottami 
e dei vetri abbandonati sulla 
spiaggia. « La ditta che aveva 
avuto in appalto la pulizia 

— ha detto la signora che 
manda avanti il pronto soc¬ 
corso — si è limitata a spia¬ 
nare la sabbia buttando molti 
rifiuti in mare. Così non solo 
la spiaggia è rimasta sporca, 
ma è pieno di rifiuti anche il 
fondale. A queste condizioni 
e per le lamentele dei pro¬ 
prietari degli stabilimenti vi¬ 
cini la capitaneria di porto 
ha fatto interrompere i la¬ 
vori ». 

Un altro pericolo per 1 ba¬ 
gnanti è costituito dal resti 
pericolanti di due stabilimen¬ 
ti balneari che l’erosione ma¬ 
rina ha fatto crollare questo 
inverno mettendo fuori uso 
anche il vecchio faro della 
Fiumara Grande. Le loro strut¬ 
ture e i rottami di ferro e 
cemento, che coprono per un 
certo tratto la spiaggia, sono 
un pericolo costante soprat¬ 
tutto p>er i bambini. I proprie¬ 
tari di una trattoria che sta 
proprio sulla spiaggia hanno 
sottolineato la necessità di 
un immediato Intervento del¬ 
la Capitaneria. «Si provveda 

— hanno detto alcuni — al¬ 
meno ad abbattere questi edi¬ 
fici e a ripulire la sabbia dei 
detriti se non si vuole qual¬ 
che ferito. Gli avvisi di peri¬ 
colo efie sono stati affissi non 


riescono certo a fermare i 
bambini che vanno spesso lì 
a giocare ». 

«La verità — hanno spie¬ 
gato commercianti e pescatori 
della zona — è che nessuno 
si cura del litorale. Ancora 
non è stato costruito il depu¬ 
ratore delle acque del fiume 
che è in progetto da anni ren¬ 
dendo così il mare di Ostia 
e Fiumicino incredibilmente 
inquinato. Non si sono co¬ 
struite adeguate difese e pro¬ 
tezioni contro le mareggiate. 
E ’ necessario che i poteri del¬ 
la ripartizione comunale per 
lidi e spiagge passino alle cir¬ 
coscrizioni interessate che so¬ 
no più vicine e sensibili a que¬ 
sti problemi ». 

Proprio dalle forze politiche 
della circoscrizione è venuta 
una proposta per tutto il lito¬ 
rale, è stata richiesta assieme 
ad un potenziamento delle 
attuali strutture, la creazione 
di nuove zone di spiagge li¬ 
bere gestite dal Comune nella 
zona di Coccia di Morto. Que¬ 
sta zona, che è attualmente 
irraggiungibile per la man¬ 
canza di strade, comprende 
una pineta naturale ed un 
piccolo lago e più di due chi¬ 
lometri di costa. « Se si vuole 
veramente accogliere — ha 
spiegato il compagno Gian¬ 
carlo Bozzetto, capogruppo 
della XIV Circoscrizione — la 
grande massa di bagnanti do¬ 
menicali, senza costringerli in 
spiagge piccole e sovraffolla- 
te, bisogna creare una strut¬ 
tura balneare pubblica in que¬ 
sta zona impedendo anche 
che essa venga deturpata dal¬ 
la speculazione edilizia. I nuo¬ 
vi impianti, naturalmente, do¬ 
vrebbero essere dotqti di tutte 
le attrezzature necessarie e 
sorvegliati dai bagnini. Nella 
circoscrizione abbiamo preso 
in considerazione anche la 
possibilità, se il Comune non 
vuole intervenire direttamen¬ 
te, di affidare la gestione delle 
spiagge che si possgno creare 
a delle cooperative sotto il 
controllo pubblieoa. 

Questo tipo di iniziative so¬ 
no stimolato anche dai cittB- 
dini di Fiumicino e dai com¬ 
mercianti della zona che non 
vogliono vedere fuggire i tu¬ 
risti a causa delle cattive con* 
dizioni e della insufficienza 
delle attrezzatura per la bal¬ 
neazione. 

Roberto Rosomi 


Domani 
al Tufello 
assemblea 
con Ingrao 

Domani, alle 19,30, si 
svolgerà presso la seziona 
del PCI al Tufello (in via 
Capraia, 72) una assem¬ 
blea aperta sul tema: « La 
situazione politica ed eco¬ 
nomica ‘ ed I compiti del 
PCI per uscire dalla crisi », 
Interverrà il compagno 
Pietro Ingrao, della Dir* 
zione del Partito. 
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Annunciato per oggi 


Tentativo illegale 
di aumentare 
le tariffe dei taxi 

La manovra di alcuni presidenti di Cooperative 
Aggrediti ieri alcuni tassisti che non avevano 
aderito allo sciopero corporativo - Ferma condan¬ 
na delle organizzazioni confederali di categoria 
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Un rapido alla stazione si è «fermato» sfondando il respingente 

Settanta feriti a Termini 

sul treno giunto senza freni 

\ * 

Un guasto improvviso ha colto di sorpresa i macchinisti a pochi metri dalla fine della corsa - Sul convoglio, proveniente da Reggio Calabria, 
i passeggeri sono stati sbattuti da una parte all'altra e parecchi sono rimasti contusi - Cinque viaggiatori ricoverati in ospedale con fratture 


Un grave tentativo di 
aumentare arbitrariamen¬ 
te le tariffe del taxi è sta¬ 
to messo in atto dal co¬ 
siddetto « comitato sinda¬ 
cale », una organizzazione 
diretta da un gruppo di 
presidenti di cooperative 
di tassisti. Questa organiz¬ 
zazione aveva proclamato 
uno sciopero per la giorna¬ 
ta di ieri che è stato ac¬ 
compagnato da numerosi 
episodi di teppismo e di 
violenza contro autisti che 
non avevano aderito alla 
protesta. 

Lo sciopero di ieri, da 
oui I sindacati confederali 
si erano dissociati, era sta¬ 
to indetto per ottenere lo 
• aumento delle tariffe e si 
è concluso con una ma¬ 
nifestazione davanti alla 
ripartizione trafffco e via¬ 
bilità del Comune. Una 
delegazione dei manife¬ 
stanti è stata ricevuta dal 
direttore della ripartizio¬ 
ne, In assenza dell’asses¬ 
sore. A conclusione dei- 
rincontro i rappresentan¬ 
ti del «comitato sindaca¬ 
le» hanno diffuso la noti¬ 
zia che il Comune, in via 
provvisoria, aveva conces¬ 
so un aumento di 200 lire 
per le corse cittadine e 
di 1000 lire per quelle 
extra-urbane. 

La notizia è stata subito 
denunciata come falsa dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
confederali ed è stata 
smentita nel pomeriggio 
da ambienti capitolini e 
dalla prefettura che han¬ 
no fatto sapere che un 
qualsiasi aumento delle ta¬ 
riffe potrà derivare solo 
da una deliberazione con¬ 
siliare che successivamen¬ 
te dovrà essere sottoposta 
all’esame del comitato 
provinciale prezzi. Nell’in¬ 
contro di questa mattina 
la prefettura si sarebbe 
impegnata soltanto ad in¬ 
teressare il Comune in or¬ 
dine alle rivendicazioni. 
esposte. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria (Pifta- 
Cgil, Filtat-Cisl. Ucar-Uil- 
taper-Uil) hanno avverti¬ 
to tutti 1 tassisti « di non 
creare .aumenti di _ tariffa 
che non siano stati appro¬ 
vati dall’autorità compe¬ 
tente » ricordando come 
iniziative slmili provoche¬ 
rebbero soltanto sanzioni 
penali come è già successo 


PRIMA DEL TRITTICO 
ALL'OPERA 

Domani, alle 20,30 In abb. alle 
prime serali andranno in scena 
due ba|letti e un’opera nel seguen¬ 
te ordine c Le donne di buonu¬ 
more » di Scariatti-Tommasìni-Del- 
l’Ara-Vossberg (nuova versione co¬ 
reografìe», nuovo allestimento). In¬ 
terpreti principali: E. Albanese, C. 
Latini, T. Rigano; « La favola di 
Orfeo » di Casella-Missiroli-Ghiglia- 
Flach (nuovo allestimento) inter¬ 
preti: G. Pernice, H. Handt, L. 
Vinardi Mazzini, S. Mazzieri, A. 
Finelli, G. Ciminelli, M. Machi, e 
la novità assoluta « Bergkristall » di 
Bussotti-Dell’Ara, interpreti princi¬ 
pali: E. Terabust, Rocco. Maestro 
concertatore e direttore dello spet¬ 
tacolo Marcello Panni; maestro del 
coro A. Parodi (tagliando valido 
t>. 98). 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Alle 18, concerto finale degli al¬ 
lievi dei Corso di canto da con¬ 
certo, docente Giorgio Favaretto. 
Il pubblico è invitato ad inter¬ 
venire. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Stasera alle 17.30 al T. Olim¬ 
pico concerto dei cori dell’Acca¬ 
demia Filarmonia diretti da Don 
Pablo.Colino. In programma: Ma¬ 
drigali, Villanelle, Canoni, Melo¬ 
die di autori antichi e moderni. 
Inviti alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Chiesa di Sant’Agnese P-zza Na¬ 
vone) 

Alle 21,15, concerto diretto da 
Gastone Tosato, musiche per or¬ 
chestra di Antonio Vivaldi. 
TEATRO DEI SATIRI (Via Grotta- 
pinta, 19 - Tel. 565352) 

Stasera alle 21.30 i Forum Pla- 
yers Musica contemporanea in¬ 
temazionale di Serge Garant, 
Mauro Bortolotti, Marjan Moze- 
tich e Richard Trythill. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Long.re dei Meliini. 33 
- Tei. 360.47.05) 

Alle 21.15 G.T. Ottavia in « Ba- 
legancik ■ di Aleksander BocJc. 
Regia di Daniele Costantini Pre¬ 
notazioni dalle 16 alle 20. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

S. Maria In Tra t t e vare) 

Alle 21,30 precise e Haìja la 
morta » di Carlos Mathus del 

T. I.M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Trafic e Regina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 25 - Tel. 6568711) 

Alle 22 il Pantano presenta 
e Boomerang ». Novità assoluta 
scritta da Franco Ventriglia inter¬ 
pretata da Claudio Ceratoli. Di¬ 
retta da Claudio Frosi. Prenota¬ 
zioni tei. 3568037. 

•ORCO 5. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Giovedì alle 17 la Cia D’Origlia 
Palmi presenta c Santa Monica » 
due tempi in nove quadri di Sal¬ 
vatore Morosini. 

CENTOCELLE (Via Carpinete 27) 
Alle 19,30 la Coop. Gruppo- 
teatro presenta « Woyzeck » di 
Buchner per la regia dì G. Maz¬ 
zoni. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 
Domani alle 22 « Paria » di A. 
Strindberg con G. Balistreri e S. 
Corsi. Regia P. Bonetti. 

CENTRALI: (Via Cetsa. 4 Telo 
fono 687270) 

Alle 22 prima la Società Grandi 
Produzioni De Santi* presenta 
« Venercomafroeles et la lira ...ba¬ 
ci • stop » due tempi di G. De 
Santi* e L. Speciale; Largo ai 
giovani con P. Fanelli, G. Gan- 
dollo, M. Ranieri, C. Monni, S. 
Blesi, M. Sabatini, E. Lastin. 
■ Musiche eseguite dal complesso 
I Peripatos. Regia di Marcello 


a Milano. Nel loro comu¬ 
nicato, le organizzazioni 
confederali, hanno denun¬ 
ciato fermamente le ag¬ 
gressioni teppistiche mes¬ 
se in atto ieri contro i 
tassisti che si sono recati 
a lavorare regolarmente. 
Vittima di una aggressio¬ 
ne è stato anche Marcello 
Mattioli, membro del di¬ 
rettivo della Fifta-Ogil, a 
cui è stata distrutta la 
macchina. 

Lo sciopero di Ieri era 
per l sindacati immotivato 
e inaccettabile dal momen¬ 
to che un accordo per lo 
aumento delle tariffe (nel¬ 
la misura del 15 per cen¬ 
to, per una cifra, cioè, in¬ 
feriore di quella pretesa 
dal « comitato ») era già 
stato raggiunto, e che per 
la sua applicazione si at¬ 
tende Il parere del comi¬ 
tato provinciale prezzi e la 
ratifica della Regione. 

Il sindacato del tassisti 
dipendente dalla Cgil ha 
sottolineato come lo scio¬ 
pero, a cui molti dipenden¬ 
ti sono stati costretti ad 
aderire dal proprietari, ab¬ 
bia come obiettivo reale 
quello di spezzare l’unità 
dei tassisti e si collochi su 
una linea che non tende 
a limitare le tariffe di que¬ 
sto importante mezzo pub¬ 
blico. 

« La lotta democratica 
dei sindacati confederali 
— è detto nel documen¬ 
to dei dipendenti — per 
ottenere la defiscalizzazio¬ 
ne dei carburanti e una 
diminuzione dei costi di 
gestione, onde mantenere 
le tariffe accessibili a tut¬ 
ti, è stata rifiutata dal se¬ 
dicente "comitato sinda¬ 
cale ’’ che vede il taxi solo 
dietro il profilo dello sfrut¬ 
tamento ». 

Già da diverso tempo 
le organizzazioni sindacali 
avevano denunciato i ten¬ 
tativi di alcune frange di 
proprietari di licenze di 
strumentalizzare il mal • 
contento esistente nella 
categoria, per la presenza 
di numerosi problemi a 
cui non era stata data an¬ 
cora una giusta soluzione, 
per i propri scopi specula¬ 
tivi. 

Una denuncia dettaglia¬ 
ta sugli autori dei pestag¬ 
gi di ieri sarà presentata 
nei prossimi giorni alla 
magistratura. 


DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • 
Tel. 565352) 

Venerdì alle 21,30 « Ah! l’amo¬ 
re » due tempi simiseri cantati, 
ballati e recitati da Pier Paola 
Bucchi. 

OELLE ARTI (Vìa Sicilia, 59 - 
Questa sera la Compagnia lavora 
al cinema-teatro Florida di Alba¬ 
no. Domani alle 21,15 replica di 
« A proposito di Liggio ». 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 eccezionali spettacoli 
del Gatti di Vicolo dei Miracoli 
con la partecipazione di Isabella. 

DE* SERVI (Via del Morto©, 22 • 
Tal. 6795130) 

Alle 21.45 la da diretta da 
Franco Ambroglini con 5. Altieri, 

E. De Merik, M. Novella, C. 
Olmi, G. Platone in * Di pensio¬ 
no si muore e *i_ride • di Paolo 

DI Vincenzo. Regia di Giulio Pla¬ 
tone. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 

Venerdì spettacolo d’apertura » Il 
malato Immaginarlo » di Molière. 
Regia di Giorgio De Lullo. Scene 
e costumi di Pier Luigi Pizzi. In¬ 
formazioni tei. 371087. 
LUNEUR (Via della Tra Fontane - 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti I giorni 
NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n- 16 Tel. 335466) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
nella Cripta presenta « Roseo- 
crantz and Guildestem are dead » 


COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 

Legge 28-7-1967 n. 641. Lavori 
di sistemazione dell’edificio 
adibito ad istituto professio¬ 
nale di Stato per l’Industria 
e l’Artigianato. 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che questa Amministrazione 
intende esperire la gara di 
licitazione privata a termini 
dell’art. 89. lettera a), del Re¬ 
golamento approvato con RD. 
23-5-1924 n. 827 e con le moda¬ 
lità di cui alla lettera c) del¬ 
l’art l della legge 2-2-73 n. 14 
e quindi con il procedimento 
disciplinato dall’art 3 della 
stessa legge, per l’appalto dei 
lavori indicati in oggetto. 

L’importo dell’opera a base 
d’asta è di L 49.710391. 

Ai sensi dell’art 7 della leg¬ 
ge 2-2-1973 n. 14 le Impre¬ 
se che abbiano interesse a 
partecipare alla gara di cui 
all’oggetto e che risultino 
iscritte all’Albo Nazionale del 
Costruttori, per la categoria e 
per l’importo pari o superiore 
a quello suindicato possono 
presentare domanda com¬ 
petente in bollo al Comune di 
Genzano di Roma a mezzo 
lettera raccomandata entro 
dieci giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

La richiesta di partecipazio¬ 
ne alla gara, secondo quanto 
previsto dal citato art. 7, non 
è vincolante per l’Amministra¬ 
zione. 

Genzano d} Roma 11, 3-6-1974 

Il Sindaco 
On. Gino Oesaronl 


Un fragore improvviso. 
Tutti nella stazione Termini 
si sono voltati verso il bi¬ 
nario 15: era arrivato un 
treno, da Reggio Calabria, 
ma si era fermato sul re¬ 
spingente, distruggendolo. 

Tanta polvere, dentro 1 con¬ 
vogli le grida dei passeggeri 
che si sono ritrovati gli uni 
sugli altri (71 sono rimasti 
feriti), fuori la gente che si 
avvicinava di corsa per ca¬ 
pire cosa fosse successo. Un 
guasto al freni aveva colto 
di sorpresa il macchinista, 
che non è riuscito ’a bloccare 
la locomotiva neanche con il 
sistema d’emergenza. Ha pro¬ 
vato di tutto, mentre il ter¬ 
minal si « avvicinava » sempre 
più, ma inutilmente. Infine 
non ha potuto fare altro che 
chiudere istintivamente gli 
occhi ed attendere che il tre¬ 
no si fermasse sul respin¬ 
gente abbattendolo. 

Il bilancio è più grave di 
quanto non si fosse creduto 
in un primo momento. Set- 
tantuno persone si sono fatte 
medicare all’ospedale. Cinque, 
che sono state ricoverate, 
hanno subito ferite piuttosto 
serie. 

Si tratta di Carmela Tri¬ 
podi, di 59 anni, che ha avu¬ 
to fratturate una gamba e 
una clavicola (30 giorni di 
prognosi), Teresa Liberi, di 
46 anni, che ha riportato frat¬ 
ture multiple. Leda Saraniro, 
trattenuta in osservazione 
perchè in stato di gravidanza, 
e Annunziata Glancotti, di 


Magistrato 
aggredito da 
alcuni giovani 

Un magistrato ed un suo 
amico sono stati malmenati, 
domenica scorsa da alcuni 
giovani che diffondevano il 
periodico « Stella Rossa ». Gli 
aggrediti. Rosario Priora 35 
anni e Vittorio Bonanni si 
trovavano in auto — secon¬ 
do quanto hanno dichiarato 
— fermi al semaforo di via 
Marmorata (a S.' Paolo)* 
quando alcuni giovani si so¬ 
no avvicinati all'aùtomobile 
chiedendo loro ai acquistare 
il periodico. Al rifiuto del ma¬ 
gistrato i giovani si sareb¬ 
bero scagliati contro di lui 
ed il suo amico. Il gruppo 
«Stella Rossa» ha però smen¬ 
tito in un comunicato la ver¬ 
sione del magistrato. 


di Tom Stoppard. Regia di David 
Mills. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tto 
polo 13/A - Lungotevere Flami¬ 
nio - Tei. 3965922 - 392815) 
Alle 19 «Commedia» di Samuel 
Beckett, con Ernesto Colli, Elena , 
Magoia, Lisa Pancrazl. Regia 
Giancarlo Sammartano e alle 
21,30 la compagnia « Gli Skomo- 
rochi » dell’Istituto di filologia 
slava dell'Università di Roma pre¬ 
senta « La sconosciuta » di Ale¬ 
xandre Block. 

PORTA PORTESE (Via Bettoni 7 • 
Tel. 5810342) 

Alle 18 e 21,30 ■ Delirante Ra- 
meau » di Maria Teresa Albani. 
Con Carlo Allegrini e Francesca 
Faccini. Novità assoluta. 

SPAZIOUNO (VJo dei Panieri 3 • 
Tel. 585107) 

Alle 21.15 « L’uomo di Babilo¬ 
nia » di Giuliano Vastlicò. Musi¬ 
che A Rat. 

TEATRINO DEI CLOWN OEI 
BAMBINI ALL’INCONTRO (Via 
della Scala 67 - Tel. S98.51.72) 
Domani alla 16.30 II Clown Tata 
di Ovada presenta < Circo uno ». 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chio¬ 
sa di S. Achille - Via Giovanni 
Verga. 2 - Tal. 820264) 

Alle 21,15 «Nacque al mondo 
un sole » (S. Francesco) laude 
di J «copone da Todi 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE • LUNEUR (Via delle Tre 
Fontana - Tel. 5910608) 

Giovedì alle 17,30 e 21 cabaret 
dei bambini con il clown Tata di 
Ovada dei Circo di Stato dì Mo¬ 
sca. Spettacolo continuato. 

TEATRO FLORIDA (Albano) 
Eccezionalmente questa sera alle 
21,15 «A proposito di Uggio » 
di Missiroli-Sermenti. Con Bona- 
celli, Alessandro, Angelillo, Cam¬ 
pisi, Di Federico, Gelli e Traver¬ 
sa. Regia di Mario Missiroli. 

TORDI NONA (Via Acqoasparta 18 
- Pjtza Zanardelli) 

Alle 21,30 «I martiri bor g hesi » 
novità assoluta di Riccardo Reim. 
Regia di Salvatore Solida e Ric¬ 
cardo Reim. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 Tel. 360781) 

Alle 21 « Urgente ... urgente ». 

Favole di oggi. Mimo-teatro di 
Cristina Arostegui e Wolf Ai- 
brecht. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • TeL 312283) 

Dalle 16 « Il milione» regia di 
Renè Claire. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 

Giovedì alle 21,15 « Leon ce per 
tre rivoluzioni » da Buchner. Re¬ 
gia F. Marletta. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Barreremo » 
di Glauber Rocha (1961) con L. 
Maranhao e a Pitanga. 

LABORATORIO ANIMAI. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefania!, 35 - 
TeL 4380242) 

Domani alle 17 animazione gio¬ 
vani con il « Gruppo Pietralata ». 

LA MADDALENA (Via dalla 
Stelletta, 15 TeL 6569424) 

Alle 21,15 e Per il tuo bene » 
testo e regia di Edith 5ruck con 

F. Giuliani, B. Pelligra, V. Sa- 
bet. Canta G. Di Prospero, 

META-TEATRO (Via Sora, 28 * 
Tal. 589.42.83) 

Riposo 

CABARET 


CITTA* DI ROMA (Via del Cardai- 
lo. 13/A • Via Cavour - Tele¬ 
fono 5795315) 

Alle 22 e M m i ca b arei n. 1 ■ di 
Dicci con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell’Orso. 
CLUB TEATRO (Vie Sent'Agata 
del Goti, 23 • TeL 487354) 
Alle 22 e II boco » con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Riccar¬ 
do Caporossi. 

FANTASIE DI TBASTBVERI 

Alla 21 spettacolo di tolklora Ita¬ 
liano con cantanti a chitarristi. 


46 anni, che ha la prognosi 
riservata poiché è in attesa 
di sottoporsi ad accertamenti 
iadiograficl ed accusa forti 
dolori al capo. 

L’incidente ferroviario è 
avvenuto alle 15,25 quando è 
giunto alla stazione Ter¬ 
mini il direttissimo 696 pro¬ 
veniente da Reggio Calabria, 
trainato da una locomoti¬ 
va «E 444», soprannominata 
« Tartuga ». A pochi chilo¬ 
metri dal terminal i due 
macchinisti hanno incomin¬ 
ciato a frenare i convogli, 
riducendo la velocità a circa 
20 chilometri all’ora. 

Quando ormai mancavano 
poche decine di metri, però, 
i freni improvvisamente si 
sono guastati, ed il treno ha 
proseguito la sua corsa. I 
macchinisti a questo punto 
hanno azionato 1 freni di 
emergenza, ma anche questi 
hanno fatto cilecca, mentre 
la locomotiva si trovava or¬ 
mai a pochi metri dalla ban¬ 
china. 

Gli uni sugli altri, tutti i 
viaggiatori hanno percorso 
involontariamente diversi me¬ 
tri all’interno dei vagoni, 
qualcuno anche sbattendo vio¬ 
lentemente contro le pareti e 
gli spigoli. I soccorsi sono 
arrivati subito e settantuno 
persone sono state accompa¬ 
gnate all'ambulatorio della 
stazione e al vicino Policli¬ 
nico. La maggior parte si so¬ 
no fatte medicare alcune con¬ 
tusioni ed escoriazioni, ma 
qualcuno ha avuto bisogno di 
essere ricoverato perché ave¬ 
va subito fratture, lussazioni 
o slogature. 

Le Ferrovie dello Stato han¬ 
no aperto un’inchiesta per 
accertare le cause che hanno 
provocato l’improvviso guasto 
ai freni. Sul posto dell’inci¬ 
dente si sono subito recati 
tecnici e funzionari delle FS, 
che hanno compiuto un pri¬ 
mo sopralluogo sommario. 

Tra l'altro l’inchiesta dovrà 
accertare come mai tutti e 
due i sistemi frenanti, quello 
ordinario e quello di emer¬ 
genza, hanno cessato di fun¬ 
zionare contemporaneamente. 

Il guasto dei freni di una 
locomotiva — come si ricor¬ 
derà —t—- meno di un anno fa 
fu la causa della sciagura fer¬ 
roviaria di Carsoli, in provin¬ 
cia di Prosinone, dove un 
treno merci piombò a folle 
velocità nella stazioncina del 
paese disintegrandosi. Il disa¬ 
stro. allora, provocò la morte 
di due ferrovieri. 





La motrice del treno proveniente da Reggio Calabria e i bi nari (Indicati dalla freccia) divelti dall'urto 

In seguito allo sciopero di protesta proclamato dai vigili del fuoco 

Sospesa la finta emergenza ad Anguillara 

L’esercitazione « Lazio 74 » è stata giudicata «particolarmente dispendiosa » 


In seguito ad uno sciopero 
di protesta indetto dai sin¬ 
dacati nazionali CGIL e CISL 
dei vigili del fuoco, non ha 
più avuto luogo l’esercitazione 
« Lazio ’74 », prevista dal mi¬ 
nistero degli Interni per ieri 
ed oggi ad Anguillara. Secon¬ 
do i sindacati dei vigili, l’e¬ 
sercitazione è « particolar¬ 
mente dispendiosa» tenendo 
conto soprattutto dell’attuale 
momento economico precario 
in cui il Paese è stato gettato 
per «l’incuria politica e la 


mancanza di volontà del go¬ 
verno ». 

Giudicando l’iniziativa pre¬ 
vista dal ministero degli In¬ 
terni non strettamente neces¬ 
saria ad una maggiore quali- 
‘•‘flcaZlonfe del corpo-hazibnale 
del vigili, le organizzazioni 
sindacali hanno quindi riba¬ 
dito la loro disponibilità a per 
ogni iniziativa seria, concre¬ 
ta ed accettabile tendente a 
migliorare la preparazione 
tecnica e professionale». 

L’operazione « Lazio 74 » 


Schermi e ribalte 


FOLKSTUDIO (Vi* C. Sacrivi, 3 - 
TeL 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
concerto straordinario con il se¬ 
stetto di Olivier Bemey, con M. 
Urbani, A. Losue, M. Joseph, 
R. Della Grotta, F. Tonani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • TeL 5810721) 
Chiusure estiva 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
TeL 5895172) 

Alle 22,15 Alche Nanà, Maurizio 
Reli, Paolo Baroni In « L'uomo 
del sessìno » di Robert Veller. 
Nono mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 - TeL 475.60.49 - 
461.730) 

Dalle 22 la Clef presenta « Canti 
e musiche dal Sud America con 
Los Tra Perù «noe » e Josè Mar¬ 
chese. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - TeL 654.49.34) 

Alle 22 eccezionale concerto 
« Jazz Samba » di (rio De Paula. 
PIPER (Via ragliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854.459) 

Alle 21,30 orchestra del maestro 
Giordano • alle 24 International 
Floor Show. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOV1NELU 
Conoscenza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR $9 e grande 
rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Le s treghe, con S. Mangano (VM 
14) SA 33 e rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

' PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Di st r u gg e te Puri Harbour, con T. 
Mlfune DR 9 

AIRONE 

Le streghe nere, con E. Blanc 

(VM 18) DR 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Di Traette ce n’è uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 

A # 

AMBASSADE 

American Graffiti, con R. Drey- 
fusa DR 99 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

Il portiere di Dotte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 99 

ANTARES (TeL 890.947) 

Il giorno del delfino, con G.C. 
Scott A 9 

APPIO (TeL 779.638) 

Innocenza e turbamento, con £. 
Fenech (VM 18) SA 9 

ARCHIMEDE D’ESSAI (575367) 
La torta in ciato, con P. Villeggio 
SA 999 

ARISTON (Te*. 535367) 

Lo stangato, con P. Newman 

8A 999 

ARLECCHINO (TeL 36035.46) 
Ufo pr end et el i vivi, con E. Bishop 
_ A 99 

ASTOR 

L’urto di Cben te r i or lue anche 
l’occidente, con B. Lee A 9 

ASTORIA 

Ufo p rendet t i! vivi, con E. Bishop 

A «3 

ASTRA (Viole Ionio, 225 • reta¬ 
tone 886305) 


con D. Jones C #3 

A VENTI NO (T eL 872.13 7) 

Fenech (VM 18) 8A 9 

BALDUINA (Tel. 347392) 

I guappi, con C Cardinale 

(VM 14) DR 9 
BARBERINI (Tel. 475.1737) 

Lo amanti, con F. Fablen 

(VM 14) DR •• 
BOLOGNA (TeL 425.700) 
Chiusura estiva 


BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il profumo della signora In nero, 
con M. Farmer (VM 18) G 9 
CAPITO L 

Come eravamo, con B. Streisand 

CAPRANICA (TeL 679343^*® 
Azione esecutiva, con B. Lancaster 
DR 99 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il montone infuriato, con J.L 
Trintignant (VM18) DR 33 
COLA Ol RIENZO (TeL 360.584) 
Il giuoco della verità, con C. Gra¬ 
vina (VM 14) DR 33 

DEL VASCELLO 
Paper Moon, con R. O’Neal 

S 999 

DIANA 

5 matti alla corrida, con i Char- 
lots SA 3 

DUE ALLORI (TeL 273307) 

5 matti alla corrida, con i Char- 
lots SA 3 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il viaggio, con S. Loren 5 3 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

I figli di zanna bianca, con S. 

Borgese A 3 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Sterminate gruppo zero, con F. 
Testi (VM 18) DR 3 

ETOILE (Tel. 68.75.56} 

Per amare Ofelia, con G. Ratti 
(VM 14) SA 3 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.56) 

I figli di zanna bianca, con S. 

Borgese A 3 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Ufo prendeteli vivi, con E. Bishop 

A 33 

FIAMMA (TeL 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 3 

FIAMMETTA (TeL 470364) 

La musica nelle vene, con V. 
Zinny (VM 18) DR 3 

GALLERIA (TeL 678.257) 

Ei Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 99 
GARDEN (TeL 582348) 

II pro f am o della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G 3 

GIARDINO (Tei. 894340) 

Paper Moon, con R. O’Neal 

5 383 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

I 3 a «» e* I u i i « ii . con A. Delon 

A & & 

GOLDEN (TeL 755.002) 

La sculacciata, con A. Saline» 

(VM 18) SA 3 
GREGORY (V. Gregorio VII 156 • 
TeL 6330.600) 

Manifestazione ad inviti 
HOLIDAY (Largo B e n » de tto Mar¬ 
cello • TeL 855326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 393 

KING (Via Fognano, 2 - Telefo¬ 
no 8313531) 

II giooco della verità, con C Gra¬ 
vina (VM 14) DR 33 

INDUNO 

Salaria, con D. Banloni* DR 999 
LUXOR 

5 motti alia corride, con ì Char- 
lot» SA 3 

MAESTOSO (TeL 756.006) 

Il giuoco delle verità, con C Gra¬ 
vina (VM 14) DR 33 

MAJESTIC (TeL 6734305) 

Il torneato, con A. Bancrofl 

5 93 

MERCURY 

Paper Moon, con R. O’Nea! 

5 999 

METRO DRIVE-IN (T. 009.0233) 
Paper Moon, con R. O’Neal 

5 333 

METROPOLITAN (TeL 008300) 

Ultime t ra alla poliste, con M. 
Melato (VM 14) DR 3 

MIGNON CESSAI (T. 883433) 
Parigi à tempra Parigi, con A. 
Fabrìzl SA 99 


MODERNETTA (Tel. 460.285) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 3 
MODERNO (Tel. 460385) 

Quelli che contano, con H. Silva 
(VM 18) G 3 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden A 3 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Amo¬ 
ri, 18 • TeL 789342) 
Distruggete Pesri Harbour, con T. 
Mlfune DR 3 

OLIMPICO (TeL 395.63S) 

Il profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G 3 
PALAZZO (TeL 495.6631) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754368) 

La stangata, con P. Newman 

SA 333 

PASQUINO (TeL 503.622) 
Walking tali (in inglese) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 

Borghese) 

Ore 21 e 22,45: Cappello o ci¬ 
lindro. con F. Astaire 
QUATTRO FONTANE 
Le streghe nere, con E. Blanc 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il lungo addio, con E. Gould 

(VM 14) G 333 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Trash I rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

(VM 18) DR 333 
RADIO CITY (Tel. 464334) 
American Grattiti, con R. Drey- 
iuss DR 9 9 

REALE (TeL 58.10334) 

Di Treiette co n’è uno tatti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 

A ® 

REX (TeL 884.165) 

I diamanti dell'Ispettore Klute, 

con O. Sut he riand A 9 

RITZ (TeL 837381) 

II lungo addio, con E. Gould 

(VM 14) G 999 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Simeue, con L. Antonelli 

(VM 18) DR 9 
ROUCE ET NOIR (TeL 864305) 
Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 33 

ROXT (Tel. 870304) 

La foresta che vive DO 93 
ROTAL (TeL 7573539) 

Il portiera di notte, con D. Bo¬ 
ga rde (VM 18) DR 33 

SAVOIA (TeL 863033) 

Baby, con A. Corner 

(VM 18) DR 3 


avrebbe dovuto servire alla 
sperimentazione di manovre 
di salvataggio in caso di ca¬ 
lamità naturali di eccezionale 
portata; era in particolare 
prevista la simulazione, di un 
Intervento In caso, di ■ Inci¬ 
dente ad una nave carica di 
materiale radioattivo. 

Tra le altre esercitazioni In 
programma, erano stati con¬ 
cepite anche operazioni di re¬ 
cupero di bestiame, prosciu¬ 
gamenti di vaste zone col¬ 
pite da nubifragi e risana¬ 


SISTINA 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 33 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Il giorno del delfino, con G.C 
Scott A 3 

SUPERCINEMA (Tel. 485498) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 3 

TIFFANY (Via R. Da Pretto • Te¬ 
lefono 462390) 

Jesus Chrift Superato, con T. 
Neeley M 33 

TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. Pollini DR 333 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden A 3 

UNIVERSAL 

L’urlo di Chen terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee A 3 
VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA 3 

VITTORIA 

L’altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) G 3 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harris DR 333 
ACILIA: Riflessi in uno specchio 
scuro, con S. Connery 

(VM 18) DR 33 
ADAM: Il Rally dei campioni 

DO 3 

AFRICA: Quattro farfalle per un 
assassino, con R. Tushingham 

G 3 

ALASKA: Una ragione per vivere 

e una per morire, con J. Cobum 

Jk ® 

ALBA: Il segreto dell’uomo sba¬ 
gliato, con A. Heywood 

(VM 18) DR 33 
ALCE: Come si di si: ugge la reputa¬ 
zione.del più grande agente se¬ 
greto del mondo, con J.P- Bei¬ 
mondo SA 3 

ALCYONE: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 333 
AMBASCIATORI: Fat City (Città 
amara), di J. Houston 

DR 3333 
AMBRA JOViNELLI: Conoscenza 
carnale, con J. Nicholson (VM 
18) DR 33 e rivista 
ANIENE: Put Garret e Billy Kid. 

con J. Cobum (VM 14) A 3* 
APOLLO: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G 3 

A OUI LA: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR 33 

ARALDO: La sedia a rotelle, con C. 

Spaak C 3 

ARGO: Blateri la mafia bianca, con 

G. Ferretti (VM 14) DR 3 
ARIEL: Straniero fatti il segno deL 

ATLANTIC: Bea Har, con C. He- 

ston 5M 3 3 


SEGUITE I 

MONDIALI DI CALCIO 

COMODAMENTE IN CASA CON RADIO E 

TELEVISORI 

IN OFFERTA SPECIALE E 
CON GARANZIA FINO A 3 ANNI 

Prezzi: Radio da L 3000 - Televisori da L 69.900 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 


menti dì località investite da 
frane o da crolli dì terreno. 
Si sarebbe inoltre dovuto si¬ 
mulare un grave incidente a 
un automezzo carico di ma¬ 
teriale esplosivo. 

Come si ricorderà una eser¬ 
citazione analoga a quella 
prevista • da Anguillara ebbe 
luogo il 22 maggio nelle ac¬ 
que di La Spezia; nel corso 
delle manovre vennero impe¬ 
gnati oltre ai corpi dei vigili 
del fuoco, anche diversi re¬ 
parti di carabinieri 


AUGU5TUS: Licenza di esplodere, 
con L. Ventura SA ® 

AUREO: Il viaggio, con S. Loren 

S & 

AURORA: Un battito d’ali dopo la 
strage, con Y. Montand DR 33 
AUSONIA: Fantasia DA 33 
AVORIO D’ESSAI: Viridlana, con 
S. Pinal (VM 18) DR 3333 
BELSITO: Serpico, con A. Pacino 

DR 33 

BOITO: Uomini a cobra, con G. 

Ardìsson G 3 

BRASIL: Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 3 
BRISTOL: Electra Gilde, con R. 

Blake (VM 14) DR 99 

BROADWAY: Desideri e voglie paz¬ 
ze di tre insaziabili ragazze, con 
E. Fenech (VM 18) 5 3 

CALIFORNIA: La grande abbuffata 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 333 
CASSIO: Vicky Cover Girl, con M. 

Dare (VM 18) 5 3 

CLODIO: Un turco napoletano, con 
Totò C 333 

COLORADO: Zanna bianca, con F. 

Nero A 33 

COLOSSEO: Il serpente, con Y. 

Brynner - DR 3 

CORALLO: II monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR 33 
CRISTALLO: Totò cerca moglie 

C 

DELLE MIMOSE: L’orgia del vam¬ 
piro 

DELLE RONDINI: Rebus per un 
assassino, con J. Mason G 3 
DIAMANTE: Masuccio Salernitano 
DORI A: Le favolose notti d’oriente 
con A. Cecilia (VM 18) SA 3 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: L'artiglio mortale del 
Ta Kang 

ESPERIA: Il viaggio, con S. Loren 

S 3 

ESPERO: La collina degli ttivali, 
con T. Hill A 3 

FARNESE D’ESSAI: I tulipani di 
Haarlem, con C. André DR 33 
FARO: Inferno erotico a Pinncsburg 
con U. Grabley (VM 18) DR 3 
GIULIO CESARE: Zorro alla corte 
di Spagna, con G. Ardìsson A 3 
HARLEM: L’imperatore del Nord, 
con L. Marvin (VM 14) DR 33 
HOLLYWOOD: Latitudine zero, con 
J. Cotten A 3 

IMPERO: Il vedovo, con A. Sordi 

C 3-3 

JOLLY: Serpico, con A. Pacino 

OR 33 

LEBLON: Particolari tendenze di 
due giovani mogli 
MACRYS: Storie scellerate, con F. 

atti (VM 18) SA 33 

MADISON: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA ® 

NEVADA: Ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestiè 5 3 

NI AG ARA: L’assedio delle 7 frecce 
con W. Holden r • A 33 

NUOVO: La grande abbuffata, con 
U. Tognazzi (VM 18) DR 333 
NUOVO FIDENE: La più bella sto¬ 
ria dei d ecim e rone , con H. Boh- 
len (VM 18) SA 3 

NUOVO OLIMPIA: Beati I ricchi, 
con L. Toltolo C 3 

PALLADIUM: Li chiamavano I tre 
mos c h et tieri invece erano 4, con 
• T. Kendeil A 3 

PLANETARIO: Mattatoio 5, con 
M. Sacks (VM 14) DR 3*3 
PRENE5TE: Serpico, con A. Pacino 

DR 33 

PRIMA PORTA: La donna dei cen- 


Assemblea 
alla « Bosi » 
di Leonessa 
contro I 
licenziamenti 


Con la totale solidarietà 
della popolazione si è svolta 
alla « Bosl-legnami » di Leo¬ 
nessa un’assemblea aperta in¬ 
detta dal consiglio di fabbri¬ 
ca contro la minaccia di ri¬ 
duzione dell’occupazione nel¬ 
la azienda. I proprietari del¬ 
la fabbrica avrebbero, Infat¬ 
ti, deciso di programmare la 
loro futura attività puntan¬ 
do sullo smantellamento di 
alcuni reparti, sulla riduzio¬ 
ne delle unità produttive, e 
sul ricorso ciclico alla cassa 
integrazione. 

Nella fabbrica sono attual¬ 
mente impegnati 175 operai 
(142 uomini e 33 donne), 
mentre in passato ne veniva¬ 
no occupati anche 500. In au¬ 
gno di solidarietà con i la¬ 
voratori in lotta per difen¬ 
dere il loro salarlo, tutti ì 
negozi e le botteghe artigia¬ 
ne hanno chiuso i battenti. 

La «Bosi - legnami» rap¬ 
presenta l’unica attività sta¬ 
bile del comprensorio. Nel 
corso della assemblea, 1 rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica e del sindacati con¬ 
federali hanno dimostrato la 
falsità delle tesi del proprie¬ 
tari scondo cui la riduzione . 
dell’ occupazione è imposta 
dagli « alti costì ». In realtà 
l’azienda, dopo avere per an¬ 
ni realizzato ingenti profitti 
sfruttando il patrimonio bo¬ 
schivo del comune e retri¬ 
buendo gli operai a sottosa- 
lario, oggi preferisce conti¬ 
nuare ad accumulare sfrut¬ 
tando materie prime impor* 
tate dall’estero, e facendo a 
meno della mano d’opera oc¬ 
cupata. 

Per respingere le gravi scel- * 
te della Bosi tutta la popo- 1 
lazione di Leonessa è scesa 
In lotta assieme al lavorato¬ 
ri. Nell'assemblea tutti han¬ 
no sottolineato la grave re- , 
sponsabilità delle autorità - 
provinciali e regionali per la 
assenza totale nel conflitto 
in corso. 


VERBANO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA 3 

VOLTURNO: Le ttreghe, con S. 
Mangano (VM 14) SA 33 « 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Leo il re della gluit- 
gla (cartoni animati) 

NOVOCINE: Siamo uomini o capo¬ 
rali? con Totò SA 333 
ODEON: Decamerone proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S 3 

CINE-CLUB 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA: La fine del gioco e Stefano 
Junior 

ARENE 

CHIARASTELLA: Il clan de! due 
Borsallnl, con Franchi-lngrassìe 

C 3 

FELIX: Decamerone nero 
TIBUR: Prossima apertura 
TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: Colpo grosso a Gelata 

Bridge, con H. Buchholz A 39 

OSTIA 

CUCCIOLO: Oui Montecarlo attenti 
a quei due, con R. Moore SA 9 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Angeli con la pistola, 
con G. Ford 5 93 

GIOV. TRASTEVERE: Il cacciatore 
solitario, con R. Eiy A 9 
LIBIA: Stanilo e Olilo in vacanza 

C 3*9 

NUOVO D. OLIMPIA: Metti un for¬ 
maggino a cena DA 9 

ORIONE: Le avventura di Pinocchio 
TRIONFALE: Stanilo e Olfio ero! 
del circo C 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDALS - ACLI: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Beisito, 
Bratti, Broadway, California, Capi¬ 
to!, Colorado, Codio Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Holiday, 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Planetario, Prima Porta, Reo¬ 
le, Rex, Rialto, Roxy, Traiano 9 
Fiumicino, Trianon, Triomphe, Ulto 
se. TEATRI: Alla Ringhiera, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Delle Arti, Delle 
Muse, De’ Servi. 

ANN^ 

7) OCCASIONI L. SÌ 

AURORA GIACOMETTI avverte 
la sua affezionata clientela die 
chiuderà definitivamente 0 15 giu¬ 
gno. Quattrofontane 21/c. 



L 1 


Tq n i 


PUCCINI: Chiuso 

RIALTO: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR 3 
RUBINO D’ESSAI: Quella sporca 
dozzina, con L Marvin 

(VM 14) A ® 
SALA UMBERTO: Ti darò «a posto 
all'Inferno 

SPLENDI Ih La stalla 41 latta, con 
J. Wayna A 9 

TRIANON: Il giorno dello »cto«lto 
con E. Fox DB ®9 

ULISSE: Il preno del potere, con 
G. Gemma A 39 


IP 

fé lluncachftt 

«ffiflKMKi* contro il mi «InU 
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GLI «AZZURRI» IN GERMANIA: POCO GIOCO MOLTE POLEMICHE 


Dopo lo sfogo di Juliano ecco esplodere quello del laziale 


. . 4 . t • J 

Oggi a Firenze con il prologo a cronometro 


Re Cecconi «spara» a zero Sfatta il giro d'Italia «baby 


su Rivera e su 


Gianni e Sandro accusati di fare il bello e cattivo tempo a spese degli altri — Riva migliora e do¬ 
mani sarà sottoposto ad un nuovo «test» ma contro Haiti potrebbe non scendere in campo 


scoprirà un 


f? 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA, 10 
La giornata in pullman, in 
una continua spola sema pra¬ 
ticamente mai soste tra Sin- 
delflngen, Stoccarda e Lud- 
wigsburg. Dall’albergo che ci 
ospita tra i primi boschi di 
una mezza collina, al centro 
ttampa acquartierato negli uf¬ 
fici dello stadio, al riposante 
eremo della nazionale azzur¬ 
ra, e viceversa. Chilometri a 
decine ed ore che volano. Il 
primo giro di biton mattino, 
per le interviste d’obbligo a 


giocatori e dirigenti, tempo 
utile un’ora e nessuno strap¬ 
po alla regola rigorosa per 
tutti; l’altro nel tardo pome¬ 
riggio per gli allenamenti e 
la chiacchierata consuntiva di 
Valcareggi. Tutto è interes¬ 
sante, non c’è dubbio, specie 
per la cornice, invero delizio¬ 
sa, in cui il rituale si svolge, 
ma a lungo andare monoto¬ 
no. Un cliscè. Per le domande 
di sempre, le risposte che ci 
è toccato di sentire le mille 
volte. Vuote e inutili, di nor¬ 
ma, e le une e le altre. La 
speranza comunque, di volta 


in volta si rinnova, è che ci 
scappi, non si sa mai, qualco¬ 
sa di inedito. 

Anche stamane, dunque, 
puntuali al « Monrepos ». una 
bella costruzione, questa do¬ 
ve gli azzurri vivono le ore 
tese della loro vigilia, appiat¬ 
tita tra il verde, quasi per 
meglio nascondersi agli occhi 
indiscreti di chi scorre lungo 
la statale, a metà della stra¬ 
da diremmo, tra un aristocra¬ 
tico ospizio e una classicheg¬ 
giante residenza di caccia. 
Qualche discretissimo poliziot¬ 
to dovrebbe salvaguardare la 


quiete della nazionale che in generale e più in particolare 
tanto spazio inevitabilmente del centrocampo che vi ha 


resto oil tomai i 
•Mi 


M»|«.LBOIZANO 

ni w*\n\%o con Aiutiti 



RIVA letteralmente * torchiato 1 da Valcareggi: ce la farà a giocare contro Haiti? 


Oggi le elezioni a Francoforte 


naveiange favorito per 
la presidenza della FIFA 


FRANCOFORTE. 10 

Domani viene eletto il presi¬ 
dente' della FIFA: e per la pri¬ 
ma volta sembra che l’alta ca¬ 
rica non toccherà ad un euro¬ 
peo. bensì ad un sud america¬ 
no, per la precisione il brasi¬ 
liano Havelange che secondo le 
ultime notizie avrebbe raccolto 
attorno a sé la maggioranza ne¬ 
cessaria per scalzare l’inglese 
Rous (da 13 anni presidente del¬ 
la FIFA). 

Havelange tra l’altro ha ot¬ 
tenuto grandi consensi promet¬ 
tendo una maggior espansione 
del gioco del calcio ed una cop¬ 
pa del mondo aperta ad un nu¬ 
mero maggiore di squadre: dal¬ 


le 16 attuali infatti si passereb¬ 
be a 24 finaliste con un maggior 
apporto di rappresentative del¬ 
l’Africa e dell’Asia. 

I dirigenti del calcio europeo 
sono preoccupati dalla prospet¬ 
tiva che altre squadre delle 
nazioni emergenti partecipino 
alla coppa del mondo, mentre 
forti rapresentative dell’Europa 
vengono eliminate nei turni di 
qualificazione. (Come succede 
ora: per esempio c’è lo Zaire, 
ma non c’è l’Inghilterra) si è 
parlato a questo proposito del¬ 
la possibilità che l’UEFA possa 
staccarsi dalla FIFA, una volta 
che gli europei fossero battuti 


in campo elettorale ma Havelan¬ 
ge in un'intervista ha detto: c è 
impossibile. Non ci sarà scissio¬ 
ne. Se urto Sir Stanley perché mi 
oppongo a lui sono spiacente. Io 
semplicemente presento i miei 
piani perché penso che siano 
per il meglio del calcio ». 

■ Havelange guarda al giorno 
in cui la coppa del mondo si di¬ 
sputerà in Africa o in Asia. 

« E’ una grossa iniziativa per 
un piccolo paese perché ci vo¬ 
gliono un mucchio di soldi, ma 
non vedo perché un gruppo di 
nazioni, per esempio quattro, 
sia africane che asiatiche non 
potrebbero collaborare tra lo¬ 
ro per organizzare il torneo». 


si fraziona, un gruppetto qua, 
un altro là sotto il pergolato, 
un altro ancora attorno ad 
un mazzo di carte, qualche no¬ 
stalgico, infine, in compagnia 
dei suoi pensieri tra le ben 
curate siepi dei mille . via¬ 
letti. • 

I poliziotti dicevamo, ma in 
pratica , qui come ovunque, i 
ragazzetti più intraprendenti, 
e non soltanto i ragazzetti, 
riescono ad addolcirne o ad 
aggirarne - i « verboten ». In 
questo piccolo eden, sotto Al¬ 
lodi e il doti. Carraro a far 
gli onori di casa: l’uno con 
la prorompente, simpatica vi¬ 
talità, l’altro con cordiale e di¬ 
plomatica misura. Il personag¬ 
gio, nella sua candida bono¬ 
mia e nel serafico ottimismo 
ad oltranza, è però sempre 
Valcareggi. Stamane addirit¬ 
tura era raggiante: Riva sta 
meglio e a lui, più che ai me¬ 
dici, sembra doverne andare 
il merito. Non lo proverà an¬ 
cora nella partitella program¬ 
mata per domani alle 17J30 lo¬ 
cali contro lo Spielverein, una 
squadretta di dilettanti di 
Ludwigsburg, ma sicuramente 
farà almeno un tempo in quel¬ 
la di mercoledì contro gli 
« Stuttgarter Kikers ». Ciò — 
Valcareggi non l’ha ufficial¬ 
mente detto ma è facile da 
intuire — può voler dire che 
Riva potrebbe disertare il 
match con Haiti. Diciamo po¬ 
trebbe in quanto oggi Riva 
è sceso in campo nell’allena¬ 
mento disputato tra i 22 az¬ 
zurri, che hanno dato vita 
ad una partitella nel corso 
della quale Gigi ha segnato 
anche una rete calciando col 
sinistro. 

L’interessato, comunque, cir¬ 
ca i modi e i tempi del suo 
impiego non si pronuncia, pe¬ 
rò stamattina era disteso e 
perfino allegro. Lui solo in 
fondo può parlare di effetti¬ 
vo miglioramento, di scom¬ 
parsa di ogni dolore, e oggi 
ne ha parlato: nessun risenti¬ 
mento durante e dopo la fa¬ 
tica, coscia dunque pronta 
all’uso, una volta risolti i pro¬ 
blemi di fiato e di tenuta. 

Da Riva a Rivera il passo è 
breve, dai gradini di accesso 
di una porticina secondaria 
del padiglione ad una poltron¬ 
cina di vimini nel bel mezzo 
di un crocchio attento a non 
perdere una battuta . Parla 
senza farsi troppo pregare il 
Gianni, e quel che dice, an- , 
corché per la gran parte ri- I 
saputo, è come, al solito sem¬ 
pre ben espresso. Con buon 
senso, abile dialettica, sotti¬ 
le arguzia e, quando occorre, 
garbata polemica. Forse sen¬ 
te di avere intorno aria di 
maretta ma, per il momento, 
tiene a non tradirlo. O giudi¬ 
ca intempestiva ogni forma di 
reazione o. evidentemente, 
non ritiene di poter esporre i 
validi argomenti e attende, 
come noi, gli eventi. Intanto 
assicura di sentirsi bene e di 
non avere, nel modo più as¬ 
soluto, problemi di alcun ti¬ 
po. E’ in fondo quel che pen¬ 
sa e dice Mazzola e dunque 
si ■ « marcano » a distanza, 
l’uno vuol sapere attraverso 
ter-i quel che dichiara l’al¬ 
tro e subito si adegua. Come 
mettere la carta carbone, pos¬ 
sono al più variare i toni e 
le sfumature. 

Contro entrambi comunque 
s’è scagliato oggi, e qui sta 
la nota a senzazione della 
giornata, il mite e taciturno 
Re Cecconi. Lui per la veri¬ 
tà, Re Cecconi, non ha fatto 
nomi, ma l’allusione è stata 
così chiara, così dettagliata 
e cosi precisa, che è giusto 
come se li avesse fatti. Si par¬ 
lava del match di Vienna in 


| SEDICI SQUADRE ALLE PORTE DI MONACO 

Polonia : un duro Scozia - baby 
ostacolo per tutti con Bremner 


L’impianto fondamenta¬ 
le del gioco polacco è quel¬ 
lo classico danubiano, con 
azioni elaborate a centro¬ 
campo ed improvvisi lanci 
verticali in profondità. Il 
tutto sorretto da una dife¬ 
sa ermetica, ma pronta al 
rilancio, cosi da costituire 
il contropiede efficace, una 
delle armi più temibili del¬ 
la Polonia. 

Ma questo già si sapeva 
prima che su Wembley ca¬ 
desse la « fine del mon¬ 
do ». Veliminazione cioè 
dell’Inghilterra proprio da 
parte di Degna e compa¬ 
gni. Quel che sorprese, lo 
elemento in più, l’arma se¬ 
greta. infine, fu invece co¬ 
stituita dalla velocità, dal 
ritmo e dalla tenuta atleti¬ 
ca formidabile che irreti¬ 
rono sia nell'andata di Ka- 
fornice come nel « terribi¬ 
le » ritorno lo squadrone 
bianco di All Ramsey. 

E’ tuttavia, quello dei 


polacchi, un rendimento 
discontinuo, imprevedibile. 
Accanto al 2-0 di Katowice 
gli uomini di Gorskij col- 
' lezionarono infatti una 
sconfitta da parte delVEire 
ed una addirittura da par¬ 
te degli USA! Il riscatto di 
Londra non si fece comun- 

* que attendere, così da ca- 

■ lalogare la Polonia tra una , 
di quelle classiche compa - 
pini capaci di capovolgere 
— avendone s’intende i 
mezzi tecnici ed atletici — 
qualsiasi pronostico. 

L’uomo da marcare, il 
cervello della squadra, è, 
la mezzala Kasimiro Dey- 

■ nc, mentre l’attaccante 
più temibile, in assenza di 
Lubanski, è il ventottenne 
Robert Gadocha. 

La formazione-tipo: To- 
maszewski; Gordon. Szl- 
manowskl: Bulzacki. Mu- 
sial. Kasperczak; Kmiecik, 

• Deyna, Gadocha, ■ Domar- 
. ski. Kapka 


Nonostante i suoi tren- 
taquattro anni e la lunga 
militanza calcistica non 
priva di critiche - talora 
aspre, Denis Law figura 
ancora fra i ventidue scoz¬ 
zesi selezionati * da Willy 
Ormond. Quella di Law è 
stata una convocazione 
emblematica: dopo l’elimi¬ 
nazione d! Inghilterra, 
Galles ed Irlanda, sulle 
spalle dei blu scozzesi pe¬ 
sano le residue chances 
del calcio britannico in 
questa edizione dei mon¬ 
diali. Tutta l'esperienza 
possìbile — e Law la incar- 
, na degnamente — sarà 
dunque indispensabile in 
una squadra per larga ■ 
parte giovane. In questo 
senso anche la presenza di 
Billy Bremner, 30 anni, ac¬ 
quista un significato pre¬ 
ciso. 

In linea generale 11 mo¬ 
dulo degli scozzesi ricalca 
gli schemi classici del cal¬ 


cio propriamente inglese: 
grande movimento, proie¬ 
zione costante in avanti 
dei terzini, gioco sulle fasce 
con soventi cross al cen¬ 
tro. A differenza dell’In- 
ghilterra, però, la Scozia 
gioca solitamente con due 
vere ali, cioè Hutchinson 
e Morgan. Le due mezze 
ali sono Jordan e Lorimer 
(talvolta sostituito da Law, 
quando costui non si schie¬ 
ra quale centravanti di 
manovra) che fanno il gio¬ 
co assieme a Bremner, il 
veterano del Leeds. I di¬ 
fensori centrali dovrebbe¬ 
ro essere Holton e Me 
Queen, che lasciano a lar¬ 
dine e McGralne, terzini 
d'ala, la possibilità di 
proiettarsi in attacco. 

La probabile formazione- 
tipo: Havery ; Jardine, Me 
Graine; Bremne, Holton, 
McQueen; Hutchinson. Lo¬ 
rimer, Law, Jordan, Mor¬ 
gan. 


LA LISTA DEI 22 


, , r : ) 


LA USTA DEI 22 


Portieri: Fischer, Tomaszewski e Kalinowski; difensori: Sil- 
manowski, Gut, Gorgon, Wleczorek, Bulzacki, Zmuda e Mu¬ 
dai; centrocampisti: Cmikiewicz, Deyna, Kasperczak, 
Masczyk, Jakobczack e Lato; attaccanti: Szarmach, Gadocha, 
Domarski, Kapka, Kmiecik a Kusto, 


Portieri: Havery, Allan e Stewart; difensori: Jardine, Me 
Graine, Schaedler, Donachie, Holton, Buchen e Me Queen; cen¬ 
trocampisti: Blackley, Hay, Cormack e Bremner; attaccanti: 
Hutchinson, Morgan, Dalglisf», Law, Ford, Jordan, Lorlmor a 
Johnstone. 


fatto acqua, e qui il biondo 
laziale è esploso come per 
una miccia subdolamente in¬ 
nescatagli sotto i piedi. Sen¬ 
tite: « Io non sono In condi¬ 
zione di parlare; sono l’ulti¬ 
mo a poterlo fare, ma se po¬ 
tessi parlare... In Messico al¬ 
meno Il hanno digeriti uno al¬ 
la volta, anche perché c’era¬ 
no Domenghini e Bertlnl, ma 
qui In Germania sarà Impos¬ 
sibile digerirli tutti e due as¬ 
sieme: purtroppo si può an¬ 
dare contro quella gente? Lo¬ 
ro arrivano dove altri non 
possono arrivare ». 

Questo il succo della sua 
clamorosa dichiarazione che 
ovviamente, pur conoscendo il 
vespaio che susciterà e i prov¬ 
vedimenti che potrebbero com¬ 
portare, non potevamo igno¬ 
rare, ■ 

Dopo la « sparata » di Julia- 
no, ecco dunque un altro sfo¬ 
go che dimostra come la na¬ 
zionale non sia poi così sere¬ 
na e così distesa come si vor¬ 
rebbe far credere. Niente di 
male si capisce; cose che suc¬ 
cedono in tutte le migliori fa¬ 
miglie, vedi il Brasile, l’Ar¬ 
gentina e la stessa Germania 
dove si arriva a farla a bot¬ 
te: cose anzi che in un certo 
senso possono servire se ap¬ 
prodano a scaricare la tensio¬ 
ne, ma che non vanno però 
tenute sotto coperchio perché 
è appunto quando i coperchi 
saltano che il fragore è mag¬ 
giore. E’ il danno più grosso... 


tàllQMU AJ*CA 


Tra i maggiori favoriti il toscano Sartini, il piemon¬ 
tese Mirri, l’emiliano Di Lorenzo ed il laziale Perna 
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A gran premio della montagna di seconda categoria 
▲ gran premio' della montagna di prima categoria 


Bruno Pdnzora II grafico pianimetrico del giro d'Italia « baby » 


Basterà un pareggio domenica a Catania 

Anche la Ternana in «A 


t? 


" Salutiamo l’Ascoli e il Va¬ 
rese già matematicamente 
promossi nella divisione su¬ 
periore: un bel ritorno quel¬ 
lo del Varese, un gradito ar¬ 
rivo quello dell’Ascoli, la pri¬ 
ma squadra marchigiana che 
mette piede in serie A. 

E rinviamo di una settima¬ 
na soltanto il saluto alla Ter¬ 
nana per quello scrupoloso 
riguardo che si deve alle ci¬ 
fre e alle eventualità anche 
le più improbabili. Ma è per 
tutti chiaro che la Ternana, 
dopo lo scivolone del Co¬ 
mo a Reggio Emilia, ha la 
promozione ormai in tasca. 

Per vedersela sfuggire do¬ 
vrebbe verificarsi questa con¬ 
comitanza: che la Ternana 
perda l’ultima partita sul ter¬ 
reno dell’ultima classificata, 
il Catania, e il Como riesca 
a vincere il confronto con 
l’Ascoli. Ora, se questa se- j 
conda eventualità è anche da i 
ritenersi possibile, perché ! 
l’Ascoli è impegnato, adesso, j 
solo a festeggiare l'avvenu- t 
ta promozione, la prima la j 
riteniamo assai improbabi¬ 
le: la Ternana a Catania al j 
meno un pareggio dovrebbe | 
conquistarlo, e un punto, uno • 
solo, ormai ^li basta. 

Aggiungiamo subito che 
sia il Varese che l’Ascoli 
hanno ampiamente meritato 
questa promozione: il Vare¬ 
se con un comportamento 
ricco di equilibrio che lo ha 
portato ad esprimersi a li¬ 
velli di soddisfacente rendi¬ 
mento fino alle ultime bat¬ 
tute, fino all’ultimo successo 
con il Catania: domenica a 
Taranto, pertanto, può anche 
prendersela comoda; l’Ascoli 
per la - disinvolta baldanza 
con la quale dopo poche bat¬ 
tute raggiunse la vetta della 
classifica cedendola — e non 
è detto — al Varese solo a 
promozione ormai raggiunta, 
e soprattutto per effetto di 
quel punto perduto domeni¬ 
ca contro li tenacissimo e 
orgoglioso Parma. 

Un campionato perentorio, 
insomma, quello del Varese 
e dell’Ascoli e una promo¬ 
zione, ripetiamo, ben merita¬ 
ta. Adesso si attende la Ter- - 
nana. 

Sono ancora in sei, difatti, 
le squadre costrette a dar 
battaglia anche nell’ultimo 
turno. 

Il Catania sconfitto a Vare¬ 
se è stato sorpassato dal Ba¬ 
ri che ha pareggiato col 
Palermo: ma entrambe le 
squadre sono condannate. 
Dunque da quelle sei ne de¬ 
ve uscire una sola. E non è 
facile fare una previsione, 
anche se Atalanta e Catan¬ 
zaro (la prima, sconfitta do¬ 
menica ad Avellino, ma chia¬ 
mata poi a disputare in ca¬ 
sa l'ultima partita col Bari, 
e la seconda, che ha pareggia¬ 
to storditamente in casa con 
l’Arezzo con l’inconsueto pun- 

A proposito di 
Olbia - Massose * 

Per uno svarione, il titolo del 
commento della serie C apparso ieri 
sull'Unità del lunedi dava l'Olbia 
salvo a causa del...lancio di pietre. 

In realtà, come, del resto, risultava 
dal testo, è tutto il contrario specie 
se il Giudice darà partita vìnta alfa 
Massese (che peraltro stava vincen¬ 
do sul campo sardo a pochi minuti 
dalle fina). 


teggio di tre a tre, ma chia¬ 
mata a giocare l’ultima parti¬ 
ta sul terreno del tranquillo 
Brescia) non dovrebbero cor¬ 
rere molti rischi. Restano 
dunque In quattro: la Reggi¬ 
na. dopo il beH’« exploit » sul 
terreno del Perugia, gioche¬ 
rà in casa col Brindisi. E ri¬ 
schia qualcosa, pertanto, pro¬ 
prio il Brindisi che domeni¬ 
ca si è fatto sottrarre un 
punto in casa dal Novara; e 
rischia la Reggiana che gio¬ 
ca ad Arezzo contro una squa¬ 
dra ache, vada come va¬ 
da, non s’arrende mai; e ri¬ 
schia il Perugia che. battuto 
in casa, si reca domenica a 
Parma 

Michele Muro 


Francisco Lojacono 
allenerà il Livorno 

LIVORNO, 10 

Francisco Ramon Lojacono, 
l’italo-argentino ex calciatore 
della Roma, della Fiorentina e 
della Juventus, è il nuovo alle¬ 
natore del Livorno. Lojacono, 
che già da alcuni anni è alla 
guida, con buoni risultati, di 
squadre di serie c C », prenderà 
il posto di Uzzecchini che ha 
guidato la formazione labronica 
nella seconda parte del cam¬ 
pionato. 


Nostro servizio 

FIRENZE, 10 

Il quinto piccolo giro d’Ita¬ 
lia dei dilettanti Incomincerà 
domani pomeriggio a Firenze, 
dove sul viali del famoso par¬ 
co delle Cascine si svolgerà 
il prologo della gara, prologo 
nel quale tutte le squadre 
saranno impegnate su tredi¬ 
ci chilometri a cronometro 
per offrire ai fiorentini una 
generale panoramica della 
corsa e allo scopo di desi¬ 
gnare colui che alla partenza 
effettiva mercoledì mattina 
indosserà la maglia verde de¬ 
stinata al leader della classi¬ 
fica. 

Organizzata dalle società ci¬ 
clistiche di Ravenna, Rinasci¬ 
ta Cofar-Pineta e Pedale Ra¬ 
vennate, la più importante 
corsa a tappe Italiana per di¬ 
lettanti si presenta da sola, 
allorché esibisce l’Albo d’oro 
nel quale elenca i vincitori 
delle passate edizioni: Gian¬ 
carlo Bellini, Francesco Mo- 
ser, Giovanni Battaglin e 
Giovan Battista Baronchelli. 
Una corsa insomma che soli¬ 
tamente si è conclusa con 
l’affermazione di elementi di 
grandissimo valore e che ha 
sempre messo in evidenza 
quanto di meglio potesse of¬ 
frire la categoria dilettanti. 
Certamente per sapere quan¬ 
to vale effettivamente questo 
« meglio » bisognerà attendere 
successive controprove, ma 
non è detto che altri ragaz¬ 
zi di vaglia, come hanno con¬ 
fermato di esserlo i vincitori 
degli anni passati, non pos¬ 
sano nascondersi tra i gio¬ 
vani che saranno protagoni¬ 
sti di questa quinta edizione. 

Quest’anno la corsa cam¬ 
bia la formula. La partecipa¬ 
zione degli italiani anziché 
regolata da decisioni della 
CTS (che ammetteva un nu¬ 
mero di partecipanti in con¬ 
dizioni di privilegio) e degli 
organizzatori (che ammette¬ 
vano a loro discrezione altre 
società) sarà per squadre re¬ 
gionali di sei corridori, appo¬ 
sitamente selezionate dagli 
organismi tecnici regionali. 

Due squadre ciascuna le 
avranno (privilegio meritato 
per il numero dei praticanti 
tesserati dalle società di que¬ 
ste regioni) l’Emilia, la To¬ 
scana, il Veneto e la Lom¬ 
bardia, mentre il Piemonte 
sì annette la Val d’Aosta e 
una squadra Sud raggruppa 
le forze di Puglia, Campania, 
Sicilia e Sardegna, si che le 
uniche regioni che non saran¬ 
no rappresentate in gara so¬ 
no Calabria e Lucania. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione • straniera il nu¬ 
mero delle nazioni rappresen¬ 
tate aumenta; tuttavia rispet¬ 
to ad altre occasioni (quan¬ 


do vinse Battaglin, per esem¬ 
plo) la loro presenza potreb¬ 
be risultare qualitativamente 
scarsa. Polonia e Cecoslovac¬ 
chia non mandano ’ i loro 
grossi calibri, Colombia e 
Svizzera non sembrano pos¬ 
sedere elementi di grandi 
possibilità nelle gare a tap¬ 
pe, la Spagna si presenta 
con una squadra di giovani 
(tra 1 quali, certo, potrebbe 
nascondersi la rivelazione) 
quindi per l’Australia saran¬ 
no in gara ragazzi di valore, 
ma già conosciuti, perchè in¬ 
corporati in club Italiani fi¬ 
no dal principio di stagione 
(tra i quali comunque, non 
mancano elementi di un cer¬ 
to interesse). 

Se quanto è già avvenuto 
nel corso della stagione può 
darci una indicazione esatta, 
protagonisti di primo plano 
dovrebbero risultare Sartini 
della Toscana « A », Mirri del 
Piemonte, Ghisellinì dell’Emi¬ 
lia « A », Di Lorenzo dell’Emi¬ 
lia « B », Perna del Lazio; ma 
Lombardia e Veneto com¬ 
prendono più di un elemento 
di valore che potrebbe sov¬ 
vertire ogni previsione, per 
non parlare delle insìdie sem¬ 
pre possibili da parte degli 
stranieri. 

Visto il percorso che gli 
organizzatori hanno scelto su 
suggerimento di Casadei e 
particolarmente di • Jader 
Bassi, che anche quest’anno 
condivideranno la responsabi¬ 
lità di Direttore di corsa, c’è 
comunque da credere che & 
prevalere possa essere soltan¬ 
to uno scalatore. 

Dopo il prologo di martedì 
pomeriggio alle Cascine di Fi¬ 
renze attraverso otto tappe 
e quattro semitappe in un¬ 
dici giorni (di cui uno di 
riposo) i corridori dovranno 
percorrere 1.536 Km. affron¬ 
tando ben quindici salite va¬ 
lide per il Gran Premio del¬ 
la Montagna, di cui parti¬ 
colarmente severe quelle do¬ 
lomitiche, quando in due 
giorni si dovranno scalare il 
Passo dell’Aprica (m. 1.176) 
il Passo del Tonale (m. 1.883), 
il Passo dell'Amendola (m. 
1.363), il Passo Costalunga 
(m. 1.745), il Passo di San 
Pellegrino (m. 1.918, tetto del 
Giro) e il Nevegai (m. 1.030) 
in cima al quale è posto il 
traguardo della penultima 
tappa, la Bolzano-Belluno. 

Per gli specialisti del cro¬ 
nometro, a parte il prologo 
che è prova di squadra non 
valida per la classìfica, ci sa¬ 
rà una sola occasione di 24 
Km., a Salsomaggiore, dome¬ 
nica nella seconda semitap¬ 
pa, alla vigilia del riposo; 
una prova che non dovrebbe 
risultare importante ai fini 
del risultato finale sul quale, 
crediamo, peseranno assai di 
più i giudizi della montagna. 

Eugenio Bomboni 



Le tappe 


L'invasione pacifica e gioiosa ad Ascoii per festeggiare la promozione 


Oggi: Firenze (prologo) 13 
km. a cronometro a squadre. 

Domani: Firenze-San Sepolcro 
km. 145. 

Giovedì: San Sepolcro-Monte- 
varchi km. 153. 

Venerdì: Montevarchl-Prato, 

km. 163. 

Sabato: Prafo-Sassuolo, chilo¬ 
metri 165. 

Domenica: Sassuolo-Salsomag- 
giore (prima semitappa) chilo¬ 
metri 113; gara a cronometro 
in circuito a Salsomaggiore (se¬ 
conda semitappa) km. 24. 

Lunedi 17: riposo a Salso- 
maggiore. 

Martedì 18: Salsomaggiore- 
Roncole S. Bernardo, km. 124. 

Mercoledì 19: Roncole S. Ber¬ 
na rdo-Sondrio, km. 141. 

Giovedì 20: Sondrio-Boìzano, 
km. 168. 

Venerdì 21: Bolzano-Belluno 
(Nevegai) km. 125. 

Sabato 22: Belluno-Lfdo dì Je- 
solo (prima semitappa) km. 122 
e circuito a Lido di Jesolo (se¬ 
conda semitappa), km. 70. 


Il fine settimana dell'atletica azzurra 


Troppo facile a Sofia 
Un tracollo a Bucarest 


Fine settimana atletico con 
gioie e dolori per le varie squa¬ 
dre azzurre impegnate su 4 
fronti. A Sofia i bulgari hanno 
dimostrato di avere progredito 
solo nel settore femminile. E. 
infatti, bastata una squadra az¬ 
zurra falcidiata dalle assenze 
per metterli sotto di 40 punti 
(126-86). Gli « acuti » si sono 
contati sulla punta delle dita, il 
13’7 di Buttali sugli ostacoli 
alti, il 50’’6 di Ballali su quelli 
intermedi e il 20”7 di Benedetti 
sui 200. Per contro — dopo es¬ 
serci rallegrati per una vitto¬ 
ria complessiva cosi robusta — 
vanno registrate sconfitte perfi¬ 
no umilianti, cosi nei 10.000 
metri al bulgaro Uordanov è 
bastato correre il 29’25"8 per 
battere Lauro (29’27”4); a 
Stouev è bastato lanciare il peso 
a 19,71 per dare più di 2 metri 
a Groppelli (17,60), alla 4x400 


balcanica è stato sufficiente cor¬ 
rere in un modestissimo 3’11”2 
per sconfiggere il quartetto az¬ 
zurro di Borghi. Ponzin, Trache- 
lio e Grassi (3’11’’6). 

D’accordo che l’appuntamento 
europeo è ancora lontano (1-8 
settembre a Roma) ma con que¬ 
sti tempi e con queste misure 
si finirà per fare — come d’al¬ 
tronde abbiamo già paventato 
— unicamente la figura di buo¬ 
ni organizzatori. 

A Bucarest la squadra fem¬ 
minile ha incassato tre sconfit¬ 
te che non possono che essere 
definite terribili: 50-83 con la 
Romania. 43-90 con la Germa¬ 
nia Federale e 45-88 con l’In- 
ghilterra. L’unico risultato posi¬ 
tivo in questo disastro è venuto 
dalla piccola siciliana Marghe¬ 
rita Gargano che ha vinto i 
3000 in 9’27”6. Un po’ poco, 
francamente. Non c’era da 


aspettarsi gran che dalla rac¬ 
cogliticcia formazione azzurra. 
Lo sport femminile da noi vive 
di exploit isolati e quindi a li; 
vello di formazioni nazionali 
raramente è in grado di offrire 
buoni risultati (il più rilevante 
è del 5 ottobre 1952 quando a 
Napoli le azzurre batterono 
l'Inghilterra 47-46) ma sconfit¬ 
te così umilianti davvero non 
ce le attendevamo. 

Restano Sanremo e Camaiore. 
Nella città ligure i marciatori 
della RDT l'han fatto da padro¬ 
ni. Visini, Zamboldo. Beliucci, 
Valore si sono difesi con co¬ 
raggio e, nonostante i ritiri di 
Vecchio e Carpentieri, sono riu¬ 
sciti a difendere il secondo po¬ 
sto dall’assalto della Francia 
che si è confermata modesta 
ma assai più compatta della 
nostra squadra. A Camaiore 
slamo stati nettamente battuti 


dalla Francia sia nel pentathlon 
che nel decathlon ma siamo riu¬ 
sciti nell’impresa, notevole, di 
superare la Romania: 11.517 
contro 11.179 nella gara femmi¬ 
nile e 27.636 contro 26.825 in 
quella maschile. 

Ma se il punteggio ci può 
confortare, ciò che decisamente 
avvilisce sono i risultati tecnici. 
Sopravvive, infatti, il vecchio e 
modesto record di Franco Sar 
ottenuto nel ’65 a Formia con 
7.368 punti. I 4.007 punti di Rita 
Bottiglieri valgono assai di più 
dei 7.242 di Bettella soprattutto 
perchè la ragazza con i suoi 
21 anni avrà modo di progre¬ 
dire. 

Ora non ci resta che atten¬ 
dere il Memorisi Simoni e Na¬ 
poli. il meeting di Formia e 1* 
« notturna » dell’Arena. 

Remo Musumed 
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Una storia fatta di favoritismi e di discriminazioni antidemocratiche 
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POLIZIA: PESA ANCORA 
LA TRISTE EREDITA 
I SCELBA E TAMBRONI 

1 I l ) / . >.; • ■ ' • - ' 

Aiutati nella carriera molti ufficiali provenienti dalle polizie fasciste 
Grave atteggiamento dei governi d.c. verso gli ex partigiani - La battaglia 
condotta dal PCI in Parlamento per una polizia democratica ed efficiente 


- Parlando nell’ultima riunio¬ 
ne della direzione de sulle 
« trame nere », il senatore 
Fanfanl, forse nell’intento di 
scaricare sul governo le cri¬ 
tiche severe che vengono dal 
Paese, ha affermato che « l 
vari poteri pubblici non han¬ 
no finora opposta una ade¬ 
guata opera di prevenzione, 
di individuazione, di interru¬ 
zione, di condanna ». Fanfa- 
ni ha evitato naturalmente 
di spiegare perchè ciò è po¬ 
tuto accadere. Avrebbe do¬ 
vuto dire, infatti, che se cer¬ 
ti settori dell’apparato dello 
Stato hanno lasciato svilup¬ 
parsi per anni complotti e 
imprese terroristiche del fa¬ 
scisti, la responsabilità rica¬ 
de prima di tutto sulla DC 
e sui governi che hanno di¬ 
retto l’Italia dal ’47 ad oggi 
e che hanno orientato e uti¬ 
lizzato questo apparato prima 
di tutto per combattere il mo¬ 
vimento operaio e popolare. 

Il modo con cui è stata or¬ 
ganizzata, indirizzata e utiliz¬ 
zata la Polizia in questo do¬ 
poguerra, è istruttivo in pro¬ 
posito E' una storia di discri¬ 
minazione e di favoritismi, 
che hanno permesso alla DC 
di piazzare « uomini del re¬ 
gime » nei posti chiave alla 
direzione delle forze dell’or¬ 
dine, con grave danno per 
la loro stessa efficienza. Un 
esempio calzante ci viene of¬ 
ferto dall’atteggiamento soste¬ 
nuto per anni ed anni dal go¬ 
verno su una proposta di leg¬ 
ge, presentata da parlamen¬ 
tari de e sottoscritta da tutti 
i deputati dell’arco costituzio¬ 
nale, che dispone fra l’altro 
la ricostruzione di carriera 
durante li servizio agli ex 


Montecitorio dal compagno 
on. Flamignl a nome del PCI 
— in cui si sostiene la ne¬ 
cessità di ricostruire la car¬ 
riera per tutti gli ex parti¬ 
giani in servizio, anche se 
limitatamente ad un grado di 
avanzamento, riconoscendo la 
attività da essi prestata nei 
reparti della polizia partlgia- 
na quando, in una situazione 
drammatica, furono incaricati 
dai CLN delle province del 
nord appena liberate, di af¬ 
frontare i difficili problemi 
della sicurezza e dell’ordine 
pubblico. 

Il ministro Taviani — che 
pure ha preso parte attiva¬ 
mente alla lotta partlglana — 
si è detto disposto ad accet¬ 
tare l’avanzamento di grado 
ma solo per coloro che han¬ 
no cessato il servizio o quan¬ 
do lo cesseranno. In altre 
parole: non si vuole permette¬ 
re l’avanzamento di grado 
agli ufficiali e sottufficiali 
e x partigiani, in servizio nella 
P.S., dalla quale molti furo¬ 
no cacciati o vennero messi 
nelle condizioni di andarsene 
soprattutto nel periodo dello 
scelbismo, per l’ostilità di una 
certa parte della burocrazia 
ministeriale che non tollera¬ 
va !a presenza nella Polizia 
di elementi di provata fede 
democratica. Quella stessa bu¬ 
rocrazia che ha fatto di tutto 
per favorire la carriera di co¬ 
loro che provenivano dalle po¬ 
lizie fasciste, in particolare 
dalla PAI (Polizia Africa Ita¬ 
liana) e dalla milizia della 
strada e portuale, create per 
sostenere il regime di Mus¬ 
solini. 

L’inserimento e la valoriz¬ 
zazione di queste forze nel 


partigiani appartenenti al Cor- Corpo delle guardie di P.S 


po delle guardie di P.S. 

Il ministro dell’Interno Ta¬ 
viani si è opposto al voto fa¬ 
vorevole della Commissione 
interni della Camera, cosi co¬ 
me si è opposto, due settima¬ 
ne fa, ad un emendamento 
sostitutivo dell’art. 7 della ci¬ 
tata legge — presentato a 


fanno parte di una lunga e 
travagliata storia che merita 
tìi essere conosciuta nel mo¬ 
mento in cui si pone con 
drammatica urgenza la neces¬ 
sità di porre fine ad ogni tol¬ 
leranza o addirittura compli¬ 
cità, manifestatisi in certi ap¬ 
parati dello Stato, come con¬ 


A conclusione dell'assemblea della CEI 

Un duro documento 
dei vescovi contro 
i cattolici del no 

Contrasto con la relazione del cardinale Poma - «Non 
ci sarà più spazio nelle nostre chiese per un'arida 
e corrosiva contestazione » 


E’ stato reso noto ieri il 
documento che 1 229 vescovi 
(su 312), riuniti a Roma dal 
3 all’8 giugno per la loro XI 
assemblea, hanno approvato 
al termine di vivaci dibat¬ 
titi che hanno visto prevale¬ 
re. ancora una volta, la li¬ 
nea conservatrice rispetto a 
quella ' moderata ed aper¬ 
ta impersonata dal presidente 
della CEI. card. Antonio Po¬ 
ma, con la sua relazione pro¬ 
blematica mirante a far 
«prendere atto del risultato 
del referendum ». 

I vescovi a differenza del¬ 
lo stesso Paolo VI che sa¬ 
bato mattina ricevendoli ave¬ 
va detto di non voler fare an¬ 
cora del referendum « un ar¬ 
gomento • di ormai superate 
polemiche », cosi affermano, 
nel loro documento dedicato 
quasi interamente al referen¬ 
dum ed a alle scelte difformi » 
fatte da sacerdoti e laici cat¬ 
tolici: « Non ci sarà più spa¬ 
zio, nelle nostre chiese, per 
un’arida e corrosiva contesto- 


venuto e di cui è pure ne¬ 
cessario prendere atto ». 

Questa impostazione aveva 
incontrato 1 consensi di mol¬ 
ti vescovi (Bettazzi di Ivrea, 
Cantisanl di Rossano Calabro, 
Cece di Aversa, Cinigli di Te¬ 
ramo. Ferro di Reggio Cala¬ 
bria. Ferro di 1 Crotone, A- 
grestl di Lucca. Crisclto di 
Lucerà, Vallalnc di Col di Val 
d’Elsa, ecc), ma aveva pro¬ 
vocato una dura reazione di 
altri vescovi (Maccari di An¬ 
cona. Fiordelll di Prato, Fio-. 
rit di Firenze, Siri di Genova). 
Quest’ultimo ha fatto, ancora 
una volta leva sui numerosi 
conservatori e sugli assenti. 

Va rilevato, infatti, che, su 
312 vescovi, solo 229 hanno 
preso parte ai lavori e di 
questi 10 si sono astenuti e 
20 non hanno preso parte alla 
votazione del documento che, 
è stato, cosi, • approvato da 
soli 209 vescovi. • ■ 

Non c’è dubbio che, con la 
azione che ha portato alla 
approvazione d» un cosi chiuso 


zione. Dobbiamo assumere tut- documento, 1 conservatori (Si- 


fi insieme l'impegno di di - 
ventare costruttori di unità ». 
Dopo aver rilevato che « la 
> vicenda del referendum » è 
; stata per « la Chiesa una sof¬ 
ferta esperienza e, per non 
pochi, causa di disorienta- 
. menton, i vescovi fanno nota- 
; re che « sono affiorati nella 
■ comunità ecclesiale elementi 
di crisi, molto complessi, che 
i esigono diligente e paziente 
analisi ». Ed aggiungono 
, * Non sarebbe esatto dire che 
il referendum li ha creati, ma 
, certo li ha evidenziati e a- 
, cutizzati ». * 

Pur «non deplorando in 
: egual modo » i «molli cattolici 
, che per motivazioni diverse 
hanno fatto una identica 
scelta » il 12 maggio, i vescovi 
i osservano che «ci sono riviste, 
j pubblicazioni e cattedre, che 
- si dicono cattoliche, ma pertu- 
; bano il senso della fede del 
j popolo di Dio ». Di qui la no- 
i cessità di « vigilare su tali 
j pubblicazioni », anche se per 
attenuare questo tono autori- 
j tarlo che lascia aperta la por- 
; ta a provvedimenti repressivi 
! si dice che la « vigilanza » 

| va esercitata «promuovendo 
! al tempo stesso con sincera 
i fiducia un dialogo interno ». 
Il card. Poma aveva par¬ 
lato di a comprensione per i 
] gruppi spontanei giovanili » e 
S di « una necessaria e più ac- 
i curata riflessione sul plurali - 
ì smo nella Chiesa per verifi¬ 
care quali elementi possono 
confrontarsi con le espressio¬ 
ni del messaggio cristiano ». 
Poma aveva anche esortato 
i vescovi ad « un’analisi per 
togliere gli elementi positivi 
# negativi di Quanto è ac¬ 


ri, Florit. Maccari, Fiordel- 
Ii, ecc.) si sono proposti un 
più ambizioso obiettivo: crea¬ 
re le condizioni per sostitui¬ 
re il card. Poma alla presi¬ 
denza della CEI sostituendo, 
al tempo stesso, quei membri 
del consiglio di - presidenza 
(sono 30) che avevano rivolto, 
e ancora Intendono rivolgere, 
attenzione ai fermenti del rin¬ 
novamento cattolico nel qua¬ 
dro di quella « riconciliazio¬ 
ne » più vasta che secondo 
Paolo VI dovrebbe caratteriz¬ 
zare l’anno santo. 

Alcesfe Santini 


dizione per stroncare e di¬ 
struggere alla radice le trame 
fasciste contro le Istituzioni 
democratiche. 

Nel luglio del 1943, subito 
dopo la caduta del fascismo 
11 maresciallo Badoglio sciol¬ 
se . 1 corpi di polizia creati 
da Mussolini (gran parte di 
questo personale entrerà tut¬ 
tavia nel Corpo delle guar¬ 
die di P.S.). Poi nel ’45 
appena rientrati In Italia gli 
appartenenti alla PAI (molti 
dei quali provenienti dal cam¬ 
pi di prigionia alleati) ven¬ 
gono immessi nel nuovo Cor¬ 
po di polizia e gli viene rico¬ 
nosciuta l’anzianità e il gra¬ 
do maturati in Africa, nella 
polizia fascista dove aveva¬ 
no potuto fare una rapida 
carriera. - 

Tre anni dopo. Sceiba al 
ministero dellTnterno, vengo¬ 
no aperte le porte della poli¬ 
zia agli ex appartenenti alla 
disciolta milizia della strada 
e portuale, che saranno anche 
avvantaggiati nella carriera 
rispetto agli altri colleglli, ex 
partigiani compresi. Nel 1951 
il governo centrista vara, su 
proposta dello stesso Sceiba, 
una legge con la quale si 
permetta la ricostruzione di 
carriera al personale della ex 
PAI, che potrà godere del 
periodo di prigionia e degli 
anni seguenti, ai fini della 
stessa carriera, ed avanzare 
di grado, a danno ancora una 
volta degli ex partigiani, per 
i quali il governo non fa as¬ 
solutamente nulla e degli al¬ 
tri colleghi. Ma non è tutto. 
Nel corso del ’51 a tutti gii 
ufficiali provenienti dalla PAI 
viene concessa la promozio¬ 
ne, tenendo conto del pe¬ 
riodo di prigionia con conse¬ 
guente ricostruzione di car¬ 
riera. Grazie a questo prov¬ 
vedimento molti di quegli uf¬ 
ficiali potranno raggiungere 
rapidamente i più alti gradi 
e i posti chiave alla direzio¬ 
ne della P.S. a danno degli al¬ 
tri colleghi. E’ il periodo In 
cui Sceiba e il governo cen¬ 
trista scatenano uno dei più 
brutali attacchi contro il mo¬ 
vimento operaio e >,popolare 
e " contro - il - PCI che ne è 
la forza più conseguente e 
combattiva. E tutti ricordano 
con quali conseguenze per la 
vita democratica del nostro 
Paese. 

Alcuni anni più tardi, nel 
*55 viene varata un’altra leg¬ 
ge per la ricostruzione di car¬ 
riera agli ex appartenenti al¬ 
la milizia fascista della stra¬ 
da e portuale. A questa leg¬ 
ge farà seguito l’approvazio¬ 
ne di un provvedimento pre¬ 
sentato da Tambroni e dive¬ 
nuto norma di legge nel feb¬ 
braio del ’63 — con cui tutti 
costoro vengono considerati in 
servizio a partire dall’8 set¬ 
tembre 1943 (sei anni rega¬ 
lati!) anche agli effetti del¬ 
l’anzianità e del grado. Nel 
provvedimento sono compre¬ 
si anche coloro che avevano 
fatto parte della repubblica 
di Salò, alcuni dei quali han¬ 
no ancora oggi posti delica¬ 
ti di responsabilità nella po¬ 
lizia. 

Sappiamo bene che molti 
ufficiali, sottufficiali e agenti 
della P.S., provenienti dalla 
PAI e dalla milizia fascista, 
si sono comportati bene ed 
.; hanno compiuto e compiono il 
proprio dovere al servizio del¬ 
lo Stato democratico. Tutta- 
: via il problema di fondo — 
quello del modo in cui sono 
stati ricostituiti e orientati .1 
servizi di polizia nel nostro 
Paese — resta in tutta la sua 
gravità. E il Parlamento ha 
il dovere — lo faceva rile¬ 
vare recentemente alla Ca¬ 
mera il compagno Flamignl 
— di adottare un provvedi¬ 
mento che renda giustizia a 
chi ha servito lTtalla nelle 
file della Resistenza prima e 
In quelle della Polizia poi, 
per la ricostruzione democra¬ 
tica del nostro Paese». • 

Oggi, di fronte all’assalto 
fascista alle Istituzioni, sem¬ 
bra cl si vada rendendo con¬ 
to. anche fra gli stessi diri¬ 
genti della DC. delle conse¬ 
guenze cui hanno portato cer¬ 
ti orientamenti prevalsi nella 
direzione di taluni settori del- 
l'apoarato statale. Si ha tut¬ 
tavia l’impressione che non sì 
voglia (o non si possa?) anda¬ 
re a fondo. Ciò che occorre 
è un piano di azione genera¬ 
le. capace di stroncare le 
complicità e le tolleranze re¬ 
cidendo le radici del banditi¬ 
smo fascista. . . 

Sergio Perdere 


Denuncie delle medri degli studenti greci 
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Per fronteggierà le conseguenze 
dell'Inflazione in Occidente 
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rincareranno 
i prodotti di base 
per Tindustria 

Le misure entreranno in vigore nel prossimo gennaio e 
riguardano soprattutto la metallurgia e la petrolchimica 

Dal nostro corrispondente I iS.« l 00 ,n pe ? 1 SS?, 


Viale del Policlinico a Roma nell'ora di punta di una quals! asi giornata di pioggia 

Esperti di quattro continenti riuniti a Bologna / 

SI STUDIA UNA DIFESA CONTRO 
LA CONGESTIONE DA TRAFFICO 

L'uso di massa del mezzo privato e la degradazione dei trasporti pubblici hanno creato 
problemi che minacciano il modo di vivere della gente — Necessità di un piano di 
conversioni industriali e di una lotta a fondo contro la speculazione sulle aree urbane 


Dal nostro inviato 

• BOLOGNA, 10 , 
Alla presenza di 500 delega¬ 
ti provenienti da numerose 
città dell’Europa, dell’Asia, A- 
frica e America del nord, si 
è aperta oggi nel palazzo del 
podestà di Bologna, la 1“ Con¬ 
ferenza mondiale sul traffico 
urbano delle città gemellate- 
città unite, per esaminare tut¬ 
ti quei gravi problemi che 
concernono la stessa qualità 
della vita nelle città. L’inur- 


*’libertà urbane”: libertà di 
abitare, difendere la propria 
salute, istruirsi, usufruire del 
tempo libero e, appunto, cir¬ 
colare in maniera corrispon¬ 
dente ai bisogni umani ». 

Certo. Bologna può affron¬ 
tare come altre città europee 
e italiane il problema del traf¬ 
fico, a livello di amministra¬ 
zione cittadina, ma non può 
certo risolverlo da sola. I pro¬ 
blemi della congestione, o del¬ 
la crisi energetica, connessi 
all’espansione patologica del¬ 
le .città e‘ della motorizzazio- 


a .Liuto ucua 

bamento,, la crescita e' neiprivata, si pongono infat- 

““» ' monte,, all'origine dei 


pressoché universale. La pò-' 
polazione mondiale, che nel 
1950 si addensava per il 32 
per cento nelle città, si av¬ 
via a raddoppiare, diventerà 
cioè il 60 per cento nel Due¬ 
mila, cioè fra poco più di due 
decenni (con la popolazione 
globale che nello stesso perio¬ 
do passerà da tre miliardi a 
sette miliardi di uomini). 

Ma l’avvento dell'auto. Il suo 
uso di massa, la degradazione 
del mezzi pubblici e la specu¬ 
lazione sui suoli, hanno por¬ 
tato a veri e propri sconvol¬ 
gimenti nel tessuto urbano, 
producendo quei fenomeni che 
rischiano di portare le città 
alla paralisi, al soffocamento. 

« Questa conferenza mondia¬ 
le testimonia che I Comuni di 
numerose città del mondo vo¬ 
gliono prendere nelle loro ma¬ 
ni il loro destino, perché vo¬ 
gliono che la concentrazione 
urbana, che caratterizza la 
nostra epoca, cessi di svilup¬ 
parsi in maniera anarchica e 
selvaggia»: cosi ha detto 
Jean-Marie Bressard, delega¬ 
to generale della Federation 
Mondiale des Villes Jumeleés- 
Cités Unies (FMVJ) nell’allo¬ 
cuzione che ha dato il via ai 
lavori.. 

Lo stesso Bressard ha sotto- 
lineato, che nessun’altra città 
come Bologna poteva essere 
sede più degna di questa con¬ 
ferenza. Bologna Infatti è la 
città che sta operando per far 
coesistere almeno tre tipi di\ 
civiltà: l’antica, con le sue 
vestigìa etnische e romane, la 
mediovale, co! suoi vecchi 
quartieri e i suoi monumenti 
storici, e la moderna con le 
sue esigenze di una rapida 
espansione industriale. E di¬ 
fatti Bologna è oggi all’avan¬ 
guardia come amministrazio¬ 
ne che, con un’opera di va¬ 
sto risanamento conservativo 
del centro storico, ' con un 
massiccio rilancio dei traspor¬ 
ti pubblici, con una vasta iso¬ 
la pedonale, che ha sottratto 
! suoi più insigni monumenti 
ai guasti delle auto, ha dimo¬ 
strato che è possibile arre¬ 
stare in parte i processi de¬ 
generativi del vivere urbano. 

La seduta era iniziata con 
l'indirizzo di saluto pronun¬ 
ciato dal sindaco Renato Zan- 
gheri. che ha posto anzitutto 
un problema di libertà: «La 
mobilità all’interno della cit¬ 
tà — ha detto Zangherì — 
rappresenta una delle garan¬ 
zie indispensabili perché i cit¬ 
tadini possano fruire delle 


<1 nostri figli vengono torturati» 

Da quattro mesi nelle mani della polizia politica i giovani che si sollevarono 
contro il fascismo subiscono ogni sorta di violenze 


Un drammatico appello è 
giunto da Atene ai giornali 
democratici: le madri degli 
studenti greci arrestati per es¬ 
sersi opposti al regime fasci¬ 
sta denunciano all’opinione 
pubblica mondiale le torture 
e le violenze che sono inflitte 
ai loro figli. 

L'appello ricorda che da 
quattro mesi 1 giovani sono 
nelle mani della polizia fasci¬ 
sta. Le firmatarie dell’appel¬ 
lo hanno potuto rendersi per¬ 
sonalmente conto della situa¬ 
zione dei loro figli nel corso 
delle poche visite nel luoghi 


di detenzione. 

«Gli studenti Gudelis Ana- 
stassios, Demetrio Tsopanldis, 
Stelios Orphanos sono feriti 
e hanno bisogno di assisten¬ 
za medica immediata. Gli stu¬ 
denti Stcphanos Pantos, De¬ 
metrio Tokas e Demetrio Kat- 
s’.mardLs sono stati sottomes¬ 
si a correnti elettriche. Kat- 
simardLs è stato mantenuto 
legato per una settimana e gli 
è stato dato da mangiare una 
volta ogni quattro giorni. Le 
condizioni fisiche di Lazzaro 
Stathakis e Yannls Manukls 
sono particolarmente allar¬ 


manti: 1 loro corpi sono co¬ 
perti di ematomi e le loro ma¬ 
ni rischiano di restare anchi- 
tosate a causa delle manette 
che hanno dovuto mantenere 
per due mesi. Stavros Tsiku- 
dakis soffre di : una ulcera 
grave e lo studente Angeliki 
Sotiri ha un braccio rotto. 
Sono stati selvaggiamente tor¬ 
turati gli studenti Tsikopu- 
los, Vlassls Tzlantls, Panta- 
kas, Kursaris, Makri Ioanna, 
Dlki Siperi, Ioanna Valavani, 
Kallia Turaki, Zeta Zographu 
• Arus Aidinian». 


processi produttivi. Sono quei 
processi che occorre modifica¬ 
re, avviando le opportune, an¬ 
che se graduali, conversioni. 

Zangherì ha messo in evi¬ 
denza che la ripresa produt¬ 
tiva del dopoguerra è stata 
condotta in larga misura sot¬ 
to il segno della diffusione 
e l’uso di massa dell’auto pri¬ 
vata, ciò che « ha lasciato la 
traccia di pesanti distorsioni 
nei tessuti urbani e nella stes¬ 
sa economia delle nazioni ». 
In Italia il risultato di tale 
politica è il pauroso ritardo 
del trasporto pubblico su quel¬ 
lo privato. I passeggeri tra¬ 
sportati in ferrovia sono cre¬ 
sciuti in 20 anni del 50 per 
cento, ma quelli in auto del 
1.800 per cento; in dieci anni 
le autostrade sono quadrupli¬ 
cate, le strade - cresciute di 
una volta e mezzo, mentre le 
ferrovie sono rimaste stazio¬ 
narie. La crisi petrolifera ha 
messo a nudo tutto un siste¬ 
ma produttivo • basato per 
troppo tempo sul basso co¬ 
sto dell’energia, e ora che le 
« contraddizioni sono esplose 
saranno i cittadini tutti a pa¬ 
gare gli squilibri dello svi¬ 
luppo». 

Le conversioni industriali, 
anche se costose e complesse, 
rappresentano forse l'impresa 
meno difficile, « perché assai 
più arduo — ha detto Zan- 
gheri — sarà invertire le in¬ 
frastrutture di sostegno, e an¬ 
cor più abbattere la grande 
alleanza delle multinazionali 
del petrolio e della chimica, 
che tentano di volgere la cri¬ 
si energetica a loro vantag¬ 
gio ». „• 

' Ma le critiche alla asociali¬ 
tà dello sviluppo urbano, per 
essere feconde, perché « non 
si colorino di nostalgie medio¬ 
evali », devono andare alla 
causa dei fenomeni. Anziché 
far una mitica difesa dei mez¬ 
zi pubblici, bisognerà ricorda¬ 
re che anch’essi, spesso, han¬ 
no contribuito a generare li 
caos urbano, almeno tutte le 
volte che hanno subordinato 
gli interessi del centro a quel¬ 
li della periferia. 

Il caos urbano — ha rileva¬ 
to Zangheri — ha per la ve¬ 
rità, e dietro le apparenze, 
un proprio rigido ordine — 
quello dei valori immobilia¬ 
ri, delie rendite urbane — che 
ha posto le città al servizio 
della speculazione ». Se per¬ 
ciò la speculazione sulle aree 
e sugli edifici urbani non sa¬ 
rà stroncata alle radici, «è 
vano sperare di risolvere i 
problemi del traffico citta¬ 
dino ». 

Sono state quindi presenta¬ 
te tre relazioni introduttive e 
precisamente da André Cbau- 
diers, delegato generale ag¬ 
giunto della Federazione mon¬ 
diale delle città gemellate, 
che ha soprattutto illustrato 
1 problemi del traffico e del¬ 
l'occupazione del suolo da par¬ 
te dei mezzi privati nella me¬ 
tropoli parigina; da Michel 
Barbier, ingegnere capo ag¬ 
giunto dei trasporti pubblici 
di Parigi (RATP), che si è sof¬ 
fermato sulle possibilità a 
breve termine delle condizio¬ 
ni di spostamento e sulla pia¬ 
nificazione a medio e lungo 
termine del trasporto nelle 
città; e Guglielmo Zambrinl, 
ingegnere urbanista, docente 
di economia all’università di 
Venezia, che ha svolto una 
serrata requisitoria sulla po¬ 
litica autostradale italiana. • 

* Da queste relazioni sono u- 
scile le prime indicazioni sul¬ 
le misure prese per allegge¬ 
rire la congestione nelle gran¬ 


di città, per il rafforzamen¬ 
to dei mezzi pubblici (i quali 
non presentano al momento 
novità tecnologiche rilevanti, 
almeno nella pratica). • . 

E’ stato messo In luce quan¬ 
to le auto siano divoratrici 
di spazio, i fenomeni di in¬ 
quinamento e di degradazio¬ 
ne urbana, i costi crescenti 
addossati alle collettività dal¬ 
la diffusione dei mezzi priva¬ 
ti. Nessuno qui ha voluto o 
vuol fare la «guerra all’au¬ 
to », che sarebbe certamente 
qualcosa di assurdo. «E| però 
tempo —-.come, ha détto Chau T 
diers — di stabilire via verità, 
di spiegare la realtà sulla co¬ 
modità illusoria del trasporto 
individuale, sul suo costo, i 
suoi danni derivanti dal ru¬ 
more, daH’inquinamento; dal¬ 
la rovina dell’ambiente, dalla 
sua mancanza di sicurezza ». 

Sono stati quindi formati 


tre gruppi di lavoro, che af¬ 
fronteranno separatamente il 


BUDAPEST, 10 
Con il primo gennaio 1975 
aumenteranno In Ungheria 1 
prezzi alla produzione degli 
idrocarburi e di certi pro¬ 
dotti di base siderurgici, chi¬ 
mici e tessili. La decisione è 
stata presa dal Consiglio dei 
ministri al fine di contenere 
gli effetti negativi dell’infla¬ 
zione galoppante nei paesi 
capitalistici. Contemporanea¬ 
mente, per compensare al¬ 
meno parzialmente l’aumen¬ 
to del prezzi, è stato deciso 
di ridurre la tassa sulla ca¬ 
pitalizzazione che le aziende 
devono versare allo Stato. 
Fino ad oggi lo stato unghe¬ 
rese era venuto incontro ai 
problemi delle aziende ■ di 
fronte all’aumento dei prezzi 
delle materie prime prove¬ 
nienti dal paesi non sociali¬ 
sti. con sovvenzioni di bilan¬ 
cio. Questo metodo però de¬ 
terminava di fatto una for¬ 
bice tra i prezzi commerciali 
interni ed esteri contraddi¬ 
cendo uno del principi della 
riforma economica, quello 
cioè di un progressivo avvi¬ 
cinamento tra gli uni e gli 
altri. Princìpio che per un 
paese caratterizzato da una 
economia di trasformazione 
dove il 40 per cento del red¬ 
dito nazionale è formato dal 
commercio estero è una og¬ 
gettiva necessità. Queste mi¬ 
sure decise dal Consiglio del 
ministri tengono conto inol¬ 
tre del fatto che con il 1976 
cl sarà almeno per gli idro¬ 
carburi • un aumento - dei 
prezzi anche nell’area dei 
paesi socialisti. Come è no¬ 
to i prezzi all’interrno del 
COME CON . vengono • fissati 
per periodi dì cinque anni 


tema della conferenza da di- e verranno rinnovati proprio 
versi lati, tecnico, economico alla fine del *75. 


e giuridico. ... 

All’inizio della seduta, su in¬ 
vito del presidente, era stato 
osservato un minuto di silen¬ 
zio in onore dei caduti per la 
bomba fascista di Brescia e 
per tutti coloro che nel mon¬ 
do lottano per 11 progresso e 
la pace. Indirizzi di saluto 
erano stati portati anche da 
Antonino Marzotto, della Fe- 

« ì_«__ « • 


Informando la stampa sul¬ 
l’entità e il significato di 
queste misure il responsabile 
del servizio nazionale del 
prezzi Bela Csikos-Nagy ha 
spiegato che le misure ver¬ 
ranno applicate In tre tem¬ 
pi. La prima fase ■ prevede 
l’impostazione dei nuovi 
prezzi contemporaneamente 
alla tassa alle aziende. I 


dèrazione nazionale dei tra- : nuovi prezzi, alla produzione 

Z.it ». * vC'j A W . I. JUU.’ _r__ _ 


rena» è prevista per mercoledì 
pomeriggio; sarà letto un do¬ 
cumento che sarà denomina¬ 
to «Dichiarazione di Bolo¬ 
gna ». 

Romolo Galimberti 


50 per cento per il gasolio é 
il gas naturale per usi ener¬ 
getici. del ; 15 per cento per 
11 -carbone. *. :. 

L’aumento per i prodotti 
siderurgici sarà . dell’ordine 
del 10 per cento, per alcuni 
metalli non ferrosi varierà 


dal 10 al 100 per cento e per 
ralluminio in lingotti sarà 
del 25 per cento. Nella »e- 
conda fase si esaminerà l’Im¬ 
patto del nuovi prezzi delle 
materie prime sul prezzi del 
prodotti finiti. 81 prevede 
già che questi aumenti de¬ 
termineranno effetti sui prez¬ 
zi alla produzione nel settore 
deirabblgllamento ed una 
crescita del 4-5 per cento del 
costo dei trasporti. Per il re¬ 
sto si ritiene che la tassa 
sul capitale compenserà e 
in qualche caso supererà la 
stessa Incidenza dell’aumen¬ 
to del costi. E’ in questa 
fase comunque che verrà 
esaminata la possibilità di 
introdurre modificazioni al 
provvedimento. 

Nella terza fase infine le 
aziende saranno autorizzate 
ad aumentare 1 prezzi al 
consumo se l’aumento del 
costi di produzione avrà su¬ 
perato il 2 per cento o se t 
loro utili avranno subito di¬ 
minuzioni di oltre il 15 per 
cento. In questa fase potran¬ 
no anche essere modificate 
le tasse sulla produzione e 
sul commercio le dotazioni e 
le sovvenzioni statali. In 
nessun modo, viene precisa¬ 
to, dovrà verificarsi una di¬ 
minuzione del tasso di pro¬ 
fitto, ma soprattutto queste 
misure dovranno costituire 
lo stimolo al miglioramento 
e l’efficacia della » gestione. 
In questo senso, si aggiunge,. 
le misure tendono ad una 
elevazione del tenore di vi¬ 
ta. tenuto conto anche degli. 
effetti degli aumenti alla 
procione sui prezzi al con¬ 
sumo saranno compressi in 
maniera da assicurare asso¬ 
lutamente 1 livelli previsti. 

Guido Bimbi 


Ricevimento 
all'Ambasciata 
del Portogallo 

Ieri sera nei giardini d! 
Villa Barberini * l’ambasciato¬ 
re del Portogallo Armando 
Martins ha/.offerto uri; ricevi*, 
mento ih occasione ' dèlta. Fe¬ 
sta nazionale portoghese. 

Al ricevimento erano pre¬ 
senti per il PCI I compagni 
Gian Carlo Pajetta, Sergio 
Segre e Rodolfo. Mechini, non¬ 
ché numerose personalità del¬ 
la cultura, della politica, del¬ 
l’arte. 
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•*. v - : Se ih un momento come questo hai pensato v - ' - ' 

' anche alfa Cassa di Risparmio è perché la Cassa di Risparmio è ia banca 
/. v.;; òhe ti ha fiutato a risparmiare meglio, che ha partecipato . : 

: ■ e. parteciperà sempre ai tuoi problemi/ ai piccoli e grar Wi 
: avvenimenti deila : tua vita. Quello che costruirai, i successi 
• z i che raccoglierai Saranno, favoriti e incoraggiati 
dalla Cassa di Risparmio. Una banca.socialè,; cioè apèrta 
- v 7 ;•• tuoi problemi e alla società nella quale vivi. 
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PAG. 12 / fa tt i nel mondo _ . 

i 

Oggi avrà colloqui con il cancelliere Kreisky a Salisburgo I Dopo appena 13 giorni 

NIXON £ GIUNTO IN AUSTRIA 
DIRETTO NEL MEDIO ORIENTE ^““1? 


l’Unità / maitedl IT giugno l974 

La crisi di governo 


E' accompagnato dalla moglie Pat e da Kissinger - Prevista la ripresa dei rapporti diplo¬ 
matici con la Siria - Il governo egiziano prepara accoglienze trionfali e vara una legge 
che apre le porte ai capitali stranieri - I problemi che saranno discussi con Sadat 


BEIRUT, 10 

Il presidente Nixon ha ini¬ 
ziato il suo viaggio nel Me¬ 
dio Oriente facendo tappa a 
Salisburgo (Austria), dove è 
giunto stasera, allo scopo di 
« acclimatarsi al cambiamen¬ 
to di fuso orario » e di con¬ 
sultarsi con il cancelliere 
Kreisky, che è stato di re¬ 
cente in alcuni dei paesi che 
il capo dell’esecutivo ameri¬ 
cano si accinge a visitare. 
Nixon è accompagnato dal¬ 
la moglie Pat, da Kissinger, 
da alcuni del suol più im¬ 
portanti consiglieri, da uno 
stuolo di giornalisti e di 
guardie del corpo. Su un ae¬ 
reo speciale viaggia anche la 
sua automobile presidenzia¬ 
le, a prova di proiettile e 
di bomba. 

Osteggiato da alcuni sena¬ 
tori (« viaggio inutile dalla 
finalità sfacciatamente po¬ 
litica», lo ha definito il re¬ 
pubblicano Brooke; «più co¬ 
smetico e cerimoniale che di 
sostanza », ha rincarato il 
democratico Henry Jackson, 
aggiungendo che il presiden¬ 
te ha dimostrato « scarso 
criterio » nel lasciare il pae¬ 
se « mentre la commissione 
giustizia della camera sta 
entrando in una seria fase 
dell’inchiesta sulla proposta 
di incriminazione») il «ba¬ 
gno » che Nixon sta per fare 
nelle folle arabe e israeliane 
ha uno scopo evidente: raf¬ 
forzare l’immagine presiden¬ 
ziale agli occhi delle masse 
americane, confondere i suol 
detrattori, confermare vec¬ 
chi e solidi rapporti econo¬ 
mici e politici (con Israele, la 
Giordania e l’Arabia Saudi¬ 
ta). consolidarne o stabilirne 
di nuovi (con l’Egitto e la 
Siria). 

E’ quasi certo che i collo¬ 
qui con Assad offriranno 
l’occasione per la ripresa dei 
rapporti diplomatici fra Da¬ 
masco e Washington. In 
Egitto, poi, si stanno pre¬ 
parando accoglienze cosi ca¬ 
lorose da ripagare largamen¬ 
te Nixon delle amarezze sof¬ 
ferte in patria a causa dello 
scandalo Watergate. 

Articoli ed editoriali, ap¬ 
parsi nei giorni scorsi sulla 
stampa del Cairo, hanno sot¬ 
tolineato « l’importante mu¬ 
tamento di atteggiamento 
americano nei confronti de¬ 
gli arabi e della crisi me¬ 
diorientale» e ,,reso omag¬ 
gio « al contributo di Kis¬ 
singer e di Nixon» agli ac¬ 
cordi per il disimpegno del¬ 
le forze nel Sinai e sul Go- 
lan. Archi di trionfo con 
scritte inneggianti a Nixon 
e all’amicizia egiziano-ame¬ 
ricana sono stati eretti al 
Cairo e ad Alessandria. E’ 
stato formato un comitato 
speciale per organizzare le 
cerimonie in onore dell’ospi¬ 
te, presieduto dal primo vi¬ 
ce primo ministro - Abdel 
Aziz Hegazi. Folle osannan¬ 
ti sono già state mobilitate 
per fare ala al passaggio dei 
cortei. 

Non esiste un ordine del 
giorno per i prossimi collo¬ 
qui- Nixon-Sadat. Un porta¬ 
voce del ministero degli 
esteri egiziano ha dichiarato 
tuttavia che « verranno cer¬ 
tamente trattati in modo 
esauriente» tre argomenti: 

1) la prossima fase della 
situazione mediorientale, al 
centro della quale sarà il 
problema palestinese (ieri, 
come si sa, il Consiglio na¬ 
zionale palestinese ha appro¬ 
vato sia la creazione di uno 
stato in Cisgiordania e a Ga¬ 
za, sia la partecipazione alla 
conferenza di Ginevra, men¬ 
tre il ministro della difesa 
israeliano Peres ha afferma¬ 
to che Israele « non nego¬ 
zierà mai » con l’Organizza¬ 
zione per la liberazione del¬ 
la Palestina e « non consen¬ 
tirà mai » la nascita di uno 
stato palestinese autonomo); 

2) i rapporti bilaterali fra 
Egitto e Stati Uniti (Sadat 
si attende moltissimo da 
Nixon: prestiti, investimenti, 
collaborazione tecnica, e per¬ 
fino armi moderne); 3) la 
situazione intemazionale in 
relazione al problema me¬ 
diorientale (cioè, fra l’altro, 
la delicata questione dei rap¬ 
porti fra il Cairo, Washing¬ 
ton e Mosca). 

E* considerato significati¬ 
vo che proprio ieri il parla¬ 
mento egiziano abbia appro¬ 
vato un progetto di legge in¬ 
teso ad incoraggiare l’af¬ 
flusso di capitali stranieri. 
In base alla nuova legge — 
di cui la stampa pubblica og¬ 
gi ampi stralci — gli inve¬ 
stitori stranieri godranno di 
importanti benefici, fra cui 
l’esenzione da numerose mi¬ 
sure restrittive, sia fiscali, 
sia relative alla riesporta¬ 
zione dei profitti, sia riguar¬ 
danti la struttura delle so¬ 
cietà eventualmente create 
con i capitali stranieri. Se¬ 
condo alcune voci, la legge 
sarebbe stata criticata ener¬ 
gicamente sia da deputati 
dell’ala sinistra dell’Unione 
socialista (partito unico egi¬ 
ziano). che la considerano 
un cedimento all’imperiali- 
smo. sia da deputati dell’ala 
« liberale » (destra filo-ame¬ 
ricana) che la giudicano an¬ 
cora « insufficiente ». Comun¬ 
que è stata approvata senza 
emendamenti, nel testo pre¬ 
sentato dal governo. 

Oltre ai tre argomenti su 
esposti, Nixon dovrà discuter¬ 
ne un quarto: il futuro «sta¬ 
tus» di Gerusalemme. Prima 
della guerra del 1967, la città 
(considerata santa da cristia¬ 
ni, ebrei e musulmani) era di¬ 
visa in due: la parte moderna 
era sotto il controllo degli 
israeliani, quella vecchia sotto 
il controllo di re Hussein. Do¬ 
po *a guerra, gli sraeliani han¬ 
no annesso a Israele anche la 
città vecchia, che in parte 
hanno demolito, espellendone 
fli abitanti arabi, ricostruito e 
allargato con edifìci ultramo¬ 


derni, accentuandone frettolo¬ 
samente la « ebraizzazlone ». 
Tale annessione, fatta violan¬ 
do specifiche risoluzioni del- 
l’ONU, è considerata inaccet¬ 
tabile da parte degli arabi, 
mentre gli israeliani la dichia¬ 
rano « irreversibile ». E’ ovvio 
che non vi potrà essere una 
soluzione stabile del conflitto 
senza un compromesso anche 
sul problema di Gerusalemme. 


Gromiko parla 
dell'importanza 
del vertice 
URSS - USA 

’ MINSK, 10 

In un discorso pronunciato 
a Minsk, il ministro degli 
Esteri sovietico ha affermato, 
fra l’altro, che una profonda 
svolta qualitativa è avvenuta 
sul terreno dei rapporti con 
gli Stati capitalit^’ci dell’ocii- 
dente. 

Il PCUS parte dal concetto 
che alla coesistenza pacifica 
con gli USA occorre date un 
carattere di sempre maggiore 
stabilità, ha dichiarato Gro¬ 
miko, che a proposito della 
prossima visita di Nixon a 
Mosca ha aggiunto: « Noi ci 
prepariamo seriamente a que¬ 
sto nuovo incontro al vertice 
che per importanza non deve 
essere inferiore ai precedenti». 

Nel suo discorso, il ministro 
sovietico ha criticato la poli¬ 
tica dei dirigenti cinesi « che 
forse è diventata ancor più 
antisovietica e antisocialista». 
Egli* ha poi anche accennato 
alla crisi del Medio Oriente, 
riaffermando l’amicizia del- 
l’URSS per i popoli arabi. 



defenestrato da 
Giscard d’Estaing 

Aveva criticato la ripresa degli espe¬ 
rimenti nucleari — Il voto a 18 anni 

D a j no| | ro corrispondente 


WASHINGTON — La partenza di Nixon per il suo viaggio nel Medio Oriente 


Alla riunione dei ministri degli esteri a Bonn 

Deciso dai «nove» il rilancio 
dii dialogo fra CEE ed arabi 

V , 

I contatti fra là Comunità e i paesi arabi dovrebbero cominciare entro il corrente mese di. giugno - Sul tappeto dei 
colloqui: sicurezza europea, la cooperazione infer-atlantica e ìa rinegoziazione della partecipazione britannica al MEC 


Dal nostro inviato 

' BONN, 10. ' 
Il progetto di cooperazione 
euro-araba nei quadro di una 
ridefinizione dei rapporti Co¬ 
munità-Stati Uniti è il tema 
principale delie discussioni tra 
i ministri degli esteri dell’Eu¬ 
ropa dei «nove» iniziatesi nel 
pomeriggio di oggi nella capi¬ 
tale federale. La riunione, la 
prima dopo i cambiamenti av¬ 
venuti a Bonn e a Parigi, dopo 
le dimissioni di Brandt e le 
elezioni presidenziali in Francia 


affronterà inoltre tutti i grossi 
nodi rimasti irrisolti e talvolta 
aggravatisi durante l’ultimo 
Consiglio dei Ministri delia CEE 
svoltosi sempre a Bonn il 20 
e il 21 aprile: « Cooperazione 
inter-Atlantica. esame delle dif¬ 
ficoltà sorte nel corso della 
conferenza di Ginevra sulla si¬ 
curezza e la coopcrazione in 
Europa e « rinegoziazione » del¬ 
la partecipazione britannica aT 
la Comunità. L’agenda dei col¬ 
loqui è quindi densa, anche se 
le condizioni affinchè questi te¬ 
mi vengano affrontati con qual¬ 


che risultato positivo restano 
ancora difficili soprattutto per 
ciò che concerne la formu¬ 
lazione congiunta della proget¬ 
tata dichiarazione euro ameri¬ 
cana che sarà ai centro della 
riunione del Consiglio dell’Al¬ 
leanza atlantica ad Ottawa il 
18 giugno. Come ha confermato 
, aprendo i lavori della riunione 
di oggi il presidente in eser¬ 
cizio del Consiglio dei ministri 
della CEE. il ministro degli 


I contatti tra la Comunità e 
i Paesi arabi cominceranno a 
giugno e al primo incontro par¬ 
teciperà anche il ministro de¬ 
gli Esteri francese, Sauvargnar- 
gues. che sostituirà prossima¬ 
mente Genscher alla presidenza 
del Consiglio dei ministri delia 
CEE. Nel corso della riunione 
di .oggi, ha preso anche la pa¬ 
rola il ministro degli Esteri 
italiano Moro che ha ricordato 
la « sensibilità » italiana - nei 


ì «. 

Conferma positiva per i socialdemocratici, 

■* * » 

La coalizione di governo; 
conserva la maggioranza 
nella Bassa Sassonia 

Consistente incremento dei liberali che recuperano ‘ 
le perdite dell'alleato socialdemocratico 


Dal nostro inviato 

BONN, 10. 

« Nè vinti, nè vincitori », 
« Prima conferma positiva per 
il governo Schmidt», «Vitto¬ 
ria per il nuovo cancelliere 
federale»; auesti i titoli dei 
commenti principali che la 
stampa della Repubblica fede¬ 
rale tedesca dedica oggi ai 
risultati delle elezioni per il 
rinnovo della Dieta regionale 
svoltesi ieri nella Bassa Sasso¬ 
nia. I risultati finali, pubbli¬ 
cati solo nella mattinata di 
oggi, hanno confermato le pre¬ 
visioni deila vigilia: l’opposi¬ 
zione ha guadagnato voti, i 
socialdemocratici sono riusciti 
a contenere le loro perdite, 
mentre i liberali hanno supe¬ 
rato la percentuale minima 
del 5 per cento necessaria per 
essere rappresentati nel parla¬ 
mento regionale. 

I risultati finali dànno alla 
SPD il 43 per cento dei suf¬ 
fragi espressi (nel 1970 il par¬ 
tito di Brandt prese il 46,3 
per cento), i liberali il 7,1 
per cento (nel.1970 il 4.4) e i 
democristiani della CDU il 
48.9 per cento (nel 1970 • il 
45,7). 

Ancbe sè I socialdemocratici 
perdono la maggioranza asso¬ 
luta che detenevano alla Dieta 
di Hannover, la SPD e la FPD 
con 78 seggi contro l 77 della 
CDU possono formare il nuo¬ 
vo governo della Bassa Sas¬ 
sonia facendo co$l superare 
al nuovo gabinetto di Helmut 
Schmidt il primo importante 
test elettorale avvenuto dopo 
11 rimpasto governativo di un 
mese fa. Il voto di Ieri dimo¬ 
stra infatti concretamente che 
relettorato tedesco occidenta¬ 
le ha ormai quasi compieta- 
mente riassorbito le conse¬ 
guenze del terremoto politico 
che aveva portato alle dimis¬ 
sioni di Willy Brandt e non si 


è lasciato -> condizionare dal 
clima di sospetti e di accuse 
create artificiosamente dai cri¬ 
stiano-democratici della CDU- 
CSU'per sfruttare le difficoltà 
del governo liberàl-socialde- 
mocratico. - 

Per il partito di Willy 
Brandt il voto di ieri costi¬ 
tuisce inoltre motivo di sod¬ 
disfazione (tutti i sondaggi 
parlavano di un regresso della 
SPD del 10-11 per cento). Da 
. parte loro i liberali, rientrati 
nel parlamento regionale, do¬ 
po la 'sconfìtta del* 1970.' han¬ 
no confermato una volta di 
più ’di incontrare il crescente 
favóre dell’elettorato modera¬ 
to. Per.la CDU, che aveva pun¬ 
tato* tutto su una possibilità 
di vittoria nella Bassa Sasso¬ 
nia per creare le premesse di 
un cambiamento politico a 
Bonn, tutto sembra ormai rin¬ 
viato, nonostante l’incremento 
dei voti, alle elezioni politi¬ 
che del novembre 1976. 

Nelle loro prime dichiarazio¬ 
ni. gli esponenti politici libe¬ 
rali e socialdemocratici non 
fanno mistero delia loro sod¬ 
disfazione per i risultati ot¬ 
tenuti nella Bassa Sassonia 
•che, sécondo soprattutto i fi¬ 
ngenti della SPD. costituisco- 
. no l’inizio di una inversione 
di tendenza rispetto ai risul¬ 
tati realizzati ad Amburgo, 
nella Renania-Paiatinato, nel 
nòrd Reno-Westfalia e nella. 
Saàr dove il partito di'Brandt 
aveva registrato perdite'note-. 
voli. 

• Il voto di' Hannover costi¬ 
tuisce inoltre una riprova 
della vasta popolarità che go¬ 
de ancora l’ex cancelliere Wil¬ 
ly -Brandt che, come presiden¬ 
te del partito socialdemocra¬ 
tico, si era impegnato in que¬ 
sti giorni in prima persona 
in decine di comizi e di ma¬ 
nifestazioni. 

'Franco Patrona 


, . , MOGADISCIO. 10. 

La seconda fase dei colloqui 
.tra i rappresentanti della .Re¬ 
pubblica della Guinea Bissau e 
del Portogallo comincerà il 13 
giugno ad.Algeri e non a Lon¬ 
dra. come inizialmente si pen¬ 
sava- Lo ha dichiarato ai par¬ 
tecipanti alla sessione dell’OUA. 
in corso a Mogadiscio, il com¬ 
missario di Stato per gli affari 
esteri della Repubblica Viktor 
Maria. 


In una miniera d'oro 


Esteri federale Genscher, le di- confronti del dialogo con gli 
vergerne \ertono ancora, no-’ 'arabi data anche «la pàrtico- 
nostante alcuni atteggiamenti lare posizionò geografica del 
« meno intransigenti * dèlia di- nostro paese», 
plomazia francese, sulla natura _ 

' dei rapporti Comùnità-USA. Per ” FranCO Petrone 

Bonn ed altri paesi, europei ‘ 
questi rapporti dovrebbero^ es-. 

sère « organici », mentre per -- 

Parigi, dovrebbero. mantenersi - . - * 

f '— come ha sottolineato oggi < 

' uri portavoce della delegazione A fi A Inopi 

francese — nella sfera 'di una * ' ' 

«coopcrazione politica empi # m - 

’ riC3> - ' . i negoziati 

In concreto fa. Francia auspica * « . 

che le consultazioni CEE-USA • . q '_ Il ' 

si svolgano ■ su problemi- con- ffO I OTfOflCIIIO ■ 
creti lasciando da parte, prò- . ** 

blemi di principio. La Gran . " DAI#*/* 

Bretagna ha riconfermato la 6 r AIUL 

sua ostilità ' nei confronti di _ 

queste posizioni e il ministrò , ' , MOGADISCIO. 10. 

degli Esteri Cailaghan ha sot- La seconda fase dei colloqui 
tolineato chiaramente che « ie tra i rappresentanti della Re- 

. corisultazioni. la còoperazione e’ pubblica della Guinea Bissau e 

la coordinazione tra - Europa e del Portogallo comincerà il 13 

Stati- Uniti devono avvenire in giugno ad. Algeri e non a Lon- 

maniera stretta ed organica ». dra. come inizialmente si pen- 

Va inoltre rilevato che Londra sava-Lo ha dichiarato ai pai 1 - 

ha riconfennato anche nel cor- tecipanti alla sessione dell’OUA. 

so dei primi incontri la, sua in coreo a Mogadiscio, il com- 

diffideoza nei confronti di una missario di Stato per gli affari 

adesione ai principi dell’uniooe esteri della Repubblica Viktor 
politica dell’Europa che gli altri Maria, 
paesi della Comunità vogliono 

unanimemente far . comparire - 

nblla dichiarazione sulla 'eoone- # ’ 

razione in seno alla Alleanza |f| UVHI miniera d'OrO 

atlantica. 

A differenza delle passate 

riunioni oggi è stato possibile £1 j A. £ * 

raggiungere un primo risultato ^11 fi - ZA Tl*|/ 

concreto: i «nove» hanno de- L-JlAAA nilli 

' riso di comune accordo di rilan- _ 

riare il dialogo euro-arabo. Essi fi « VYt 1 fi <1 4 

hanno dato di fatto mandato III llllll^il 

al ministro degli Esteri fede- •’ 

raie Genscher di preparare un . l* • .. 

promemoria da presentare ai L2 0011713 SD3F3 SUfpì 0 

venti paesi arabi invitandoli a r . r ° 

nominare dei loro rappresentanti - . - 

per iniziare i contatti in vista JOHANNESBURG. 10 

di _ una ^ conferenza euro araba La polizia sudafricana ha fat* 
dei ministri degli esteri. t 0 irruzione nella miniera d’oro 

H fatto è importante perchè « Harmony ». nello Stato di 

dopo la guerra di ottobre e la Orange. m Sud Africa, uori- 

apertura della crisi energetica dendo due minatori e ferendone 

era apparso chiaro che gii in- altri sette. Un dispaccio perve 

(eressi * degli -Stati Uniti c dei mito a Johannesburg parla di 

Paesi europei della Comunità. « disordini degenerati in una 

nel Medio Oriente non coitici- rivolta » c sostiene che i mi¬ 
etevano. Già il 4 marzo di natori avrebbero dato fuoco ai 

quest'anno i paesi membri del- loro alloggi. Anche sette poli- 

la CEE. con la sola eccezione ziotti sarebbero rimasti feriti, 

della Gran Bretagna, che non E’ questo il secondo episodio 
aveva ancora un governo c che del genere nel giro di pochi 

non aveva nascosto la sua dif- giorni. H 29 maggio scorso, la 

Cidenza nei confronti del prò- polizia aveva ucciso due mina- 

getto avevano espresso un'ana- tori africani nella miniera d’oro 

Ioga volontà c cioè quella di « Lorraine ». nello stesso Stato, 

rilanciare il dialogo con i paesi dove tremila lavoratori erano 

arabi produttori di petrolio, scesi in lotta. Nel settembre del 

Tutto era stato poi aggiornato *73. undici minatori erano stati 

per le pressioni americane che massacrati nella miniera di Car- 

non vedevano di buon occhio Ictonvfllc. 

un inserimento immediato dei • Sebbene la polizia dichiari di 

paesi europei nei negoziati in « non conoscere » i motivi dcl- 

oOrso per la soluzione della l'agitazione alla miniera « Har* 

crisi medio orientale. mony », un portavoce ha detto 


• , PARIGI, 10. 

Il riformatore riformato: 
sembra il titolo di una comi¬ 
ca di Rldolinl. Invece è la sin¬ 
tesi della breve avventura mi¬ 
nisteriale di SerVan Schrelber 
che, nominato ministro della 
riforma il 28 maggio, è stato 
estromesso Ieri sera dal gover¬ 
no per decisione presidenziale 
dopo appena 13 giorni. 

Le cose sono andate cosi. 
Ieri mattina Servan Schrelber 
apprendeva, dalla Gazzetta uf¬ 
ficiale, che la Francia avrebbe 
ripreso le esplosioni nucleari 
suil'atollo polinesiano di Mu- 
ruroa a partire da martedì 
prossimo. Immediatamente il 
neo ministro della riforma 
convocava una conferenza 
stampa nella quale ribadiva 
la propria ostilità agli espe¬ 
rimenti nucleari nel Pacifi¬ 
co e lasciava intendere che 
la decisione era stata presa 
dallo stato maggiore all’insa¬ 
puta del governo. 

Era il minimo 7 che Servan 
Schrelber potesse dire per 
dimostrare una certa coeren¬ 
za con l’azione da lui svolta 
l’anno scorso contro le esplo¬ 
sioni nucleari francesi. Si ri¬ 
corderà ih effetti che il pre¬ 
sidente del partito radicale 
aveva preso la testa delle 
manifestazioni pacifìste 

A dire il vero, sapendo per¬ 
fettamente che il nuovo go¬ 
verno era favorevole al pro¬ 
seguimento di una politica 
• nucleare, Semn Schrelber 
avrebbe dovuto essere coeren¬ 
te con se stesso e rifiutare 11 
portafoglio 

Tuttavia la sua dichiara¬ 
zione era una bomba lancia¬ 
ta contro i militari e contro 
il governo. Ieri sera, mentre 
il segretario generale del par¬ 
tito gollista tacciava Servan 
Schreiber di « irresponsabile » 
e l'militari si precipitavano 
a precisare che l’autorizzazio¬ 
ne alla ripresa delle esplo¬ 
sioni nucleari era venuta dal 
presidente della repubblica, 
Giscard d’Estaing convocava 
all’Eliseo il primo ministro. 
Poco prima di mezzanotte 
Chirac annunciava che Ser¬ 
van Schrelber era defenestra¬ 
to perchè con la sua dichiara¬ 
zione aveva infranto « la so¬ 
lidarietà ministeriale ». 

Oggi tutti gli osservatori 
giudicano l’episqdió come una 
mascherata, una buffonata, 
le cui ricadute inquinanti fan¬ 
no torto non tanto al rifor¬ 
matore riformato quanto al 
presidente della repubblica, 
accusato di aver formato un 
governo stravagante al solo 
scopo di far colpo sull’opinio¬ 
ne pubblica. « Questa crisi pre¬ 
coce, brutale e ridicola — com¬ 
menta un giornale parigino — 
prova che lo stile non sosti¬ 
tuisce gli atti e che la messa 
in scena non supplisce alle 
decisioni ». 

E* quindi un governo già 
diminuito di un membro, e 
uscito ridicolizzato da questo 
episodio di cui Giscard d’E¬ 
staing avrebbe fatto volentie¬ 
ri a meno, che si è riunito sta¬ 
mattina in seduta straordi¬ 
naria per approvare due pro¬ 
getti di legge importanti: 
l'amnistia generale che viene 
accordata da ogni nuovo pre¬ 
sidente della repubblica e so¬ 
prattutto l’abbassamento del¬ 
l’età del voto a 18 anni. Que¬ 
sto secondo progetto passerà, 
immediatamente all’approva¬ 
zione delle camere e quindi 
dovrebbe diventare effettivo 
entro la fine del mese: 

H voto a 18 anni non è una 
benevola concessione del so¬ 
vrano, è una vittoria della 
gioventù democratica, del par¬ 
titi di sinistra che da anni 
si battono su questo tema e 
che finalmente ottengono un 
successo completo. 

Questa mattina. Intanto, si 
è riunito il comitato centra¬ 
le del PCF per fare il punto 
della situazione dopo le ele¬ 
zioni presidenziali. Non - è 
escluso che domani, al ter¬ 
mine dei suoi lavori, il OC 
convochi per l’autunno pros¬ 
simo un congresso straordi¬ 
nario. la notizia, diffusa da 
alcune agenzie, non è stata 
però confermata ufficialmen¬ 
te dai diligenti del PCF. 

Augusto Pancaldi 


Sud Africa: eccidio 
di minatori negri 

La polizia spara sugli operai: 2 morti e 7 feriti 


JOHANNESBURG. IO 

La polizia sudafricana ha fat¬ 
to irruzione nella miniera d’oro 
« Harmony ». nello Stato di 
Orange. m Sud Africa, ucci¬ 
dendo due minatori e ferendone 
altri sette. Un dispaccio perve 
nido a Johannesburg parla di 
« disordini degenerati in una 
rivolta » c sostiene che i mi¬ 
natori avrebbero dato fuoco ai 
loro alloggi. Anche sette poli¬ 
ziotti sarebbero rimasti feriti. 

E’ questo il secondo episodio 
del genere nel giro di pochi 
giorni. Il 29 maggio scorso, la 
polizia aveva ucciso due mina¬ 
tori africani nella miniera d’oro 
« Lorraine ». nello stesso Stato, 
dove tremila lavoratori erano 
scesi in lotta. Nel settembre del 
*73. undici minatori erano stati 
massacrati nella miniera di Car- 
letonvflle. 

■ Sebbene la polizia dichiari di 
«non conoscere» i motivi del¬ 
l’agitazione alla miniera « Har¬ 
mony », un portavoce ha detto 


che « è da scartare » l’ipotesi 
di una rivalità tribale, pretesto 
favorito, in casi del genere, per 
stornare l’attenzione dalla tra¬ 
gica situazione dei lavoratori ne¬ 
gri. sia per quanto riguarda i 
salari sia per le condizioni di 
discriminazione cui sono assog¬ 
gettati. 

Tale situazione è stata ogget¬ 
to nell'ultimo anno e mezzo di 
rivelazioni che hanno profonda¬ 
mente impressionato la opinio¬ 
ne pubblica europea, costrin¬ 
gendo alcune compagnie stra¬ 
niere operanti nel Sud Africa a 
precipitosi « aggiustamenti > di 
paghe. 

Un rapporto dell’Organizzazio¬ 
ne intemazionale del lavoro, 
pubblicato a Ginevra alla line 
di maggio, sottolineava la re¬ 
sponsabilità ' delle compagnie 
straniere e degli immigrati bian¬ 
chi nel Sud Africa per il per¬ 
petuarsi di una situazione inu¬ 
mana. 
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una decisione contestuale per 
l’allentamento delle restrizio¬ 
ni creditizie, soprattutto nei 
confronti delia piccola e me- 
di£ industria e del Mezzo¬ 
giorno. 

La posizione sostenuta dal¬ 
la DC in sede di trattativa 
è stata riassunta dall’on. Co¬ 
lombo nel corso di una con¬ 
versazione con i giornalisti. 
Il ministro del Tesoro ha 
confermato che le- restrizio¬ 
ni del credito « sono in ap¬ 
plicazione (della) lettera di 
impegno » firmata dal gover¬ 
no italiano nei confronti del 
Fondo monetario internazio¬ 
nale (FMI); lettera che, co¬ 
me si ricorderà, fu il mo¬ 
tivo immediato della crisi 
dello scorso febbraio, per i 
dissensi tra La Malfa e Gio- 
litti. Colombo ha affermato 
inoltre che la manovra fisca¬ 
le « non sostituisce la rego¬ 
lazione del credito, ma la in¬ 
tegra e può, anzi deve, ren¬ 
derla meno incisiva di quan¬ 
to • non sia oggi, tanto per 
il credito ordinario quanto 
per la spinta agli investimen¬ 
ti ». Il ministro del Tesoro ha 
anche ricordato le condizioni 
poste dai socialisti per ap¬ 
plicare le misure fiscali e 
tariffarie previste per far 
fronte allo sbilancio dei con¬ 
ti con l’estero, ed ha soste¬ 
nuto che l’immediato allarga¬ 
mento del credito « portereb¬ 
be a un immediato allarga¬ 
mento della domanda inter¬ 
na », aggravando — a suo 
parere — le spinte inflazio¬ 
nistiche e il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

In sostanza, il ministro 
del Tesoro, almeno a parole, 
ha ammesso che dovrebbe 
esistere ' interdipendenza tra 
manovra fiscale e politica cre¬ 
ditizia. Ma in quale senso e 
a quali fini? Poiché questo è 
il problema che si trovava di¬ 
nanzi il governo: quello, cioè, 
di stabilire in quale direzio¬ 
ne avrebbe dovuto essere 
orientata la domanda. . 

Colombo, per quanto ri¬ 
guarda i socialisti, si è limi¬ 
tato a richiamarsi alla ne¬ 
cessità di un « rapporto fi¬ 
duciario», sottolineando anche 
che sul piano internaziona¬ 
le per lTtalia è ora difficile 
ottenere prestiti. Ha sostenu¬ 
to. infine, la necessità della 
crisi. « Molte volte — ha det¬ 
to — i chiarimenti che non 
possono venire in discussio¬ 
ni ordinarie all’interno del go¬ 
verno, possono invece veni¬ 
re da un dibattito che parta 
dall’interno dei partiti ». 

MINISTRI PSI Ed ecco alcu¬ 
ni brani della dichiarazione 
della delegazione ministeriale 
del PSI. . • 

« he dimissioni del governo 
— affermano i ministri socia' 
listi -Risono state determinate 
da una divergenza sulla linea 
di politica economica che già 
in precedenti, occasioni era af¬ 
fiorata e che è più chiara¬ 
mente emersa al momento del¬ 
le decisioni. I socialisti non 
hanno mai sottovalutato né 
nascosto la gravità della situa¬ 
zione. 

€ Nella ricerca di una linea 
comune in seno al governo 
con la DC, i socialisti hanno 
accettato di definire prima di 
tutto le misure di prelievo 
fiscale e di aumenti tariffa¬ 
ri, per un volume notevolmen¬ 
te superiore a quello da essi 
indicato in partenza, e ciò 
nell’intento di poter cosi fa¬ 
cilitare la èontestuale mano¬ 
vra di allentamento della 
stretta creditizia, da attuarsi 
con criteri di estrema pru¬ 
denza, di gradualità e di ri¬ 
gorosa selettività in funzione 
di ben determinati, settori 
prioritari (Mezzogiorno, pic¬ 
cola e media industria, inve¬ 
stimenti produttivi e sociali). 

« Da parte democristiana si 
è contrapposta una linea di 
azione che sostanzialmente 
nega quella interdipendenza 
tra manovra fiscale e mano¬ 
vra del credito: la prima do¬ 
vrebbe essere soltanto fina¬ 
lizzata alla riduzione della 
domanda, mentre la seconda 
potrebbe seguire solo se e 
quando tale riduzione si sia 
verificata. 

« / socialisti giudicano che 
in tale modo non solo la linea 
da essi proposta ma lo stesso 
indirizzo programmatico del 
governo vengono capovolti, in 
quanto vengono posti in po¬ 
sizione del tutto subordinata 
ed eventuale gli obiettivi del¬ 
la difesa della occupazione e 
della riqualificazione della 
domanda (dai consumi privati 
ai consumi e agli investimenti 
sociali). 

«La DC si è assunta così 
la responsabilità della crisi 
di governo per un rifiuto a 
concordare su una linea di 
politica economica che a giu¬ 
dizio dei socialisti è la sola 
adeguata ad affrontare la cri¬ 
si attuale — conclude la di¬ 
chiarazione — con il neces¬ 
sario consenso delle forze so¬ 
ciali e anche la sola coerente 
con l’indirizzo economico-so- 
ciale di un governo di centro- 
sinistra ». 

TRATTATIVE — L’ultima gior¬ 
nata delle gestazione del¬ 
la crisi ha avuto, co¬ 
me sempre accade in que¬ 
sti casi, un andamento 
affannoso. Praticamente, i 
ministri dei dicasteri econo¬ 
mici e finanziari non hanno 
tenuto una riunione vera e 
propria. Si sono visti soltan¬ 
to per breve tempo, alla fine 
della mattinata, per consta- 1 
tare gli elementi di dissenso 
che rimanevano in piedi tra 
loro dopo tre giorni di discus¬ 
sione ininterrotta. 

La riunione di domenica se¬ 
ra tra il presidente del Con¬ 
siglio, Rumor, ed i ministri 
dei tre partiti che compone- ! 


vano il gabinetto si era conclu¬ 
sa con una dichiarazione secon¬ 
do cui si erano registrati *aU 
cuni elementi nuovit attorno 
alla questione controversa del 
rapporto tra manovra fiscale 
e stretta del credito. Nella di¬ 
scussione di questi «elemen¬ 
ti » tra i ministri si è subito 
rivelato, però, che vi era da [ 
parte della DC una posizione 
assai rigida, contraria a 
rivedere Patteggiamento del¬ 
lo « Scudo crociato » su 
alcuni dei punti sui quali si 
era concentrata la fase acuta 
della trattativa. 

Nei giorni scorsi i ministri 
finanziari avevano esaminato 
essenzialmente le questioni 
delia manovra fiscale. Sembra 
che fra i tre partiti di go¬ 
verno l’accordo di massima 
riguardasse un appesantimen¬ 
to fiscale nell’ordine dei 2.500 
miliardi complessivi, nel 
quale avrebbero dovuto esse¬ 
re compresi mille miliardi do¬ 
vuti all’aumento delle aliquo¬ 
te IVA e 1.500 miliardi calco¬ 
lati come risultante comples¬ 
siva degli aumenti delle tarif¬ 
fe pubbliche e del prezzo del¬ 
la benzina (la super a 300 li¬ 
re al litro). Anche per il ri- 
pianamento del deficit delle 
mutue si era parlato di un 
compromesso. 

Ieri mattina l’atmosfera ap¬ 
pariva completamente diver¬ 
sa, rispetto a 24 ore prima, 
anche attraverso le scarne 
dichiarazioni dei ministri più 
impegnati nella trattativa. Lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio. dopo rincontro con Co¬ 
lombo, Tanassi. Mancini e 
Giolitti, ha detto brevemente: 

« Siamo a un passaggio dif¬ 
ficile ». Ed ha aggiunto, con 
un riferimento meteorologico, 
indicando le nuvole che pas¬ 
savano su piazza Colonna: 

« C'è vento ». 

Anche Tanassi avvalorava 
questa impressione, dicendo 
ai giornalisti: «E’ un momen¬ 
to difficile. A questo punto 
anche il mio ottimismo si at¬ 
tenua. Tuttavia, siccome c’è 
buona volontà da parte di tut¬ 
ti, spero che si possa trovare 
entro oggi una soluzione po¬ 
sitiva ». Il ministro socialde¬ 
mocratico delle Finanze, tut¬ 
tavìa, confermava che nella 
agenda del presidente del 
Consigli non figurava una 
nuova riunione dei ministri 
finanziari. Ogni decisione ri¬ 
guardo al corso successivo 
degli avvenimenti, dunque, 
passava nelle mani del presi¬ 
dente del Consiglio e. soprat¬ 
tutto. della DC. 

Prima dell’incontro dei mi¬ 
nistri finanziari con Rumor 
a Palazzo Chigi, tanto la DC 
quanto il PSI avevano riuni¬ 
to presso le proprie sedi, a 
piazza del Gesù e a via del 
Corso, i rispettivi stati mag¬ 


giori. Sulle consultazioni de- , 
mocristiane trapelavano solo 
poche indiscrezioni. Si sa in 
vece die alla riunione socia¬ 
lista hanno preso parte De 
Martino, Nenni, Mancini, 
Giolitti, Giannotta, Manca e 
Gatto. Al termine, Giannotta, 
responsabile della commissio- 
Tie economica socialista ha di¬ 
chiarato: «Ci sono ancora di¬ 
vergenze sui punti importanti 
che si debbono e si possono 
ulteriormente approfondire. Ci 
■ muoviamo sulla linea emer¬ 
sa unitariamente dal Comita¬ 
to centrale, in termini co¬ 
struttivi ma fermi ». L’on. 
Giolitti, a sua volta, ha det¬ 
to che nel governo si era 
1 delineata una convergenza 
« su alcuni punti, e su altri 
no ». L’on. Manca, dal canto 
suo, sottolineava che non vi 
era una « bozza » precisa da 
tyarte della DC, ma soltanto 
« dichiarazioni di buona vo¬ 
lontà », e faceva derivare da 
questa constatazione la con¬ 
clusione che « i margini per 
un accordo erano molto ri¬ 
dotti ». La DC, in sostanza, 
aveva fatto intendere già ieri 
mattina che essa non voleva 
modificare, nella sostanza, la 
politica creditizia. 

Le impressioni e i giudizi 
della mattinata venivano con¬ 
fermati nel primo pomerig¬ 
gio, quando Rumor e Colom¬ 
bo si recavano presso la se¬ 
greteria de, per avere un in¬ 
contro con • Fanfani. E’ in¬ 
fatti nel corso di questo in¬ 
contro a tre che è stata pre¬ 
sa la decisione in favore del¬ 
l’apertura della crisi. Al- 
l’on. Rumor non è rimasto 
che comunicarla ai ministri 
Mancini, Giolitti e Tanassi, 
die nel frattempo erano sta¬ 
ti convocati a palazzo Chi¬ 
gi. All’incontro prendeva par¬ 
te anche Colombo. 

Subito dopo, si diffondeva 
la notizia della convocazione 
per la tarda serata del Con¬ 
siglio dei ministri. Era la 
conferma che la DC si era 
orientata per l’apertura del¬ 
la crisi. E l’impressione ve¬ 
niva ribadita poco dopo da 
Tanassi. 

Rumor ha lasciato palazzo 
Chigi insieme a Colombo. Al¬ 
le domande dei giornalisti, 
egli ha risposto: « Chiedete 
al ministro del Tesoro ». 
L’on. Colombo’, dal cahto suo. 
ha detto: « Abbiamo accerta¬ 
to nel corso dell’ultima riu¬ 
nione interministeriale la dif¬ 
ferenza di opinioni che c'è. 
Ciascuno di noi valuterà la 
sua posizione negli organi del 
suo partito ». 

Rumor e Colombo prende¬ 
vano parte, prima del Con¬ 
siglio dei ministri, a un 
« vertice * de con Fanfani, 
Piccoli. Bartolomei, Marcora 
e Ruffini. 


Annullato il processo 
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quindi anche numerosi inter¬ 
rogatori importanti, anzi de¬ 
terminanti, arriva nel momen¬ 
to in cui il processo aveva 
ormai messo a nudo tutte le 
storture di ima indagine a 
senso unico che aveva punta¬ 
to sullo sparuto gruppetto 
del «22 marzo », tralasciando 
la pista che avrebbe potuto 
portare immediatamente alla 
cellula eversiva veneta. Il di- 
battimento, al punto in cui 
era arrivato, poteva dirsi con¬ 
cluso : gli avvocati difensori, 
addirittura, avevano espresso 
la convinzione che non fosse 
necessario neppure più senti¬ 
re i testimoni a discarico. 
Eravamo quindi alla vigilia di 
ima sentenza, che se non po¬ 
teva dire chi sono stati 1 
criminali attentatori, poteva 
certamente dire molto su 
tutta la vicenda, e non solo 
processuale, che ha per centro 
i 17 morti della Banca Nazio¬ 
nale dell’Agricoltura. 

Quando ha saputo la notizia 
della decisione bis della Cas¬ 
sazione il presidente della cor¬ 
te Zeuli ha detto: « la notizia 
non giunge completamente 
inaspettata ». Ma la frase non 
è segno di rassegnazione, è 
piuttosto l’espressione di im¬ 
potenza, è la conclusione di 
una agonìa processuale comin¬ 
ciata anche prima che il di- 
battimento si aprisse. 

Nel febbraio scorso (il pro¬ 
cesso è iniziato il 18 marzo) 
l’avvocato di parte civile A- 
scarì aveva già, in previsione 
del deposito della sentenza di 
rinvio a giudizio di Froda e 
Ventura a Milano, sollevato 
un conflitto di competenza 
chiedendo la riunione dei due 
processi. Era l’ultima manovra 
di una serie che era iniziata 
con la competenza dell’istrut¬ 
toria rapita al giudice natu¬ 
rale (Milano), che era conti¬ 
nuata con un aborto di pro¬ 
cesso a Roma, che era andata 
avanti con la farsa di Mila¬ 
no dichiarata città « democra¬ 
ticamente ingovernabile » e in¬ 
fine con il rinvio degli atti a 
Catanzaro. - 

Poi la Cassazione aveva ac¬ 
colto la richiesta della parte 
civile e aveva ordinato la riu¬ 
nione del procedimento. La 
corte d’Assise di Catanzaro 


aveva interpretato l’ordinanza 
nel senso che i due dibatti¬ 
menti dovevano essere sì cele¬ 
brati davanti agli stessi giu¬ 
dici, ma non nello stesso mo¬ 
mento. 

A questa interpretazione si 
erano opposti il PM Lombar¬ 
di, il PG di Catanzaro e il 
procuratore generale della 
Cassazione. 


Il ringraziamento 
di Manlio Milani 
e Arnaldo Trebeschi 

BRESCIA, 10 

Il compagno Manlio Mila¬ 
ni, marito di Livia Bottar- 
di, e Arnaldo Trebeschi, fra¬ 
tello di Alberto e cognato di 
Clementina Calzari, tre delle 
vittime della barbara strage 
fascista di Brescia, hanno vo¬ 
luto con un messaggio rin¬ 
graziare pubblicamente quan¬ 
ti hanno con tanta appas¬ 
sionata partecipazione condi¬ 
viso il loro dolore. 

Non potendo esprimere a 
tutti singolarmente il proprio 
ringraziamento e la propria 
commozione per la solidarietà 
ricevuta, ringraziano in par¬ 
ticolare « i consigli di fab¬ 
brica, le delegazioni sindaca¬ 
li e le diverse rappresentanze 
che ininterrottamente si so¬ 
no succedute in piazza del¬ 
la Loggia per rendere 11 loro 
omaggio; ringraziano la FLM 
unitamente alle altre catego¬ 
rie sindacali, che hanno di¬ 
mostrato la propria fermezza 
e le proprie capacità con un 
servizio d’ordine esemplare; 
ringraziano i dirigenti sin¬ 
dacali delle confederazioni e 
i rappresentanti del PCI che 
hanno vissuto e partecipato 
al dolore per 1 compagni ca¬ 
duti a Brescia; un grazie so¬ 
prattutto a quelle migliaia di 
lavoratori e cittadini che nel- 
l’umiità, ma nella consapevo¬ 
lezza, nella solidarietà e nel¬ 
la riaffermazione della pro¬ 
pria volontà politica antifa¬ 
scista, hanno saputo rendere 
meno amaro il peso di cosi 
atroce dolore». 
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